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SEQUESTRI E CASO-PALERMO Il ministro in Senato non risponde all'opposizione 
e lascia scontenti anche i suoi. Vassalli lo difende 

Gava non confessa 
«Lotta alla mafia? State tranquilli» 

I I I I \WJfA 

della De 
EMANUELE MACALUSO 

I discorsi pronunciati dai ministri Gava e Vassalli 

confermano la crescente separazione tra le 
istituzioni e la società. Una separazione sem­
pre più rischiosa anche perché le aule parla-

^ ^ mentari non hanno un tasso di reattività tale 
•"•"• da invertire questa tendenza. Nei giorni scorsi, 
alla Camera, l'on Scallaro ha reagito con vigore al deperi­
mento della vita democratica e del ruolo del Parlamento. 
Molti deputati della maggioranza consentivano con le ana­
lisi dell'anziano deputato cattolico, ma poi si adeguavano. 
A proposito di Scalfaro è bene ricordare che fu l'on. De Mi­
ta a sostituirlo con Gava al ministero degli Interni. Una so­
stituzione significativa, che certo non ha giovato all'autori­
tà e alla dignità dello Stato. 

Ieri il senatore democristiano Paolo Cabras ha pronun­
ciato un discorso sull'insorgenza mafiosa e i fatti che la ca­
ratterizzano e il clima politico che l'accompagna. Un di­
scorso che aveva uno spessore politico e morate ben di­
verso da quello della relazione dell'on. Gava. Molti senato­
ri della maggioranza manifestavano un evidente disagio di 
fronte ai discorsi dei ministri e attenzione e consenso per 
le cose dette da Cabras. Ma alla fine tutti hanno votato con 
Il ministro degli Interni. Se non si rompe questa doppiezza 
non ci sarà una rivitalizzazlone del Parlamento e della vita 
democratica. Diciamo questo perché i discorsi dei due mi­
nistri sono stati elusivi, piatti, burocratici, paternalistici. La 
situazione sul fronte mafioso è invece drammatica, allar­
mante e soprattutto densa di significati politici. 

I n verità, Gava tra tante reticenze e contraddi­
zioni ha detto che la criminalità mafiosa cresce 
quando non c'è certezza del diritto, imperio 
della legge, autorità dello Stato, credibilità de-

, mocratica ih tutto il territorio nazionale. E ha 
*^m fatto intendere £he tutto questo non c'è. E se 
non c"è, la responsabilità primaria è dei governi e delle for­
ze che hanno in mano, da anni, la direzione politica del 
paese. 

Dobbiamo dire che i discorsi di ieri dei due ministri e i 
comportamenti del governo in questi giorni hanno inferto 
un altro colpo alla credibilità dello Stato. Vogliamo dire 
Che il dibattito ha confermato un arretramento su questo 
fronte. 

È bene ricordare che la mafia è forte perché è debole 
la democrazia, e questa debolezza si configura anche con 
inquinamenti e deviazioni nei poteri statati. La P2 è stato 
un esempio clamoroso di questo inquinamento. E nono­
stante le battaglie condotte dall'opposizione e da alcune 
forze della maggioranza (basti pensare a Tina Anselmi) le 
forze portanti della P2 sono fra i protagonisti principali del­
la vita politica. Ebbene, le vicende del palazzo di giustizia 
di Palermo hanno tutte le caratteristiche dell'intrigo, delle 
deviazioni, delle diversioni, del complotto e degli attentati 
orditi dall'intreccio tra criminalità e apparati statali che fu­
rono propri degli anni della P2. 

Il sistema di potere mafioso è più stagionato e articola­
to di quello messo in piedi dai congiurati della P2. Ma su 
tutto questo sì è sorvolato. Dire, come hanno detto ì mini­
stri, che tulio deve essere chiarito dai giudici di Caltanisset-
ta è una miserabile ipocrisia. La mafia è forte perché è 
un'organizzazione che ha forti riferimenti e collegamenti 
col potere politico e statale. Se, come ha detto lo stesso 
Gava, la mafia oggi è più forte, vuol dire che questo rap­
porto non si è spezzato, né attenuato, ma esteso e raffor­
zato. Questo è il nodo politico non sciolto che non può 
sciogliere certo questo governo. 

Il dibattilo però non è stato un inutile esercizio orato­
rio. I temi sono emersi. E molti parlamentari della stessa 
maggioranza sono convinti che il governo non ha una stra­
tegìa, un disegno, una reale volontà e capacità politica per 
fronteggiare un fenomeno che non è demandarle solo al­
la polizìa e ai giudici. Senza una forte partecipazione e 
tensione democratica non è pensabile rendere efficace 
anche l'azione degli apparati statali. Per conseguire questo 
obiettivo è necessario però rompere, su questo tema, la fit­
tizia unità della maggioranza. 

Agnes accusa: 
stanno liquidando 
la tv pubblica 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Se non si ricono­
scerà alla Rai il diritto ad ave­
re le risorse che le occorrono 
•questo vorrà dire predetermi­
nare !'affossamenlo del servi­
zio pubblico».. Biagio Agnes, 
direttore generale della Rai, 
malvisto dalle nuova maggio­
ranza de, lancia la sua accusa 
nel medesimo giorno in cui gli 
viene sparata contro un'altra 
bordata dai ciellini del Satxito 
e dal socialista Sodano, da 
poco nominato direttore di 
Raidue. Per pareggiare il bi­
lancio '89 la Rai ha bisogno di 
2GG miliardi di risorse aggiun­
tive. M.i - ha spiegato Agnes -
la decisione sulla pubblicità è 
in ritardo di un anno, sul ca-

> none ci hanno chiesto la do-
' cumentazione. poi non ci 
hanno fatto sapere più nulla». 
Sodano ha accusato Agnes di 

aver usato i suoi poteri non 
solo per ballere la concorren­
za, ma anche per dare una 
mano e De Mita e fare quel 
che Bemabei seppe evitare-
aprire ai comunisti in Rai Ieri 
mattina ci sono volute tre ore 
di estenuanti patteggiamenti 
per trovare una soluzione di 
compromesso sulla vicenda 
Sodano, alla fine i de si sono 
accontentati di una blanda e 
generica deplorazione conte­
nuta in un documento messo 
a punto da Manca. Bernardi, 
consigliere Pei. -Ci voleva una 
decisione più severa perche 
Sodano ha spazzato via la li­
nea seguita in questi anni* te­
nuta forte nei confronti della 
concorrenza privata e supera­
mento della discriminazione 
anticomunista». 

Le laceranti vicende degli uffici giudiziari di Paler­
mo, la 'talpa* e il 'corvo*, il caso del pentito di ma­
fia Totuccio Contomo, la discutibile presenza di An­
tonio Gava al ministero degli Interni, il ruolo e l'atti­
vità dell'Alto commissario Domenico Sica. Un coa­
cervo di questioni inquietanti e di interrogativi aperti 
e due ministri - Gava e Vassalli - che al Senato ri­
spondono tra contraddizioni, omissioni e reticenze. 

PASQUALE CASCELLA GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Sulla prima linea 
della lotta alla mafia e alla cri­
minalità organizzata, il gover­
no di Giulio Andreotti si è cac­
ciato nell'isolamento strap­
pando soltanto il consenso 

- della sua maggioranza (a 
scrutinio palese per alzata di 
mano) a un esile ordine del 
giorno. Dove, però, sì è dovu­
to riconoscere che vanno evi­
tate «sovrapposizioni e interfe­
renze* tra corpi e istituzioni 
dello Stato. 

A palazzo Madama il gover­
no e, in primo luogo, Antonio 
Gava sono stati messi sotto 
pressione e sott'accusa dal* 
l'opposizione di sinistra. Ma 
anche dai banchi della mag­
gioranza si sono levati dubbi e 
rilievi soprattutto sull'alto 
commissario, sul ruolo dei 

Adriatico 
Stanziati 
1300 
miliardi 
• E ROMA. Per affrontare l'e­
mergenza - Adriatico ora ci 
sono i fondi. È diventalo legge 
il decreto che stanzia 1300 mi­
liardi da utilizzare in modo or­
ganico per il disinquinamento 
del Po e dell'intera pianura 
padana. Lo ha votato ieri la 
Camera approvando il testo li­
cenziato dal Senato. Il gover­
no, nella stessa seduta di ieri, 
ha fatto propri due diversi or­
dini del giorno (uno Pci-Dc e 
l'altro Psi-Psdi) con cui ven­
gono sollecitati ulteriori inter­
venti legati all'emergenza-al­
ghe e ai danni subiti da alber­
gatori e commercianti della 
costa emiliano-romagnola. Al­
la fine della mattinata il testo 
di legge è stato approvato a 
larghissima maggioranza. 1 vo­
ti favorevoli sono stali 320, ì 
contrari 19, 17 gli astenuti. Il 
voto a favore del Pei è stato 
motivato da Massimo Serafini. 

servizi segreti. Il governo, dun­
que, ha perso l'occasione per 
fare chiarezza. 

Il ministro dell'Interno Gava 
ha si riconosciuto l'esistenza 
di un'emergenza nazionale di 
fronte al rischio di «un nuovo 
Medioevo», ma poi si è abban­
donato ad un lungo discorso 
oscillante tra il mattinale di 
polizia e un elenco di inter­
venti allo studio e di buone in­
tenzioni che però - ha rilevato 
Pecchioli - «non fanno una 
strategia-. Vassalli, dal canto 
suo, ha invocato il segreto 
istruttorio per rispondere a 
tanti interrogativi dei senatori. 
Non ha però esitato nel con­

cedere a Gava un attestato di 
fiducia, nonostante il caso Ci­
rillo. (I ministro degli Interni «è 
impegnato, consapevole e 
ammirevole», ha detto il Guar­
dasigilli. 

Nelle sue settanta cartelle, 
Gava ha annunciato che sono 
allo studio e stanno per essere 
presentate alcune proposte di 
legge per impedire il paga­
mento dei riscatti nei sequestri 
di persona, per modificare le 
normative antimafia, sul rici­
claggio e i patrimoni illeciti, 
per rivedere la legge peniten­
ziaria e per la protezione dei 
pentiti. Dalla sinistra de (Ca­
bras e Rosati), in risposta ad 
Andreotti, è venuta una con­
vinta difesa dell'esperienza 
dell'amministrazione palermi­
tana. L'opposizione di sinistra 
è scesa in campo in forze: Ma-
caluso, Chiaromonte, Imposi-
mato, Macis e Onorato (Sini­
stra indipendente) hanno da­
to voce agli allarmi e allo 
sconcerto per l'inquietante 
spirale di avvenimenti lace­
ranti e oscuri che rischiano di 
offuscare la credibilità dello 
Stato. 
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Ma Bush è ancora cauto 
«Non cerchiamo avventure» 

La flotta Usa 
naviga 
verso Beirut 

Kiszoak 
eletto 

Rrimo ministro 
i Polonia 

Czeslaw Ktszczak (nella loto) è il nuovo primo ministro po> 
lacco. Lo ha eletto ieri il Parlamento con una larga maggio­
ranza. dopo che Rakowskl era riuscito a far rientrare l'op­
posizione del Partito dei contadini. Tuttavia, una decina di 
deputati della coalizione, oltre a quattro rappresentarci co­
munisti, hanno votato contro. Poi, il Poup ha subito una du­
ra sconfitta parlamentare, con l'approvazione della.>pr40> 
sta di Solidamosc di mettere sotto inchiesta il gaffitr) 
u s c e n l e ' «PAGINA •><> 

Il neominlstro 
della Sanità 
manda i Nas 
negli ospedali 

Tra sabato e domenica i ca­
rabinieri del nucleo antisofi-
sticazione hanno frugato 
nelle cucine di 224 ospedali 
e 136 cliniche private, su or­
dine del neoministro della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sanità, il liberale De Loren-
" " • " " • * ™ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ " 1

 2 0 , Inquietanti i risultati: 
tonnellate di cibo avariato e sofisticato sequestrato, sigilli 
ad una sala operatoria «abusiva*, 776 infrazioni di natura 
penale o amministrativa riscontrate, 190 persone da denun­
ciare. L'indagine ha riguardato tutte le regioni. 
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Decreto 
Enimont, 
"' '"•e contro 
l'Italia 

La Cee non ha cambialo 
opinione nemmeno dopo le 
rassicurazioni del ministro 
dell'Industria italiano Batta­
glia. Il decreto che garanti­
sce sgravi fiscali a Cardini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per l'affare Enimont viola le 
*»************1*am*********^***im regole della concorrenza. 
Contro il nostro paese la commissione comunitaria guidata 
da sir Leon Brittan ha quindi avviato una procedura di Infra­
zione. Il de Cirino Pomicino si oppone alle modifiche: per il 
governo Andreotti è la prima grana. A PAGINA 1 3 
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Nessuno ha più dubbi sull'origine dolosa delle fiamme che hanno desertificato la Gallura 
Molti, focolai ancora indomati. Dura denunciadel vescovo di Sassari. Turisti in fuga. Soccorsi a rilento 

Gli speculatori incendiano la Sardegna 
La Gallura è stata trasformata in un deserto dall'in­
ferno di fuoco che anche ieri ha continuato a divo­
rare boschi e macchia mediterranea. Ad appiccare il 
fuoco, un manipolo degli specialisti degli incendi 
dolosi. Obiettivo: distruggere una zona su cui si ap­
puntano interessi potenti della speculazione edilizia. 
Il vescovo di Sassari: «Contro i piromani condanna 
netta e severa». Polemiche sul ritardo nei soccorsi. 

ALDO VARANO 

• • SASSARI. La dislocazione 
dei focolai app cali simulta­
neamente in distanti punti 
della Gallura non lascia dub­
bi: appena è arrivato il mae­
strale è • scattato un piano 
preordinato fin nei minimi 
particolari. Obiettivo; sconvol­
gere il paesaggio di un pezzo 
della Sardegna per aprire la 
strada ai gruppi della specula­
zione che vogliono impadro­
nirsi della costa. Il ritardo del­
la Protezione civile ha facilita­

to il compito di chi ha scale* 
nato l'Apocalisse di fuoco. 

A Roma è morta Anna 
Compagnoni che si era volon­
tariamente prodigata nel lavo­
ro contro le fiamme. Disperale 
le condizioni di Annie Marabi-
ni, anche lei ricoverata al Cen­
tro grandi ustionati della capi­
tale. Numerosi focolai ancora 
attivi Parecchi incendi di me­
dia dimensione hanno conti­
nuato a divorare boschi e 
macchia mediterranea. 

A PAGINA 7 Le fiamme minacciano il paese di loiri, nei pressi di Olbia 

Questa barbarie 
GAVINO ANGIUS 

H
o visto il maestrale dare alimento ad un fuoco 
assassino e distruttivo che ha sconvolto la vita 
di uomini, di animali, di piante. Ho visto bru­
ciare a San Teodoro, a Capo Coda Cavallo, ad 

^ ^ ^ ^ ^ Arzachena campi e colline di eriche, dì gine-
mmmmmm*^ pri, di lentischio, dì tamerici, dì sugheri, di lec­
ci. lo non avevo dubbi sulla origine dolosa delle fiamme 
dell'altra sera. Ora giungono coferme. Ce qualcosa di bar­
barico in questa nostra civiltà che vuole consumare tutto e 
subito e non tutela nulla e non preserva niente. Le ceneri 
della Gallura e le mucillagini dell'Adriatico devono diven­
tare un limite ad un modo di produrre, di consumare, di vi 
vere. Occorre mettere in campo una idea radicalmente 
nuova, un progetto diverso di governo della terra, dell'ac­
qua, del mare, della città. 

Per il nuovo governo regionale sardo, quello che sarà, 
questo è un grande banco di prova. Ma ancora di più lo e 
per il governo Andreotti di fronte a questa calamità che ha 
cambiato la natura di un'intera area regionale. Non voglia­
mo più respirare quell'acre odore che emana da un oliva­
stro in fiamme e da un corbezzolo incenerito. 
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Caro Albertazzi, un po' di sobrietà 
M Sera dopo sera, per po­
che preziose repliche, Giorgio 
Albertazzi sarà applaudilo, nei 
panni di Adriano imperatore, 
dagli spettatori (quattrocento 
alla volta) che avranno il pri­
vilegio di vederlo e ascoltarlo 
dai vivo, protagonista del 
dramma tratto dal celebre li­
bro di Marguerite Yourcenar, 
nella favolosa cornice di villa 
Adriana a Tivoli Gli altri, i mi­
lioni che dal teatro sono co­
munque esclusi, verranno ri­
sarciti da un'elaborazione te­
levisiva della stessa materia, 
alia quale si prowederà prima 
o poi. e che è stata annuncia­
ta dal regista Maurizio Scapar­
ro (la Rai avrebbe già sborsa­
to. a tal (ine, una cospicua 
somma in (orma di acconto, si 
parla di mezzo miliardo). Il 
candore abbagliante della tu­
nica, che Albertazzi oggi in­
dossa, ricaccia Ira le ombre 
del passato il lugubre nero 
della divisa di ufficiale repub­
blichino, da lui vestita in quel 
tragico 1944. 

Il caso è chiuso, insomma? 
Si e no. Perché qualche inter­
rogativo non lutile rimane so­
speso nell'aria. Fatta la tara 
delle note inclinazioni di Al­

bertazzi ad atteggiarsi da «ma­
ledetto toscano», a sorprende­
re, a spiazzare, a imbarazzare 
amici e avversari, ci si può 
chiedere se la sua sfacciata 
esibizione sul piccolo scher­
mo, la sua cocciuta rivendica­
zione di una scelta che, sba­
gliata (a dir poco) allora, 
avrebbe oggi l'unico possibile 
corrispettivo nelle sanguinarie 
imprese dell'eversione di de­
stra, se tutto ciò non perse­
guisse poi lo scopo di rilancia­
re, sul filo del rischio e in 
chiave dì scandalo, la propria 
immagine di Grande Attore, o 
di Grande Personaggio. Imma­
gine messa in crisi dallo stato 
confusionale In cui versa al 
presente la nostra scena, in­
quinata da affarismo, clienteli­
smo, ossessive ingerenze dei 
partili {tulle cose che, glielo 
riconosciamo volentieri, Al­
bertazzi ha avuto il mento di 
denunciare in vane sedi). Ma 
anche logorata, questa imma­
gine, dall'inesorabile trascor­
rere del tempo, insidiata dal 
crescere di una nuova genera­
zione di teatranti, portatori di 
idee diverse, e in particolare 

AGGEO SAVIOLI 

di un concetto solidaristico 
del lavoro creativo che, al di 
là delle utopie sessantotte-
sche, si è venuto radicando, e 
che tende a ndimensionare la 
figura dell'Attore Divo, dell'At­
tore Demiurgo, a vantaggio 
del Gruppo o della Compa­
gnia. 

Come che sia, Albertazzi è 
riuscito a far parlare tanto di 
se» in questi giorni. Ma ha 
compiuto una mossa falsa, 
mentendo sullo specifico, 
straziante episodio della fuci­
lazione del giovane Ferruccio 
Manini Contava, probabil­
mente. sulla rimozione collet­
tiva di tutto un periodo della 
nostra stona. Ed avrebbe avu­
to ragione se, alle voci distrat­
te, generiche o elusive dryii 
storici di professione (nessu­
no, fra quelli che sono stati in­
terrogati, ha affermalo a chia­
re lettere la validità e l'attuali­
tà dell'«altra» scelta, la scelta 
della Resistenza) non si fosse­
ro sovrapposte le umili, nitide, 
(erme testimonianze degli abi­
tanti di Sestino, a cominciare 
dal sindaco del paese: bambi­

ni, allora, o appena ragazzi, 
ma che negli occhi e nel cuo­
re hanno serbato il ricordo di 
una giornata, dalla quale sem­
brano esser stati segnati per la 
vita. 

Certo, una rimozione era in 
atto in quel 1948, quando, in 
data 24 aprile (tre anni giusti 
dopo la Liberazione), il sotto­
tenente repubblichino Giorgio 
Albertazzi era assolto «per 
aver agito in stato di necessi­
tà", Diciamo pure che si aveva 
fretta, allora, di rimandare a 
casa i fascisti, anche quanti si 
erano macchiati di delitti orri­
bili, applicando nel modo più 
largo provvedimenti di cle­
menza che, essendone tradito 
lo spirito onginano (pensia­
mo alla prima amnistia voluta, 
non senza contrasti nel parti­
to, dd Togliatti ministro della 
Giustizia), si trasformarono in 
sanatoria generale, mentre 
nelle prigioni entravano tanti 
valorosi partigiani, considerali 
rei per fatti di guerra, o alla 
guerra strettamente conse­
guenti (rammentate il Bube 
del bel romanzo di Carlo Cas­
sola?). C'era staio il 18 aprile, 

e ci sarebbe stato di lì a poco 
il 14 luglio, con l'attentato a 
Togliatti, la sollevazione po­
polare, spontanea e larga­
mente pacifica, duramente re­
pressa: decine di processi, 
centinaia di anni di galera. 
Cominciava l'era democristia­
na. Edi lì a non molto, sull'al­
topiano di Arcinazzo, vi sareb­
be stato lo storico abbraccio 
conciliatore fra il capo milita­
re delia Repubblica di Salò, il 
maresciallo Graziani, lasciato 
libero al termine d'una (arsa 
di processo, e un emergente 
uomo politico del nuovo regi­
me, l'on. Giulio Andreotti. 

Ma stiamo forse divagando. 
E torniamo ad Albertazzi. Per 
augurarci che egli chiuda dav­
vero, e per sempre, quel capi­
tolo della sua esistenza. A tito­
lo personalissimo, io, che sta­
vo dall'altra parte, sono pron­
to a dimenticare E a ricorda­
re, invece, per contrasto, una 
lontana sera al Teatro Eliseo 
di Roma, quando, celebrando 
con foga generosa il poeta 
spagnolo Federico Garda Lor-
ca, fece letteralmente scappa­
re di sala l'ambasciatore fran­
chista 

Corteo a Bologna 
«Sulla strage 
vogliamo la verità» 

IBIO PAOLUCCI 

tm BOLOGNA Bologna non 
dimentica e ieri, in piazza 
Maggiore, sono convenute mi­
gliaia e migliaia di persone 
per ricordare il nono anniver­
sario della strage alla stazione 
che provocò 85 morti e due­
cento (enti. È arrivata gente e 
parenti delle vìttime dalla Ger­
mania, dagli Stati Uniti e dalla 
Jugoslavia insieme ai gonfalo­
ni di tante città italiane. Sul 
palco, insieme al sindaco lm-
beni, era presente anche una 
delegazione dei congiunti del­
le vittime della tragedia aerea 
di Ustica ancora e disperata­
mente alla ricerca della verità, 
Imbeni ha letto ì messaggi di 
solidarietà giunti da ogni parte 
d'Italia e ha dato notizia di 
quello arrivato da Palermo, la 
città che vive - ha detto - uno 
scontro aspro contro i poteri 

criminali». L'incontro tra il pri­
mo cittadino dì Bologna e i 
congiunti delle vittime delta 
strage sì è svolto, con momen­
ti di intensa commozione, nel­
la sala del Consiglio a palazzo 
Accursio. Subito dopo, un 
corteo di oltre diecimila per­
sone, sì è avviato, traversando 
il centro cittadino, verso' ìl 
piazzale della stazione dove sì 
è svolta la commemorazione 
ufficiale. Alle 10,25, l'urto del» 
la sirena di una locomotiva ha 
ricordato l'esatto momento 
della strage. Subilo dopo è 
stato osservato un minuto di 
silenzio. Il sindaco e ali altri 
che hanno parlato non nanna 
esitato nel denunciare le ma­
novre destabilizzanti dì chi 
ancora copre la verità sulla 
strage e tenta di confondere le 
acque. 
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rUmità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il caso Brindisi 
SERGIO GARA VINI 

a contrastata vicenda della centrale di Brindi 
si ha assunto un rilievo non solo locale e n 
manda alle scelte del governo in materia di 
politiche energetiche Si tratta della costru 
zione di una nuova grande centrale in prassi 
mita di un grosso impianto in funzione da 
tempo con caratteristiche fortemente inqui 
nanti Le due centrali costituirebbero un nu 
eleo di enorme potenzialità produttiva, con 
effetti ambientali inevitabilmente troppo nle 
vanti Tutto ciò nonostante la stessa imposta 
zione del nuovo piano energetico abbozzata 
dal governo critichi la scelta di impianti cosi 
grandi e proponga un modello di centrali di 
potenza più limitata 

Di qui la pressione di un forte movimento 
di opinione e delle istituzioni locali nel Bnn 
disino e in Puglia rivolta a ottenere che sia ri 
dotta la dimensione dell impianto in costru 
zione che siano date effettive garanzie con 
tro I inquinamento che sia associata la co 
struzione del nuovo impianto a un program 
ma di investimenti e di occupazione nell a 
rea 

In questo contesto si sono collocate anche 
obiezioni di tipo urbanistico alla costruzione 
della centrale che hanno determinato ordì 
nanze comunali di blocco poi rimosse ma 
ultimamente ripristinate dalla magistratura 
competente E a pagare sono stati chiamati i 
lavoratori addetti alla costruzione dell im 
pianto trovatisi improvvisamente senza lavo 
ro e senza salano i quali hanno giustamente 
reagito con una forte azione di protesta 

A questo punto bisogna garantire ai lavo 
raion I integrazione del salano fino a quan 
do non potranno riprendere il loro lavoro è 
questa una pregiudiziale posta dalla situazio 
ne che il governo ha il dovere di accogliere 
E poi bisogna soddisfare le r chieste ragione 
voli che istituzioni e movimenti di opinione 
hanno proposto al governo 

In questo senso vi è una scelta di politica 
energetica che va compiuta Coerentemente 
con gli orientamenti più moderni in questa 
materia si scelga una potenzialità più mode 
sta del nuovo impianto con utilizzo del me 
tano e si preveda che il vecchio impianto 
iunzioni a metano e cessi gradualmente la 
produzione in tempi certi Si può cosi avviare 
In questa direzione da Brindisi una pnma re 
visione del modello di produzione energeti 

embra invece che il governo preferisca muo 
versi su una opzione contraria Avendo dovu 
to fare i conti fino ad oggi con i condiziona 
menti dei movimenti di opinione e delle isti 
tuziom lue ili clic pongono problemi e delcr 
minano difficolta ad un potenziamento della 
produzione di elettricità impostato su un ma 
dello inaccettabile il governo sembra volere 
superare queste resistenze presentando un 
inacettabile ricatto Fino a ieri il governo do 
veva fare 1 conti con la difficoltà ad imporre 
la scelta energetica di impianti colossali di 
prevalente utilizzo del carbone di inadegua 
te garanzie antinquinamento della sottovalu 
(azione delle fonti energetiche alternative e 
dell azione per contenere i consumi Oggi 
questa scelta la si vuole imporre con il ricat 
to contenuto nella dichiarazione che i consu 
mi energetici vanno irresistibilmente aumen 
landò e che tn questo contesto è cresciuta fi 
no ad un livello insopportabile 1 importazio 
ne di energia elettrica Di conseguenza se 
condo il governo a uno sviluppo degli im 
pianti si deve comunque andare senza 
correggere quel modello di produzione ener 
getica che di fatto viene rifiutata dai movi 
menti di opinione pubblica e daile istituzioni 
locali E a fare valer questo ricatto potrebbe 
servire anche quale e black out come quelli 
provocati nel Mezzogiorno quando nei gior 
ni scorsi e stata bloccata dalla protesta dei la 
voratori la produzione della centrale di Bnn 
disi Ma questa forzatura e del tutto inaccetta 
bile 

Dunque i fabbisogni energetici possono 
essere controllati e soddisfatti rispettando un 
diverso modello di produzione correggendo 
la linea di politica economica del governo 
per tenere conto di esigenze fondamentali 
dell ambiente delle popolazioni del termo 
rio Questa è la scelta connessa alla vicenda 
di Bnnd s! Per correggere la linea di politica 
energetica e muoversi in una direzione nuo 

t*va vogliamo cominciare da Brindisi 

A colloquio con Paolo Flores d'Arcais 
Un osservatore estemo giudica il nuovo Pei, valuta 
positivamente il rinnovamento e indica alcuni limiti 

aV «Micromega» sta com 
plendo II suo quarto anno 
di vita Come tutte le rivi 
•te «teoriche», al espone ad 
una critica essere un'acca 
demla sospesa nel cielo 
della teoria Tu come ri 
spondi? 
lo credo che Micromega sia 
I esatto centrano di un «acca 
derma» Noi abbiamo sempre 
creduto che fosse necessario e 
possibile il ritorno degli intel 
lettuali ali impegno Naturai 
mente si tratta di un impegno 
svincolato dagli apparati e 
daile burocrazie di partito 
Non solo anche dal punto di 
vista strettamente culturale Mi 
cromega vuol esercitare una 
critica ali accademismo che è 
in realtà cultura apparente 

II «ritorno all'impegno» 
sembra ormai un fatto u> 
qulilto. E si assiste (penso 
al Pel) ad un gran parlare 
di «nuova culto™ politicai 
Non ti pare però che si sia 
ancora fermi alle enuncia 
aloni di principio? 

Intanto vanno rilevate due ac 
quisizioni molto importanti ti 
ritorno ali esigenza dell impe 
gno e la chiarezza Vale a dire 
che 1 orizzonte dell impegno 
di cui parliamo è del tutto al di 
fuon dell orizzonte dei marxi 
smi Questo è un punto impor 
tante per un lungo periodo 
tramonto dei marxismi e di 
simpegno venivano considera 
ti due facce dello stesso feno 
meno La nostra tesi invece 
era che I impegno fosse possi 
bile anche nell epoca del «di 
smeanto» 

Che significa «Impegno» nel 
l'epoca del disincanto? 

Caduti per sempre i miti rivo­
luzionari bisogna trovare una 
passione per il «relativo» per 
le trasformazioni concrete qui 
e ora Bada non è una posi 
zione meno radicale o più ac 
comodante Al contrario una 
scelta di questo tipo impone 
una verifica quotidiana non 
rimanda tutto ali «ora x» È fai 
so dire che senza «rivoluzione» 
ci si appiattisce sul! esistente 
Piuttosto è vero il contrano il 
«relativo» di cui parlavo sigmfi 
ca rimettere in discussione tut 
to 

D'accordo con la «passione 
per 11 relativo» Ma èli frutto 
della sconfitta della sinistra 
•tradizionale», o deriva an* 
che dal fallimento dell'«av 
versarlo», e Insomma del 
progetto liberale? 

Tutti e due gli elementi hanno 
il loro peso A cominciare na 
turai mente dalla sconfitta di 
una sinistra «escatologica" che 
nei fatti finiva con l essere 
conservatrice Caduto I involu 
ero rivoluzionano molti comu 
msti si sono ritrovati conserva 
ton senza aggettivi E spesso 
sono stati attratti dalla sirena 
craxiana proprio per i suoi 
tratti illiberali 

Torniamo al secondo aspet 
to, U fallimento del progetto 
liberale 

Parlerei piuttosto di fallimento 
delle classi dirigenti Oggi al 
cum grandi temi irrisolti sono 
sotto gli occhi di tutti lam 
biente la legalità democrati 
ca la riforma istituzionale e la 
riforma della politica I «prò 
blemi concreti» diventano pro­
blemi assolutamente generali 

Parlavi di «ritorno aU'impe 
gno» t anche il frutto del 
profondo rinnovamento del 
Pei e della sua rinnovata «vi 
slbflità», o è vero II contro 
rio, e cioè che II Pel è cam 
biato perché qualche Intel 
lettuale ha scavato In alien 
zio come la vecchia talpa di 
Marx? 

Sarei presuntuoso se sccgliessi 
la seconda risposta Anche se 
è vero che Micromega ha lavo 
rato molto in questa direzione 

La passione 
per il relativo 

Quarantacinque anni filosofo diret­
tore con Giorgio Ruffolo di Microme 
ga, Paolo Flores d Arcais si interroga 
da tempo sulle ragioni e le prospetti­
ve della sinistra Espulso dal Pei ne! 
67 per «trotzkismo) Flores non ha 
mai rinunciato ali «impegno» negli 
anni in cui «tramonto del marxismo 

e disimpegno sembravano due facce 
della stessa medaglia» Oggi valuta 
molto positivamente il rinnovamento 
del Pei ma anche ne indica limiti e 
ostacoli «Passione per il relativo si 
nistra sommersa radicalità sono al­
cune parole-chiave che accompa 
gnano la sua riflessione 

In realtà si è instaurato un cir 
colo virtuoso Non so se il nn 
novamento del Pei ha spinto 
gli intellettuali ali impegno 
certo ha reso più facile il «ntor 
no» di chi ne aveva sì i inten 
ziOne ma era paralizzato dal 
pessimismo Dopo il 18 giù 
gno spero che il processo con 
Hnui senza però diventare 
«moda» di tutto ha bisogno il 
Pei meno che di nuovi «com 
pagni di strada» figura malin 
conica di una sinistra che per 
fortuna non e è più L interlo 
cutore privilegiato del nuovo 
Pei dev essere la sinistra som 
mersa 

Questo è un tema che ti è 
caro. Puoi approfondire? 

Mi è piaciuta la nsposta di Oc 
chetto a chi chiedeva al Pei di 
cambiar nome Occhietto ha 
detto quando faremo una co 
sa nuova di cui noi saremo 
soltanto una parte, allora 
cambieremo nome È una ri 
sposta illuminante perché 

FABRIZIO DONDOLINO 

presuppone un impegno prò 
pno in questa direzione fare 
«una cosa nuova» Ora questa 
cosa nuova ha si bisogno di 
settori di sinistra organizzata 
ma ha soprattutto bisogno di 
gruppi e soggetti non inqua 
drati negli apparati Un lavoro 
comune di questo tipo nmette 
radicalmente in discussione la 
sinistra organizzata Non è più 
in gioco la rifondanone del 
Pei ma la fondazione di una 
nuova sinistra 

Anche la sinistra sommersa 
è figlia del disimpegno e 
della crisi, o esprime plutto 
sto un modo di enere parti 
colare, di per sé «disorga 
aizzato»? 

È vera soprattutto la seconda 
cosa Anche perché la voglia 
di tornare a far politica è 
emersa ben pnma del nnno 
vamento del Pei Ma è una vo­
glia invisibile per I appunto 
sommersa Proprio da qui pe 
rò possono venire le energie e 

gli uomini del «nuovo Pei» 
La riflessione delle Adi sul 
1 associazionismo mi sem 
bra slmile alla tua 

Solo in parte Per me la sini 
stra sommersa è un fattore po­
litico decisivo Neil associazio 
nismo cattolico vedo invece 
un «autolimitarsi» della società 
civile Ciò è naturalmente mol 
to importante ma credo che 
queste energie debbano esse 
re messe a frutto anche nella 
politica con un impegno di 
retto soprattutto a livello loca 
le 

Pensi a «Uste civiche» 7 
Anche Le città sono il pnmo 
grande banco di prova del nn 
novamento del Pei Del resto 
gli ultimi due casi politici «na 
zionah" sono casi locali la 
Fiat Fondiaria a Firenze e I Ex* 
pò a Venezia Si tratta di que 
stioni decisive 1 ambiente il 
territorio la qualità della vita 
E non è un caso che il nuovo 

LA POTO DI OGGI 

Questo micetto e stato ripreso martedì scorso dietro la vetrina di una lavanderia milanese chiusa 
per ferie un simbolo dell abbandono estivo degli animali 

corso del Pei abbia dovuto de 
legittimare i gruppi dirigenti 
locali per far passare il nnno 
vamento Per questo dico che 
il governo delle citta va resti 
tutto al cittadino e strappato al 
politico di professione che ra 
giona sempre in termini di 
rendimento elettorale a breve 
Oggi si tratta di mettere in 
campo energie ed esperienze 
nuove può accadere che ciò 
avvenga nei partiti tradizionali 
(penso a) Pei e ai Verdi) Ma 
può anche accadere che i par 
liti in quanto tali rinuncino a 
presentarsi al voto per mettersi 
al servizio di vere e proprie li 
ste di «impegno civico» 

Alla viglila del congresso 
hai scritto una «lettera aper­
ta» al Pel Sei soddisfatto 
della risposta? 

La direzione imboccata dal 
nuovo Pei è certamente quella 
indicata nella lettera Voglio 
però soffermarmi sulle debo 
lezze più che sui menti II prò 
blema maggiore mi pare uno 
scarto molto notevole tra il 
centro del partito e le abitudi 
ni I atteggiamento il piccolo 
cabotaggio dell apparalo peri 
ferico e dei gruppi parlamen 
tan Non è colpa loro sono 
stati selezionati con altri criteri 
e per fare un altra politica Og 
gì però costituiscono un han 
dicap formidabile per il rinno­
vamento l'na nuova politica 
nehiede una radtcalizzazione 
continua delle scelte la co 
struzione di movimenti di opi 
mone il coinvolgimene della 
gente 

Quale riforma suggerisci al 
la «macchina partito»? 

Non soltanto vanno cambiati i 
funzionari e i dirigenti ma va 
mutata la stessa logica di fun 
zionamento degli apparati La 
maggioranza non dev essere 
composta di funzionan ma di 
gente comune che dedica alla 
politica una parte del proprio 
tempo libero I cittadini comu 
msti devono dirigere il Pei In 
questo senso mi pare che va 
da anche superata la stagione 
degli indipendenti di sinistra 
Oggi 1 autonomia non è una 
concessione ma una qualità 
nehiesta ad ogni dingente Le 
personalità della Sinistra indi 
pendente possono dunque es 
sere a tutti gli effetti dirigenti 
del Pei perché tulli i dingenti 
del Pei devono essere «indi 
pendenti di sinistra» 

Come giudichi il «governo 
ombra»? 

Un governo con molte ombre 
Non sempre risponde al ente 
no della novità Penso per 
esempio a Cervelli o a Minuc 
ci due ottime persone natu 
ralmente che rappresentano 
però il «vecchio» Pei Lo stesso 
vale per la riconferma di Zan 
ghen a capogruppo è la prò 
va che la grande maggioranza 
del gruppo parlamentare del 
Pei ha poco a che fare con il 
nuovo corso 

Nel nuovo corso qualcuno 
vede fondamentalmente un 
ricambio generazionale Al 
tri vi leggono la scomposi 
zione degli schieramenti 
tradizionali La tua oplnlo 
ne quale? 

L elemento generazionale 
che pure è presente soprattut 
to al centro del partito non mi 
pare cruciale In periferia il 
«vecchio» è spesso incarnato 
da quarantenni E non è un 
caso una parte di questa gè 
nerazione si è formata nel pe 
nodo massimo di consociativi 
smo ed è venuta alla politica 
in opposizione al 68 11 punto 
e un altro il nuovo corso per 
le sue ambizioni (fare in Italia 
il partito riformista) richiede 
una grande coerenza e una 
radtcaltzzazione continua del 
le novità messe in campo La 
«discontinuità» deve diventare 
quotidianità 

Intervento 

Io aedo che Dubcek 
stia per tornare 

alla politica attiva 

JAN URBAN ' 

E ia tarda sera di 
giovedì 26 luglio 
quando mi seg 
go e prendo car 

^ ^ ^ ^ ta e penna per 
mmm^ scrivere Dalla 
porta è appena uscito I ulti 
mo degli ufficiali di polizia 
che dalie 19 hanno accura 
tamente perquisito il mio 
appartamento In testa alla 
lunga lista degli scntti che 
mi sono stati sequestrati c e 
un documento di quattro 
pagine dattiloscritte il testo 
dell intervista rilasciata da 
Alexander Dubcek due 
giorni prima a'Ia Gazeta Wy 
borcza Intervistatore Adam 
Michnik Credo che ciò illu 
stri nella maniera migliore 
I importanza che la direzio 
ne conservatrice del Pcc at 
tnbuisce alla visita che una 
delegazione di deputati di 
Solidarnosc ha appena 
compiuto in Cecoslovac 
eh a 

Fino a poco tempo (a 
«contronvoluzionan paten 
tati come Adam Michnik 
Jan Lipinsky Zbygniew Bu 
jake Zbygniew Janas insie 
me a Miroslav Jabczinsky 
rappresentante di Solidane 
là polacco cecoslovacca 
che qualche settimana pn 
ma era stato espulso dalla 
Cecoslovacchia dove era 
venuto in visita potevamo 
incontrarli soltanto sui mon 
ti alla frontiera tra 1 due pae 
si Oggi invece sono stati 
considerati personalità uffi 
ciali tra loro ci sono depu 
tati del Parlamento di Varsa 
via e le nostre autontà han 
no dovuto prenderne atto 
Erano arrivati a Praga la se 
radei 21 luglio Subito dopo 
la calda accoglienza siamo 
andati in giro per la città 
pnma per loro proibita Ha 
fatto colpo vedere un grup 
pò di membri di Charta 77 
insieme a deputati polacchi 
in piazza Venceslao sul pò 
sto dove Jan Palach si diede 
fuoco nel 1969 nei luoghi 
delle manifestazioni dello 
scorso gennaio 

Poi i colloqui Durati fino 
a notte fonda Gli amici pò 
lacchi volevano incontrare il 
capo della Chiesa cattolica 
ceca cardinale Frantisek 
Tomasek il drammaturgo 
Vaclav Havel autontà mo 
rale dell opposizione ceco 
slovacca e il rappresentan 
te della «primavera di Praga» 
soffocata ne) 1968 lex pn 
mo segretario del Pcc Ale 
xander Dubcek. Tutti gli in 
contri hanno avuto almeno 
due denominaton comuni 
una profonda cordialità e 
un enorme intensità 

Un importanza particola 
re poi i nostn amici poiac 
chi hanno attribuito alt in 
contro con Dubcek Sabato 
e domenica 22 e 23 luglio 
avevano visto la curiosità in 
saziabile delle videocamere 
della polizia segreta e con 
il sorriso sulle labbra hanno 
sostenuto che ciò era per 
via del cardinale e dei char 
tisti che per I incontro con 
Dubcek le cose sarebbero 
andate diversamente Non è 
stato cosi Nelle tranquille 
strade della periferia di Bra 
tislava circolavano autopat 
tughe passeggiavano cop 
pie che cercavano di non 
dare nell occhio Ad aprirci 
la porta è stato un Alexan 
der Dubcek sorridente 01 
tre tre ore È durato lo scam 
bio di informazioni e opi 
moni cordiale estrema 
mente concentrato Si è 
parlato di persone e di awe 
mmenti del passato del 
ruolo che ebbero Gomulka 
e Kadar e Breznev nel 1968 
Ma non si è trattato di ncor 
di del «buon tempo antico» 
ma di un analisi delle cause 
e delle conseguenze della 
sconfitta delle riforme ceco 
slovacche che oggi trovano 

la rivincita nei mutamenti 
nell Urss in Polonia in Un 
gheria Adam Michnik ha ri 
tento dettagliatamente sugli 
incontri avuti nei suoi re 
centi viaggi a Budapest e a 
Mosca dove con molte per 
sonatila ufficiali e non uffi 
ciati ha parlato anche della 
situazione odierna in Ceco 
Slovacchia Ha riferito a 
Dubcek l impressione nca 
vata da quei colloqui forse 
I ultimo grande ostacolo 
che non permette ali Urss di 
pronunciarsi apertamente 
sul! occupazione della Ce 
coslovacchia nel 1968 è I at 
teggiamento del vertice co 
munista di Praga secondo 
cui I annullamento - da 
parte sovietica - del dogma 
relativo ali inevitabilità del 
I intervento e dell «aiuto in 
temazionale» disgreghereb­
be il Pce 

D
eputati polacchi 
e Dubcek poi 
hanno conventi 
toche II metodo 

^ ^ ^ ^ della «tavola ro 
^^—~ tonda" speri 
mentalo in Polonia può es 
sere d esempio anche per 
gli altri paesi dell Europa 
orientale al fine di impedire 
I esplosione del malconten 
to sociale e politico Ma il 
tema dell occupazione e 
stato il più frequente nel 
colloquio Adam Michnik e 
Jan Lipinsky nel 1968 si tro 
vavano nelle carceri ai Go 
mulka Ambedue ritennero 
I accaduto un avvenimento 
tanto scioccante da rlcor 
darlo anche nei discorso 
pronunciato davanti ai giù 
dici prima della sentenza di 
condanna Michnik allora 
giovanissimo disse «La par 
tecipazione polacca ali oc 
cupazione della Cecosio 
vacchia è la più grande ver 
gogna della stona polacca 
Fin quando vivrà la mia gè 
nerazione combatteremo 
per cancellare tale vergo 

§na» Ventuno anni dopo il 
irettore del quotidiano pò 

lacco più letto - il deputato 
Adam Michnik - realizza 
un Intervista con ti simbolo 
vivente della «primavera di 
Praga» e ambedue dicono 
di credere fermamente Qbe 
al tempo del loro prossimo 
incontro la tragedia ceco 
slovacca del 1968 sarà or 
mai un capitolo chiuso 

Dubcek ha lasciato 
un impressione profonda 
nei suoi interlocutori Da 
parte mia ho avuto I impres­
sione (non posso naturai 
mente parlare a suo nome) 
che è deciso a tornare alla 
politica E ritengo che non 
voglia tornare in campo 
passando dalla porta poste 
nore 1 cambiamenti tn atto 
in questa nostra parte del 
continente europeo e gli er 
ron che gli oppositori neo 
stalinisti degli stessi com 
mettono in Cecoslovacchia 
eli offrono possibilità che 
forse soltanto pochi di noi 
potevano supporre ancora 
I anno scorso 

Forse qualcuno ha già 
cominciato a definire «stori 
ca» la visita in Cecoslovac 
chia di deputati pofcuxhi 
dell opposizione Per noi 
cecoslovacchi la vic * la 
dimostrazione che è - ** 
tp il momento di comincn 
re a realizzare i nostri sogni 
II ghiaccio che incombe an 
cora su Praga è venuto tan 
to tempo fa da Mosca Una 
pnmavera inarrestabile bus 
sa oggi alle nostre porte Per 
ora Mosca tace Ma per 
quanto tempo ancora Jakes 
riuscirà a tenere chiuso I in 
gresso della casa cecosio 
vacca7 
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aW M eh edono cosa penso 
del progetto di legge pir I in 
dutto ai terroristi Dispongo di 
un testo dattiloscritto e non 
dello stampato ufficiale le 
mie osservazioni potrebbero 
risultare superate rispetto a 
correzioni che i proponenli 
avessero successivamente 
adottato 

Anche se sto dalla parte di 
chi raccomanda la massima 
cautela do per acquisito che 
il terrorismo almeno quello 
endogeno e in via di estinzio 
ne D altronde il progetto con 
cerne le pene già irrogate e 
passate in giudicato non 
abroga le aggravanti speciali 
per nuovi eventuali delitti ter 
ronstici 

1 proponenti chianscono 
opportunamente nella relazio 
ne che intendono restare 
estranei alla diatriba cosi im 
propria e fuorviante sul per 
dono Perseguono I obiettivo 
di un «nequilibno delie pene 
infilile a questi condannati 
più severe talvolta in misura 
pesantissima rispetto a quelle 
per delitti analoghi commessi 

per motivi comuni I a mag 
g ore severità deriva s a dalle 
aggravanti ricordale sia dalle 
vicende processuali (clima 
sociale di massimo allarme 
moltiplicazione di reati prò 
cessi e condanne imputalo 
ni finalizzate ad evitare scar 
cerazioni per decorrenza ter 
mini ecc ) Non sono contra 
no per principio a un obiettivo 
di tal genere volto a togl er di 
mezzo una d spanta di tratta 
mento oggi non più stretta 
mente necessaria Ammetto 
anche che non possa ritenersi 
sufficiente dati eji eccessi pu 
nitivi la cosiddetta liberazio 
ne anticipata" prevista dalla 
legge per tutti i condannati 
«che abbiano dato prova di 
partecipazione ali opera di 
rieducatone (pena ridotta di 
un quarto) Ma vi sono per 
me alcune condizioni e 
preoccupazioni che provo ad 
esporre 

1 Vedo anzitutto il rischio 
di un trattamento in defm il 
va più favorevole per i con 
dannati per terrorismo nspetto 
ai comuni Sono due aspetti 
uno di immag i e I altro d so 

Tre condizioni 
per l'indulto 

stanza L nteresse insistente 
quasi affettuoso ora formaiiz 
zato nella proposta di legge 
d una parte limitata ma auto 
revole dellopinone pubblica 
e del Parlamento verso i terrò 
nstl è accettabile solo se rima 
ne chiaramente delimitato al 
I obiettivo perseguito Date 
poi le drastiche riduzioni prò 
poste - dall ergastolo a 21 an 
ni tutte le altre pene ridotte 
alla metà pene accessorie in 
teramente condonate - s 
drodurrebbe nel sistema pe i 
tenziano un fattore come si 
dice destabilizzante nel sen 
so che il movente terroristico 
potrebbe diventare una sorta 
di attenuante Si rovescerebbe 
lo squilibrio attuale Allora 

come nella IX legislatura ci si 
bitte perché venissero appro 
vate contemporaneamente la 
legge che diminuiva le pene 
ai terroristi dissociati- e la leg 
gè che migliorava I ordina 
mento penitenziario per tutti -
questa anzi fu varata qualche 
mese puma - analogamente 
a mio avviso non si dovrà av 
viare la discussione dell indul 
to senza procedere conte 
stualmente alla soppressione 
dell ergastolo nel codice (con 
effetto retroattivo) e alla revi 
sione delle pene accessorie 
Alcune di queste come 1 in 
terdizione dai pubblici uffici e 
dalle professioni sono ormai 
clamorosamente in contrasto 
con la finalità de! reinserimen 

lo sociale fissati dalla Costi 
tuzione e recepita dall ordina 
memo Ora mentre per I abo 
lizione dell ergastolo già esiste 
una proposta di legge per la 
revisione delle pene accesso 
ne siamo ancora a zero 

2 Non si possono in alcun 
modo porre sulto stesso piano 
i terroristi dissociati - hanno 
npudiato la lotta armata e ri 
conosciuto il proprio errore 
politico attraverso I elabora 
zione morale e culturale awe 
nula a partire dal 1982 nelle 
cosiddette aree omogenee 
donde emerse anche un con 
tributo non trascurabile allo 
sviluppo positivo del nostro 
ord namento carcerano - e gli 
altri terroristi che non hanno 

preso parte a questo «percor 
so» si limitano a dichiarare 
chiusa la lotta armata e si osti 
nano a cercare giustificazioni 
ai propri atti delittuosi nelle 
responsabilità e nelle carenze 
dello Stato Non mantenere 
questa distinzione sarebbe 
palese iniquità Tanto più do 
pò 1 intervista alla Balzeram 
(IUnità 28 luglio) ta ptuno 
micida in galera solo da qual 
che anno con tracotante prò 
tervia parla ancora di "prigio 
ma politica di «scontro politi 
co armato di «vinti e vincilo 
ri» e rivendica la libertà per di 
scutere «su un piano pantano» 
la stona del terrorismo [ prò 
ponenti mantengono la distin 
zione estendendo 1 indulto ai 
dissociati che hanno già usu 
fruito delle riduzioni di pena 
previste nella legge del 1987 
dove per altro I ergastolo era 
commutato in 30 anni non in 
21 Un doppio indulto dun 
que Mi può anche andar be 
ne per la conoscenza che ho 
dei dissociati Ma in questo 
modo (se non sbaglio un Sa 
vasta con 17 omicidi sulle 
spalle scenderebbe a 15 an 

ni) non si verrebbe a creare 
uno squilibrio opposto ren 
dendo ancora più grave il ri 
schio indicato nel punto P 

3 Ai condannati che rifiuta 
no pur trovandosi nelle con 
dizioni per farlo di presentare 
domanda di permessi premio 
liberazione anticipata semiti 
berta I indulto non si dovrcb 
be applicare Questo rifiuto 
infatti è una manifestazione 
oggettiva di non riconosci 
mento dello Stato e della leg 
gè dunque di perdurante pe 
ncolosità sociale Almeno per 
me e è gran differenza tra un 
Franceschini già da tempo tn 
semiliuertà e chi come Cur 
ciò potrebbe ottenerla ma se 
non sono male informato 
non la chiede Ignorare que 
sto far d ogni erba un fascio 
sarebbe da un lato istituire 
un privilegio ossia un ingiusti 
zia dall altro commettere 
una Imprudenza che invece 
occorre evitare 

Mi sembrano argomenti di 
buonsenso Che prescindono 
tra 1 altro da ogni mozione dt 
affetti sid nei confronti dei ter 
roridi sia delle loro vittime 

2 l'Unità 
Giovedì 
3 agosto 1989 



POLITICA INTERNA 

Il dibattito 
sulla «piovra» 

Delusione nella stessajnaggioranza Numerose le perplessità sollevate 
(Cabras, Gualtieri, Cutrera) sul ruolo del commissario Sica 
per i lunghi e lacunósi discorsi Gli interventi di Orlando, Macis 
dei ministri di Interni e Giustizia e Imposimatp. Repliche sbrigative 

Gli omissis del governo sulla mafia 
Oltre dodici ore di dibattito in Senato sulla mafia 
per ricavarne netta la sensazione di un governo 
inadeguato a fronteggiare un'emergenza di porta­
ta enorme. I ministri dell'Interno Antonio Gava e 
della Giustizia Giuliano Vassalli hanno pronuncia* 
to discorsi-fiume commettendo non lievi peccati 
d'omissione (le vicende palermitane). Neppure 
l'alto commissario Domenico Sica è uscito bene. 

PASQUALI CASCKLLA GIUSEPPE P. MENNELLA 

• V ROMA. Il discusso mini­
stro dell'Interno inizia a legge­
re le sue settanta cartelle alle 
9 e 40, Ad ascoltarlo ci sono 
ventidue senatori democristia­
ni, mentre i banchi dell'oppo­
sizione di sinistra sono pieni. 
•C'è un rìschio di nuovo Me­
dioevo», dice Antonio Gava ri­
conoscendo che in certe aree 
del Sud operano «protettorati 
personali malavitosi» che si 
sostituiscono alle istituzioni. 
La ricetta che il ministro pre­
scrive è quella di considerare 
la lotta alla delinquenza orga­
nizzata «una vera e propria 
emergenza nazionale» da af­
frontare con «una mobilitazio­
ne permanente e straordinaria 
di tutte le forze del paese». Per 
questo Gava dichiara «non uti­
li le polemiche». Ma il fatto è 
che proprio le sue settanta 
cartelle (un mattinale di poli­
zia, lo definisce Pierluigi Ono­
ralo, senatore della Sinistra in­
dipendente) alimentano nuo­
ve è più convinte polemiche. 
È avvenuto subito, nella stessa 
aula. 

Gava. Di coordinamento si 
parla talvolta a sproposito. 

Chlaromontc. Talvolta 
non se ne parla affatto. 

E più avanti. 
Gava. Allo stato non esiste 

alcun riscontro oggettivo di 
presunti coinvolgimenti di fun­
zionari del Sisde... 

Macaluso. Ma allora di 

che cosa stiamo discutendo. 
Il ministro passa a parlare 

dei sequestri di persona. 
Gava. Bisogna rendere 

pressoché impossibile il paga­
mento dei riscatti..., 

Pecchloll. Per Cirillo il ri­
scatto è stato pagato o no? 

Gava. Ne abbiamo parlato 
tante volte. 

Pecchloll. Lei perù lo ha 
dimenticato. 

Gava. No, si immagini! So­
no un lettore attento de\VUni­
tà, per cui non mi sfugge: qua­
si ogni giorno me lo ricorda­
no. 

Sara il ministro Guardasigilli 
Giuliano Vassalli a farsi carico 
di una testimonianza di soli­
darietà prò Gava, si presume a 
nome di tutto il governo. 

I due ministri chiamati a dar 
conto degli errori, oscillazioni 
e contraddizioni dell'esecutivo 
di fronte agli inquietanti risvol­
ti della vicenda mafiosa, si so­
no divisi le parti ma con l'uni­
co risultato di lasciare aperti 
tutti gli interrogativi. La delu­
sione trova voce, nel corso del 
dibattito, negli stessi banchi 
della maggioranza. Il de Paolo 
Cabras insiste perché il gover­
no chiarisca sulla vicenda del­
le lettere anonime «i motivi di 
ritardi di trasmissione di atti al­
l'autorità giudiziaria e le fughe 
di notizie». Ma non è accon­
tentato da Gava neppure nella 

La perìzia affidata ai ce 
Oggio domani la verità 
sulle impronte di Di Pisa 
m CALTANISETTA. È stato 
affidato ieri mattina, a palazzo 
di Giustizia di Caltanissetta, a 
tre ufficiali del Cis (Centro di 
investigazioni scientifiche) 
dell'arma dei carabinieri, 
giunti da Roma, l'incarico uffi­
ciale di effettuare le perizie 
sulle impronte digitali rilevate 
sulle lettere anonime del "cor­
vo» del palazzo di Giustizia di 
Palermo e di effettuare il con­
fronto con quelle del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Alberto Di Pisa, indiziato dei 
reato di calunnia aggravata. 
Le perizie verranno svolte sta­
mane nei laboratori romani 
del Cis alla presenza de! sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Caltanissetta, Ottavio 
Sferlazza, che seguirà ogni 
singola fase dell'esame scien­
tifico. Agli esperimenti sarà 
presente anche il perito dì 
parte nominato dal Di Pisa, il 
prof. Aurelio Ghio, di Torino. 

Il risultato degli esami com­
parativi sarà comunicato dal 
sostituto Sferlazza al procura­
tore capo di Caltanissetta, Sal­
vatore Celesti, nella serata di 
oggi o al più tardi venerdì 

mattina'. 
Nella giornata di sabato il 

sostituto procuratore della Re­
pubblica, Ottavio Sferlazza, in­
terrogherà nel carcere di Pa­
ttano il pentito Totuccio Con­
torno. Nella stessa giornata, a 
Caltanissetta, il procuratore 
Celesti ascolterà come teste il 
dirigente della squadra mobi­
le di Palermo, Arnaldo La Bar­
bera, che diresse il blitz anti­
mafia del 26 maggio scorso 
che portò all'arresto del «pen­
tito», dei suoi cugini e di altre 
persone. 

La squadra mobile palermi­
tana ha intanto presentato al­
la procura della Repubblica di 
Caltanissetta un nuovo rap­
porto investigativo sul fallito 
attentato al giudice Giovanni 
Falcone. Il procuratore Celesti 
ha però seccamente smentito 
che il rapporto contenga i no­
mi - come alcune indiscrezio­
ni circolate nelle ultime ore 
avevano teso ad accreditare -
delle «talpe" che avrebbero in­
formato «Cosa nostra» degli 
spostamenti del giudice Fal­
cone il giorno del fallito atten­
tato. 

I sequestri in Italia 
596cas idal72aoggi 
Riscatti per 300 miliardi 
•al ROMA. In Italia dal 1972 
ad oggi sono state seque­
strate 596 persone. La pun­
ta massima si registrò nei 
1977. Il fenomeno è in fles­
sione: i casi di sequestro 
neÌI'87-'88 sono stati 14. 

Queste cifre sono state 
fornite ieri nell'aula del Se­
nato dal ministro dell'Inter­
no, Antonio Gava, nel corso 
del dibattito suila mafia e la 
criminalità organizzata. 

Per i riscatti sono stati pa­
gati ben 300 miliardi di lire. 
Su 596 casi, i riscatti sono 
stati pagati per 382 persone. 
Nessun versamento di som­
me per gli altri 214 seque­
strati. 

Sessantanove non sono 
mai tornati a casa, di questi 
25 sono stati rinvenuti cada­

veri. Per 32 dei 69 scompar­
si era stato pagato il riscat­
to. 

Gli ostaggi liberati dalle 
forze di polizia sono stati 
81.31, invece, si sono auto­
liberati. 

1 sequestri di persona in 
atto sono sei (2 si protrag­
gono dal 1988). 

I casi pendenti riguarda­
no Cesare Casella (seque­
strato il 18 gennaio del 
1988); 
Carlo Celadon (25 gennaio 
1988): 
Nicola Campisi (7 febbraio 
1989); 
Andrea Cortellezzi (17 feb­
braio); 
Dante Belardinelli (30 mag­
gio); 
MirellaSirocchl (28 luglio). 

Antonio Gava interviene al Senato sotto lo sguardo del ministro Vassalli; in alto, Gerardo Chiaromonte 

replica. Né aprono brecce ne! 
muro di omissioni dei due mi­
nistri gli altri rilievi del de Do­
menico Rosati, del repubblica­
no Libero Gualtieri, del sociali­
sta Achille Cutrera. 

•Delle mie inadeguatezze 
non mi sento responsabile», 
taglia corto Vassalli. Va ancor 
più per le spicce la replica di 
Gava: «Io non accetto insinua­
zioni sulle forze di polizìa». 
Sotto accusa'non sono le forze 
dell'ordine, ma la fallimentare 
gestione politica della lotta al­
la mafia, di fronte ali'«insidia», 

come la definisce Cabras, che 
viene dalla «condivisione di 
obiettivi di potere» del «bino­
mio politica-affari». A questo 
bilancio, a Palermo, fa da con­
traltare «l'eccezionale conver­
genza di partiti contrapposti 
nei rapporti polìtici generali» 
che, rileva Cabras, li «ha con­
sentito di presentare la faccia 
pulita delle istituzioni in occa­
sione del maxiprocesso con­
tro Cosa nostra». 

È altro che a Palermo deve 
cambiare per evitare che il pa­
lazzo di giustizia continui ad 

essere definito il palazzo dei 
veleni. «Il giudice Falcone e i 
magistrati del pool antimafia -
sostiene Gualtieri - devono es­
sere messi in condizione di 
portare avanti l'istruttoria per il 
delitto Mattarelta e il commis­
sario Sica deve fare quanto è 
in suo potere per proteggere 
le retrovie di quest'inchiesta». 
«L'alto commissario - incalza 
Cabras - non è un supermagi-
strato e le tensioni con la ma­
gistratura sono di danno». «Si­
ca accantoni l'idea di sostituir­
si all'autorità giudiziaria», è il 

parere del socialista France­
sco Guizzi. Ma - rileva il co­
munista Francesco Macis - la 
«responsabilità politica del bi­
lancio negativo dell'alto com­
missario ricade sul ministro 
dell'Interno». Lo stesso atten­
tato a Falcone chiama in cau­
sa - afferma Ferdinando Im-
posimato - precise responsa­
bilità del governo. E ora di 
fronte ai tentativi di creare di­
versivi e gettare discredito tra i 
magistratirè necessario il mas­
simo rigore e coerenza». Inve­
ce, sul ruolo di Sica «si sono 

determinate delle tensioni sia 
all'interno delle forze dell'or­
dine sia nella magistratura», 
per cui «è evidente che se la si­
tuazione dovesse restare inva­
riata si porrà presto it proble­
ma di adeguare la legge sul­
l'alto commissario che già a 
suo tempo it Pei aveva propo­
sto fosse sotto il diretto con­
trollo del presidente del Consi­
glio». 

A tutto questo il ministro 
Gava ha risposto con un'irrita­
ta banalizzazione: «Vogliamo 
tornare indietro?». L'unico rim­
provero che Gava rivolge a Si­
ca riguarda il fatto «dì essersi 
rivolto al presidente della 
commissione Antimafia prima 
che al ministro» per la vicenda 
del corvo». Una vicenda che 
resta oscura. Efficace la sintesi 
di Gualtieri: «Ci sono mille mo­
di per prendere un'impronta, 
ma nessun modo per rivelare 
la notizia». Per tutta risposta 
Gava «invoca riservatezza*. Dal 
canto suo, Vassalli dice con 
nettezza che non saranno ri­
mossi né Sica né i magistrati 
palermitani perché «questo sa­
rebbe un regalo alla mafia». 
Ma nessuno aveva chiesto 
qualcosa del genere, ma Sica 
- precisa Onorato - «va con­
trollato». 

A tarda sera, quando l'ap­
passionato dibattito volge al 
termine con le dichiarazioni di 
voto sulle diverse mozioni, la 
maggioranza trova t'accordo 
su una cartella di ordine del 
giorno che, nella sua generici­
tà, non può evitare di sottoli­
neare l'esigenza che «l'azione 
di tutti i corpi e delle istituzioni 
dello Stato» si collochi «nel più 
rigoroso rispetto delle compe­
tenze ad essi assegnate... sen­
za sovrapposizioni ed interfe­
renze». Di ben altro spessore il 
documento comunista, che ri­
chiama il governo al dovere di 
non abbassare la guardia. 

Vassalli assolve Gava 
«È un privilegio lavorare con lui» 

11 ministro della Giustizia «assolve» il suo collega 
dell'Interno, il socialista Vassalli accredita il de 
Gava; «È impegnato, consapevole ed ammirevole». 
E con Gava, Vassalli condivide il «privilegio» di la­
sciare nelle nebbie tanti risvolti che pure definisce 
«sconcertanti». Il guardasigilli si giustifica: «Sia la 
materia dei corvi che quella delle talpe è devoluta 
integralmente alla magistratura inquirente». 

M ROMA Ministro o avvoca­
to difensore? È toccato a Giu­
liano Vassalli rispondere nel­
l'aula di palazzo Madama al 
rilievo dei comunisti sulla pre­
senza nel governo della Re­
pubblica, con funzioni di mi­
nistro dell'Interno, di Antonio 
Gava, il de su cui gravano tan­
ti sospetti di coinvolgimento 
nella trattativa con i terroristi 
per la liberazione di Ciro Ciril­
lo, E per l'occasione ti mini­
stro della Giustizia è tornato 
ad indossare la vecchia toga: 
«Compete anche a me di re­
spingere nel modo più reciso 
- ha detto - quel punto della 
premessa in questione, svol­
gendo l'on. Gava le proprie at­
tribuzioni in modo impegna­
to, consapevole ed ammirevo­

le». Anzi, Vassalli ha presenta­
to come un «privilegio» il poter 
«condurre accanto a lui alcu­
ne tra le più importanti inizia­
tive legislative de' governo in 
materia di lotta alla mafia e 
alle organizzazioni similari... E 
così continueranno i nostri 
due ministeri a fare in un 
prossimo futuro». 

Gli inquietanti risvolti del 
«caso Cirillo», evidentemente, 
non «competono» al Guardasi­
gilli. Ed anche per gran parte 
degli altri interrogativi sollevati 
al Senato sui «veleni» che stan­
no compromettando la lotta 
alla mafia, Vassalli si è impo­
sto dei «limiti», anche se giusti­
ficati con il «rispetto dovuto al­
la libera ed indipendente 
esplicazione di funzioni giudi­

ziarie spettanti alla magistra­
tura». Dunque, silenzio sulle 
indagini in corso presso la 
Procura di Caltanissetta, persi­
no sul numero esatto delle let­
tere anonime: «Nulla posso di­
re, né chiedere». Se poi un 
magistrato accenna alla crisi 
di governo, è solo perché «il 
malcapitato» aveva «cercato di 
salvarsi con frasi evasive» dal 
•coacervo di microfoni». 

E però una correzione c'è 
stata nel discorso di Vassalli, 
rispetto alla difesa ad oltran­
za, pronunciata qualche tem­
po fa a Montecitorio, del pre­
sidente di Cassazione Salvato­
re Carnevale sull'annullamen­
to di tanti processi di mafia. 
Ora che un conflitto si riapre 
con i pool antimafia, Vassalli 
riconosce che un ^problema 
indubbiamente esiste ma ne 
riversa la soluzione sul nuovo 
processo penale, essendo «in­
terdetto» al ministro della Giu­
stizia «di sindacare i convinci­
menti dei singoli giudici o col­
legi giudicanti ed ancor più di 
entrare nella testa dei giudici». 
Ma Vassalli si è affidato alle 
cifre di uno studio sollecitato 
dalla commissione Antimafia: 

su 11.675 ricorsi dal 1° gen­
naio '85 all'aprile di quest'an­
no, si sono avuti 2.555 annul­
lamenti eli cui: «Solo 150 ri­
guardano fatti di criminalità 
organizzata e 400 provvedi­
menti restrittivi di libertà su ta­
le materia». Vassalli «non sa» 
valutare se sia «fisiologico o 
patologico». Ma ha qualcosa 
da dire sul tema «difficile e 
controverso» dei pentiti. Il suc­
co sta in un interrogativo sul 
«premio ai pentiti del terrori­
smo» introdotto con la legisla­
zione d'emergenza: «Come 
poteva pretendersi - ha chie­
sto Vassalli - che fosse disin­
teressata quella chiamata in 
correità che era frutto del con­
dono di un alto numero di an­
ni di pena o della stessa spe­
ranza di conseguire immedia­
tamente la libertà?». Insomma, 
la divisione per il ministro na­
sce di 11. Una volta gettato it 
sasso, comunque. Vassalli si è 
fermato ad osservare lo sta­
gno- «Il governo - ha sostenu­
to - non può che seguire il te­
nori eno con attenzione e vigi­
lanza». 

Per il resto, accenni scontati 
alla collaborazione delta giu­

stizia alla messa a punto di 
misure contro il riciclaggio di 
denaro sporco, alle procedure 
giudiziarie seguite nella «ge­
stione» del «caso Contorno», 
all'impegno per la revisione 
della legge penitenziaria in 
senso restrittivo per i seque­
stratori di persona e per il «raf­
forzamento» delle strutture, in­
centivazioni comprese nelle 
zone «a rischio». Solo sulle po­
lemiche che stanno rendendo 
sempre più rovente il clima di 
Palermo, Vassalli ha avuto 
uno scatto: «Fu proprio il mio 
ministero - ha detto - che 
cercò di contenere alcune 
istanze che a mio avviso trava­
licavano la sfera di autonomia 
dell'ordine giudiziario, quan­
do fu deciso il rafforzamento 
del ruolo dell'alto commissa­
rio antimafia». Ma ora a Sica, 
il ministro della Giustizia offre 
comunque il suo appoggio: 
•Neanche a un privato - ha in­
fatti sostenuto Vassalli - si sa­
prebbe negare la facoltà di 
accertare, se occorre anche 
con un proprio perito, chi 
possa essere l'autore di lettere 
anonime a lui stesso dirette». 

DP.C 

Contorno? «Operazione trasparente 
e cristallina», parola di ministro 
• V 11 caso Contomo? «Un'o­
perazione trasparente e cri­
stallina» Parola del ministro 
dell'Interno, il de Antonio Ga­
va. Su quell'operazione è sta­
to alzato un polverone, forse 
-per bloccare o rallentare le 
indagini sull'attentato al giudi­
ce Falcone, sul riciclaggio di 
denaro anche all'estero, sul 
delitto Mattarella nei suoi pos­
sibili legami con l'eversione 
nera e su altri gravi delitti». 
Antonio Gava sta parlando da 
un'ora nell'aula di palazzo 
Madama quando affronta lo 
spinoso caso del pentito di 
mafia e la lacerante vicenda 
delle lettere anonime. C'è 
«una manovra destabilizzante 
- dice - diretta a screditare 
coloro che operano contro la 
criminalità organizzata». E ag­
giunge che «la presenza in Ita­
lia di Contomo era legittima e 
perfettamente nota a tutti gli 

organi competenti». La polizia 
non aveva sollecitato il rientro 
del pentito in Italia, anzi «lo 
aveva ripetutamente dissuaso 
per ragioni di sicurezza». Poi il 
28 maggio, nel corso dell'ope­
razione contro il boss latitante 
Gaetano Grado (mafia per­
dente), l'arresto di «Totuccio» 
Contorno, ospite di Grado. AI 
caso Contomo «si ricollega 
l'uso degli scritti anonimi con 
finalità diffamatorie». Gava as­
sicura che la polizia non si è 
avvalsa del pentito «come in­
formatore o infiltrato»: Contor­
no «non è un killer di Stato». È 
«un'azione diffamatoria» con­
tro la quale «bisogna reagire 
con fermezza». Il ministro, «fi­
no a prova contraria», deve 
«tutelare il lavoro» degli inve­
stigatori. Ma se ci (ossero state 
•violazioni di legge» le decisio­
ni sarebbero «gravissime». 
«Non c'è riscontro oggettivo» 

del coinvolgimento dei servìzi 
segreti. Al giudice Giovanni 
Falcone «piena e convinta so­
lidarietà". All'alio commissario 
Domenico Sica altrettanta 
«piena solidarietà» per il suo 
«grande impegno»: il suo lavo­
ro «non mancherà di dare ri­
sultati positivi». 

L'alto commissario. Una 
valutazione dell'attività dì Sica 
richiede del tempo. Intanto, 
Gava si limita a riferire in Se­
nato alcuni dati desunti da 
una relazione dello stesso Sica 
sui colloqui con i detenuti che 
hanno consentito l'apertura di 
procedimenti, sulla protezione 
di 1.500 (compresi i familiari) 
collaboratori della giustizia. 

Sequestri di persona. Il 
punto è impedire, «rendere 
pressoché impossibile» il pa­
gamento dei riscatti. «Un'ipo­
tesi legislativa è allo studio-

dei ministero. Occorrono an­
che «gruppi di magistrati spe­
cializzati e coordinati, forniti 
di banche dati». 

Coordinamento. Qualche 
volta se ne parla «a sproposi­
to», sentenzia Gava che poi 
ammette «difficoltà di caratte­
re operativo» nella collabora­
zione tra le diverse forze dello 
Slato. Annuncia correttivi legi­
slativi 

Legge antimafia. La nor­
mativa va aggiornata per col­
pire i patrimoni accumulati il­
lecitamente. Una misura da 
introdurre è il «sequestro cau­
telare anticipato» contro gli in­
diziati di appartenenza ad as­
sociazioni mafiose. 

Legge antidroga. Gava fa 
appello al Parlamento perché 
approvi subito la riforma della 
legge del 75 e insiste sulla 
parte relativa ai trafficanti (ma 

i socialisti, per esempio, batto­
no il tasto della punibilità dei 
consumatori). 

Carceri. Il ministro vuol ri­
vedere la legge penitenziaria 
per limitare la concessione dei 
benefici ai detenuti per reati di 
associazione mafiosa. 

Pentiti. Sarebbe in arrivo 
una legge per «la protezione 
dei dichiaranti, dei testimoni e 
dei loro congiunti» e un'altra 
per «ragionevoli riduzioni di 
pena per i collaboratori del­
l'autorità giudiziaria». Il pro­
blema sono gli «stanziamenti 
economici» e le misure per as­
sicurare una nuova identità, 
una casa e il lavoro ai pentiti. 

Riciclaggio. Gava pensa 
ad «una misura drastica»: tutte 
le transazioni immobiliari non 
dovrebbero più avvenire in 
contanti, ma mediante opera­
zioni bancarie documentabili. 

DG.F.M. 

Chiaromonte: 
«D coordinamento 
è Mito» 
«È necessario evitare di vedere il marcio in tutti gli 
uffici giudiziari palermitani, dimenticandosi che un 
giudice stava per saltare in aria». «L'alto commissario 
non può riuscire nel suo compito di coordinamento 
se non fa capo a un'autorità politica superiore». Ge­
rardo Chiaromonte, presidente della commissione 
parlamentare Antimafia, risponde all'Unità subito 
dopo il suo intervento nell'aula del Senato. 

SERGIO CRISCUOLI 

•s ì ROMA. La Commissione 
parlamentare Antimafia do­
mani si riunirà per decidere di 
avviare un'Inchiesta sul «caso 
Contorno». Non saranno un 
po' troppi, alla fine, gli organi 
che Indagano sulle stesse cose 
La Commissione si occuperà 
esclusivamente del rientro in 
Italia di Contomo. Ci sono sta­
ti strappi alla legalità o è avve­
nuto tutto correttamente? Su 
questo vogliamo fare chiarez­
za, e nessun altro sta già inda­
gando nella stessa direzione. 

Il ministro Gava sulla «ge­
stione» del «pentito» Contor­
no ha fornito una ricostru­
zione. È convincente? 

Mi auguro che sia vero tutto 
ciò che ha detto. Tuttavia su 
questa vicenda sono circolate 
troppe informazioni contrad­
dittorie: per questo considero 
utile un'indagine della com­
missione. Non lavoreremo per 
sapere chi ha scritto le lettere 
anonime o chi ha organizzato 
l'attentato a Falcone: questi 
non sono compiti di un orga­
nismo parlamentare. Voglia­
mo fare chiarezza sul compor­
tamento dei vari organi dello 
Stato nella vicenda Contomo. 
E' un obiettivo importante, se 
sì vuole evitare di vedere il 
marcio in tutti gli uffici giudi­
ziari palermitani: non ci si può 
rifiutare di entrare nel merito, 
né dimenticare che un giudi­
ce, Giovanni Falcone, stava 
per saltare in aria. 

Qua] è 11 tuo giudizio sull'al­
to commissario Domenico 
Sica? 

Su questo argomento non mi 
sento nella schiera dei «penti­
ti». A nome dell'Antimafia die­
di un parere favorevole alla 
legge che istituiva questa cari­
ca, ma feci un'osservazione 
che ripropongo: l'alto com-
missano, per esercitare effetti­
vi poteri di coordinamento, 
deve far capo alla presidenza 
del Consiglio e non al ministe­
ro dell'Interno. 

Perchè, Andreotti offre più 
garanzie di Gava? 

Non è questo il punto. È che i 
corpi dello Stato, come sì sa, 
non si fanno coordinare facil­
mente. Sono tradizionalmente 
riluttanti, Quindi ia reponsabi-
lità non può che essere della 
massima autorità politica. 

E Sica come si è mosso In 
queste difficoltà? 

Dopo un anno Sica non è riu­
scito, per le ragioni che ho ap­
pena spiegato, nel suo compi­
to di coordinamento. Non di-

Antimafia 
Allo Stato 
le aziende 
ex mafiose 
IBI ROMA. La Camera ha 
approvato a stragrande 
maggioranza (342 sì e sei 
no) il decreto che anticipa 
alcune norme della riforma 
della legge antimafia Rogno­
ni-La Torre, sulla gestione e 
sulla destinazione dei beni 
confiscati. Finora, infatti, al­
cune carenze legislative ave­
vano determinato il «degra­
do» di molte aziende confi­
scate, con pesanti conse­
guenze sull'occupazione e 
sulla situazione economica 
delle zone interessate, II de­
creto detta anche le regole 
per l'acquisizione definitiva 
da parte dello Stato di questi 
beni al termine dell'iter pro­
cessuale. Tutti i rappresen­
tanti dei gruppi hanno 
espresso il loro consenso un 
«no* è invece venuto dai ra­
dicali. 

co che sia per forza colpa sua, 
ma non c'è riuscito. Dei resto 
non ci riuscì neppure Dalla 
Chiesa, che era stato generate 
dei carabinieri. Ma Sica ha 
cercato di rimediare, talvolta, 
occupandosi di questioni che 
non lo riguardavano, invaden­
do altri campi e quindi forzan­
do i poteri che la legge ha at­
tribuito all'alto commissario. 
Quanto e accaduto deve solle­
citare una riflessione politica: 
il problema non è quello di 
rinforzare o indebolire i poteri 
di Sica, ma è quello delle con­
dizioni da assicurare per otte­
nere un vero coordinamento 
degli organi impegnati contro 
la mafia. 

Un anno fa 11 presidente del­
la Repubblica chiese se l'im­
pegno dello Stato contro I 
poteri maflosl al doveva 
considerare attenuato, Oggi 
che cosa risponderesti? 

L'impegno complessivo con­
tro la mafia è indubbiamente 
diminuito. Il ministro Gava di­
ce che non bisogna guardare 
soltanto agli organici della po­
lizia e aggiunge che, comun­
que non ci potrà mai essere 
un poliziotto ogni metro qua­
dro. Ma ci sono intere zone 
del Mezzogiorno, come tra 
Napoli e Caserta, dove l'inter­
vento attivo della polizia è del 
lutto inadeguato anche verso 
la microcriminalità, ci sono si­
tuazioni da coprifuoco. A Gela 
come a Reggio Calabria è so­
spesa la Costituzine repubbli­
cana. Il discorso si può esten­
dere alla magistratura: in molti 
uffici giudiziari delta Calabria i 
giudici sono costretti a battere 
a macchina da soli le senten­
ze. Che significa, dunque, im­
pegno dello Stato? Si parla 
tanto di emergenza, dì territo­
rio occupato dalla mafia, di 
antistato, e poi quando si arri­
va al dunque gli stanziamenti 
e gli interventi restano inade­
guati. Per non parlare dell'ar­
retratezza complessiva della 
pubblica amministrazione e 
dei servizi nel Mezzogiorno. 

Che peso ha l'azione del 
partiti contro la mafia? 

L'impegno dei partiti è un ele­
mento determinante. Il clien­
telismo è un fenomeno vec­
chio, ma oggi esso confina 
sempre più spesso col favo­
reggiamento. Penso che la 
Commissione, in occasione 
delle prossime elezioni ammi-

. nistratìve, potrebbe rivolgere 
un appello ai partiti per una 
formazione delle liste che sìa 
corretta, trasparente e cm 
di un confronto pubblico?* 

Calabria 
Tre omicidi 
a Palmi 
e Cittanova 
• • Mentre la Camera dìscu-
teva, mafia e ndrangheta con­
tinuavano il loro macabro .ri­
tuale» di sangue. E così ieri, 
tra Calabria e Sicilia, si sono 
dovuti registrare quattro nuovi 
omicidi. Tre in Calabria: il pri­
mo a Palmi, dove in mattinata 
veniva assassinato l'imprendi­
tore Mano Arena di 36 anni. 
In serata, sempre a Palmi, ve­
niva ucciso a colpi di pistola 
sulla porta del suo negozio, il 
fiorista Giuseppe Zirino di 37 
anni. 11 terzo omicìdio è avve­
nuto a Cittanova, dove a mori­
re sotto i colpi di un fucile a 
panettoni, è stato Domenico 
Curinga, un pregiudicato di 45 
anni. In Sicilia, infine, un ex 
appuntato dei carabinieri, Lui­
gi Barbera, di 40 anni, è slato 
assassinato nei pressi di Cam-
porotondo,-un paese a dodici 
chilometri da Catania. 
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Senato 
Grappo Pti 
Ifetti organi 
dirìgenti 
• ROMA. Il gruppo comuni­
sta del Senato ha proceduto 
feri, a scrutinio segréto, all'eie-
none degli organi dirigenti. I 
senatori comunisti hanno vo­
tato su liste pari, preparale da 
una commissione elettorale e 
discusse nel corso di un'as­
semblea. Presidente del grup­
po era già stato eletto, a voto 
segreto, Ugo Pecchioli, il 21 
luglio. Le vice presidenze so­
no stale portate da due a tre. 
Lascia Silvano Andriani, che 
ha assunto la responsabilità 
dell'ufficio economico della 
Direzione. I votami sono slati 
80 (94,l%degli aventi diritto); 
79 i voti validi; una scheda 
bianca; sono stati eletti: Giglia 
Tedesco (76), riconfermata; 
Roberto Maffioletti (77), che 
era in precedenza segretario; 
Lucio Libertini (73), neoelet­
to. Stesso numero di votanti e 
di voli validi per i segretari. 
Eletti; Giuseppe Cannata 
(75), Franco Giustinelli (76); 
Graziella Tossi Brutti (68). I 
primi due riconfermati. Per il 
Comitato direttivo hanno vola­
to 79 senatori su 85 aventi di­
ritto, una scheda bianca. Sono 
stati eletti: Luciano Barca (70 
voti); Giuseppe Bolla (75), 
Rodolfo Bollini (73), Paolo 
Bufalini (73), Malilde Callari 
Galli (72), Giuseppe Cannata 
(73). Araldo Cascia (75), Ar­
mando Cossulla (74). Salva­
tore Croccila (74), Menolli 
Galeotti (73), Carmine Garo­
falo (72), Franco Giustinelli 
(76). Nicola Imbriaco (76) 
Luciano Lama (74), Lucio Li­
bertini (73), Roberto Maflio 
leni (74), Ersilia Salvalo (70). 
Giovanna Senesi (72). Ugo 
Sposelti (74). Ciglia Tedesco 
(76), Giorgio Tornati (73), 
Graziella Tossi Brutti (67) 
Ampio II rinnovamento: oltre 
un terzo. Sindaci revisori sono 
stati eletti Aldo Giacché (77), 
Renato Pollini (78), Girolamo 
Tripodi (79). 

L'assemblea del gruppo ha 
deciso di valorizzare il ruolo 
dei responsabili delle com­
missioni istituendo la Confe­
renza dei capigruppo comuni 
sii nelle commissioni. 

N.Y. Times 
«Andreotti 
si guardi 
da Craxi» 
•IROMA. Giulio Andreotti 
ha qualche chance in più del 
suo •sfortunato" predecessore 
alla guida del governo: ma la 
grande incognita restano il Pai 
e il suo segretario, «un uomo 
di rapidi cambiamenti d'umo­
re e (orti ambizioni personali, 
compresa quella di tornare ad 
essere capo'del governo». È 
questo, in sintesi, il giudizio 
del New York Times sui nuovo 
governo italiano. L'autorevole 
quotidiano statunitense insiste 
In particolare sui «vecchi pro­
blemi economici» irrisolti e sa­
luta positivamente l'ingresso 
nel gabinetto dell'ex governa* 
(ore delia Banca d'Italia Guido 
Carli («Un possibile segno 
della serietà con cui Andreotti 
intende affrontare i problemi 
del bilancio»): Carli, prosegue 
il giornale, «potrebbe anche 
non aver troppe preoccupa­
zioni elettoralistiche', anche 
se "ha bisogno dell'appoggio 
del ministro delle Finanze For­
mica, un socialista che ha de­
nunciato in passato il "virus 
del thatcherismo'V 

Se Andreotti «potrebbe riu­
scire a lare più dei suoi prede­
cessori per controllare il defi­
cit statale, ridurre l'evasione fi­
scale e preparare l'Italia al­
l'appuntamento europeo del 
'92", anche su di lui grava l'in­
cognita della durata del gover­
no. È una questione «inevita' 
bile e cruciale», scrive II New 
York Times, anche se «questo 
governo è stato presentato co­
me più forte di quelli prece­
denti». 

E a proposito di «preceden­
ti", il quotidiano newyorkese 
non risparmia le critiche al ga­
binetto De Mita, che «non è 
riuscito a far nulla per la ridu­
zione del deficit, che pure era 
stata posta come assoluta 
priorità, e anzi ha presentato 
un bilancio per II 1989 in cui il 
deficit ha superato di dieci mi­
liardi di dollari l'obiettivo ini­
ziale» 

Compromesso tra De e Psi Da mesi l'azienda attende 
dopo i nuovi attacchi risposte da Parlamento 
del socialista Sodano e governo sulla pubblicità 
al direttore generale e sull'aumento del canone 

Alla Rai mancano 
Agnes accusa: così l'affossano 
La De sbarella e si limita a una tirata di orecchie 
per il direttore di Raidue, il socialista Sodano, che 
in due mesi attacca per la seconda.volta Agnes, 
con bordate che toccano anche il consiglio e 
Manca. Viale Mazzini attende ancora risposte su 
pubblicità e canone, ha bisogno di 266 miliardi 
per pareggiare il bilancio '89 e Agnes lancia il suo 
atto d'accusa: «Così si affossa il servizio pubblico». 

ANTONIO ZOLtO 

MI ROMA, Il clima da «levate 
le tende» viene scosso per* 
dalla denuncia di Agnes con­
tro chi - negando alla Rai le 
risorse che essa merita e delle 
quali ha bisogno - predeter­
mina «l'affossamento del ser­
vizio pubblico e del sistema 
misto». Agnes ha letto un testo 
scrìtto e nel suo intervento di 
ieri qualcuno ha Ietto il prolo­
go di un non lontano e orgo­
glioso discorso di commiato 
che il direttore generale della 
Rai s'appresta a pronunciare 
In effetti, molti (non tutti, per 
la verità) a viale Mazzini dan 
no per certo il ribaltone autun 
naie e in questa chiave leggo­
no svolgimento ed epilogo del 
conflitto apertosi per il secon­
do, violento attacco che il di­
rettore socialista di Raidue, 
Sodano, nominato'poco più 
di due mesi fa, ha sferrato 
contro il direttore generale 
Biagio Agnes, il consiglio di 
amministrazione e, in sostan­
za, allo stesso Manca. È finita, 
con una pietosa smentita di 
Sodano e con una generica 
deplorazione votata dai consi­
glieri che fanno capo alla Dr. 
e al suoi alleati. Viceversa, t 
consiglieri comunisti -Bemar 

di, Menduni e Roppo - hanno 
votato uh loro ordine del gior­
no con il quale si esprimeva 
•ferma deplorazione» per la 
sortita di Sodano e si invitava 
Agnes ad assumere I conse­
guenti provvedimenti. 

La questione è esplosa nel 
pomeriggio di martedì, quan­
do sono state distribuite le fo­
tocopie di una intervista, già 
impaginata e titolata, di Soda­
no al Sabato. Agnes era accu­
sato di aver usato ì suoi poteri 
e la Rai per contribuire al di­
segno politico di De Mila, di 
aver agito, insomma, come 
capo di una corrente de. Più 
in là, Sodano spazzava via de­
finitivamente 15 anni di politi­
ca aziendale, ipotizzando una 
Rai disarticolata ed aperta ai 
privati. In sostanza, ce n'era 
ad iosa anche per il consiglio 
e Manca. L'altra sera i sei con­
siglieri de sembravano decisi 
a non farla passare liscia a So­
dano. Ieri mattina già spirava 
un altro clima. Tuttavia, ci son 
volute 3 ore di patteggiamenti 
tra i consiglieri de e socialisti, 
tra Agnes e Manca perché si 
trovasse un compromesso che 
consentisse ([alle 12,30) di 
iniziare una riunione del con­

Biagio Agnes 

sigtio convocata per le 9,30. 
L'escamolage per uscire dal 
pastrocchio veniva costruito 
con una tardiva e ipocrita pre­
cisazione di Sodano (stimo 
Agnes, la colpa è dei giornali­
sti che hanno travisato la mia 
intervista). Della quale appa­
re, effettivamente, una versio­
ne corretta, ma nel senso che 
è ancora più pesante. Ad 
Agnes viene rivolta anche l'ac­
cusa di aver fatto ciò che non 
fece Bemabei: la consociazio­
ne con il Pei. Il documento vo­
tato dalla maggioranza cita la 
sortita di Sodano come una 
delle tante che creano confu­
sione e Invita i dirigenti Rai ad 
astenersene in futuro. «Aveva­
mo proposto dice il de Mar­

co Pollini - una deplorazione 
per Sodano... il documento di 
Manca contiene il suo nome e 
perciò l'abbiamo votato, ma è 
l'ultima volta the una questio­
ne del genere si risolve a pa­
role». Un altro de, Zaccaria, 
Sottolinea l'importanza del ri­
chiamo fatto dal consiglio, ma 
Bernardi (Pei) osserva: «Ci vo­
leva un intervento ben più de­
ciso. Sodano e recidivo per-

. che due mesi fa aveva già fat­
to qualcosa del genere a Giar­
dini Naxos; perché rovescia e 
abbatte la linea seguita in 
questi anni: la tenuta forte nei 
confronti della concorrenza 
privata e il superamento della 
discriminante anticomunista». 

Prima che si venisse a capo 
della sbracata fatta da Sodano 
il consiglio aveva licenziato 
l'aggìomamento del bilancio 
preventivo '89 che, come pre­
visto, presenta 266,6 miliardi 
di fabbisogno aggiuntivo, ri­
spetto ai 305 iniziali. La Rai 
chiede che siano coperti con 
più pubblicità e un incremen­
to del canone; come terza va­
riante si indica un contributo 
agli investimenti per le opere 
destinate ai mondiali di cal­
cio. La presentazione del pre­
ventivo aggiornato ha fornito 
ad Agnes l'opportunità per 
esprimere «preoccupazione e 
amarezza» perché la commis­
sione di vigilanza (ieri la riu­
nione è andata deserta) non 
ha ancora definito il tetto pub­
blicitario Rai per il 1989 quan­
do avrebbe dovuto stabilire 
già quello per il 1990. In 
quanto al canone Agnes ha ri­
velato che «la commissione 
interministeriale Poste-Tesoro 
ha da mesi terminato l'istrut­

toria coinvolgendo l'azienda 
per doverosa ripetuta fornitura 
di dati e chiarimenti; poi, sen­
za che ci sìa stata fornita alcu­
na spiegazione la materia 
neppure è stata sottoposta an­
cora al parere della commis­
sione parlamentare; certo, an­
dando avanti cosi non si assi­
cura la centralità del servizio 
pubblico, anzi, neppure si as­
sicura in prospettiva un reale 
sistema misto perché si con­
danna all'emarginazione uno 
dei suoi poli, proprio quello 
pubblico*. Contro l'affossa­
mento del servizio pubblico -
ha concluso Agnes - «dobbia­
mo batterci dai nostri posti di 
responsabilità e lavorare per­
ché o attraverso l'abolizione 
del tetto pubblicitario o attra­
verso qualsiasi altro rimedio 
sia salvaguardato l'equilibrio 
della Rai: per sempre e non 
ad anni alterni». Agnes ha 
preannunciato per il 20 otto­
bre una nuova verifica del 
preventive e per l'autunno 
l'avvio della ristrutturazione, 
che prenderà le mosse dalla 
radiofonia. Per la quale af­
ferma il consigliere comunista 
Menduni «non sarebbero 
giustificabili ulteriori rinvìi e ri­
tardi che innescherebbero 
una situazione ormai esplosi­
va». La posizione del sindaca­
to giornalisti Rai è stata 
espressa dal segretario dell'e­
secutivo, Giuseppe Giulietti: 
•Ci vorrebbe un codice di 
comportamento anche per i 
dirigenti Rai e lo dico non sol­
tanto per Sodano... c'è un 
partito trasversale che vorreb­
be ristrutturare la Rai ma per 
riportarla indietro di 15 anni; 
noi ci oppporremo a questi di­
segni...*. 

«Il Sabato» attacca Sorge 
CI ancora contro De Mita 
«È stato uno straniente 
in mano alla massoneria» 
La Direzione de si riunisce per l'ultimo appuntamen­
to prima della pausa estiva e decide che Coria, For­
migoni e Colombo possono conservare il seggio di 
Strasburgo e ohe la raffica di congressi regionali e 
provinciali da celebrare si terrà entro dicembre. Il 
partito può dunque andare in ferie? SI, ma solo per 
pochi giorni. Perché la sinistra affila i coltelli. E dal­
l'altra parte si risponde per le rime. CI, per esempio... 

wm ROMA. .Si è vissuta una 
stagione in cui II segretario del 
partito dei cattolici era solo lo 
strumento interessato e pro­
vinciale di potenti logge mas­
soniche». È t'accusa stampata 
sull'ultimo numero de II Saba-
tir, il cui editoriale £ ripreso in­
teramente nel documento 
conclusivo della riunione del­
l'esecutivo nazionale del Mo­
vimento popolare. La •guerra-
di Comunione e liberazione a 
De Mita e alla sinistra de dun­
que continua. -Se l'alternativa 
- dicono II Sabato e CI - è fra 
un progetto e la presenza rea­
le nella società scristianizzata, 
è evidente che, per chi opera 
davvero, sia preferibile la con­
cretezza di un Giulio Andreotti 
alla politologia velleitaria degli 
anni di De Mita.. Il progetto 
sarebbe quello che padre Bar­
tolomeo Sorge ha esposto nel­
la sua recente intervista a l'U­
nita, e che CI contesta: -Lo 
schema di Sorge e chiarissimo 
e per nulla inedito: con la se­
greteria Forlani e il governo 
Andreotti, dice Sorge, si è con 
eluso un intero periodo di sto­
ria dei partiti d'ispirazione cri­
stiana, iniziato nel 1975. Che 
cosa tare, si domanda Sorge? 
Il mondo cattolico dovrebbe 
ricominciare dall'etica e dalla 
cultura, dall'elaborazione di 
un chiaro progetto. Questa è 
la ricetta di Sorge. Il tentativo è 
di coalizzare un po' tutti I cat­
tolici su questa linea, per cosi 
dire a destra e a sinistra e al 
centro, esattamente in modo 
simile a quanto accadde per il 
discorso sulla ricomposizione 
del mondo cattolico fra il 76 e 

t'8l. E nel frattempo minaccia­
re continuamente la creazione 
di un secondo partito cattolico 
di alternativa alla De». 

Dunque, cattolici popolari 
contro gesuiti. E non meno 
evidente è lo scontro all'inter­
no della De: dove la sinistra, 
dopo le sconfitte subile, prova 
a riorganizzare le proprie file. 
Un'opera non semplice, che 
avrà come tappe importanti I 
convegni di Lavatone, Grado e 
Chianciano del dopo-ferie ma 
che oggi rischia di dividere in 
più tronconi l'area Zac. Ieri 
Una quarantina di esponenti 
dell'area dei cosiddetti goria-
cei si e riunita in un ristorante 
romano per festeggiare - co­
me spiega un'agenzia di stam­
pa - -i suol due ministri e 1 
suol cinque sottosegretari». A 
parte la sorpresa di vedere tra 
1 due ministri considerati go-
riacel, nientemeno che Misasi 

braccio destro di De Mila -
va segnalato il punto attorno 
al quale si è sviluppato il con­
fronto, l'idea di -trasversalità. 
lanciata da Golia. L'ex presi­
dente del Consiglio e propu­
gnatore di una tesi che può 
essere sintetizzata cosi: cic­
che va ricostruito è la De, non 
semplicemente la sinistra de, 
e occorre quindi aver come ri­
ferimento le forze migliori pre­
senti in tutte le correnti. È una 
tesi che non convince gli 
esponenti del ceppo storico» 
dell'area Zac (da Bodrato a 
Martinazzoli) e i demiliani. 
Ma che potrebbe finire al cen­
tro del dibattilo interno alla ri­
presa dopo la pausa esuva. 
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POLITICA INTERNA' 

Condono 
Cristofori 
smentisce 
ma... 
• i ROMA. «Nessun condono, 
nessuna amnistia.,, nei con­
fronti degli evasori il governo 
Andreotti ha la linea dura che 
è stata espressa alla Camera 
dal presidente»; cosi, secca­
mente, a sera, il sottosegreta­
rio alla presidenza dal Consi­
glio (e andreottiano di ferro) 
Nino Cristofori ha smentito 
seccamente le ipotesi circola­
te su una depenalizzazione 
dei reati connessi a dichiara­
zioni dei redditi infedeli. Una 
smentita pesata parola per 
parola, che è stata diffusa dal­
l'ufficio Ansa di palazzo Chigi, 
dà insieme notizia del fatto 
che questa conclusione non è 
scontata: Cristofori, evidente­
mente per conto del presiden­
te, ha avuto un «colloquio)* 
con il ministro delle Finanze, 
Rino Formica. Formica è 
preoccupato: il governo De 
Mita ha scritto una bella cifra 
(onda, 2.040 miliardi, e già per 

auest'anno, sulla colonnina 
ella «riapertura dei termini» e 

delta presentazione di dichia­
razioni sostitutive entro il 
prossimo 30 settembre. Ma se 
i contribuenti non sono sicuri 
di non rischiare nulla, come 
potremo spingerli - si chiedo­
no aile Finanze - ad adeguare 
i redditi dal 1983 al 1987 ai 
nuovi parametri fissati nella 
nuova legge per il lavoratori 
autonomi? 

«Nessun rischio», replica 
Cristofori; *la legge è chiara». 
«Prevede - dice - una riaper­
tura dei termini con nuove re­
gole, ed esclude qualunque 
conseguenza negativa per i 
contribuenti». Qualche proble­
ma, in giro, deve però esserci, 

' se un altro fedelissimo di An-
dreotti, Paolo Cirino Pomicino 
(ora ministro del Bilancio), 
perora la necessità di una «in­
terpretazione autentica» della 
nuova normativa. Eppure, po­
chi mesi (a, sulla pretesa del-
l'allora ministro delle Finanze 
Colombo di inserire esplicita­
mente una depenalizzazione 
dei reati fiscali, alla Camera si 
sollevò l'opposizione e si 
spaccò anche la maggioran­
za. E infine fu trovata una so­
luzione tecnica che mettesse 
al riparo lo Stato italiano da 
una resa incondizionata agli 
evasori (e da rischi di incosti­
tuzionalità). 

«Mi auguro proprio che la 
ipotesi di un condono non sia 
vera - dice Vincenzo Visco -
sarebbe un pessimo biglietto 
da visita per il nuovo governo 
e per il nuovo ministro delle 
Finanze,.,» «La soluzione che 

• fu trovata alla Camera - ag­
giunge Giorgio Macciotta -
era runica che poteva evitare 
rilievi di costituzionalità,,.». Se­
condo Macciotta, inoltre, non 

» è possibile dare alcuna, ulte­
riore, «interpretazione autenti-

, ca». pomanì, comunque, se il 
governo vuole parlarne, ha a 
disposizione una seduta del 

, Consiglio dei ministri. Cristo-
fori smentisce di nuovo, sec­
camente: «Il Consigljo dei mi­
nistri non sarà chiamato ad 
approvare alcun provvedi­
mento del genere». D'altron­
de, poiché i republìcani han-

• no già detto di «no» (e gli stes­
si andreottìani «dì ferro* usano 

' sfumature diverse) sarebbe, 
per il presidente, un debutto 

, imbarazzante. 

Forse in nottata il voto alla Camera Giudizio negativo delle opposizioni 
sul documento economico del governo Comunisti e Sinistra indipendente 
La maggioranza dà il suo assenso presentano le loro proposte 
a titoli privi di contenuto su entrate e spesa pubblica 

11 piano del Pd dì fronte al vuoto 
Arriva ai voti in aula oggi a Montecitorio il docu­
mento di programmazione economica presentato 
dal governo e che tante polemiche ha suscitato 
per la sua «genericità», li Pei ha presentato le sue 
proposte in una risoluzione che è stata inoltrata 
sia alla Camera sia al Senato (dopo il sì a mag­
gioranza della commissione Bilancio, anche a pa­
lazzo Madama inizia oggi l'esame in assemblea). 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Andreotti e Carli 
volevano avere le mani libere 
per la loro stangata economi­
ca. E se le sono lasciate libere 
nonostante Ja pioggia di criti­
che caduta addosso al docu­
mento di programmazione 
economica presentato in Par­
lamento. La risoluzione della 
maggioranza consegnata al 
voto dell'aula (lo scrutinio 
elettronico ci sarà probabil­
mente stasera, immediata­
mente prima delle ferie esti­
ve) non fa cambiare alle op­
posizioni il giudizio politico 
negativo sulla manovra del 
governo, non corregge la ca­
renze istituzionali, conferma 
una lettura microcongiuntura­
le dei provvedimenti collegati, 
non è in grado di indicare al­
tro che titoli privi di contenuti 
concreti. La difesa del docu­
mento e dell'insieme della 
manovra economica è stata 
affidata a Montecitorio al so­
cialdemocratico Ciampaglia, 
al socialista Nonne, al repub­

blicano Pellicano, al liberale 
Serrentino, al democristiano 
Carrus. Toni e accenti diversi 
per un unico approdo: l'an­
nunciato sì alla risoluzione 
della maggioranza che di fatto 
concede ad Andreotti il diritto 
di operare a tutto campo, sen­
za un efficace e puntuale con­
trollo da parte del Parlamento. 
Si conferma quindi che nel 
'90 si dovranno ottenere 9000 
miliardi dì nuove entrate e al­
meno 7000 miliardi di minori 
spese. Ma come? In che mo­
do? si sono chiesti in aula il 
comunista Francesco Nerli e il 
ministro ombra Ada Becchi. Il 
governo - hanno affermato in 
sostanza - non parla né di al­
largamento della base impo­
nibile (e dunque pensa a col­
pire gli stessi soggetti già gra­
vati da una pressione fiscale 
pesantissima) né di conteni­
mento della spesa per interes­
si, o della spesa fiscale per 
trasferimenti alle imprese, o 
della spesa per il personale (e 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

dunque ha in mente di taglia­
re nuovi settori della spesa so­
ciale). 

La risoluzione presentata 
dal Pei (alla Camera primi fir­
matari sono i presidenti dei 
gruppi comunista e della sini­
stra indipendente Renato Zan-
gheri e Franco Bassanini, al 
Senato i soli colleghi» Ugo 

Pecchioli e Massimo Riva) 
avanza proposte molto detta­
gliate di aumento e redistribu­
zione delle entrate e di riqua­
lificazione della spesa pubbli­
ca. Essa si basa su una serie di 
disegni di legge già presentati 
nei due rami del Parlamento o 
comunque su proposte «cosi 
analiticamente precisate», co­

me afferma Giorgio Macciotta, 
«da poter essere rapidamente 
tradotte in proposte di legge». 

Ma in cosa consiste precisa­
mente questo piano del Pei? 
Vediamone gli aspetti essen­
ziali. 

Politica fiscale. Estensio­
ne delle basi imponibili ai red­
diti oggi esclusi o che benefi­
ciano di trattamenti privilegia­
ti, Tassazione (con imposte 
personali) dei redditi derivanti 
da attività finanziarie, inclusi i 
guadagni da capitale. Nuova 
tassazione degli oli minerali e 
dei prodotti energetici, per 
consentire, al fianco di un au­
mento di gettito, un risparmio 
energetico e una incentivazio­
ne a usare prodotti meno in­
quinanti. Infine applicazione 
di un'imposta patrimoniale, 
proporzionale, a bassa aliquo­
ta, che riguardi la generalità 
dei cespiti da chiunque posse­
duti, e che sostituisca total­
mente o parzialmente le altre 
imposte oggi in vigore, il tutto 
ovviamente accompagnato da 
misure tese a ridurre l'evasio­
ne e l'elusione fiscale. 

Contribuitone sociale. 
La manovra fiscale cosi rap­
presentata consentirebbe di 
«fiscalizzare- (nell'arco di un 
triennio) i contributi sanitari 
oggi trattenuti direttamente 
sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti e la cosiddetta tas­
sa sulla salute. È prevista an­
che la fiscalizzazione di altri 
oneri impropri che gravano at­

tualmente sul costo del lavoro. 
Pubblica amministrazio­

ne. C'è correlazione stretta tra 
spesa corrente e dimensione 
ed efficienza della pubblica 
amministrazione. Il Pei propo­
ne tra le altre cose la netta se­
parazione tra funzioni di dire­
zione e controllo politico e 
funzioni amministrative. E la 
definizione di un quadro nor­
mativo comune valido per tut­
to il mondo del lavoro dipen­
dente. 

Previdenza e assistenza. 
II sistema previdenziale va 
modificato in alcune sue rego­
le (per esempio l'età pensio­
nabile flessibile, i criteri di 
pensionamento 
anticipato, i calcoli della retri­
buzione pensionabile) e van­
no stabilite norme omogenee 
con riferimento a tutti i regimi 
e a tutti i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati. 

Politica sanitaria. Si chie­
de la stesura di un piano sani­
tario nazionale, la rimozione 
del blocco delle assunzioni 
per l'adeguamento di Regioni 
e Usi agli standard dei servizi e 
delle prestazioni. Un nuovo 
prontuario farmaceutico con 
drastica riduzione delle spe­
cialità, l'utilizzo pieno delle 
strutture pubbliche. 

Il Pei completa il suo piano 
con proposte per una reale 
autonomia finanziaria degli 
enti locali e per una modifica 
dei meccanismi della spesa 
per investimenti oggi grave­
mente sottoutilizzati. 

Mentre per il ministro Formica l'Iciap è «rozza e approssimativa» 

A giugno entrate fiscali boom (+43%) 
BRUNO Eli MOTTI 

s a ROMA . Il deficit dello Sta­
to ha raggiunto livelli insop­
portabili, ma le entrate tributa­
rie continuano a crescere in 
modo impressionante. Nel 
mese di giugno l'aumento è 
stato del 43% rispetto allo stes­
so mese dello scorso anno. Il 
gettito é stato infatti pari a 
37.124 miliardi, 11.124 in più 
del giugno 1988. Molto al di­
sotto del previsto risultano in­
vece te entrate della nuova 
imposta, l'Iciap. All'inaspetta­
to «boom» delle entrate tribu­
tarie nel mese di giugno ha 
contribuito sostanzialmente 
l'emissione di nuove basi im­
ponibili nel settore delle im­
poste dirette e dell' Iva. In par­
ticolare é risultata assai positi­

va per lo Stato l'autotassazio-
ne Irpef, al cui intemo ha ope­
rato un incremento delle di­
chiarazioni di nuovi redditi da 
fabbricati, valutabili intomo ai 
2.500 miliardi. 

Le imposte sul patrimonio e 
sul reddito registrato in un an­
no una crescita superiore al 
52%, alla quale hanno contri­
buito l'irpef con un gettito di 
16.649 miliardi e un aumento 
dei 65,59), l'Ilor con un incre­
mento del 111,4%, l'Irpeg con 
un incremento di circa il 
100% e l'imposta sostitutiva 
con un flusso di 6.268 miliar­
di, in virtù del versamento del 
primo acconto delle ritenute 
sugli interessi dei depositi. 
L'anticipo del 40% dell' ac­

conto Irpef e Ilor delle perso­
ne fisiche ha contribuito al 
gettito del mese di giugno per 
circa 6.000 miliardi. 

Sono invece risultate in calo 
le entrate perle ritenute Irpef 
bulle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati,T 

in relazione all'alleggerimento 
fiscale connesso alla revisione 
della curva delle aliquote e al­
l'aumento delle restituzioni di 
imposta. 

Le tasse e imposte sugli af­
fari registrano un flusso di 
5.986 miliardi con un incre­
mento del 27,2%, È trainante il 
gettito dell' Iva che registra 
una crescita insolita del 42%; 
positivo anche il risultato di 
buona parte di altri cespiti, 
come l'imposta di registro, 
l'imposta di bollo e le tasse 

sulle concessioni governative. 
Le entrate complessive del 

periodo gennaio-giugno 1989 
ammontano a 148.351 miliar­
di, con un aumento rispetto 
allo stesso semestre dell'anno 
precedente di circa 30.000 
miìardi, pari al 25,3%. 

Va invece molto male per 
10 Stato e per gli enti locali il 
gettito delta nuova imposta, 
l'Iciap, tanto discussa dai con­
tribuenti e accusala di essere 
incostituzionale. 
11 Comune di Roma che aveva 
previsto una entrata di 250 mi­
liardi ha reso noto che il getti­
to non sarà molto superiore ai 
71 miliardi. 

Una ferma presa di posizio­
ne contro l'Iciap e stata presa 
dalla Lega delle autonomie 

locali. Scaduti i termini di ver­
samento della nuova imposta 
emerge - afferma la Lega -
come era nelle previsioni 
un'ampia evasione nelle città 
del Centro Nord e più ancora 
in quelle del Mezzogiorno. 
Un'imposta che viene pagata 
da appena la metà dei contri­
buenti rappresenta un grave 
problema politico e finanzia­
rio che ha bisogno di risposte 
valide sul piano legislativo e 
di governo. 

La Lega per le autonomie 
locali ritiene che con il falli­
mento dell' Iciap si aprono 
preoccupanti prospettive per 
l'equilibrio dei bilanci comu­
nali e provinciali. Il documen­
to della Lega ricorda che é 
stato sbagliato considerare l'I­
ciap come una restituzione di 

una valida autonomia imposi­
tiva locale, mentre in realtà la 
nuova imposta é un balzello 
imposto ai Comuni per recu­
perare [orzatamente i tagli dei 
trasferimenti finanziari ad essi 
dovuti dallo Stato. Lo stesso 
nuovo ministro delle Finanze 
Rino Formica ha definito l'I­
ciap «rozza e approssimativa* 
e che nella prospettiva del 
nordino delle imposizioni tra­
sferite ai Comuni l'intera ma­
teria va ridiscussa. 
Nel frattempo la Lega per le 
autonomie locati ha richiesto 
un incontro urgente con il go­
verno per discutere la grave si­
tuazione determinatasi con il 
fallimento dell' Iciap e per 
concordare misure che per­
mettano un risanamento dei 
bilanci degli enti locali. 

- Accordo all'Alfa: Del Turco attacca il «governo ombra» del Pei 
Minucci e Romana Bianchi: «S'è violata la legge sulla parità» 

Polemica sull'intesa «al maschile» 
Intesa alt'Alfasud (quella che permette alia Fiat di 
discriminare le donne nelle assunzioni). Del Turco 
non accetta le critiche del «governo ombra» del Pei 
e parla di ingerenza. Minucci e Romana Bianchi re­
plicano: «Nessuna interferenza, s'è violata la legge». 
Dibattito aspro in Cgil: la Fiom campana difende 
t'intesa, il segretario di Pomigliano no. Due segreta­
rie socialiste lombarde prendono le distanze. 

S T E F A N O BOCCONETT I 

• • ROMA. Il fatto- un attacco, 
duro, di Del Turco al «governo 
ombra» del Pei e la replica dei 
ministri comunisti. Il tutto ac­
compagnato da un dibattito 
polemico nella Cgil. Lo «sfon­
do» l'accordo Alfasud Accor­
do firmato dopo una sentenza 
del pretore di Pomigliano che 
ha condannato la Fiat per 
aver discriminato le donne 
nelle assunzioni (su 350 gio­
vani entrati coi contratti di for­
mazioni solo 14 sono ragaz­
ze). Accordo che però nella 
sostanza ha permesso alla 
Fiat di ripetere pan pari l'ope­
razione- 350 giovani assunti -
non più coi contratti di forma­
zione, ma con i contratti a ter­
mine - dei quali solo 14 sono 
ragazze E proprio questa «su­
balternità» del sindacato era 
stala oggetto di una critica da 
parte di Adalberto Minucci e 
Romana Bianchi, ministro del 
lavoro il primo, responsabile 
per le «pan-opportunità» la se­
conda, nel «governo ombra». 
Critiche che Del Turco non ha 
grudilo. Il leader della Cgil 
parla di «attacchi» del Po al­
l'accordo. Accordo che non 

smentisce - a suo dire - la 
sentenza del pretore. Ma più 
che la parte sindacale, fa noti­
zia la parte «politica» della di­
chiarazione di Del Turco. «Sa­
rà bene chiarire i rapporti tra 
la sfera dell'azione sindacale 
e la sfera dell'iniziativa del co­
siddetto "governo ombra" -
ha sostenuto -. Le espressioni 
usate da Minucci e Romana 
Bianchi non appartengono a 
nessuna tradizione di rapporti 
corretti con governi ven, "om­
bra" e con grandi partiti di op­
posizione». Di più: «È assurdo 
che un governo, ombra o no, 
chieda di rinegoziare un'inte­
sa sindacale". L'accusa è 
quella di ingerenza, insomma. 
La replica del governo d'op­
posizione, Una battuta è dedi­
cata allo stile usato da Del 
Turco («è spiacevole che an­
che lui non resista alla tenta­
zione di fare dell'ironia sul go­
verno ombra»), ma Minucci e 
Romana Bianchi rispondono 
punto su punto. Sul metodo. 
«Non abbiamo intenzione 
d'interferire nel mestiere e 
nell'autonomia del sindaca­
to". Sul contenuto. «Abbiamo 

espresso la nostra valutazione 
su un fatto che, pur avendo 
una specificità sindacale, 
chiama in causa l'applicazio­
ne di una legge dello Stato 
(quella sulla parità, ndr). Ri­
badiamo che la vera respon­
sabile di ciò che di negativo 
abbiamo visto, e non da soli, 
nell'accordo è la direzione 
Fiat. Nello stesso tempo perù 
riteniamo doveroso invitare il 
sindacalo a riflettere sulla se­
conda parte dell'accordo, in 
cui si prefigura un'evidente 
violazione della legge in ma­
teria di parila nell'accesso al 
lavoro». Si parla di due parti 
dell'intesa la prima cambia 
«nome al modo d'assunzione 
- dai contratti di formazione a 
quelli a termine - la seconda 
nei (atti regala alla Fiat la pos­
sibilità di scegliere chi far la­
vorare. 

Insomma, per dirla ancora 
con Romana Bianchi: «Rispet­
tiamo l'autonomia, ma non si 
può restare neutrali. I diritti 
garantiti per legge, come quel­
lo delle donne, non possono 
essere negoziati» Ma davvero 
a Pomigliano s'è negoziato il 
diritto alla parità7 Non tutti nel 
sindacato la pensano così. La 
Fiom della Campania, per 
esempio - che ha firmalo l'in­
tesa - dà un'altra versione. In 
una lunga nota rifa la storia 
della vertenza e dell'interven­
to del pretore. Intervento che 
obbligava la Fiat ad annullare 
i contratti di formazione - per­
ché ie ragazze erano state di­
scriminate nei colloqui preli­
minari - e che quindi avrebbe 

comportalo il licenziamento 
dei 336 giovani e 14 ragazze 
già entrati in fabbrica. A quel 
punto, dice la Fiom campana, 
«ci siamo trovati di fronte ad 
un problema difficile-: impe­
dire che chi lavorava fosse 
cacciato. I firmatari dell'intesa 
dicono di esserci riusciti, co­
stringendo la Fiat a riassume­
re i ragazzi che erano già al-
l'Alfasud. E il fatto che le ra­
gazze sono cosi poche? La 
Fiom campana s'impegna per 
il futuro a battersi per una leg­
ge, ma soprattutto a battersi, 
per via contrattuale, per il rie-
quilibno nelle assunzioni. La 
Fiom campana, insomma, di­
ce d'aver evitato il pesS10- Ma 
è un discorso che non convin­
ce due dirigenti donne della 
Fiom lombarda E si tratta di 
due dirigenti socialiste, Nerina 
Benuzzo e Susanna Carnusso 
-Il sindacato deve tutelare 
quei giovani, non deve aprire 
guerre tra poveri. Ma non può 
farlo continuando ad esclude­
re le donne..». La difesa del 
posto di lavoro, insomma non 
può più essere un alibi, Ne e 
convinto lo stesso segretano 
della Fiom di Pomigliano 
(che quindi non condivìde la 
nota del sindacato campa­
no). Franco Ferrara dice -Ab­
biamo condotto la trattativa 
da soli, perché Firn e Uilm 
erano pronte a firmare subito. 
Siamo consapevoli che si trat­
ta di un accordo di ba;>so li­
vello. Stavolta però, rispetto a 
precedenti intese, c'è un nuo­
vo senso comune. È possibile 
allora forzare Firn e Uilm per 

Ottaviano Del Turco 

nncgoziare l'intesa- Frase che 
fa giustizia di un'altra accusa 
lanciata da Del Turco. Desti­
natario il segretario nazionale 
Fiom, Airoldi che aveva 
espresso qualche dubbio sulla 
vicenda Alfa Del Turco ha so­
stenuto che quei dubbi sono il 
frutto delle pressioni del Pei 
(magan per far «nascere un 
sindacato ombra»). Anche qui 
la replica di Airoldr «Del Tur­
co come me vuole un sinda­
cato dei diritti Pomigliano po­
teva essere un'occasione da 
sfruttare meglio» 

Signorile scrive a Occhetto 
«Nuovo corso a sinistra, 
progetto da elaborare 
Ma il governo ombra serve?» 
• I ROMA. «L'insediamento del 
governo Andreotti con i suoi li­
mili ed i suoi obiettivi definisce 
il quadro politico dei prossimi 
mesi ed apre concretamente la 
questione del "governo om­
bra » Inizia cosi la lettera aper­
ta pubblicata daWAoanti' dì og­
gi che Claudio Signorile ha 
scritto ad Achille Occhetto. Per 
chi «lavora alla costruzione di 
una sinistra di governo-, sostie­
ne (esponente della sinistra so­
cialista quella del governo om­
bra è una «questione vera«. E 
tuttavia aggiunge, può essere 
•un passo avanti nella concreta 
definizione di una sinistra capa­
ce di governare», ma anche -un 
volontario contributo al conge­
lamento di un sistema politico 
che si va rapidamente trasfor­
mando» o addirittura, azzarda 
Signorile, «l'ultima, raffinata for­
ma del bipolarismo Dc-Pci» che 
naturalmente «tanti guai ha por­
tato alla nostra democrazia» 

Come motiva le sue critiche 
Signorile' Innanzitutto rilevando 
che il governo ombra non può 
diventare -governo reale», a me­
no di un'improbabile maggio­
ranza assoluta conquistata dal 
Pei. Di conseguenza, aggiunge, 
tunica possibilità è che -un 
pezzo del governo reale decida 
di cambiare schieramento.. Se 
questa è la situazione, prosegue 
Signonle nell'evidente imbaraz­
zo di dover giustificare l'esisten­
za del governo Andreotti-Martet-
li, -il governo ombra rischereb­
be di complicare le cose, per­

ché è ben più difficile che alcu­
ne forze si stacchino da un go­
verno per aderire ad un altro, 
mentre è assai più probabile 
che schieramenti nuovi derivino 
da un libero confronto-. 

Un secondo punto sollevato 
dal dirigente socialista riguarda 
i rapporti tra governo ombra e 
Pei: se si «identifica» col partito, 
sarebbe una «sovrastruttura ba­
rocca"; se invece il Pei mantiene 
la propria 'libertà di manovra», 
allora il governo ombra non sa­
rebbe altro che «un'esercitazio­
ne poco influente sulla politica 
reale» Che cosa vuole dunque 
Signorile? Anche l'esponente 
della sinistra socialista concede 
che sia sensato «cominciare a n-
flellere su come dare, se possi­
bile, una concretezza di pro­
spettive e una stabilità di pro­
getto politico- ali-espressione 
elettorale multicolore» che il 18 
giugno ha dato alla sinistra la 
maggioranza dei consensi. Con­
vinto che il Pei -non si illude di 
poter costruire da solo il nuovo 
corso della sinistra italiana-, Si­
gnorile conclude appellandosi a 
Occhetto -segretario del Pei» 
(invece che «presidente del go­
verno ombra»), il quale dovreb­
be -guardare allo schieramento 
politico da costruire e a pro­
grammi che siano il risultato dì 
problemi reali e di interessi im­
pegnati a realizzarli», anziché 
-chiedere soltanto il consenso 
su programmi già maturati da 
sottoporre al giudizio del pae-

A settembre 
gruppo verde 
«unitario» 
con 20 deputati 

Saranno venti i deputati del gruppo verde «unitario» che 
con ogni probabilità si formerà a Montecitorio a settembre. 
Il nuovo gruppo dovrebbe comprendere 12 dei 13 parla­
mentari del «Sole che ride» (non entrerebbe Gloria Grosso, 
che domenica si è astenuta sulla fiducia al governo), quat­
tro radicali e quattro ex-Dp (tra cui il leader storico Mario 
Capanna). Oggi Gianni Lanzinger, Edo Ronchi (nella foto) 
e Francesco Cordone diffonderanno un documento elabo­
rato nel corso di alcuni seminari tenuti dal «Sole che ride» e 
dall'Arcobaleno. 

Pci-Pr, 
polemica 
dei comunisti 
friulani 

Roberto Viezzi, segretario 
regionale del Pei del Friuli-
Venezia Giulia, replica pole­
micamente all'articolo di 
Willer Bordon pubblicato 
sull'Unità di ieri. Il parla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentare comunista aveva 
• • ^ • • • • ^ " • • • " • • » » " motivato la propria adesio­
ne al Pr: per Viezzi, invece, «le posizioni di Bordon appaio* 
no prive di serio fondamento culturale e politico» e «pongo­
no un problema di recupero di serietà e senso delta misu­
ra». Viezzi si augura che la «doppia tessera» di Bordon non 
lasci indifferenti «gli organismi dirigenti nazionali* del Pei. 

«Pizzicato» da Michele Cia-
fard ini, deputato del Pei e 
latinista, Giulio Andreotti ha 
garbatamente replicato con 
una lettera. A proposito del­
le alghe, lo stesso Ciafardini 
riconosce che un passo di 
Catullo ne parta: come sinv 

Citazioni 
latine. 
Andreotti 
si giustifica 

bolo di vita, però, e non come «antenate» di quelle che oggi 
infestano l'Adriatico. Quanto a per incidens, Andreotti si 
giustifica con l'uso corrente della traduzione. 

Il Senato 
addolcisce 
le «manette 
agli evasori» 

La commissione Giustìzia 
del Senato ha approvato ieri 
in sede deliberante una pro­
posta dì legge che modifica 
la normativa nota come 
«manette agli evasori» (da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due mesi e tre anni di pri-
« • " ^ • " ^ ^ — ^ — * ^ ^ gione a chi versava in ritar­
do o non versava le ritenute d'acconto per i dipendenti). Il 
nuovo testo (relatore il comunista Nereo Battello) prevede 
che il falto non costituisce più reato se la ritenuta non ver­
sata non supera i 10 milioni. Per i provvedimenti in corso, il 
reato si estingue se il pagamento avviene entro 90 giorni 
dall'entrata in vigore della legge. 

La Regione 
Veneto insiste: 
«Grande occasione 
l'Expo a Venezia» 

Il prossimo presidente della 
Regione Veneto, il de Fran­
co Cremonese (sarà eletto 
martedì prossimo al posto 
di Carlo Bernini, divenuto 
ministro), insiste nel difen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dere l'ipotesi di tenere a Ve-
^ • • • • • ^ • • ^ ^ • • ' ^ • • ^ ^ nezia la contestatissima Ex­
po 2000. «Si tratta - dica - di un progetto di grande respiro 
che porrà il Veneto all'altezza dell'Europa». Per Cremonese 
A'Expo e l'occasione per restituire a) mondo una Venezia 
restaurata, disinquinata, abbellita». 

Ma Conte (Psi) 
rilancia: 
facciamola 
a Napoli 

L'Expo 2000 si può fare in 
qualsiasi città italiana, pur* 
che l'iniziativa sia targata 
psi: così sembra, almeno, a 
tf.gc.ero if* dichiarazioni di 
parte socialista. Dopo l'e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stemporanea sortita di Carlo 
• • • • • ' • ^ • ' • ^ " • ^ • • « ^ Tognoli («Facciamo l'Expo 
a Milano»), il suo successore al ministero delle Aree urba­
ne, Carmelo Conte, non vuol essere da meno, e come sede 
dell'Expo propone addirittura Napoli. Conte però tace sulle 
conseguenze che una simile iniziativa potrebbe avere nel 
capoluogo campano. 

Nel capoluogo 
campano 
dimissioni 
della giunta 

Potrebbero dimettersi saba­
to prossimo il sindaco e la 
giunta dì pentapartito che 
governano Napoli. A chie­
derlo sono proprio ì cinque 
partiti di maggioranza, che 

< ieri si sono riuniti nella sede 

stengono i cinque, servirebbero a •rilanciare l'attività politi­
ca dell'amministrazione» dopo 1 '«esaurimento» della fase 
guidata dal repubblicamo Pietro Lezzi. Il consìglio comuna­
le convocato per sabato dovrà anche avviare un «attento e 
responsabile esame» dei provvedimenti relativi allo stadio, 

Taranto, 
contro la giunta 
ostruzionismo de 
in Provincia 

Prosegue alla Provìncia dì 
Taranto l'ostruzionismo de 
contro la nuova giunta di si­
nistra eletta nel novembre 
scorso. Tre assessori della 
precedente amministrazio­
ne hanno rifiutato le dimis­
sioni, ottenendo dal Tav 

l'annullamento dell'elezione della giunta attuale. La Oc ha 
poi fatto mancare il numero legale necessario a rieleggere 
la giunta, e il presidente dell'assemblea (un altro de) si è 
rifiutato dì concordare con i capigruppo la data della se­
conda convocazione. Pei, Psi, Psdi e Pn hanno chiesto l'in­
tervento del prefetto. 

GREGORIO PANE 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Bando di gara per estratto 
Questa Amministrazione indice la seguente gara di licitazio­
ne privata 

«Servizio di conduzione impianti di riscaldamento e produ­
zione acqua calda stabili comunali stagioni 89-90 d 60-91. Im­
porto base d'appalto L. 2.616.149.088 comprensivo tornitura 
di combustibili, mano d'opera, manutenzione e assicurazio­
ne Iscrizione ANC richiesta categoria 5" a l ) importo 6 ed ol­
tre L. 15/11/1986 n. 768 - referenze art. 17a) e 18b) per impor­
to almeno pan all'ammontare a base d'appalto Legge 77/564. 
Aggiudicazione art. 24 lettera a2 Legge 77/584. 
Le ditte interessate possono presentare richiesta d'invito tn 
bollo da L 5000 indirizzata a: Comune di Sesto San Giovan­
ni • Ufficio Protocollo • Piazza della Resistenza n. 20 • ZOOM 
Sesto San Giovanni - (te). 02/24.96.295) entro il 24 agosto 
1989 allegando certificato d'iscrizione Albo Nazionale Co­
struttori. li bando di gara è stato inviato per la pubblicazione 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro­
pee in data 27 luglio 1989. Le richieste d'invito non sono vin­
colanti per l'Amministrazione appaltante. 
Sesto San Giovanni. 27 luglio 1989 

IL SINDACO Fiorenza Bassoll 

abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Lettera aperta 

«Cossiga, 
aiuta Gela a 
non morire» 
• i II senatore comunista 
Salvatore Crocetta ha inviato 
ieri mattina al presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga una lettera sulla gravissi 
ma situazione dell'ordine 
pubblico ft Gela 

«Signor presidente - scrive 
- a Gela si può morire di 
morte violenta uccisi dalla 
mafia o da un infortunio sul 
lavoro Sì può morire a quat 
lordici anni come Tiziano Fa 
raci folgorato da una scarica 
elettrica sul lavoro ma non fa 
notizia' La cronaca scarna va 
m un angolo di pagina d i un 
giornale locale 

Una notizia come tante In 
grande rilievo sulla stessa pa 
gina con tutti i particolari 
[attentato mafioso con una 
moto bomba comandata a di 
stanza che per poco non prò 
voca una strage ma colpisce 
anche se lievemente un barn 
bino di 5 anni e una donna 

Tiziano Faraci era un ragaz 
zo che si era dovuto fare adul 
to In quanto orfano di padre 
per mantenere aitn due fratelli 
piti piccoli A quattordici anni 
i più fortunati giocano vanno 
al mare I ragazzi come Tizia 
no lavorano «in nero senza 
alcuna tutela e possono mori 
re Ma a Gela in Sicilia sui 
miss media una morte cosi 
non fa più notizia Ci stanno 
abituando a ben altre morti 
di altro calibro Altri giovani 
muoiono di droga o sulla via 
della droga uccisi da altri gio 
vani killer 

Signor presidente Gela sta 
vivendo una immane tragedia 
Dal 23 dicembre 1987 ad oggi 
sono state assassinale 56 per 
sone (26 solo dall inizio di 
quest anno) e altre 80 sono 
state fatte segno di tentati 
omicidi La mafia sta diventan 
do padrona della citta Si è 
spirato di giorno e tra la gen 
(e molti sono stati i feriti tra i 
passanti fra cui la signora 
Grazi! Scirnè ferita insieme ad 
altre 3 donne e deceduta do 
pò tre mesi e mez?o di soffe 
renze Un vile attentato terrori 
stico mafioso è stalo tentato 
nel novembre del 1988 contro 
gli uffici della I retura con 16 
candelotti di dinamite e cln 
que chil i di plastico 

Nella settimana scorsa due 
persone sono state assassina 
te e cinque (comprese le due 
della moto bomba) sono ri 
m iste ferite In questa città 
tome in tanti altri centri del 
Mezzogiorno si stanno met 
tendo così In discussione eie* 
mi ntari dirmi ! g o \ i n i le 
donne i cittadini in genere 
chiedono il diritto d i potere vi 
vere tranquillamente di stare 
insieme in un locale pubblico, 
di andare a fare la spesa al 
mercato di uscire d i casa di 
passeggiare senza la paura e 
il rischio di essere coinvolti in 
una sparatoria Chiedono dirit 
ti elementari il rispetto della 
legalità Non vogliono che ol 
tre alle antiche ingiustizie do 
vute al divano Nord Sud se 
ne aggmng ino altre che an 
drebboro co^l ad arricchire la 
qicst ione mendiomie di un 
\ltro rapitolo sul mancato ri 

spetto del diritti democratici 

I r\ | residente ha ricevuto 
in Qtiirnale t>li studenti Non 
h i d i r i t t o 1 incontro del 20 
n Ì I ^ I O malgrado gli impegni 
1 t i I inizio della crisi di gover 
no e di ciò è st i lo apprezzato 
il i»r idi s 3i I e i lo Óra non 
I lud i ne IH I H I C tladini 

ontsti i R o \ i n e soprattutto 
i l i studenti che ha ricevuto e 

i qu ili a\e\a promesso che 
sarebbe andato a Gela-

A migliaia in piazza 
Bologna ricorda 
la strage alla stazione 
con quei poveri 85 morti 
e tutte le trame 
per depistare 
e coprire i colpevoli 

Insieme per chiedere la verità 
Diecimila persone per ricordare il nono anniversario 
della strage del 2 agosto '80 85 morti e 200 feriti II 
corteo ha attraversato la citta per giungere sul piaz­
zale della stazione, luogo della infame carneficina 
Assieme ai congiunti delle vittime delle stragi ci so­
no quest anno anche i familiari della strage di Usti­
ca «E questa - dice Imbeni - 1 Italia che non rinun­
cia, che non si rassegna, che vuole tutta la venta» 

m i o P A O L U C C I 

••BOLOGNA Bologna non 
dimentica Piazza Maggiore 
nel nono anniversario della 
strage del 2 agosto è piena di 
gente Gente che viene da tut 
te le città d Italia coi gonfalo 
ni dei comuni Gente che vie 
ne anche dall estero dall In 
ghilterra e dalla Germania da 
gii Stati Uniti e dalla Jugosla 
via II sindaco Renzo Imbeni 
che ha al suo fianco Torquato 
Seca presidente dell Associa 
ztone dei familiari delle villi 
me ha parole per tutti 

La novità di quest anno è la 
presenza dei congiunti delle 
vittime della strage di Ustica 

27 giugno del 1980 I aereo 
che parti da Bologna e che 
non giunse mai a dest inalo 
ne Li abbiamo chiamati qui -
ha detto Imbeni - non per ac 
comunare le responsabilità 
che sono ovviamente diverse 
ma per la medesima esigenza 
di una richiesta di verità II sin 
daco ha dato notizia anche 
dei moltissimi messaggi perve 
nuti mettendo in particolare 
evidenza quello giunto da Pa 
lermo la città «che vive uno 
scontro aspro contro i poteri 
criminali» 

L incontro fra i congiunti 
delle vittime e il sindaco av 

viene nella sala del consiglio 
di palazzo Accursio Poi il cor 
teo d i diecimila persone si av 
via verso la stazione attraver 
sando la via Indipendenza 
cuore delta città Alla stazio­
ne il luogo delta carneficina 
parlano Imbem Secci e Dana 
Benfietti che rappresenta t fa 
miliari delle vittime di Ustica 
Alle IO 251 uirlo della sirena di 
una locomotiva ferroviana Un 
urlo straziente seguito da un 
minuto di silenzio per ncor 
dare il momento della strage 
Polemizzando con chi vorreb 
be che si lasciasse perdere 
Imbeni rammenta che «per 
noi il solo rito inutile sarebbe 
invece dimenticare e tacere» 
Dice ancora il sindaco rivol 
gendosi agli inquirenti e ai 
giudici che «con tanta abne 
gazione hanno lavorilo» per 
accertare la rentà a -non ia 
sciarsi intimidire da chi vor 
rebbe delegittimare a poste 
non i risultati del loro impe 
gno Dice Seca con tono se 
vero che il Senato «in più di 

cinque anni non ha trovato il 
tempo per discutere una prò 
posta d i legge d i iniziativa pò 
potare per 1 abolizione del se 
greto d i Stato nei delitti di stra 
gè e di terrorismo» Seca si n 
ferisc* anche alle recenti vi 
cende che riguardano la stru­
mentalizzazione sfrenata 
seguita ali abbandono del 
l a w Roberto Montorzi per 
affermare che «la corruzione 
della P2 è giunta ad infiltrarsi 
anche nel collegio delle parti 
civili* 

Parla infine Dana Bonfietti 
per esprimere in riferimento 
alla strage di Ustica la convin 
zione (erma che «non si possa 
e non si debba rinunciare alla 
difesa di alcuni valon fondanti 
di questa nostra democrazia 
quali il diritto ali informazio­
ne il diritto alla verità e alla 
giustizia pena un rovinoso ri 
torno a nuove forme di barba 
rie» 

Dopo i discorsi vengono 
depositate corone e mazzi di 
fiori ai piedi della lapide che 
ricorda i morti massacrati dal 

Imbeni: «Ustica, questa bomba 
L'Italia vuole giustizia» 
Le vittime dell attentato del 2 agpsto, quelle del 
Dr 9 di Ustica Le altre di tante stragi i cui autori 
e i cui marìdanti non hanno ancora un volto e un 
nome Ne parliamo con il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni subito dopo la commemorazione 
in piazza dell attentato di nove anni fa che portò 
lutto e sgomento nelle famiglie colpite negli affetti 
e in tutta la nazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A L E S S A N D R O A L V I S I 

• • BOLOGNA Sindaco Im 
beni, Bologna ha voluto ac 
comunare nel r icordo e nella 
solidarietà le vittime della 
strage alla stazione e quelle 
d i Ustica Qua) è II significa 
to d i questo gesto? 
Ci unisce la stessa richiesta 
non di vendetta mad ig ius i i 
zia Vale per Ustica per i de 
liti ìolitico mafiosi degli an 
ni 80 per le stragi Bologna 
non d mentica non lascerà 
che il tempo depositi la poi 

vere dell oblio nonostante 
gli inviti a lasciar perdere a 
rinunciare a far si che il 2 
agosto diventi un rito senza 
significato Ma per noi il solo 
rito mutile sarebbe invece 
scordare e tacere Nove anni 
dopo Bologna dice ai fami 
han delle vittime che non 
hanno rinunciato d chiedere 
giustizia che e è tanta gente 
al loro fianco che lotta per 
rendere più salde e rinnovate 
le istituzioni democratiche 

E passato un anno dal giù 

dlzlo In pr imo grado per la 
strage «Ila stazione e tra 
u n palo d i aus i , In ottobre, 
d sarà 11 processo d'appel­
lo Cosa t i lupetti? 

Ci sono state condanne pe 
santi anche s>e alcuni «impu 
tati eccellenti» per diverse 
ragioni sono stati messi in l i 
berta Attendo il processo 
d appello con la fiduciosa 
speranza che la giustizia rie 
sca a camminare ancora più 
avanti di quanto non abbia 
fatto sinora E nonostante i 
depistaggi e le delegittima 
zioni che vorrebbero seppel 
lire la verità rinnovo I invito 
a magistrati giudici e investi 
gatori a non lasciarsi intimi 
dire Anche se è molto diffu 
sa la sensazione che incontri 
difficoltà I impegno comples 
sivo dello Steto e 1 azione di 
coordinamento di tutte le 
sue forze contro mafia potè 

ri occulti e criminali 
É stato, quest'anno, un an­
niversario tormentato. So­
no stati sollevati polvere* 
n i , a Bologna come a Pa* 
lermo e a Roma, per prò* 
vocare sconcerto e avvele­
nare i l clima Nuove trame 
pldulste sono In atto A 
che scopo? 

Fra gli obiettivi percepibili 
uno è particolarmente chia 
ro far credere cho lo scontro 
in alto sia roba che non ci ri 
guarda che non interessa la 
gente ma solo giudici awo 
cati corpi dello Stato in lotta 
per interessi poco chiari per 
cui non si capirebbe più nul 
la Da qui I invito subdolo al 
la gente restate solamente a 
guardare Ma Bologna al 
mittente di questo messag 
gio risponde chiaramente e 
una scelta che non faccia 
mo che non faremo mai La 

Sventato a Padova un attentato: arrestato un pregiudicato 

Falsa gazzella imbottita di tritolo 
per uccidere giudice e ufficiale dei ce 
Una falsa gazzella imbottita di tritolo da due 
«esperti» mediorientali e fatta esplodere al loro 
passalo avrebbero dovuto morire così il giudice 
veneziano Saverto Pavone ed il tenente colonnel 
lo dei carabinieri Giampaolo Ganzer protagonisti 
di un intricata indagine su armi e droga Basista 
dell attentato sventato un pregiudicato di Padova 
legato alla mafia e confidente dei carabinieri 

QAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

• B f A D O \ \ Mdtia7 Ttrror 
s i o i m d ont u t i l e ' Trafficanti 
d tirmi Da chiunque fob&e \t 
nulo lordine di uccidere un 
giudice ed un ufficiale dei ca 
rablnieri aveva già prodotto i 
primi abbo-vi organizzativi 
Un Alfetta 1 800 doveva essere 
trasformala in garzella dei ca 
rabinicri e diventare una Irap 
pula mortale per i due obit-tli 
v o per avvicinar1;! a loro s tn 
/ Ì d e l ire sospelt e ucciderli 
a r iffiche di m Ira oppure 
più f roti t Imenlo per im 
bollirla d e p los \o collocar 
h in q laiche punto strategico 
e farla esplodere i l loro pas 
s ìy j io Vittime designate 
Francesco Sa\erio Pavone 
giudice Istruttore veneziano 

da un pa o di mesi trasferito 
alia pretura ed il tenente co 
le tinello Giampaolo Garztr 
comandante del nucleo anti 
crimine dei carabinieri di Pa 
dova Basista locale dell alien 
tato invece un pregiudicato 
padovano il quarantenne 
Adriano Barbiere da tempo 
legato ad alcune cosche sia 
liane ma allo stesso tempo 
confidente de carabinieri an 
zi uno dei più prezios eolla 
boratori- di Ganzer Sull episo 
dio adesso è aperta un inedie 
sta ufficiale 11 conducono i 
sostituti procuratori di Padova 
Antonino Cappellcri e Carme 
lo Ruberto che hanno notili 
calo al Barbiere (.ne! frattem 
pò finito in carcere per storie 

di droga) una comunicazione 
giud ziaria per duplice tentato 
omicidio 

Del fallito attentato non si 
sa molto di più il riserbo degli 
inqu renti è rigorosissimo II 
dottor Pavone si limita a con 
fermare che «cen un proget 
lo per far fuori lui e I tenente 
colonnello Ganzer e di essere 
incora titolare nonostante il 
passaggio in pretura delle 
istruitone ch t conduce^ in 
precedenza Si è occupato di 
omicidi mafiosi nella riviera 
d f l Brenta rap menti traffici 
di droga Perche e chi volesse 
ucciderlo non lo dice il te 
nente colonnello Giampaolo 
Ganzer é ancora p u riservato 
L ufficiale è piuttosto noto si 
è occupato per molti anni di 
terrorismo con li generate Dai 
la Chiesa e poi prima di d ri 
gere i l nucleo ant crimine di 
sequestri d persona qu ìlche 
anno fa ha sventalo in Friuli il 
rapimento dell industriale 
Snaidero tendendo un aggua 
to ai banditi tre dei quali so 
no nma&ti uccisi Di recente 
ha avuto qualche guaio con la 
magistratura un tribunale di 

Padova I ha sospettato di ec 
cessive -proiezioni- ad un 
confidente un altro giudice 
veneziano gli ha inviato una 
comunicazione g udiziana so 
spettandolo di favore^g amen 
to di un neofascista 

Sarebbe stato lo stesso Gan 
zer un paio di mesi fa ad ac 
corgersi dell itientdio in pre 
parazione Venuto a sapere 
che il «confdente- Barbero 
faceva in realtà il doppio gio 
co lo avrebbe controllato 
strettamente accorgendosi di 
strani rapporti con un pa o di 
sospetti terroristi medionenia 
1 il cui sigmfcato sarebbe 
stalo reso eudente da intcr 
cettazioni telefoniche Adria 
no Barbiero gestisce a Vcgg a 
no vicino a Padova la tratto 
ria La Viola 

Un paio d inni fa era stato 
arrestato con altri 11 mafiosi 
una retata decisa a Palermo 
dal «pool di Falcone Tornato 
presto libero il 27 aprile scor 
so I ufficio istruzione di Palei 
mo gli aveva inviato una nuo 
va comunica/ione giudiziaria 
per traffico di stupefacenti 
Poi in una perquisizione nel 

suo dormalo i carabinieri 
avevano trovato una Colt 45 
Neanche allora è rimasto a 
lungo in carcere gli sono stati 
concess subito gli arresti do 
mie il lari 

Due settimane fa ennesima 
perquisizione dei carabinieri 
che trovano nella trattoria e 
nel! abitazione di Barbiero 39 
grammi di cocaina Luomo 
questa volta finisce in carcere 
a Belluno assieme alla sua ex 
compagna Mara Mazzucco 
posta in isolamento a Rovigo 
Quando n zi ino gì interroga 
tori dei due i difensori sbalor 
d scono anziché interessarsi 
alla droga (che a quanto pa 
re Barbicro afferma sia stata 
messa da qualcuno per inca 
strado) i magistrati pongono 
dom mdc soprattutto sull at 
tentato 

Poche le ipotesi Stando al 
la più nsistcntc Ganzer e Pi 
vone sarebbero Incappati r 
un colossale traffico di armi 
verso qualuhe paese medio 
rientale pagate dagli acqui 
renti con partite di droga e 
con a mafia a fare da intere» 
saio intermediano 

le bombe del terrorismo nero 
manovrato da centrali occul 
te Inevitabilmente negli in 
contri con i famigliari si è tor 
nati a parlare della storta che 
ha avuto per protagonista 
Montorzi che in un colpo so 
lo ha lasciato i l collegio di 
parte civile e i l Pei $Cy>reoc 
cupa - ha detto l a w Guido 
Calvi - non tanto I abbandono 
di questo collega quanto I u 
so che di questa vicenda vìe 

ne fatto Un uso che é nella l i 
nea delle grandi trame desta 
bilizzanti» 

Arriva infine com era am 
piamente prevedibile dopo la 
strabiliante interrogazione del 
deputato socialista Francesco 
Pira un altra interpellanza di 
parte neofascista svolta dal 
bolognese Filippo Berselli uni 
camente per vomitare veleno 
contro il giudice Libero Man 
e uso 

gente non vuole e non deve 
essere rassegnato spettatore 
ma protagonista di un forte 
impegno civile contro i pote­
ri criminali palesi e occulti 
Un impegno che deve essere 
rilanciato in tutto i l paese e 
considerato la principale 
priorità dal governo 

2 agosto 1989 qual è 11 se 
gno che è uscito da questa 
manifestazione? 

Bologna tutte le delegazioni 
le tante persone che anche 
quesl anno si sono date ap 
puntamento davanti alla sta 
«:ione hanno ribadito ancora 
una volta profonda soiidane 

tà a tutti coloro che nel pae­
se e nelle istituzioni agiscono 
perché i colpevoli di massa 
cri d i stragi d i attentati alla 
libertà siano assicurati alla 
giustizia E nonostante la 
preoccupazione per i tanti 
buchi neri che ancora costei 
lano gli ultimi veni anni del 
paese è emersa con chiarez 
za la volontà del) Italia che 
non dimentica che non n 
nuncia che non si rassegna 
che chiede venta e giustizia 
per far luce sulle tante vieen 
de che hanno inquinato la 
stona della nostra Repubbli 

LE CASTELLA (Calabria) 
Riviera ionica, in riva al mare, 

ottimamente alberato 

CAMPING L'ANNUNZIATA 
Bungalow» - cottage* • camping 

(gestione CISTACOOP) 

Le Castella (Cz), tei. (0962) 795052 

l'UNITA VACANZE 
M I L A N O - V i l l e F Tes t i 7 5 - T e l ( 0 2 ) 6 4 4 0 3 6 1 

R O M A - V i a dei T a u r i n i 1 9 - T e l ( 0 6 ) 4 0 490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze 18 lugl io , 9 e 23 agosto da Roma 

Dura ta ' 9 giorni d i pensione completa 
Quo ta individuale par tec ipatone da l ire I 650 000 
(supplem da M i l a n o 6 0 0 0 0 , da Bologna 90.000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata* 8 giorni d i pensione completa 

Quo ta individuale d i partecipazione l i re 1 420 000 

Giovanni Spadolini Nilde lotti 

Il 2 agosto in Parlamento 
Preoccupazione alle Camere 
lotti: «Allarmanti anomalie» 
Spadolini: «Oscuri legami» 

GIORGIO F R A S C A P O L A R A 

tm ROMA Poteva essere un 
mero atto formale ed invece 
è stata (occasione per una 
preoccupata riflessione che 
testimoniava della consapevo­
lezza del Parlamento per il 
senso alto delle manifestazio­
ni in corso nello stesso mo 
mento in quella Bologna che 
cosi drammatico tributo ha 
pagato alia lunga fase della 
strategia deli eversione Un tri 
buto che «ancora colpisce la 
nostra coscienza» ha esordito 
nell aula d i palazzo Madama 
Giovanni Spadolini mentre i 
senatori si levavano in piedi E 
questo perché «sulle stragi 
della stazione e dell Italicus 
non si è fatta quella chiarezza 
definitiva che sola poteva ras 
sicurare tutti noi cittadini-
Certo «il disegno eversivo che 
era alia base di queste impre 
se criminali non ha trionfato 
grazie al legame tra popolo e 
istituzioni» ma «non per que 
sto possiamo ritenerci soddi 
sfatti» «Permangono ragioni 
brucianti e attuali d i preoccu 
pazione» ha aggiunto il presi 
dente del Senato ricordando 
come «avvenimenti recenti 
hanno portato alla luce quan 
to intricato fosse il legame tra 
eversione lerronstica e cnmi 
nalità organizzata» Compito 
di tutti dev esser dunque quel­
lo d i «una comprensione pro­
fonda delle ragioni d i quanto 
è accaduto per potere recide 
re definitivamente quegli in 
trecci c h e da troppi anni han 
no come fine primario d i get 
tare nel terrore e nell meertez 
za i cittadini e nel discredito e 
nella divisione gli organi delio 
Stato e di minare 11 rapporto 
di fiducia tra popolo e istmi 
zioni» 

Alle ragioni di questo di 
scredito ha fatto poco dopo 
neil aula della Camera ancor 
più diretto riferimento Nilde 
lotti nel chiedersi perché giù 
stizia e verità non siano anco­
ra complete «Una risposta si 
gnificativa ci è giunta nei mesi 
scorsi con la pubblicazione 

ECONOMICI 
BIBIONE SPIAGGIA Marepu 
1 to affttt amo ultime occasion 
appartamenti 'rontemare v I 
lette con giardino p scine an 
che settimanalmente Prezzi va-
lidissimi Tel 0432 430428 

11491 

RIMINI MIRAMARE Hotel 
Soave tei 0541/372667 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Giugno 
30000 Luglio 32 500/36 0 0 0 . 
Agosto 38 600/45 000 122) 

vacanze 
liete 

CESENATICO - Hotel King - via-
le D B Amici» 88 vicino mar*. 
tranquillo cantar* servili bar 
soggiorno ascensore, parchegr 
gio custodito conduzione pro­
pria colazione buffai mila veran 
d i giardino Bal ia Magione dal 
20/5 27 800/32 500 Luglio 
38 500/39 500 Agosto 
46 500/34 500 Forti Monti 
bimbi famigli* interpellateci tal 
0547/82367 (89) 

HOTEL TILLY - VACVER-
DE/CESENATICO • el*gant* co-
itruzton* vicino •) mar* - par-
cheggio • camera con doccia wc 
balcone, telefono, *aeiugaeapttli 
a muro menu a acetta • ricco 
buffet di insalate • colazione • 
Pennone competa fino * 19/8 
(ire 46 000 dal 19/8 a) 2/9 lira 
41000 dal 2/9 lira 33 000 -
bambini fino 14 anni in camera 
genitori 50% tei 0547 
88417 (146) 

della sentenza di primo grado 
per la strage del 2 agosto in 
quella sentenza e è la docu 
mentazione di una serie d i al 
tarmanti anomalie che hanno 
impedito I accertamento com 
pleto d i tutte le responsabili 
tà» Da ciò I auspicio che in 
sede di appello «si prosegua 
nel proficuo lavoro dei primi 
giudici per fare piena luce su 
verità ancora oggi scomode 
su complicità e omertà» 

Qui un richiamo al valore 
generale della «battaglia civile 
portata avanti net nome delle 
tante vittime, che pone una 
questione cruciale per la no­
stra democrazia la riforma 
dello Stato secondo criteri di 
trasparenza e di efficienza La 
democrazìa vive di queste co 
se essenziali» Poi Nilde lotti 
ha voluto accennare (questo 
tema della trasparenza toma 
con acutezza ) ad un altra 
vicenda ieri accomunata nel 
dolore e nella civile protesta 
d i Bologna (oscura tragedia 
in cui sono morti i tanti pas 
seggen dell aereo colpito a 
Ustica «Su questo caso ci sia 
di qualche conforto sapere 
che i lavori della commissione 
parlamentare d inchiesta prò 
cedono speditamente e con 
fermezza nell intento di far lu 
ce piena su un caso così m 
quietante» 

Beco «raggiungere la verità 
conquistare tutta la venta su 
questi eventi che Bologna e 
tutto il paese oggi ricordano -
ha concluso il presidente della 
Camera - è un obiettivo per il 
quale dobbiamo impegnare 
tutta la nostra responsabilità 
istituzionale per il debito con 
tratto con tante vit'ime dalla 
collettività nazionale ma <tn 
che per la credibilità e 11 tenu 
la della democra?ia repubbli 
cana che abbiamo conquista 
to a cosi caro prezzo t che 
siamo decisi a difendere e a 
far crescere con il consenso t 
I attivo sostegno di tutto il pò 
polo italiano^ 

UDO DI SAVIO (MILANO MA­
RITTIMA) • HOTEL OLD H I V » 

Prima linea agosto 50 000 
settembre 28 000 pernotta 
mento 15 000/20 000 - tei 
0544/949105 {147) 

Sitvma Ocampo 
LA P E N N A 

M A G I C A 
Racconti brevi e talora 

folgoranti di una 
maestra del gene e 

fantastico 
l Davd 

Lire 26 000 

Anne Bronte 
A G N E S GREY 

a cura di Marisa Sestito 
Una figura femminile 

delicata ma non fragile 
non ribelle ma n ti da e 
forte proprio come il 
filo narrativo che ne 

sostiene le vicende e le 
emozioni 

Aibafos 
l re 26 000 

Enrica Col lotti Pischel 

G A N D H I E LA 
N O N V I O L E N Z A 
Oli aspetti universal 
delle teorie di Gandhi 

nell attuale dibattito sui 
rapporto tra etica e 

poi UCd 
Bibl oieca m n ma 

L e8000 

Nicolao Merker 
L ' I L L U M I N I S M O 
I N G E R M A N I A 
L'età d i Lessing 

Storia delle idee slot a 
dei fatti soc al 

econom ci e poi t e 
stona di come oggi noi 
valutiamo I ered tà non 

ancora esaurita de) 
pensiero illuminista 

Ngova t b ole a d 
cu tu a 

l fl3800Q 

l i \ Editori Riuniti Vi 
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IN ITALIA 

Elba 
Arrestati 
tre giovani 
piromani 

UROIO ROSSI 

m MARINA DI CAMPO A po­
che miglia di mare dalla Cor 
sica che sembra bruciare per 
intero a poche centinaia di 
metri dal luogo dove arsero vi 
vi cinque ragazzi nel 1985 
questa mattina è scoppiata un 
altro incendio Poteva essere 
grave la zona è tutta un alter 
riarsi di macchia e abitazioni 
fosse ripreso a soffiare il mae 
strale che era appena calato 
con i Canadair tutti sul vprsan 
te sardo e gli elicotteri inchio 
dati a terra il fuoco non lo 
avrebbe fermato proprio nes 
su no 

Invece le fiamme grazie al 
tempestivo intervento di vigili 
del fuoco e forestale hanno 
fatto a tempo ad ingoiare *ap 
pena» tre ettari di bosco e per 
una volta dopo qualche mi 
nuto i responsabili venivano 
individuati ed arrestati 

Nei giorni scorsi i carabinie 
n avevano notato uno strano 
aggirarsi nella zona di una 
Volkswagen Passai che subito 
dopo 1 incendio veniva bloc 
cala a Campo in pieno cen 
tra A bordo dell auto tre gio­
vani Gian Alberto Papale e 
Alberto Rongagnoli entrambi 
veronesi di venti e ventidue 
anni ed una ventenne mila 
nese Mara Martini impegnata 
a fare «la stagione* in un loca 
le isolano Ma sulla Passai i 
carabinieri rinvenivano anche 
lembi di carta e stracci attorci 
gllati e bruciacchiati e ben sei 
accendini Bic che gettati su 
un focarello possono trasfor 
marsi in vere e proprie bombe 
incendiarle 

I tre ammettevano imme 
diatamenle di essere colpevc 
li ma tentavano di accreditare 
I ipotesi del fuoco che avreb 
bero accidentalmente mne 
acato ad un mozzicone di si 
garetta Sempre secondo la 
loro versione dopo aver ten 
tato di controllare le fiamme 
il panico li avrebbe spinti a 
fuggire II racconto però con 
trastava con la testimonianza 
fornita da un passante che li 
aveva casualmente scorti nel 
momento in cui si sviluppava 
I incendio e la permanenza 
Isolana dei tre finiva nelle ca 
mere di sicurezza di Pprtofer 
rdio come tappa per ti carcere 
livornese delie Sughere 

1 reati ipotizzati di estrema 
gravità (incendio doloso ed 
associazione a delinquere) 
fanno rischiare ai giovani pa 
recchi anni di carcere e anco 
ra non risulta chiaro il moven 
te reale di una azione cosi 
grave che sarebbe stata con 
certata e condotta da tre ra 
gazzi assolutamente incensi) 
rati Certo è che gli inquirenti 
stanno lavorando anche su un 
possibile collegamento tra l e 
pisodio di oggi ed altn incendi 
di natura dolosa che si sono 
verificati ne II ultima settimana 
m zone assai prossime ali Gì 
ha come Calambrone In par 
titolare si stanno studiando gli 
spostamenti dei due veronesi 
che hanno dichiarato di esse 
re ali Elba per tunsmo 

Firenze 

•«Cotto rosso 
in piazza 
Signoria» 
M FIRENZE Piazza Signoria 
deve avere la pavimentazione 
in cotto e non in pietra i prò 
getti fin qui portati avanti de 
vono essere ripensati bisogna 
ricominciare tutto da capo Lo 
chiedono in un appello pre 
sentalo al neomimstro ai Beni 
culturali Ferdinando Facchia 
no 36 intellettuali italiani e 
stranieri tra cui gli storici del 
I arte André Chastel Paola Ba 
rocchi Alessandro Parronchi 
Indro Montanelli il teorico 
d architettura Christian Nor 
btrg Schulz I economista 
Giovanni Sarton il critico Lui 

§i Baldacci e altre personalità 
ella musica dell arte e della 

cultura 
L appello al ministro scritto 

su iniziativa della stonca del 
larte Luciana Chiostri affer 
ma che la piazza nel cuore 
antico di Firenze attualmente 
sventrata dai lavori archeolo 
gici dovrà essere in cotto ros 
so perché cosi è stata per 
400 anni e per recuperare la 
straordinaria connessione con 
la Cupola del Brunelleschi» 
del Duomo anch essa in mat 
toni rossi Oggi intanto alcuni 
rappresentanti politici fiorenti 
ni il vicesindaco Cangila gli 
assessori alla cultura Giorgio 
Morales e ai lavon pubblici 
Cappelletti si incontreranno a 
Roma con il ministro Facchia 
no per chiedergli indicazioni 
chiare e precìse sulle deosio 
ni da prendere 

Le fiamme che hanno aggredito 
il Nord-Est della Sardegna 
appiccate da speculatori 
per impadronirsi della costa 

Dura condanna per gli incendiari 
del vescovo di Sassari 
Morta una donna ustionata 
l'altro giorno: era una volontaria 

Il fuoco doloso distrugge l'isola 
La Sardegna brucia ancora Nessuno ha dubbi sul-
I origine dolosa dell incendio che ha desertificato la 
Gallura Durissima denuncia del vescovo di Sassari 
•Sulla antica lotta tra agricoltori e pastori oggi si in­
nestano i fenomeni delinquenziali dei nostri tempi, 
uno tra tutti quello della speculazione edilizia» A 
Roma è morta Anna Compagnoni che si era impe­
gnata nel lavoro volontario di soccorso 

ALDO VARANO 

M SASSARI II bilancio è 
sempre più drammatico Nella 
notte tra martedì e mercoledì 
a) Centro grandi ustionati del 
I ospedale sani Eugenio di Ho 
ma è morta Anna Compa 
gnonl una maestra di 47 anni 
che si era lanciata generosa 
mente nel lavoro volontario 
assieme ad altre centinaia di 
cittadini Disperate le condì 
zioni di Anme Marabini le 
ustioni le coprono oltre metà 
del corpo Le fiamme conti 
nuano a non dar tregua Ieri 
un bosco ceduo ed una fu 
staia di latifoglio a Petru di 
Enas una macchia mediterra 
nea a monte Pulcheddu 
un altra fustaja di latifoglio a 
monte Comi di Lacoma Le 
notizie che arrivano dai centn 
della forestale sembrano i boi 
lettini della sconfitta 

Non era inevitabile che an 
dasse cosi Polemica e rabbia 
erano palpabili ien ad Arza 
chena dove si sono svolti i fu 
nerali di Quinco e Giacomo 
Cudoni padre e figlio i due 
pastori morti mentre tentava 
no di salvare il bestiame No 
nostante la drammaticità della 
situazione fosse evidente fin 
dalla mattina di martedì si è 
aspettato parecchio tempo 
prima di far scattare qualcosa 
che somigliasse od un inter 
vento I sardi per lunghe 
drammatiche ore quando il 
fuoco si era trasformato in 
un apocalisse mentre i turisti 
terrorizzati si lanciavano verso 
il. mare per non venire impn 
gionati dal fuoco (al golfo di 
Arzachena le fiamme si sono 
fermate solo davanti al mare) 
sj sono dovuti arrangiare da 
soli Da Olbia non sapendo 
pù a chi eh edere auto ad 
un certo punto hanno telefo 
nato direttamente al presiden 
te Cossiga che ha rintracciato 
il ministro della Protezione ci 
vile Vito Lattanzio che era a 
Livorno Subito dopo una du 
ra telefonata tra il presidente 
della regione sarda MeIJs ed il 
ministro 

Ieri per fortuna è e ilato il 
maestrale In Gallura si è tirato 
un sospiro di sollievo appena 
si è capito che il vento stava 
allentando È stato lui il killer 
spietato al servizio del lucido 
piano di distruzione di questa 
parte della Sardegna Perché 
sul fatto che 1 incendio sia sta 
to doloso nessuno qui ha 
dubbi Chi conosce un pò 
questa zona ed ha un briciolo 
di confidenza con i suoi venti 
ha capito dalla dislocazione 
dei focolai fin da quando so 

no apparse le pnme lingue di 
fuoco che era scattato un pia 
no preordinato fin nei minimi 
dettagli Per metterlo a segno 
facendo il massimo dei danni 
bisognava soltanto aspettare il 
maestrale Quando è arrivato 
lunedi sera era tutto pronto 
Martedì mattina «1 Anonima 
fiammiferi» è entrata in azione 
ben sapendo che il maestrale 
rinforza e dura almeno due 
tre giorni 

Dunssimo monsignor Salva 
tore Isgros vescovo di Sassan 
che parla di «una inaudita vio 
lenza sta nei confronti della 
natura che della vita umana» 
«Il fenomeno degli incendi 
sulla nostra isola - conclude -
è una piaga centenana ma 
sulla antica lotta tra agncolton 
e pastori oggi si innestano i fé 
nomeni delinquenziali dei no­
stri tempi uno fra tutte la spe 
cui azione edilizia» Anche per 
Gianrnano Senes secretano 
del Pei della Gallura I obietti 
vo «è quello di mettere le ma 
ni su una fetta di territorio su 
cui gravano interessi enormi 
che si erano già fatti sentire 
quando è stata fatta la legge 
regionale per proteggere la 
costa dall assalto degli specu 
latori» 

Che il maestrale sia «calato» 
non vuol purtroppo dire che 
sia cessato 11 vento sia pure 
meno impetuosamente nspet 
to a martedì continua a sof 
dare Soprattutto cambia con 
tinuamente direzione aprendo 
nuovi piccoli fronti che e è il 
pericolo possano improvvisa 
mente allargarsi Ien pomeng 
gio dal Centro forestale di 
monte Limbara la situazione 
appariva sotto controllo ad 
Arzacì tna d we erano rima 
su solo piccoli focolai Tutte le 
energie si erano invece spo­
state a sud di Olbia per lotta 
re contro le fiamme nella zo­
na di Padru dove ti fronte del 
fuoco cresceva rapidamente 
ed aveva già superato i 700 
metri 

La cenere e I odore acre del 
fumo coprono ora migliaia e 
migliaia di ettari Un enorme 
paesaggio lunare punteggiato 
da centinaia di carcasse di 
animali carbonizzati e da case 
semidistrutte la dimostrazio 
ne che I obiettivo è stato rag 
giunto e che I intervento di 
controffensiva per difendere 
la Sardegna del nord ha fatto 
cilecca Proprio come se gli 
otto morti e le distruzioni del 
la tragedia del 1983 non aves 
sero insegnato niente a nessu 

«Ho visto le fiamme assassine 
avvolgere uomini, animali, piante» 

GAVINO ANGIUS 

• i Ho visto I implacabile 
maestrale che scende dalla 
Valle del Rodano entra nel 
Golfo del Leone e dall alto 
del Tirreno S abbatte sulla Sar 
degna dare alimento ad un 
fuoco assassino e distruttivo 
che ha sconvolto la vita di uo 
mini di ammali di piante 
Non e è stato scampo per nes 
suno e per niente per decine 
e decine di chilometn La de 
vastazione di migliaia e mi 
gliaia di ettan di boschi e di 
macchia mediterranea e di 
coste è stata totale Quello 
che era un ambiente naturale 
di alben cespugli di colon di 
profumi non esiste più Ho vi 
sto bruciare a San Teodoro a 
Capo Coda Cavallo ad Arza 
chena campi e colline di en 
che di ginepn di lentischio 
di tamenci di sugheri di lec 
ci La cenere è ancora calda 
Lo sguardo raccoglie soltanto 
una tristezza infinita e una 
rabbia repressa Ma dove alli 
gna questa maledizione pe 
renne che pesa su questa ter 
ra antica come un castigo e 
che ogni anno la consuma un 
pò e ne corrode un pezzo7 

L altra sera i volti segnati da 
una disumana fatica di carabi 
meri poliziotti guardie di fi 
nanza pompieri guardie fore 
stati e molti volontari (estimo 
niavano una impotenza dispe 
rata Perché non riusciamo a 
dominare e neanche a con 

(rollare questo flagello' Per 
che dobbiamo accettare che 
vi siano generazioni di ragazzi 
e di ragazze che non potran 
no conoscere la bellezza uni 
ca di questi monti e di queste 
coste7 C è qualcosa di barba 
rico in questa nostra civiltà 
che vuole consumare tutto e 
subito e non tutela nulla e 
non preserva niente È cosi 
per le coste sarde E così per i 
centn stona delle città d arte 
C è un uso quasi violento che 
un pò tutti facciamo di qual 
cosa che non appartiene solo 
a noi stessi Dobbiamo nbel 
larci allo stalo delle cose pre 
senti Le ceneri della Gallura e 
le mucillagini dell Adriatico 
devono diventare un limite 
Un limite invalicabile ad un 
modo di produrre di consu 
mare di vivere Non sono gli 
eventi naturali - il vento la 
pioggia il caldo - la causa de 
gli sconvolgenti cambiamenti 
che può subire la nostra quo­
tidianità e la natura che ci ctr 
conda La responsabilità è 
dell uomo Della sua idea di 
sviluppo della sua concezio 
ne di società del suo progetto 
di governo E questo che biso­
gna mettere in discussione 
Quale differenza può esserci 
tra chi vuole calare decine di 
milioni di metri cubi di ce 
mento sulle coste sarde e chi 
vuole distruggere i boschi per 
conquistare al pascolo brado 

migliaia e migliaia di ettari di 
(erra9 È sempre una rendila 
parassitana da combattere co 
munque Senza quartiere con 
sistemi moderni in forme pre 
ventive e repressive Perché io 
non ho dubbi sulla origine do 
Iosa delle fiamme dell altra 
sera 

È impressionante vedere 
come le attuali norme nazio 
nali e regionali in mater •> di 
lotta agli incendi non si disco-
stino di molto da quelle di al 
cuni secoli fa Eppure la legi 
stazione più antica in questa 
materia in Sardegna nsale al 
1336 e la si trova negli Statuti 
Sassaresi pubblicati da Cavai 
lino De Honestis allora smda 
co della città Vi era prevista 
per gli incendiari persino la 
pena di morte poi abolita da 
gli spagnoli La Carta De Logu 
di Eleonora d Arborea raccol 
se poi in forma organica una 
normativa molto precisa e se 
vera E il Breve (codice) di 
Villa di Chiesa (Iglesias) ag 
giunse ad esse nuove norme 
per impedire ai pisani che 
sfruttavano le miniere del Sul 
cis di abbattere interi boschi 
per costruire le gallerie sotter 
ranee e armare bastimenti per 
trasportare in continente car 
bone argento e zolfo Gli Sta 
menti cioè il parlamento sar 
do dal 1400 in poi perfezio 
narono ancora le norme ma 
non fecero che npetere quan 
to stabilito dalle legislazioni 
precedenti Le cose non sono 

Le torri in pericolo 
Cessato allarme a Pavia 
Le autorità rassicurano 
Ma la gente non si fida 

l a torre San Dalmazio nel centro di Pavia la cui stabilità aveva 
destato preoccupazione per gh abitanti della zona 

• i PAV!j\ Per il momento 
non sarà disposta I evacuazio 
ne delle duecento famiglie pa 
vesi che vivono negli edifici a 
ndosso della torre medievale 
di San Dalmazio giudicata 
pencolante dai tecnici al lavo 
ro a Pavia dopo il crollo della 
torre civica avvenuto il 17 
marzo scorso Né sembra che 
I ipotesi dello «sfratto» debba 
essere realizzata a breve ter 
mine E stato deciso ieri nel 
corso di un ve lice a cui han 
no partecipato ti sindaco di 
Pavia Sandro Bruni 1 assesso 
re ali urbanistica Luigi Berto 
ne il professor Giorgio Mac 
chi presidente della commis 
sione ministeriale istituita do­
po il disastro di cinque mesi 
fa il prefetto responsabili di 
forze dell ordine vig li del fuo 
co e Genio civile 

In un comunicato reso 
pubblico al termine dell in 
contro si legge che «è stata 
concordata la predisposizione 
di tutte le misure di intervento 
necessarie- «In particolare -
continua - per la torre di San 
Dalmazio continueranno le 
operazioni di controllo e ver 
ranno attuate sollecitamene 
opere di consolidamento li 
piano di protezione civile già 
esistente dovrà «essere mte 
grato con I ipotesi che even 
tuaii elementi di peggiora 
mento della situazione renda 
no in futuro necessaria I èva 
cuazionc della zona *L inter 

venio di consolidamento - ha 
detto il sindaco dovrà essere 
avviato subito Pnoritanamen 
te il lavoro sarà dedicato alle 
fondamenta della San Dalma 
zio che creano i maggion 
problemi» 

Allarme rientrato dunque 
almeno sul piano ufficiale 
Tuttavia malgrado le assieu 
razioni delle autorità i resi 
denti in via Luigi Porta dove 
sorge la torre non si mostrano 
del tutto tranquilli Quel pin 
nacolo di mattoni alto 56 me 
tri e antico di 800 anni desta 
non poche preoccupazioni 
Nei giorni scorsi molle perso 
ne hanno dormito fuori casa 
altri cittadini della zona che 
rimarrà a lungo chiusa al traf 
fico sono persino tornati dalle 
ferie allarmat dalle notizie 
provenienti da Pavia Un ap­
prensione comprensibile il ri 
cordo del crollò della torre ci 
vica è ancora fresco ed è testi 
montato dai ruderi in mostra 
in piazza Duomo Tra i tecnici 
non trova comunque adesio 
ne I ipotesi di mozzare la ma 
landata torre di San Dalmazio 
in modo da renderla più stabi 
le Qual è lo stato di salute 
delie altre cinque torri medie 
vali7 -Non sono stati nsconir 
ti problemi di fondazioni t a 
sostenuto il professor Macchi 
Le operazioni di monitorag 
gio iniziate il 19 luglio scorso 
dovrebbero concludersi entro 
la fine di novembre 

molto cambiate da allora Ep 
pure sono molto mutati i no­
stri bisogni e la nostra vita Ca 
lano da lontano su questa Sar 
degna a devastare le coste e 
agiscono al suo interno a bru 
ciame i monti e le valli mte 
ressi economici enormi e po­
tenti L incendio non si com 
batte soltanto con le pene ma 
intanto con la consapevolezza 
di una coscienza civica più al 
ta che porta a aspettare I am 
biente naturale Ma non basta 
Occorre mettere in campo e 
a questo fine battersi un idea 
radicalmente nuova un prò 
getto diverso di governo della 
terra dell acqua del mare 
della città Per il nuovo gover 
no regionale sardo quello 
che sarà questo è un grande 
banco di prova Ma ancora di 
più lo è per il governo An 
dreotti di fronte a questa cala 
mita che ha cambiato la natu 
ra di un intera area regionale 
Neil estate del 1983 sui monti 
del Limbara sette uomini mo 
nrono soffocati dalla cenere e 
bruciati dal fuoco mentre di 
spentamente difendevano 
dalle fiamme i loro boschi 
Erano volontari Non doveva 
più accadere si disse L altra 
sera invece altn morti altre 
vittime Non vogliamo più 
piangere per la perdita di altre 
vile stroncate Non vogliamo 
più respirare quell acre odore 
eh1 emana da un olivastro in 
fiamme e da un corbezzolo 
incenerito 

Musica 
ai telefono 
da tassare? 
Solo un'idea 

Chi inserisce brani musicali nella propria segretena telefo­
nica dovrà pagare i diritti d autore7 La notizia pubblicata 
con nlievo da un quotidiano ha un fondo di verità ma non 
e è motivo d allarme si tratta per ora solo di un idea alto 
studio e che comunque non nguarderà i privati cittadini ma 
i centralini telefonici delle aziende La precisazione viene 
dalla Siae la Società auton ed editon cui spetta appunto la 
riscossione dei uniti d autore «L ipotesi di richiedere un 
compenso per diritti d autore è ancora in fase di studio -
afferma in una nota - sia sotto I aspetto giuridico ai sensi 
delle vigenti norme sul diritto d autore sia per quanto ri 
guarda gli eventuali criteri di applicazione I consumato» 
comunque non hanno nulla da temere nessuna richiesta 
sarà nvolta ai singoli utenti del telefono La Siae inoltre sol 
tolinea che -il diritto d autore non costituisce in alcun mo­
do una tassa come invece viene spesso definito sulla 
stampa ma è un diritto pnvato riconosciuto dalla legge in 
favore dell autore dell opera dell ingegno quale frutto di un 
lavoro intellettuale 

Contributi 
straordinari 
a Istituti 
culturali 

In sede deliberante (senza 
cioè il passaggio in aula) la 
commissione Pubblica istru 
zione del Senato ha ieri ap 
provato contributi slraordi 
nari agli istituti Gramsci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Stureo e Turati Per il voto 
^ • • definitivo i provvedimenti 
passano ora ali esame della Camera Al «Gramsci* e allo 
•Sturzo» andranno due miliardi ciascuno per il biennio 
1989-90 per la schedatura meccanizzata della biblioteca e 
dell archivio Al «Turati, di Firenze un miliardo e 800 milio­
ni per il triennio 1988-90 per il suo funzionamento interno 
Il neo ministro dei Beni culturali Ferdinando Facchiano 
socialdemocratico ha chiesto di rinviare la decisione «in 
considerazione del momento particolare che i] governo sta 
attraversando» ma la commissione ha deciso ugualmente 
di varare i provvedimenti. 

Anticaccia 
«Hemingway 
pericoloso» 
per i deputati 

Non solo le armi ma anche 
i romanzi vanno maneggiati 
con prudenza è la racco­
mandazione che Chicco Te 
sta ministro ombra verde 
del Pel rivolge agli altri 629 
deputati Tutti hanno infatti 
ricevuto come lettura per le 

vacanze «Di la dal fiume e tra gli alberi» di Ernest Heming 
way per iniziativa del deputato de Giacomo Rosini presi 
dente della Federazione italiana della caccia «La critica ha 
sempre giudicato quest opera tra le peggion dello scrittore» 
ha replicato Testa a Rosmi «Fra I altro vorrei farti notare 
che dopo averla scntta 1 ottimo Ernest ha pensato bene di 
infilarsi un fucile da caccia in bocca e spararsi. Temo qum 
di che tu abbia scelto inconsciamente un simbolo sbaglia 
to a sostegno delle tue test» Rosmi in effetti punta molto 
sulla «autenticità delle emozioni» che le pagine del roman­
zo dovrebbero trasmettere per convincere i legislatori che 
la caccia non è anacronistica 

Attentato 
alia sezione 
comunista 
di Grugliasco 

La scorsa notte alcune bom 
be molotov sono state lan 
ciate contro la sede della 
sezione comunista «Camillo 
Cenni di Grugliasco un 
centro della cintura torme 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se Nessun danno Le inda 
• • • • ^ • « • ^ • • • M » g i n | sono affidale a [ carabi-
nien Neil episodio si può forse leggere una «risposta» al dif 
fiale lavoro avviato dai comunisti della zona la borgata Le 
sna per combattere fenomeni di delinquenza legati alla 
droga e per favorire il recupero sociale dei tossicodipen 
denti 

GIUSEPPE VITTORI 

G NEL PCI C 
( elezione degli organi dirigenti del gruppo dei deputati comuni­

sti avverrà oggi giovedì 3 agosto II seggio elettorale rimarrà 
aperto dalle ore 9 30 alle ore 12 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti a essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 3 
agosto 

La Camera ha convertito il decreto 

E legge: davanti o dietro 
in auto bambini sui seggiolini 
E arrivato il momento di mettere la parola fine al 
la lunga e tormentata vicenda dei seggiolini di si­
curezza per i bambini ta Camera dei deputati ha 
ieri convertito in legge il decreto sui sistemi di ri­
tenuta Da ieri dunque i bambini fino a 4 anni sia 
sui posti anteriori che posteriori dovranno viag­
giare sugli appositi seggiolini Multe da 12 500 a 
25 000 lire per i trasgressori 

LILIANA ROSI 

1B ROMA I bambini dovran 
no rimanere sui seggiolini 
adesso lo prescrive la legge 
Ieri la Camera dei deputati ha 
convertito il decreto dello 
scorso giugno approvando il 
testo varato dal Senato 11 
provvedimento ha avuto il vo 
to favorevole di 328 deputati 
quello contrario di 13 e 8 aste 
nuli Dopo ì numerosi passag 
gì tra Camera e Senato che 
avevano caratterizzato il lor 
mentalo iter del decreto ieri 
nell aula di Montecitorio non 
e è stata discussione I depu 
tati si sono limitati a ratificare 
una decisione già presa mar 
tedi scorso dalla commissione 
Trasporti 

Questi i punti principali del 
la legge 1 ) 1 bambini fino a 4 
anni di età che occupano i se 
dili posteriori devono essere 
trattenuti da appositi sistemi 

di ritenuta Se i bambini tra 
sportati che rientrano m que 
sta fascia d età sono più di 
uno è il più piccolo che deve 
essere trattenuto a condizio­
ne che gli altn siano accom 
pagnati da un passeggero con 
più di 16 anni 2) La prece 
dente norma non si applica 
nel caso che i bambini venga 
no trasportati dai taxi o auto a 
noleggio 3) Dal 26 aprile 
1990 i passeggeri che occupa 
no i sedili postenon delle auto 
immatricolate dal 26 aprile 
1990 hanno I obbligo di in 
dossare le cinture di sicurez 
za 4)Sui posti posteriori è 
consentito il trasporto in so 
prannumero di due bambini 
di età inferiore ai 10 anni a 
condizione che siano accom 
pagnati da almeno un passeg 
gero di età non infenore a 16 
anni 

Nel precedente passaggio 

del decreto alla Camera a 
sorpresa i democristiani pre 
sentarono I emendamento 
che aboliva i seggiolini per i 
bambini Per un pugno di voti 
quella proposta venne appro 
vaia creando polemiche a 
non finire Secondo i de I ob­
bligo dei seggiolini era pena 
1 zzante per le famiglie nume 
rose una minaccia per I unità 
della famiglia Dal punto di vi 
sta pratico poi I uso dei seg 
giolini creerebbe grossi pro­
blemi organizzativi ali uso ab 
bastanza diffuso fra più fami 
glie di accompagnare a scuo 
la i figli a turno 

^ull altro fronte quello che 
poi ha prevalso i sostenitori 
della necessità di «legare» i 
piccoli Ogni anno sulle strade 
muoiono più di I 000 bambini 
e fino a 14 anni di età linci 
dente è la pnma causa di 
morte Evidentemente più 
sensibili al concetto dell inte 
gntà della vita i senatori han 
no cercato di formulare una 
norma che valorizzando la 
necessità di sicure7za tenesse 
anche conto degli aspetti pra 
tici Ecco da cosa è nato 1 art! 
colo della legge che prevede 
nel caso i bambini sotto i 4 
anni siano più di uno la pos 
sibihtà di usare un solo seg 

giolino un contributo del legì 
slatore ali unità familiare Cosi 
come il mantenimento di una 
vecchia norma del 66 che 
prevede due bambini in più ri 
spetto al numero dì passegge­
ri per cui la macchina è omo 
logata (la Camera aveva 
emendato questo articolo n 
ducendo ad uno il numero 
dei bimbi in soprannumero) 

Il ping pong fra i due rami 
del Parlamento sul problema 
dei seggiolini ha avuto come 
risultato anche il momenta 
neo npensamento sulla pro­
posta avanzata dal ministro 
Prandini di rivedere le norme 
sull uso delle cinture di sicu 
rezza nei centn abitati e l in 
nalzamento dei limiti di velo­
cità 1 nostri politici hanno co­
munque intenzione di npren 
dere I argomento di ritorno 
dalle ferie estive L orienta 
mento generate d quello di 
portare i limiti di velocità a 
130 ali ora per le cilindrate su 
penon ai 1 100 ce e a HO al 
I ora per quelle inferiori Sulle 
cinture invece non sarà facile 
trovare I accordo Sono molti 
infatti isosteniton della validi 
là dell uso di questo strumen 
to proprio nel traffico cittadl 
no da cui invece Prandini vuo 
le esentare gh automobilisti 
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Adozioni 
A Cossiga 
16.000 firme 
per un bimbo 
• AREZZO I! presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga riceverà oggi al Quin 
naie TI «Comitato cittadino di 
solidarietà a Dario» creato a 
San Giovanni Valdamo (Arez­
zo) per seguire la vicenda del 
bambino di due anni e mezzo 
conteso tra genitori adottivi e 
quelli naturali 

Al capo dello Stato - secon 
do quanto rende noto il comi 
tato - sarà consegnata una 
petizione popolare sottoscritta 
da 16mila abitanti della zona 
1 obiettivo - sostengono gli or 
ganÌ2?aton - è quello di «sen 
stilizzare ultenormente le co 
scienze di coloro che dovran 
no decidere la sorte di un 
bambino tenendo conto solo 
ed esclusivamente dei suoi in 
negabili diritti» 

La vicenda di Dario adotta 
to pochi giorni dopo la nasci 
U dai coniugi Cristina Benes 
sai e Mario Lurnan (assessore 
comunale dei Pei a San Gio 
vanni Valdarno) è venuta al 
la ribalta della cronaca dopo 
I ennesima sentenza con la 
quale la Corte d appello di 
veramente dai pronuncia 
menti precedenti dava ragio 
ne ai genitori naturali i coniu 
gì Anna e Aniello Cnstino abi 
tanti nel Salernitano Da qui il 
movimento di solidarietà per 
richiedere la sospensione del 
la sentenza (la cui esecuizio 
ne è stata ora affidata al Tri 
bunale dei minori) fino al 
pronunciamento della Cassa 
zione sull intricata vicenda In 
particolare però a San Gio 
vanni gran parte dei 18mila 
abitanti chiede che il piccolo 
possa continuare a vivere con 
quelli che egli considera or 
mai i suoi genitori 

Alghe 
Sos di 16 
scienziati 
per il mare 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO AGNOLETTI 

• i RIMINI Sedici scienziati e 
marcatori (fra I quali lo statu 
nitense Barry Comrnoner il 
canadese Richard Wollenvel 
dcr i b olou,i dd t al U!u Da 
phne li Giuseppe Montanari 
e Attillo Rinaldi Giorgio Hon 
sell deli Università di Trieste 
Roberto Marchetti dell Univer 
sita di Milano i biologi Gio 
vanni Damiani e Fabio Terra 
gnO hanno finora aderito al 
(appello internazionale per la 
salvezza dell Adriatico lancia 
to dalla federazione delle Li 
sle Verdi L ipptlio si rivolge 
alla comunità scientifica af 
finché scenda in campo per 
affrontare una delle dieci 
emergenze ambientili pm 
gravi del nostro pianeta come 
ali inizio dell anno ebbe mo 
do di mettere in evidenza la ri 
vista Time Sci mesi dopo 
quell annuncio hanno fatto 
comparsa in larghe zone del 
I Adriatico enormi «tappeti» 
gelatinosi prodotti da mi 
croalghe che hanno rivelilo 
lo stalo in cui versa I \dn it co 
e le modificazioni intervenute 
vi «Il mare è un bene primario 
da recuperare per la conti 
nuazione della sua e della no 
stra stessa vita Non e un bene 
da salvare soltanto per poterlo 
vendere meglio Questo è 
I «sos» che conclude il testo 
deli appello il drammi dell A 
dnatlco è visto dagli scienziati 
alla luce dello squilibrio com 
plessivo degli ecosistemi cui 
hanno contribuito I apporto di 
sostanze nutrienti dovuto a 
cause antropiche e le modifi 
cazioni climatiche ( probab I 
mente correlate ali effetto ser 
ra con inverni particolarrnen 
temiti come neqli ult m due 
anni") Gli scienziati che han 
no firmato I appello propon 
gono un piano di ricerca in 
ternazionale su! man3 Adnati 
co con I obiettivo di mettere a 
luoco lo stato attuale dell eu 
transazione i processi di for 
nazione delle mucillagini» e 
la loro possibile evoluz one 
Ritengono Inaccettabile chia 
mare «naturale sen^.1 tener 
conto delle modificazioni am 
bientah degli ultimi venti anni 
un fenomeno ancora In gran 
parte sconosciuto Chi ha sot 
toscritto 1 appello ritiene ne 
cessana un operazione di risi 
namento che affronti in mo 
do complessivo il problema 
Adriatico superando la logica 
deile misure tampone a breve 
periodo «Ciò significa» si leg 
gè nella nota ripensare il 
modello agricolo e industriale 
della Pianura Padana aitraver 
so una rlconveis one dell agri 
coltura la riduzione dei me 
gaallevamenti zootecnici la 
nprogettazione degli scarichi 
urbani il risanamento dei fiu 
mi I ÌntrodU7ione di detergen 
ti naturali una nuova legisla 
zione sulle acque una diversa 
politica turistica innovazioni 
nel sistema di uso delle acque 
industriali* 

Il ministro della Sanità De Lorenzo Inquietanti risultati dell'ispezione 
ha mandato i carabinieri deWfès che ha coinvolto in tutt'Italia 
ad indagare sulla qualità del c&o ? 224 nosocomi pubblici 
destinato agli ammalati e 136 case di cura private 

Blitz nelle cucine degli ospedali 
11 neoministro della Sanità De Lorenzo ha mandato i 
carabinieri del nucleo antisofistacazione a controlla­
re le condizioni igieniche nelle cucine di 224 ospe­
dali pubblici e 136 cliniche private e (a qualità del 
cibo che arriva ai ncoverati Risultato 776 infrazioni 
accertate 190 persone da denunciare, tonnellate di 
cibo sequestro In Sicilia sigilli ad una sala operato­
ria abusiva priva di norme di sicurezza 

CINZIA ROMANO 

IBI ROMA Hanno ficcato il 
naso nelle pentole nei fngon 
feri nelle d spense e nei piatti 
pronti per arrivare m corsia 
Tra sabato e lunedì il nucleo 
antisofisticaziom e sanità dei 
carabinieri secondo le indica 
zioni impartite dal neomini 
stro De Lorenzo ha indagato 
su come si mangia nelle cor 
sie di 224 ospedali pubblici e 
136 case di cura pnvatn 

Un indagine a tappeto in tut 
t Italia dai risultati poco inco 
raggianti Nel comunicato del 
ministero della Sanità non si 
parla apertamente di escre 
menti di topi nel purè o di 
scarafaggi in cucina ma certo 
la quantità di cibo sequestrato 
e la mole di infrazioni arcerta 
te e le persone da denunciare 
fanno pensare di tutto 

i Nas hanno prelevato 530 
campioni per accertamenti di 

laboratorio (i risultali si sa 
pranno nei prossimi giorni). 
accertato 776 infrazioni di na 
tura penale o amministrativa e 
fioccheranno denunce per 
190 persone E tra prodotti di 
scarsa qualità o avariai) è 
enorme la quantità di derrate 
alimentan sequestrate 68 
quintali di carne e pesce 57 
quintali di alimenti vari 531 
confezioni di sostanze alimep 
tan 156 confezioni di reagenti 
chimici 3 quintali di pasta 28 
ettolitri di olio 471 quintali di 
verdura e conserve Seque 
strale anche tre celle fngonfe 
re pnve delle relative autoriz 
zazioni e addirittura una sala 
operatoria 11 tutto per un va 
lore di 770 milioni di lire Sia 
al ministero che al Nas nessu 
no si sbottona e fa i nomi del 
le stnitture dove si sono n 
sconlrale le situazioni peggio 

u^oi ' rs&aat, **• Ì » : W 

Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

n Di sicuro e è che 1 olio di 
semi colorato artificialmente e 
spacciato per extravergine di 
oliva è stato trovato in una ca 
sa di cura privata in Campa 
ma La sala Operatoria abusi 
va priva delle norme di sicu 
rezza è stata scoperta msece 
in una clinica privata in prò 
vmcia di Ragusa mentre nella 
cella frigorifera della cucina di 
un ospedale calabrese vicino 
al cibo cerano anche confe 
zioni di reagenti chimici di la 
boratono scaduti 

L indagine è stata a tappeto 
e ha riguardato tutte le regio 
ni in special modo Lombar 
dia Piemonte Liguna Emilia 
Romagna Campania Puglia e 
Sicilia E non è affatto finita II 
ministro liberale sembra in 
tenzionato a non fermarsi alle 
cucine degli ospedali e delle 
cliniche e a dar seguito alla 
dichiarazione falla due giorni 
dopo il suo insediamento «Da 
domani dietro la porta di ogni 
cucina o dovunque si imbotti 
glia una bibita si vende cibo 

o si confeziona un farmaco 
potranno arrivare i carabinien 
del nucleo antisofisticazioni» 
Ristoranti bar alberghi cam 
peggi sono avvisati 

Il blitz negli ospedali ha su 
scito reazioni contrastanti so 
prattutto negli ambienti sinda 
cali Mentre il segrelano con 
federale della Uil Giancarlo 
Fontanelli giudica I iniziativa 
«utile perché ha consentito di 
mettere in luce (esistenza di 
condizioni drammatiche negli 
ospedali» il segretano genera 
le della CisI ospedalieri More 
no Gon parla di «spettacolare 
e strumentale iniziativa De 
Lorenzo non aveva bisogno di 
ultenon azioni di rjolizia per 
accertare ciò che i suoi uffici 
erano già in grado di docu 
mentargli sulla necessità di in 
lerventi correttivi nel sistema 
sanitario Gon conclude affer 
mando che «con un rinnovo 
contrattuale non burocratico e 
una politica sanitaria accorta 
si possono conseguire risultati 
molto più concreti di quelli 
perseguibili con i blitz De Lo 
renzo cominci a lavorare in 
questa direzione 

«Con il blitz negli ospedali 
pubblici e privati il ministro 
della Sanità ha dimostrato che 
esiste - è il commento di Gio 
vanni Berlinguer responsabile 

della sanità del governo om 
bra del Pei - Ha inoltre di 
chiarato che intende porsi 
dalla parte dei cittadini Benis 
simo Spero che ora alle ispe 
zioni lampo facciano seguito 
provvedimenti di risanamento 
dei servizi sanitari perché que 
sto è il compito pnmario del 
ministro e del governo II più 
urgente è I assunzione dei 
1 Ornila infermieri che manca 
no negli ospedali Per ora ol 
tre al blitz - conclude Berlin 
guer - abbiamo solo sul tap 
peto un decreto che aggrava il 
ticket sui /armaci e che nfor 
ma in peggio le Usi e gli ospe 
dati accrescendo in questo 
campo la manomissione dei 
partiti» Per il segretano del 
Movimento federativo demo­
cratico Giovanni Moro è da 
apprezzare «la volontà espres 
sa da! ministro di utilizzare i 
mezzi a sua disposizione per 
realizzare forme di tutela dei 
diritti Mi auguro però che si 
eviti di ridurre il problema del 
governo degli ospedali ad una 
faccenda da ispettori e da ma 
gistrati» cosa che/ secondo 
Moro comporterebbe il n 
schio di criminalizzare in via 
generale lutti gli operatori sa 
nitan Plauso incondizionato 
per De Lorenzo invece dai 
parlamentari radicali Modu 
gno e Corleone 

La Camera ha approvato ieri in via definitiva la legge per il risanamento del mare 
Voto favorevole del Pei che si era battuto per l'aumento dei fondi 

Milletrecento miliardi all'Adriatico 
Ora e e una legge La Camera ha approvato ieri mat 
Una in via definitiva il provvedimento che stanzia 
1300 miliardi per il risanamento dell Adriatico e che, 
oltre ali emergenza mette in moto una sene di ini­
ziative strutturali per il disinquinamento del fiume Po 
e della Pianura Padana Presenti ai lavori d aula sin­
daci e amministratori dei Comuni rivieraschi della 
Romagna Massimo Serafini ha motivato il sì del Pei 

GUIDO DELL'AQUILA 

WM ROMA Dovevano essere 
solo 55 miliardi destinati alla 
raccolti delle alghe e alla pu 
lizia del mare II decreto del 
ministro Ruffolo nel corso 
dell esame parlamentare è 
stato via via modificato fino 
ad assumere i caratteri di un 
intervento organico per il di 
sinquinamento del Po e del 
I intera Pianura Padana I mi 
riardi sono aumentati per lo 
scopo a circa 1300 su propo 
sta del «ruppo comunista che 
ha chiesto e ottenuto di utiliz 
zare una parte della somma 
acc i lionata dalla finanziaria 
j:er il piano per la salvaguar 
d a del territorio Oltre a con 
vcrtire n legge il decreto ieri 
l assemblea dei deputati ha 
presentato due diversi ordini 
dei giorno (uno Pei De e uno 
Psi Psdì) che il governo ha ac 

colto senza metterli in vola 
zione In questi documenti si 
sollecitano ulteriori interventi 
legati ali emergenza (per la 
raccolta delle mucillagini e 
per la pulizia delle spiagge 
non bastano i 55 miliardi stan 
ziati) e contributi economici a 
sostegno delle categorie colpi 
te come gli operatori turistici 
e i pescatori 

1! gruppo verde ha presen 
tato una serie di emendamen 
ti per ripristinare il testo votato 
dalla Camera un paio di setti 
mane fa (e modificato in sen 
so restrittivo dal Senato) Mil 
via Boselli per il Pei ha illu 
strato le ragioni che hanno 
spinto il suo gruppo ad aste 
nersi su questi emendamenti 
per non dover far tornare il 
provvedimento al Senato e 
permettere quindi hmmedia 

to varo della legge come del 
resto chiedevano gli operatori 
e gli ammmistraton interessati 
Nella tribuna riservala al pub 
blico erano presenti sindaci 
ed assessori di numerosi co 
munì della zona Massimo 
Medn di Cervia Terzo Pterani 
di Riccione Giovanni Dissoni 
di Cesenatico Sergio Morotti 
di Misano e ancora rappre 
sentami di Gora Comacchio 
della Lega delle cooperative 
dei bagnini romagnoli È stato 
Pierani per tutti a esprimere 
soddisfazione per il completa 
mento dell iteV parlamentare 
del provvedimento È un pn 
mo passo ha detto «ora do 
vremo vigilare perché gli im 
pegni siano mantenuti spe 
cialmente quelli contenuti ne 
gli ordini del giorno accolti 
dal governo» 

Massimo Serafini ha moti 
vato per il Pei le ragioni del 
voto favorevole «In primo luo 
go - ha affermato - è stata ac 
colta la nostra richiesta di au 
mentare le risorse da 55 mi 
li ardi a quasi 1300 Inoltre si 
da una prima e pa lale nspo 
sta ai Comuni rivieraschi sui 
problem dell emergenza Infi 
ne non si separa la fase dell e 
mergenza dall avvio di una 
politica più strutturale e di 
prevenzione che va sotto il ti 

tolo di nduzione del carico 
di nutnenti » Serafini non si è 
nascosto che la maggioranza 
a palazzo Madama ha reso 
più genenci alcuni importanti 
impegni che erano stati decisi 
da Montecitorio in prima lettu 
ra In particolare git interventi 
tesi ad adeguare ìfsislema de 
Durativo nella Valle Padana e 
lungo la costa a nequihbrare 
il numero dei capi degli alle 
vamenti suini in base a nuovi 
parametn compatibili con la 
salvaguardia ambientale a ri 
durre I uso dei prodotti chimi 
ci in agricoltura 

Ha suscitato polemiche an 
che 1 istituzione di una nuova 
autonta gestita dal ministero 
per coordinare gli interventi 
sul terrìtono II governo ha as 
sicurato che si tratta di un me 
ro coordinamento dei livelli di 
governo sia esistenti e che 
non si prefigura nessun nuovo 
soggetto istituzionale 

Alla fine della mattinata il 
testo di legge è stato approva 
to a larghissima maggioranza 
f voti favorevoli sono stati 320 
(comunisti indipendenti di si 
nfstra democristiani sociali 
sti socialdemocratici repub 
blicani liberali) i voti contran 
sono stati 19 (verdi demopro 
letan arcobaleno radicali) e 
17 astenuti (missini e 4 voti 
sparsi) 

A ramini tanta rabbia 
e pochissimi soldi in cassa 
Le alghe sono ancora a due tre chilometri dalla 
spiaggia la Daphne li avverte che essendo cambia­
to il vento possono tornare a riva Su Rimini nelle 
sere di questo agosto scende una strana atmosfera 
I angoscia prende alia gola sembra di incontrarsi fra 
sopravvissuti I viali vuoti sembrano irreali c o m e se 
si girasse un film In spiaggia tutti gli ombrelloni so 
n o aperti ma sotto non e e quasi nessuno 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

M RIMIMI Eri piccola pie 
cola cosi 11 cantante in 
Issa to scuro imita Fred Bu 
scaglione ne! caflè ali aperto 
Venti persone e cento poltro 
ne vuote «Alouette gentil 
alouelte » cantano turisti 
francesi davanti ad un alber 
go Si tengono per mano fan 
no il girotondo Saranno una 
trentina in un hotel con cento 
letti Con la sera a Rimini ar 
riva I angoscia Sembra una 
città dopo I atomica una città 
di sopravvissuti II giocattolo si 
e rotto 

Nella citta dove c e tutto 
nel diucrtimentifiao aperto a 
tutti è spanta la gente In viale 
Vespucci dove bisognava fare 
a gomitate per sedersi ad un 
bar o entiare in una boutique 

ogni sera si gira lo stesso film 
i commercianti sono tutti in fi 
la sulla porta dei negozi i ca 
menen davanti ai ristoranti 
guardano i pochi passanti 
aspettano una folla che non 
arriva Prima di mezzanotle si 
chiudono quasi tutte le serran 
de Pochissimi soldi in cassa 
tanta rabbia in corpo «Ho vo 
glia di chiudere lutto agosto 
Tomo a seltembre faccio una 
s\endita totale poi cambio 
mestiere 

L osso è diventato sempre 
pm piccolo ci si litiga per az 
zannarlo In tre ore in centro 
trovo un solo ragazzo nero 
che vende braccialetti e Laco 
ste «Ho preso diecimila in tut 

ta la sera vado va da Rimini 
anch io» Negli occhi si leg^e 
la paura C è un assessore so 
cialdtmocratico nella nuova 
giunta di pentapartito che ha 
inventato il patluglone 
Quaranta vigili urbani che fan 
no retate improvvise seque 
strano merce buttano ali ara 
orologi occhiali musicassct 
le 

La città è -ripulita' basta 
con quelle file di neri in vi ile 
Vespucci salotto della citta 
Lo avevano eh esto tante \ol 
le i commercianti che ora 
aspettano la sera sull uscio 
Adesso sono gli altri a fare i 
vu cumpra saldi in agosto 

tanti inviti distribuiti nei bagni 
per entrare gratis in discoteca 
Offerte di assaggi di gelato 
Ragazze e giovanotti messi a 
ridere e ballare davanti ai lo 
cali per far capire che dentro 
et si sta divertendo 11 cronista 
in un ora passata da solo al ri 
storante riceve le seguenti \i 
site due ragazze ed un giova 
ne che a turno offrono una 
rosa rossa un fotografo che 
prima scatta il flash poi allun 
ga il biglietto p c indicare do 
ve ritirare la foto una ragazza 

che offre un tagliando per una 
«seconda consumazione gra 
tuila in un nigt club una ra 
gazza che offre una sigaretta 
di nota marca Tutti gentilissi 
mi ma solo chi è alla frutta 
può offrire rose a chi mangia 
solo 

Rimini è rassegnata9 Tante 
facce dicono di si Anche sen 
za parlare fanno capire 
Avessi venduto I anno scor 

so Ce anche chi reagisce 
con forza "Anche se non e è 
quasi nessuno - dice Paolo 
Braccia del ristorante Lo 
Squero - io a mezzanotte 
non chiudo Dobbiamo difen 
dere 1 immagine Rimini non 
può essere una alta che va a 
letto con le galline 

Silvanq Silvegni presidente 
della cooperativa mosconai 
non accetta che il -suo mare 
possa morire -Andremo con i 
nostri mosconi nel Delta risa 
liremo il Po poi con altri mez 
zi entreremo nelle piazze del 
IL città Lo debbono capire 
che il mare è un problema di 
tutu Non so nemmeno fare i 
conti dei danni subiti da noi a 
luglio siamo usciti due o tre 
volte in tutto e che tristezza 

Migliala di bivalve slmili alle vongole gettate sulla sp aggla dalle mareggiate 

la gente non voleva fare il ba 
gno voleva solo guardare le 
alghe al largo Domani arriva 
la Goletta verde mille mosco 
ni saranno in mare ad alien 
derla 

L alga che si era allontanata 
minaccia di tornare Per ora i 
bambini possono giocare nel 
I acqua ma solo pochi "han 
no il permesso Dagli altopar 
lanti della Publiphono ecco 
una canzone «Mamma Roma 
gna una sorta di «Uve aid' 
messa assieme da Raoul Ca 
sadei ed altre orchestre di Ro 
magna «Abbiamo cercato di 
dare in musica un piccolo 
grande contributo per salvare 
il nostro mare« dicono «Ma 

Ma Ma Mamma Romagna/ 
chitarra vitelloni e dolcevi 
ta La canzone arriva fra gli 
ombrelloni che sono tutti 
aperti per mascherare i lar 
ghissimi vuoti parla di una 
Romagna da museo «il liscio 
la balera I allegria/ le donne 
si fidanzano gli amici si ntro 
vano E la mucillagine7 Ecco 
la «Non ci posso credere/ 
perché non è possibile/ che il 
nostro amico mare/ stia tanto 
male da morire» Le responsa 
bilità per il gruppone di 
«Mamma Romagna sono 
chiarissime «Su tutte le testa 
te/ L ha scritto penne awele 
naie/ son giornalisti imperti 
nenti/ han la mitraglia in 
mezzo ai denti» Rschiano di 
fare scappare i pochi rimasti 

L'Acna in Parlamento 
Domani Ruffolo riferirà 
sulla fabbrica dei veleni 
che si tenta di riaprire 
Qualcuno sta tentando di napnre l'Acna di Cen-
gio Domani il ministro Ruffolo riferirà alle com­
missioni Ambiente di Camera e Senato II Pei tori­
nese ha nbadito la sua posizione chiusura della 
fabbrica dei veleni garantendo ai lavoraton del-
1 impianto e dell'indotto garanzie salanali e occu­
pazionali «nel! attività di bonifica dagli inquina­
menti e in nuove aree industriali» 

DALLA NOSTRA REDA2I0NE 

PIER GIORGIO BETTI 

KB TORINO Cosa si prepara 
per I Acna di Cengio che se 
condo 1 ordinanza del mini 
stro Ruffolo scattata il 6 tu 
gito dovrebbe restare chiusa 
per sei mesi? Ha fondamento 
li voce secondo cui la «fabbri 
ca dei veleni starebbe invece 
per riprendere 1 attività7 Quali 
sono le intenzioni del gover 
no? 11 ministro dell Ambiente 
si era impegnato a convocare 
entro luglio il comitato Stato 
Regioni per I esame della boz 
za d intesa siglata due setti 
mane fa tra sindacati e azien 
da (con la partecipazione tee 
nica del ministero) sul quale 
la Regione Piemonte ha già 
espresso un parere negativo 
Ma la riunione è slittata a non 
si sa quando e I incertezza 
torna a far salire la tensione in 
tutta la valle Borrnida II sinda 
co di Bistagno Arturo Vogli 
no si fa portavoce della 
preoccupazione che è di tutti 
gli amministratori e della pò 
polazione del versante pie 
montese «Noi chiediamo che 
1 ordinanza sia nspettata fino 
in fondo Non si vede alcun 
motivo per andare a una ria 
pertura anticipata Tanto più 
che il documento elaborato a 
Roma non affronta il proble 
ma cruciale dell inquinamen 
to della valle» 

E un giudizio largamente 
condiviso da I uigi Rivalla re 
sponsabile ambiente del co 
m italo piemontese del Pei 
uLAcna si dimostra pernia 
nentemente inaffidabile prò 
pno per questo è stata chiusa 
Ora sta tentando di stipulare 
un accordo che nel metodo e 
nei contenuti ricalca le solite 
ambiguità e insufficienze e 
che se fosse avallato dal go­
verno dai sindacati e dalla 
Regione aggraverebbe la M 
tuazione L accordo prevede 
una possibile napertura dello 
stabilimento forse già in ago 
sto senza che siano compie 
late le opere di contenimento 
dei liquami tossici e consen 
tendo la costruzione di un 
nuovo impianto per il recupe 
ro dei fanghi reflui senza valu 
tazione di impatto ambienta 

le Conclude Rivalla «Tutte 
queste ragioni e I esigenza di 
bonifica e di risanamento che 
non può ammettere ulteriori 
fonti di degrado consolidano 
la convinzione che I Acna va 
chiusa» 

Di tutt altro avviso come 
noto è la parte ligure della 
vallata Venerdì contro la 
chiusura ci sono stati brevi 
blocchi simbolici della ferro 
via della statale e dell auto 
strada per Savona Anche di 
là però chiedono chiarezza 
rispetto degli impegni scelle 
ben definite Dice Giuseppe 
Pinotti segretano della Carne 
ra del lavoro di Savona «La 
protesta nschia di acutizzarsi 
Entro la settimana i lavoraton 
avranno consumato 1 intero 
monte ferie e non sanno an 
cora quale sorte 11 attende i 
reparti si rimettono a marcia­
re'' Oppure e è la cassa inte­
grazione' L inquietudine au 
menta L Acna aveva detto 
che vincolava (accordo a 
tempi stretti di napertura e 1 
ritardi del governo rischiano 
di dar spazio a manovre e 
strumentalizzazioni» 

Domani 1 on Ruffolo do 
vrebbe nferire alle commissio 
ni Ambiente della Camera e 
del Senato La valle Bormida 
potrà finalmente sapere come 
si sta orientando il governo? 
Pronunciandosi ancora una 
volta per la chiusura dellAc 
na il Pei del Piemonte ha ri 
badito ieri in un suo docu 
mento che «in pari tempo de 
vono essere assicurate al lavo 
raion dello stabilimento e del 
l indotto garanzie salanah e 
occupazionali» Le concrete 
possibilità di occupazione 
vengono indicate «nell attività 
di bonifica dagli inquinamenti 
prodotti e nell insediamento e 
sviluppo di attività produttive 
non inquinanti nell alta valle 
Bormida anche in nuove arep 
industriali attrezzate di moder 
ni impianti e strutture di servi 
zio» A questi obiettivi affé* 
mano i comunisti piemontesi 
devono essere destinati i fondi 
del piano di nsanamento 

Comunicato 
per i lettori di 

Rinascita 
A novembre «Rinascita» tornerà con una 
veste grafica e una formula editoriale com­
pletamente rinnovate. 

È necessario sospendere le pubblicazioni 
dopo l'uscita del numero in edicola questa 
settimana per poter dedicare tutto il nostro 
impegno alla preparazione della nuova rivi­
sta. 

La scadenza degli abbonamenti verrà auto­
maticamente prorogata per un periodo al­
meno pan alla sospensione delle pubblica­
zioni. 

Rinascita 

8 l'Unità 
Giovedì 
3 agosto 1989 
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Il bandito ammette di aver II taglio delle orecchie? 
preso parte al sequestro Una messinscena per sviare 
Nega però di sapere dove sia le indagini sui calabresi 
nascosto Belardinelli Appello alla comunità sarda 

Croce Simonetta si difende 
«Soltanto telefonista e postino» Croce Simonetta, il bandito ferito nella sparatoria con i Nocs 

Il giudice Michele Polvanì spiega la linea difensiva 
seguita da Croce Simonetta, uno dei quattro ban­
dit i protagonisti della sparatoria d i sabato notte 
con i Nocs. L'uomo, secondo quanto ha riferito il 
magistrato che lo ha sentito insieme al collega 
Pier Luigi Vigna, ha ammesso la propria parteci­
pazione al sequestro ma non ha fornito elementi 
sui compl ic i e nega di sapere dove sia l'ostaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Risponde alle 
domande quasi incollato alla 
poltrona, nella sua stanza al 
secondo piano del palazzo di 
giustizia. È assediato dal cro­
nisti. Michele Polvani, uno dei 
magistrati che si occupa del 
sequestro di Dante Belardinel­
l i , ieri mattina è rientrato in 
sede dopo l'interrogatorio di 
Croce Simonetta, uno dei due 
banditi rimasti feriti nella spa­
ratoria di venerdì notte e rico­
verato al policlinico Umberto I 
di Roma. «Simonetta ha parla­
to - ha detto Polvani - . Ora 

sappiamo chi ha partecipato 
al sequestro di Belardinelli, 
ch i ha svolto il ruolo di telefo­
nista, chi ha lasciato i messag­
gi con i macabri reperti. Ma 
Simonetta non ha fornito eie-
menti per ritrovare il seque­
strato né ha dato indicazioni 
per smascherare i suoi com­
piici", 

Comunque ora gli inquiren­
ti sanno qualcosa più di pri­
ma. Intanto la sera del 3 0 
maggio il commando» che at­
tese Dante Belardinelli in via 

di Corbignano, una viuzza 
della zona residenziale, sareb­
be stato composto da quattro 
persone: Antonio Floris e Ber­
nardino Olzai, uccisi nella 
sparatoria, il fratello di que­
st'ultimo, Diego, e Croce Si­
monetta. Belardinelli, proprie­
tario di una celebre torrefazio­
ne, la Jolly Caffè, ex consiglie­
re della Fiorentina calcio, sta­
va tornando a casa. Mancava 
poco alle 20 . Da una strada 
laterale sbucò una «Croma». 
L'imprenditore fu costretto a 
rallentare e fermarsi. Lo porta­
rono via d i forza, nel giro di 
pochi secondi, I banditi, se­
condo il racconto dì Simonet­
ta ai giudici fiorentini, imboc­
carono l'autostrada e raggiun­
sero Aprilia, dove Belardinelli 
è stato tenuto prigioniero di­
versi giorni. 

«Simonetta - ha spiegato il 
giudice Polvani - ha detto di 
ritenere che Belardinelli sia vi­
vo anche se non avrebbe noti­
zie recenti e di non sapere co­

munque dove è tenuto prigio­
niero, spiegando ai aver avuto 
nell'organizzazione, essendo 
l'unico non sardo, una posi­
zione -marginale». Per questo, 
Croce Simonetta ha aggiunto 
di essere scettico sulla possi­
bilità che il suo appello per la 
liberazione di Belardinelli, che 
dovrebbe lanciare ai complici 
nei prossimi giorni, possa ve­
nire ascoltato. In pratica - ha 
aggiunto Polvani - l'imputato, 
che rispondeva a fatica, ha 
ammesso di aver svolto ne! 
corso del sequestro solo il 
ruolo di telefonista e "posti- ' 
no" . Tre i messaggi diretti alla 
famiglia che ha recapitalo». 

Dunque Simonetta è stato il 
telefonista della banda e il po­
stino. Il primo messaggio, di 
cui non si conosce il contenu­
to, venne lasciato atta stazio­
ne ferroviaria di Figline Val-
damo; il secondo, contenente 
lembi delle orecchie dell'o­
staggio e alcune sue foto scat­
tate dopo la mutilazione, ven­

ne las ciato sotto un lavandi­
no del bar Impero di Bologna; 
il terzo, contenente, sembra, 
le indicazioni sul percorso da 
compiere per la consegna del 
riscatto, fu fatto trovare sotto il 
cartello dell'autostrada del So­
le che seghala il confine fra 
Toscana e Umbria. 

Secondo gli inquirenti l'a­
nonima sequestri scelse Simo­
netta come telefonista per de* 
pistare 'gli investigatori. In un 
primo momento gli inquirenti 
imboccarono la pista calabre­
se proprio a seguito di quelle 
telefonate fatte da Simonetta. 
Un convincimento rafforzato 
successivamente dal taglio 
delle orecchie, una macabra 
abitudine delle bande cala­
bresi. La mutilazione di Belar­
dinelli sarebbe stata fatta con 
un rasoio da Pietrino Mongile, 
il ricercato numero uno, non 
solo per convincere la fami­
glia a pagare il riscatto ma an­
che per rafforzare l'ipotesi che 

l'ostaggio si trovasse nelle ma­
ni della mafia calabrese. 

Il procuratore aggiunto Vi­
gna e il giudice Polvani, al ter­
mine dell'interrogatorio, han­
no notificato a Simonetta un 
ordine di arresto per concorso 
in sequestro di persona e furto 
della «Croma», ' a u t o utilizzata 
per bloccare la «Martella» su 
cui Belardinelli tornava a ca­
sa. I due magistrati fiorentini 
lo sentiranno nuovamente tra 
pochi giorni e faranno Io stes­
so con Diego Olzai, l'altro 
bandito ricoverato al policlini­
co di Roma, appena uscirà 
dallo stato soporoso in cui è 
attualmente. Intanto si va dif­
fondendo sia al palazzo di 
giustizia che negli ambienti in­
vestigativi la sensazione che i 
resti della banda possano rior­
ganizzarsi e tornare alla carica 
nei prossimi giorni con una 
nuova e più consistente ri­
chiesta di riscatto, come av­
venne con Esteranne Ricca, la 
studentessa grossetana rapita 

i l 2 dicembre 1987 da un 
gruppo dì sardi fra cui Pietrino 
Mongile, indicato come uno 
dei carcerieri di Belardinelli, e 
rilasciata solo nel giugno '83 
dopo il pagamento dì due mi­
liardi e mezzo di lire. 

A Potvani è stato chiesto 
che atteggiamento seguiranno 
i giudici se i banditi riprende­
ranno i contatti con la fami­
glia. «In questo momento - ha 
risposto * viviamo ora per 
ora». Cosa pensate delle accu­
se che la comunità sarda ri­
volge alla polizia? -Non biso­
gna assolutamente pensare -
ha risposto il magistrato - che 
noi stiamo criminalizzando la 
comunità sarda, che è anzi 
apprezzatissima per le sue do­
ti di laboriosità e serietà mora­
le. Sarebbe però opportuno 
che in questo momento la co­
munità dia prova di sensibilità 
e di collaborazione. Nessuna 
persecuzione, ma soltanto la 
necessità di vagliare alcune 
posizioni». 

In carcere a Napoli partoriente e coppia di coniugi 

Avrebbero pattuito 6 milioni di lire 
per un neonato: tre arresti 
Sei milioni per un figlio: questo il prezzo che sa­
rebbe stato pattuito da Filomena Parascandalo con 
Patrizia jOlmo e Pasquale Silvestro, una coppia sen­
za figli. Su questo presunto caso di vendita di neo­
nati è intervenuta la polizia napoletana che ha ar­
restato tre persone. Sono tutti accusati d i alterazio­
ne dello stato civile, un reato che prevede una pe­
na compresa tra i 5 e i 15 anni d i reclusione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

V|T0FAENZA 
I H NAPOLI Avrebbero con­
cordato tutto, ma nel momen­
to di ricoverarsi in clinica la 
partoriente avrebbe dimenti­
cato il cognome della donna 
a cui aveva venduto il neona­
to e con il quale avrebbe do­
vuto registrarsi. Cosi i funzio­
nari delia polizia avvertiti dal­
la direzione sanitaria della cli­
nica privata hanno scoperto il 
presunto caso di compraven­
dila di neonati nel Napoleta­
no; sei milioni, affermano gli 
investigatori, i l prezzo pattuito 
Ira la coppia senza figli e la 
madre. 

Aversa 

Violentati 
2 bambini 
di sei anni 
• i NAPOLI A 13 anni hanno 
attirato due bambini di 6 anni 
in aperta campagna e li han­
no violentati. Ma' una delle 
due vittime ha raccontato in 
lacrime tutto ai propri genitori 
che dopo averlo portalo in 
ospedale (dove i sanitari han­
no trovato evidenti tracce del­
la violenza subita sul corpo) 
sono andati dai carabinieri a 
denunciare l'accaduto. 

L'incredibile ed assurda vi­
cenda è avvenuta a Parete un 
grosso centro agrìcolo della 
provincia di Caserta, proprio 
al confine con quella di Napo­
li I due tredicenni - come ha 
raccontato Ira le lacrime la 
piccola vittima - lo avrebbero 
avvicinato mentre stava gio­
cando con un suo coetaneo e 
It avrebbero invitali a seguirli 
in aperta campagna dove i 
due bambini di sei anni sono 
stati violentati dai due ragazzi. 

La piccola vittima non ha 
saputo dire i nomi dei due ag­
gressori. ma i carabinieri, pro­
prio basandosi sulla descrizio­
ne dei due fornita dal bambi­
no i militi sono riusciti ad 
identificare i due tredicenni 
che, però, dopo l'interrogato­
rio sono stati naffidati ai geni­
tori in quanto non hanno an­
cora l'età per essere imputati. 

Un rapporto sull'accaduto è 
stato inviato al Tribunale dei 
minori di Napoli che ora do­
vrà decidere su come agire, 
Non è stato rintracciato anco­
ra l'altro bambino violentato, 
Molto probabilmente - ipotiz­
zano gli invest igaci - il ra­
gazzino non ha raccontato 
nulla a casa, oppure se lo ha 
fatto, i suoi genitori hanno 
preferito non sporgere denun­
cia ai carabinieri. 

La storia, cosi come è stata 
ricostruita in una conferenza 
stampa dal capo della mobile, 
è cominciata qualche mese fa 
ad Arzano dove abitano tutti i 
protagonisti della vicenda. Pa­
trizia Olmo, 33 anni, suo mari­
to Pasquale Silvestro, 41 anni, 
non avevano avuto figli dal lo­
ro matrimonio. Hanno cercato 
in tutti i modi d i adottare un 
bambino, ma inutilmente. 
Hanno anche richiesto il pas­
saporto. forse per andare al­
l'estero, ritengono gli investi­
gatori. ed adottare un bambi­
no in uno dei tanti paesi del 

Sud America dove le pratiche 
di adozione non sono poi cosi 
difficili. 

Poi all'improvviso, non è 
stata ancora accertata la ma­
niera, i due coniugi sarebbero 
venuti a contatto con Filome­
na Parascandalo, incinta di un 
bambino, una situazione disa­
strata alle spalle, quattro figli 
dai 3 ai 9 anni da tirar su coi 
magri guadagni del marito, un 
venditore ambulante che in 
pratica compie lavori di tutti i 
generi, naturalmente nel pre­
cariato più assoluto. 

La donna - secondo i fun­
zionari - avrebbe accettato di 
cedere alla coppia il neonato 
subito dopo la nascita per ga­
rantirgli un futuro e anche per 
mettere a posto la propria si­
tuazione finanziaria: con quei 
sei milioni sarebbe riuscita a 
tamponare almeno una parte 
dei debiti. 

Il 31 luglio scorso, dunque, 
la donna si è presentata alla 
clinica «Villa Patrizia» di Se-
condigliano, un quartiere di 

Napoli a nor) più di cinque 
chilometri da Arcana, cercan­
do di farsi passare per Patrizia 
Olmo. Ha dichiarato di aver 
dimenticato i documenti a ca­
sa, ma sotto l'effetto dei dolori 
preparto dimentica il cogno­
me della donna a cui avrebbe 
dovuto cedere il bambino e 
afferma di chiamarsi Patrizia 
Ruta. 

Il bambino è nato senza ec­
cessivi problemi, è un bel ma­
schietto di tre chili e tre etti. 
Subito dopo il parto la donna 
esibisce lo stato di famiglia di 
Patnzia Olmo e di suo marito. 
Ma è proprio questo stato di 
famiglia (dal quale si dovreb­
be dedurre che la donna sa­
rebbe primipara) che fa riflet­
tere i responsabili della clinica 
privata, i quali non solo nota­
no la differenza dal cognome 
dichiarato dalla donna al suo 
ricovero ma anche che la Pa­
rascandalo non è al suo pri­
mo parto. 

A questo punto è partita 
l'indagine della polizia. I prò-

Campagna contro tabù e pregiudizi 

«Dolcezza contro l'Aids» 
L'Arci-Gay all'attacco 
Donat Cattin? Un ministro-Savonarola. Prevenire 
l'Aids? Parole sconosciute nel nostro paese. Par­
tendo da questo e altri presuposti l'Arci-Gay lan­
cia una maxicampagna d'informazione sull'Aids 
«la prima in Italia» - dice il presidente nazionale 
Grill ini. Il Donat Cattin-pensiero viene sconvolto: 
«La dolcezza non trasmette l'Aids» è il titolo dei 
100.000 dépliant che faranno il giro d'Italia. 

T O N I FONTANA 

« R O M A All'Arci-Gay non 
si sono certo preoccupati di 
turbare il sonno di Formigoni 
e di altri alfieri dei buoni co-
slumi. La carpetta che i vo­
lontari delle organizzazioni 
omosessuali porteranno nei 
bar. nella discoteche, nei luo­
ghi d'incontro dei gay propo­
ne immagini, adesivi, fumetti 
ironicamente «hard" con un 
unico messaggio, dolcezza e 
prevenzione ( o meglio pre­
servativi) nei rapporti sessua­
l i , solidarietà e amicizia per 
chi è malato di Aids o è siero­
positivo. L'obiettivo è l'infor­
mazione, ma l'Arci-Gay apre 
prima di tutto una battaglia 
culturale: stop al terrore degli 
«appestati», anzi aiutiamoli, 
stop alla demonizzazione del 
sesso. Zero in condotta per 
Donat Cattin, sette più per le 
città (è il caso di Bologna) 
che fanno qualcosa contro 
l'Aids. 

Le tipografie hanno lavora­
to sodo per l'avvio della cam­
pagna: per ora i volontari gay 

distribuiranno, da Palermo a 
Bolzano, centomila cartelle 
con adesivi, manifesti, dé­
pliant. Pef settembre è previ­
sta una ristampa. Per la fine 
dell'estate l'Arci-Gay promet­
te di tapezzare tutta Italia 

Franco Grillini presidente 
nazionale dell'associazione 
vuole innanzitutto mettere in 
chiaro la soddisfazione per il 
siluramemto di Donat Cattin: 
«"L'Aids se la prende chi se la 
va a cercare "; per ben tre an­
ni - dice Grillini - questa è 
stata la filosofia del ministro 
che ha dato un'impostazione 
clericale e moralistica ad un 
problema che invece è socia­
le e sanitario Cosi anziché 
fare informazione, prevenzio­
ne, interventi nel sociale, po­
tenziare gli ospedali, l'arci­
gno ministro-Savorarola si è 
abbandonato ai deliri tipici 
degli intergralisti da bar». Gra­
zie a questo - sostiene l'Arci-
Gay - l'Italia è al secondo po­
sto in Europa e al quinto nel 
mondo per numero di casi, al 

primo per la diffusione tra 
tossicodipendenti e per l'Aids 
pediatrico. E il volontariato ri­
vendica a sé il merito di aver 
avviato campagne di sensibi­
lizzazione sostituendosi alla 
Stato e agli enti locali latitanti 
(solo a Bologna nella com­
missione istituita dal'Comune 
siedono anche i rappresen­
tanti del volontariato). 

E tuttavia qualche risultato 
è stato ottenuto: «L'Italia -
prosegue Grillini - è il paese 
occidentale con la più bassa 
percentuale di gay colpit i : noi 
non abbiamo avuto paura di 
chiamare le cose con il loro 
nome, di parlare di sesso 
esplicitamente anche nel mo­
do più crudo. L'Aids è in fon­
do una malattia "banale": è 
sufficiente l'uso corretto del 
preservativo o. tra i tossicodi­
pendenti, l'uso di siringhe 
sterili Ma non si i a una cosa 
per non parlare di sesso e 
l'altra per non fare "propa­
ganda" alla droga, dimenti­
cando che se passasse la de­
lirante proposta punitiva di 
Craxi dovremmo scordarci la 
prevenzione dell'Aids tra i 
tossicodipendenti-. Di qui la 
decisione di «dire tutto». Ma­
nifesti, dépliant, adesivi illu­
strano le pratiche sessuali a 
«rischio», forniscono consigli 
igienici, comprendono inviti 
a solidarizzare con chi ha 
l'Aids. Infine un invito al n e o 
ministro della Sanità De Lo­
renzo: «Dadi da fare». 

tagonisti della vicenda alta fi­
ne sono stati tull i arrestati; la 
partoriente attualmente è 
piantonata nella clinica, men­
tre i due coniugi - che peral­
tro negano con assoluta deci­
sione di avere a che fare con 
questa storia che dicono in­
ventata - vengono portati ri­
spettivamente a Poggioreate e 
nel carcere femminiTe dhPoz* 
zuoli. Il neonato è stato affida­
to a un sanitario della clinica. 
Emanuele Di Carlo, in attesa 
che il Tribunale dei minori di 
Napoli decida sulla sua sorte 
ed eventualmente affidarlo a 
qualche famiglia. 

Le indagini, intanto, conti­
nuano sia per accertare se esi­
stano altri protagonisti in que­
sta vicenda ( in queste storie 
c'è quasi sempre la figura di 
un intermediario), sia per ve­
rificare se corrisponde al vero 
quanto avrebbe dichiarato Fi­
lomena Parascandalo e vale a 
dire che suo marito era all'o­
scuro proprio d i tutto e che 
dei sei milioni non ne sapeva 
proprio nulla. 

Arrestata coppia salernitana 
Inchiodati dalla perizia: 
uccisero il figlio 
perché piangeva troppo 
• I NAPOLI. Sono slati arresta­
ti mentre tornavano a Solofra 
da Salerno dov'erano stati al 
mare. Clemente De Biasio, 27 
anni, e Gelsomina Curci, d i 
20, sono accusati d i aver pic­
chiato a morte la sera del 6 
maggio scorso il proprio fi­
glioletto Nicola, un anno e 
mezzo appena, colpevole di 
piangere senza smettere mai. 

A fugare ogni dubbio dei 
magistrati napoletani è stata 
la perizia medica effettuata 
dal professor Paolo Piciotti, il 
quale ha affermato senza om­
bra di dubbio che a causare la 
morte del bambino sono state 
appunto le percosse. 

Il caso di Nicola ebbe molto 
risalto qualche mese fa: il pic­
colo mori dopo una straziante 
agonia in ospedale durata 
una settimana. Era arrivato a 
Napoli, all'ospedale Santobo-
no, da Solofra, un grosso cen­
tro delt'Irpinia. Nicola presen­
tava evidenti segni di percosse 
e di bruciature. Era stata Gel­
somina Curci, la madre, ad 
accompagnare il figlioletto 
presso una clinica privata di 

Solofra che, visto che il bam­
bino era in imminente perico­
lo di vita e presentava un trau­
ma cranico, aveva deciso l'im­
mediato trasferimento a Na­
poli. 

I sanitari del Santobono nel 
reparto di rianimazione trova­
rono sulle braccia del bambi­
no anche segni d i scottature, 
come quelle provocate dai 
mozziconi d i sigarette. Appa­
riva dunque evidente che il 
bambino era stato picchiato 
molto violentemente. 

Ma la madre, con ostinata 
insistenza, ha sempre negato 
che il bambino fosse stato 
picchiato. Ha trovato mille 
spiegazioni per giustificare le 
ecchimosi, le scottature. 

Spiegazioni ribadite dalla 
donna in questi mesi, ma che 
ora vengono contraddette dai 
risultati della perizia ordinata 
dal giudice istruttore Gugliel­
mo Palmeti, che dopo averla 
ricevuta ha fatto arrestare i 
due genitori. La coppia rischia 
la condanna ad una pena che 
varia dai 12 ai 20 anni di re­
clusione. 

Ricerca a Roma sui giovani 

Paura del virus? Tanta 
«ma al sesso non rinuncio» 
L'Aids fa paura ma non basta. Secondo un'inchie­
sta dell'Università «La Sapienza» d i Roma, il 53 
per cento dei giovani intervistati non è disponibile 
a rinunciare ad avventure .occasionali. Giovanissi­
m i e maschi i p iù disinformati sul virus. II 48,6% 
vorrebbe schedare i sieropositivi, mentre il 90% 
non ritiene necessario allontanarli dalla scuola e 
dai luoghi dì lavoro. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. La paura non ba­
sta. Il brivido dell'avventura, 
erotica si intende, non perde 
il suo fascino, nemmeno di 
fronte al rischio dell'Aids. Con 
qualche precauzione magari, 
ma non si dice di no ad una 
notte di passione con qualche 
sconosciuto o sconosciuta, 
nonostante qualche palpito 
sui trascorsi sessuali del part­
ner occasionale, Secondo 
un'indagine condotta da Gior­
gio Marbach. ordinario di ana-
lisi d i mercato all'università 
«La Sapienza- di Roma, I Aids 
non ha modificato in modo 
sostanziale le abitudini ses­
suali. 

1 dati sono stati raccolti su 
un campione di 800 persone 
di età compresa tra i 15 e i 34 
anni, una fascia di popolazio­
ne considerata -a rìschio-. Il 
53 per cento degli intervistati 
è risultato non disponibile a 
rinunciare ad avventure occa­
sionali. mentre tra quanti si la­
sciano frenare dalla paura di 
contrarre l'infezione { i l 44.3". 
del campione), gli uomini so­
no solo il 33.3 percento. 

La castità o la fedeltà di 
coppia, insomma, non sono 

diventate una regola. E il «ma­
schio latino» magari usa il pre­
servativo ma non si smentisce, 
anche perché soprattutto se 
giovanissimo, non ha capito 
bene come funzionino le co­
se. Il 10,7 per cento degli in­
tervistati è convinto, infatti, 
che un sieropositivo sìa «un 
individuo che avendo gli anti­
corpi contro il virus e protetto 
dall'Aids'-: il 65,8".. di questo 
gruppo è formato da uomini, 
per lo più ragazzi tra i 15 e i 
17 anni (45.S1.), d i condizio­
ni economiche «medio-infe­
riori" (35,7".,). 

Malgrado questa confusio­
ne, il 94,5S, del campione sa 
per certo che il sangue e i rap­
porti sessuali sono gli unici 
veicoli dell'infezione finora 
accertati, La stragrande mag­
gioranza, l'88,3 per cento, si è 
dimostratd sensibile allo spot 
pubblicitario visto alla televi­
sione. d i cui quasi la metà ri­
corda qualche slogan, mentre 
il 74,3".. promuove con un 
"sufficiente» o un «buono- la 
campagna fatta da) governo. 
-Impermeabile» a qualsiasi 
messaggio, invece, il 5,9 per 
cento degli intervistati: l'Aids 
lo temono, ma non ne sanno 

nulla e tendono a sopravvalu­
tare le possibilità di contagio. 
La disinformazione, però, ten­
de a diminuire con l'aumenta­
re dell'età. Il 7\% dei 25-34en-
ni «abbastanza» o «molto» in­
formato, mentre la percentua­
le scende al 61,5 tra i 15 e i 17 
anni. 

Informato o meno, il*48,6 
per cento vorrebbe mettere al 
bando i sieropositivi, identifi­
candoli e schedandoli ( i l 48,2 
vorrebbe anche introdurre mi­
sure punitive per i sieropositivi 
che non informino il loro part­
ner), mentre il 12,4% è dispo­
sto a concedergli qualche li­
bertà individuale e solo il 39% 
è contrario ad imporre limiti 
di sorta. Nonostante tutto, pe­
rò, il 90 per cento non è favo­
revole all'allontanamento di 
un sieropositivo dal posto di 
lavoro o dalla scuola: il 66.1% 
si limiterebbe a chiedere mag­
giori garanzie igienìco-sanita­
ne sui lavoro, il 76,3, farebbe 
altrettanto per la scuola fre­
quentata dal proprio figlio, 
contro un 7,5 che ne vorrebbe 
l'isolamento o l'allontana­
mento (1.7%) dal lavoro e il 5 
e 3% che vorrebbero isolare o 
allontanare t sieropositivi dal­
la scuola. Più intolleranti le 
donne (54,9%) e i più giovani 
(37,7%). 

Il dilagare del virus, quindi, 
continua a far paura a molti. Il 
17.6 per cento degli intervistati 
ntiene il «perìcolo Aids» molto 
grave, contro un 7,4 che lo 
giudica «non grave». I più ric­
chi diffidano di chi minimizza: 
il 54% degli appartenenti ad 
una classe «media-superiore» 
non credono a chi sostiene 
che sì tratta di un pencolo li­
mitato. 

I compagni della Sesta sezione del 
Pei di Grugliasco partecipano al do­
lore dei familiari per la scomparsa 
dì 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco della città, da tutti stima­
to. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

Il Comitato cittadino del Pei di Gru­
gliasco partecipa al lutto e al dolo­
re della famiglia per ta scomparsa 
del compagno 

FRANCO LORENZ0NI 
ex sindaco di Grugliasco. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

Il Comitato direttivo Sindacato pen­
sionati Haitiani Spi-Cgil Collegno 
Vaile Susa esprime le più sentite 
condoglianze alla moglie e figli per 
la prematura scomparsa del com­
pagno 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco di Grugliasco e ne ricor­
da la qualità umana di attenta sen­
sibilità ai problemi della popolazio­
ne anziana, 
Torino, 3 agosto 1989 

Nel I" anniversario della scampar-
sa del caro 

GINO PARISCUNI 
la moglie Maria Pia, le figlie Gabriel­
la e Natascia, i fratelli e le sorelle, il 
genero e la nicotina Francesca lo ri* 
cordano a coloro che lo conobbe­
ro e lo apprezzarono per la sua 
grande umanità e simpatia. 
Roseto degli Abruzzi (Te), 3 ago­
sto 1989 

I comunisti della 47* sezione Pei dì 
Torino sono vicini alla famiglia tut­
ta per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE DE SERIO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 3 agosto 1989 

Costernati per la tragica morte I 
compagni della Fillea e della Cgil 
Lombardia ricordano 

RAFFAELE GAETA 
le sue doti umane, il suo prezioso 
ed intelligente contributo all'elabo­
razione del sindacato. 

Segreterie e apparati della Cgil re­
gionale Piemonte e Camera di lavo­
ro dì Torino si associano al dolore 
della moglie e dei figli per ta pre­
matura scomparsa di 

FRANCO LORENZONI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 3 agosto 1989 

Il Presidente della sezione regiona­
le dell'Ano Piemonte, it Comitato di 
presidenza e il Consiglio direttivo 
regionale esprimono ai familiari il 
più sentilo cordoglio per la scom­
parsa di 

FRANCO LORENZONI 
già sindaco di Grugliasco, ricordan­
done l'impegno generoso e l'intelli­
gente dedizione che per molti anni 
lo hanno contraddistinto nella sua 
opera sociale. 
Torino, 3 agosto 1989 

È mancato all'alletto dei suoi cari il 
compagno 

FRANCO LORENZONI 
di anni 50. Lo annunciano addolo­
rati la moglie Susy, i figli Fabio e 
Dario, la mamma Marglienta e i pa­
renti tutti. I funerali oggi 3 agosto 
con partenza dall'ospedale San Lui­
gi d'Orbassano alte ore 9 per il mu­
nicipio di Grugliasco dove sarà alle­
stita la Camera Ardente, alle ore 15 
i funerali in forma civile indi la ca­
ra salma sarà tumulata nel cimite­
ro di Grugliasco. La coop. Astra 
porge sentite condoglianze 
Orbassano, 3 agosto 1989 

I compagni ed amici dell'Arci Lisp 
Valle Susa partecipano al dolore 
della famiglia ricordando con affet­
to il compagno 

FRANCO LORENZONI 
Coltegno, 3 agosto 1989 

I soci della coop. Il Margine sono vi­
cini alla famiglia e partecipano al 
dolore per la scomparsa di 

FRANCO LORENZONI 

Collegno, 3 agosto 1989 

L'Arci Uisp di Settimo Tonnese si 
unisce al dolore della famiglia per 
la scomparsa del compagno 

FRANCO LORENZONI 
Settimo T., 3 agosto 1989 

Il Csi Piemonte prende viva parte al 
dolore di tutta la comunità di Gru­
gliasco per l'improvvisa scomparsa 
di 

FRANCO LORENZONI 
membro dell'Assemblea del Con­
sorzio e ricorda il ruolo da lui svol­
to nello sviluppo del Consorzio per 
il Sistema informativo. 
Tonno, 3 agosto 1989 

Il gruppo consiliare Pei al Comune 
di Torino partecipa al dolore della 
lamiglia per la scomparsa del com­
pagno 

FRANCO LORENZONI 
Torino, 3 agosto 1989 

I compagni della 2" sezione Pei dì 
Collegno non dimenticheranno la 
figura di comunista e dì ammini­
strazione esempio per le nuove ge­
nerazioni di comunisti, e si unisco­
no al dolore della famiglia per la 
morte di 

-FRANCO LORENZONI 
Sottoscrivono per i'Unnà. 
Collegno, 3agoslo 1989 

1 compagni del Comitato cittadino 
del Pei di Coltegno sono affettuosa-
mente vicini alia compagna Susy a 
Fabio e Dario nel loro immenso do­
lore per la scomparsa del caro 
compagno 

FRANCO LORENZONI 
Coltegno, 3 agosto 1989 

Milano, 3 agosto 1989 

I compagni della sezione Sammar-
chì profondamente addolorati per 
la prematura scomparsa del com­
pagno 

GIUSEPPE CIVITA 
esprimono le più sentite condo­
glianze alla famiglia. 
Milano, 3 agosto 1989 

Ricordiamo concolore 

LAURA REBOULAZ 
amica e compagna di tante espe­
rienze e abbracciamo il figlio Mat­
teo, Annamaria Pasquini e Mario 
Sai. 
Milano, 3 agosto 1989 

Nella ricorrenza del 4n anniversario 
della scomparsa del compagno 

SOCRATE FERRARONI 
i familiari, i compagni e gli amici ne 
ricordano l'impegno politico, l'a­
more per la famiglia e il lavoro e 
l'attaccamento al partito. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Sanremo, 3 agosto 1989 

È venuta a mancare la compagna 

LUISA PIACENTINI 
mamma esemplare e vecchia Anti­
fascista, attivista del Centro Anzia­
ni «Luigi Petroselli» del Tulello. 
I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 8,30 dalla parrocchia S. Assun­
ta in Cielo. 
I compagni de l'Unità porgono le 
più sentite condoglianze ai figli 
Oscar, Dario, Bruno e Giuliana, al­
le nuore e ai nipoti tutti. 
Roma, 3 agosto 1989 

Nel trigesimo della improvvisa e im­
matura scomparsa del compagno 

GIAMPIERO LOMBARDI 
la mamma Margherita, la sorella 
Mariarosa e il fratello Carlo k) ricor­
dano ai compagni, agli amici e a 
quanti lo hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene. Nell'occasione 
sottoscrivono per t'Unita 
Roma. 3 agosto 1989 

È mancata all'affetto dei suoi e di 
noi tutti la carissima 

PIERA GUARINO RICO 
Fu compagna di vita dell'indimenti­
cabile Paolo, La ricordiamo con 
profondo affetto e sottoscriviamo 
per il loro giornale. Maurizio e Lit-
za Valenzi, Pietro e Lea Valenza, 
Vasco Pratolini, Carlo e Oinelte Fer* 
mariello. Elisa Del Rio, Ceppino e 
Maria Golia, Antonio e Pia Soda­
no, Antonio Parise. 
Napoli, 3 agosto 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

E N Z O B R O G I 
i compagni della sezione del Pei di 
Ugnano-Mantignano, nel ricordarlo 
con stima e affetto a quanti lo han­
no conosciuto, sottoscrìvono per la 
stampa comunista. 
Firenze, 3 agosto 1989 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ZARLOTTIN VANNI 
la moglie sottoscrive 200mita lire 
per l'Unità. 
Monlatto Dora, 3 agosto 1989 

Roherto, Jessica e Gregorio piango. 
no 

CARLO APHEL 
un vecchio e dolce amico che non 
vogliono dimenticare. 
Roma, 3 agosto 1989. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIULIANO PAIETTA 
la famiglia di Marina e Terziaria Ci­
cogna™ sottoscrive per l'Unità 
Punta Marina, 6 agosto 989. 

Il Pei di Grugliasco con profonda 
commozione e dolore rivolge il suo 
ultimo saluto al compagno 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco. Condoglianze alla 
mamma, alla moglie, ai figli. La ca­
mera ardente si terrà questa matti­
na alle ore IO presso la sala consi­
liare del Comune di Grugliasco, 
piazza Matteotti, 50 da dove, alle 
ore 15 partiranno i funerali. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

1 comunisti del Comitato cittadino e 
il gruppo consiliare del Comune di 
Grugliasco esprimono le più senti­
le condoglianze e sono vicini a 
Susy, Fabio e Dario per la morte 
dell'indimenticabile 

FRANCO LORENZONI 
Grugliasco, 3 agosto 19S9 

La Zona Ovest del Pei e i gruppi 
consiliari si uniscono al dolore del­
la famiglia per la prematura perdi­
ta del nostro compagno 

FRANCO LORENZONI 
Cruglidsco, 3 agosto 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

Interpellateci dkettamtnt» 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno Gino Ancara-
ni della sezione Vittorio 
Pes di Vado ligure sotto-
scrive per l'Unità in occa­
sione della laurea in medi­
cina e chirurgia consegui­
ta dal figlio Paolo presso 
l'Università degli studi d i 
Genova. 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Il candidato comunista 
eletto primo ministro 
con qualche defezione 
fra i partiti alleati 

Ma il governo uscente 
è messo sotto inchiesta 
su proposta di Solidarnosc 
che ottiene la maggioranza 

;*? {hip. i v* 

Kiszczak ce l'ha fatta 
Ma il Poup viene sconfitto 
Czeslaw Kiszczak ce l'ha fatta il Parlamento polac­
co lo ha etetto ieri con 237 voti, 173 contrari e dieci 
astensioni, una confortevole maggioranza che però 
non nasconde l'incrinatura fra il Poup e i suoi tradi­
zionali alleati A confermarla il Parlamento ha inflit­
to ai comunisti una dura sconfitta approvando la ri­
soluzione di Solidarnosc che chiede un inchiesta 
sull operato del governo uscente 

••VARSAVIA C e voluta una 
lunga riunione dei gruppi par* 
lamentar della coalizione 
protrattasi nella notte per far 
recedere il Partilo dei contadi 
ni (Zsl) dal suo no a Kiszc 
zak Pur sofferente il segreta 
no del Poup Rakowski aveva 
lasciato 1 ospedale per patte 
cipare al braccio di ferro con 
gli alleati recalcitranti Infine i 
deputati dello Zsl hanno ac 
celialo la candidatura del 
Poup vista anche 1 indifferen 
za dimostrata da Solidarnosc 
- c h e realisticamente laconsi 
derava impraticabile - rispetto 
alla loro proposta di formare 
una «grande coalizione» con 
I esclusione dei comunisti 

E cosi ieri mattina il presi 
dente del Parlamento (Sejm) 
si è presentato in aula per |eg* 
gerenti deputati una lettera di 
jaruzelski nella quale II presi 
dente della Repubblica racco 
mandava personalmente I eie* 
zione di Kiszczak sottolinean 
done *le qualità organizzative 
e il coraggio» «Il suo operato 
durante ^trattative che han 
no portato ali accordo nazio­
nale e alia cooperazione fra i 
rappresentanti di vane forze 
costituisce un requisito essen 

ziale al successo della sua 
missione» Anche Kiszczak 
prendendo la parola prima 
del voto ha sottolineato la ve» 
lontà di apertura come base 
del suo programma politico 
«Non tralascerò alcuna possi­
bilità - ha detto - di portare 
nell esecutivo alcuni circoli 
deli opposizione nella spe 
ran2a che in futuro sia possi 
bile costituire uno schiera 
mento di unità nazionale» E 
ha ostentato una rinrovata at 
tenzione al Partito dei conta 
dini promettendo di (are del 
I agricoltura e del mercato ali 
mentare una delle pnontà «su 
preme» del suo governo Al 
I opposizione ha annunciato 
I impegno di ridurre il bilancio 
«compresa la difesa e il mini 
stero dell Interno» di bloccare 
gli investimenti industriali co­
me chiesto da Solidarnosc e 
di istituire una commissione 
interparlamentare che super­
visioni I attività del governo in 
campo economico 

Ma Solidarnosc gli ha rispo­
sto duramente per bocca del 
suo capogruppo Geremek II 
nuovo premier ha detto Cere 
mek rappresenta la continui­
tà del vecchio gruppo dmgen 

I due volti del generale 

È l'uomo del dialogo, 
ma Solidarnosc non perdona 
la repressione dell'81 

Kiszczak riceve le congratulazioni dopo la sua elezione In atto it neoeletto premier polacco 

te che ha proclamato lo stato 
di guerra «Non si può cam 
biare continuando" né si può 
chiedere ali opposizione di 
partecipare alla gestione di un 
potere che resta saldamente 
nelle mani del partito comuni 
sta nonostante la cocente 
sconfitta elettorale «Nessun 
mutamento al vertice nell am­
bito degli equilibri attuali do 
minati dal monopolio del par­
tito unico può risolvere i prò 
blemi del paese - ha detto -
È necessaria una rottura che 
esprima chiaramente la novità 
della nostra presenza in Parla 
mento» 

Dopo il breve dibattito si è 
passati al voto A Czeslaw 
Kiszczak sono andati 237 suf 
fragi 173 deputati hanno vo­
tato contro e dieci si sono 

astenuti Sulla carta una beltà 
vittoria dato che la maggio 
ranza neh lesta era di 211 voti 
e il generale I ha superata lar­
gamente. Ma basta un rapido 
sguardo agli schieramenti per 
scorgere le incrinature sia fra 
gli alleati del Poup sia nello 
stesso partito Solidarnosc ha 
solo 161 voti Fra i voti contra 
ri a Kiszczak dunque vi sono 
stali quelli di almeno una de­
cina di parlamentan alleati 
mentre e sono fonti ufficiali a 
confermarlo quattro deputati 
comunisti si sono uniti al non-
te dei no nonostante la disc! 
plina di voto imposta dal 
Poup 

Del resto la frattura si è ma 
nifestata subito dopo in modo 
clamoroso con un voto che 
costituisce un inedito assoluto 

nella storia de! paesi dell Est 
La nsoluzione presentata da 
Solidarnosc che chiede I aper 
tura di una inchiesta straordi 
nana sull operato del governo 
uscente (diretto come si ri 
corderà da Rakowski ora se­
gretario del Poup) è stata ap­
provata mettendo in mino­
ranza i comunisti con 206 vo 
ti favorevoli e 169 contran La 
spaccatura questa volta è 
evidente e profonda II Poup e 
i suoi alleati hanno infatti 299 
seggi in Parlamento (di cui 
173 il solo Poup) mentre So­
lidarnosc ne ha 161 

Per Kiszczak che nel di 
scorso conclusivo ha ribadito 
la sua volontà di dar vita ad 
una «grande coalizione» go 
vernare la Polonia non sarà 
impresa facile 

• l VARSAVIA Di Czeslaw 
Kiszczak 64 anni eletto ieri 
primo ministro del nuovo go­
verno polacco si ricorda so­
prattutto I opera di mediatore 
abile e lungimirante nella lun 
ga trattativa con Solidarnosc 
che dopo I ondata di scioperi 
dell agosto scorso portò alla 
legalizzazione del sindacato 
indipendente e alle elezioni 
del giugno scorso te prime 
cui 1 opposizione sia stata am 
messa a partecipare 

Ma nella camera del neo 
primo ministro ci sono pec 
che che Solidarnosc non sem 
bra disposta a perdonargli 
Formatosi ali Accademia mi li 
tare di Mosca, generale dell e 
sercito dal 1973 Kiszczak è 
stato capo dei servizi segreti 
dal 1972 al 1979 e capo della 
polizia militare dal 1979 al 
1981 In questa veste parteci 
pò con Jaruzelski e con 1 allo­
ra ministro della Difesa Fìo-
nan Siwicki alla dura repres 
sione contro Solidarnosc e al 
I arresto di migliaia di suoi at 
tivisti dopo I introduzione del­
la legge marziale Tre anni 
dopo il truce episodio del 
I uccisione di Popieluszko il 
prete di Solidarnosc da parte 
di quattro agenti della polizia 

segreta e I insabbiamento 
dell inchiesta imposto dallo 
stesso Kiszczak attirarono sul 
personaggio odi e diffidenze 
difficili da cancellare 

Tuttavia fu propno Kiszc 
zak allora ministro degli Inter 
ni a sostenere durante le 
drammatiche tensioni sociali 
dell estate scorsa la necessità 
che il potrre imboccasse la 
strada del dialogo con I oppo 
sizione Dare il via a questo 
dialogo non fu impresa facile 
la resistenza nel Poup ad un 
accordo con Solidarnosc face 
va capo niente meno che al 
primo ministro Rakowski 1 at 
tuale segretano del partito Ja 
ruzelski si schierò a fianco del 
ministro dell Interno e in una 
drammatica riunione del Co­
mitato centrale riuscì a far ac 
cettare la legalizzazione di So­
lidarnosc condizione imposta 
da Walesa come pregiudiziale 
ali inizio della trattativa 

Tre settimane dopo Kiszc 
zak era a capo delta detega 
zione governativa ai negoziati 
con I opposizione che in due 
mesi di difficile faceta a fac 
eia hanno condotto infine 
agli accordi per la legalizza 
zione di Solidarnosc e per le 
elezioni del 4 giugno 

-~——"•""" Il progetto presentato dai sindacati ufficiali sovietici giudicato troppo limitativo 
Una legge già superata dalle proteste nelle miniere del Kuzbass 

Al Soviet scontro sul diritto di sciopero 
Al Soviet supremo comincia tra grandi contra 
sti, il dibattito sulla legge sul diritto di sciopero 
che viene introdotto per la prima volta - ma so­
no previste moltissime esclusioni - nella legisla 
zione sovietica Dure critiche intanto sono state 
avanzate da molti deputati al progetto presenta­
to dal presidente dei sindacati ufficiali Stepan 
Shalaev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA Continua a ritmi 
infernali il lavoro del Soviet 
supremo Ieri è toccato alla 
logge sul diritto di sciopero ed 
e cominciata un altra balta 
gli i Non e era del resto da at 
tendersi altro visto che il prò 
getto di legge è stato elabora 
lo ddll Unione dei sindacati e 
presentato al Parlamento dal 
MÌO presidente Stepan Shi 
Idtv L una e I altro non sem 
brano godere dt grande presti 
gio tra i lavoratori specie do 

Rfg 
I killer 
di De Giorgi 
accusano 
la polizia 
• • BONN I prolagon sti della 
rapina con presa di ostaggi 
durante la quale quasi esatta 
mente un anno fa furono uc 
cisi il quindicenne italiano 
Emanuele De Giorgi e la tede 
sca diciottenne Siine Bischoff 
sono comparsi ien davanti al 
la seconda sezione penale del 
tribunale di Essen nella regio 
ne tedesca del Nord Reno -
Westfalia 

Dieter Degowski it bandito 
che secondo i testimoni ocu 
lari uccise il ragazzo italiano 
sparandogli a bruciapelo alla 
testa sé messo alla ribalta 
della prima udienza con una 
dichiarazione d accusa alla 
polizia a suo avviso unica re 
sponsabile dello spargimento 
di sangue Se la polizia avesse 
lasciato [uggire i rapinatori 
con i soldi del riscatto già ot 
tenuti dalla banca rapinata -
ha sostenuto Segowski - gli 
ostaggi sarebbero stati nla 
sciati al più presto 

pò il clamoroso sciopero dei 
minatori che ha del tutto 
spiazzato» il sindacato ufhua 

le La proposta - che è stata 
pnma esaminata in commis 
s one - porta il titolo cifrato di 
•(procedure per la soluzione 
delle dispute collettive di lavo­
ro» Ma perfino la Tass ncono 
sce che tanta cautela termino 
log ca è superflua e che sa 
rebbe meglio non fare troppe 
storie e chiamare le cose con 
il loro nome legge sul diritto 

di sciopero 
il criterio adottato prevede 

una lunga sene di atti prehmi 
nari tutti volti a evitare il con 
flitto In pnma battuta in caso 
di divergenza tra collettivo di 
lavoro e direzione aziendale 
si prevede la formazione di 
una «commissione di compro­
messo» a composizione pan 
tana che deve trovare un inte 
sa entro cinque giorni Se non 
ci riesce (oppure se I accordo 
non diventa esecutivo) una 
delle due parti può rivolgersi 
ad un comitato di arbitrag 
gio presso il Tribunale supre­
mo della Repubblica (ovvero 
ai tribunali regionali) il quale 
deve sciogliere la vertenza en 
tro dieci giorni con decisione 
-obbligatoria per 1 esecuzio 
ne» Se però le parti rimango 
no su posizioni contrastanti 
•il collettivo di lavoro ha il di 
ntlo di usare tutu i mezzi lega 
li incluso lo sciopero» per di 
fendere i suoi diritti Ma la de 

cisione di sciopero è legai 
mente valida «solo se presa a 
maggioranza del collettivo* 
Non e ammessa I azione di 
sciopero se «essa può causare 
pencolo alla vita e alla salute 
dei cittadini» ovvero se "impe 
disce il normale ritmo di vita 
della popolazione» e le «ne 
cessila difensive e ta sicurezza 
del paese» L elenco delle im 
prese che non xtttanno co 
munque fare ricorso allo scio 
pero «dev essere fissato con 
atto legislativo dell Urss e del 
le repubbliche dell Unione 11 
progetto dt legge prevede an 
che che il lavoratore che scio 
pera avrà diritto a una parte 
del salano che dovrà essere 
erogata dal! azienda Queste 
le linee essenziali Che come 
s é detto hanno sollevato 
un ondata di critiche e obie 
ziom da parte dei deputali 
Shalaev si è dileso con note 
voli difficoltà ammettendo a 

più nprese che questa o quel 
la parte della legge «non è sta 
ta adeguatamente meditata» 
Ma numerosi deputati - e tra 
questi i rappresentanti dei mi 
naton - hanno fatto rilevare 
che il progetto sembra non te 
nere in alcun conto gli svilup 
pi della situazione politica del 
paese e ta stessa recente 
esperienza di lotta di cenli 
naia di migliaia di operai delle 
miniere Ad esempio il Parla 
mento sovietico sta discuten 
do proprio in queste settima 
ne diversi progetti di legge 
che modificano i rapporti di 
proprietà delle e nelle impre 
se In un prossimo futuro non 
ci saranno più soltanto impre 
se statali dove il collettivo di 
lavoro avrà di fronte la dire-
ziope aziendale Ci saranno 
ad esempio fabbnche - o r e 
parti - che gli stessi lavoratori 
•prenderanno in affitto e auto 
gestiranno» e ci saranno lab 
bnche cooperative non più di 

proprietà statale anch esse 
autogestite 

Ma ancora più evidente è lo 
scarto tra il progetto e la realtà 
già in atto Nel Kuzbass i co 
mitati di sciopero hanno avu 
to come controparte non solo 
le direzioni aziendali ma an 
che i Soviet locali il partito lo­
cale i governi repubblicani il 
governo centrale II progetto 
di legge ignora del tutto que 
sta, situazione Cosi come 
sembra ignorare 1 esistenza 
degli stessi comitali di sciope 
ro cosa ben diversa dall as 
semblea di un collettivo spes 
so nati su base territoriale 
Tanto più arretrato rispetto al 
ld realta appare il disegno re 
golatore degli scioperi se si 
tiene conto di quanto sta ac 
cadendo appunto nel Kuzbass 
e in altre zone minerarie dove 
i comitati di sciopero - come 
scrive la Liieratumaja Gazeta -
si stanno trasformando in <o 
mitati operai» che assumono 

Stepan Shalayev 

su di se funzioni crescenti di 
controllo - quando non di gè 
stione diretta - dei poteri lo­
cali 

La legge pansoviet ca non 
potrà certo r assumere in sé 
soltanto le esperienze più 
avanzate ma non potrà nep 
pure rimanere ancorata al 
quadro dei rapporti di produ 
zione della statalizzazione in 
legrale dei mezzi di produzio­
ne e della centralizzazione as 
soluta del potere politico 

Tensione in Sud Corea 

Arrestato Kim Dae Jung 
leader dell'opposizione 
Per Seul è una spia 
M SEUL 11 leader dell oppo­
sizione sudcoreana Kim Dae 
Jung è da ien agi arresti Kim 
è stato prelevato dalla polizia 
per essere interrogato su di un 
caso di presunto spionaggio 
in cui è coinvolto un membro 
del suo «Partito per là pace e 
la democrazia» Compagni e 
simpatizzami del Ppd hanno 
immediatamente dato vita ad 
una manifestazione di prote­
sta davanti al quartier genera 
le de!) organizzazione scan 
dendo slogan antigovematlvi 

L arresto di Kim Dae Jung 
rappresenta una svolta dram* 
malica nelle indagini Le auto­
ma sospettano che egli sapes­
se della visita clandesUna in 
Corea del Nord compiuta un 
anno fa da un parlamentare 
del Ppd Su Kyong Won So 
spettano anche che Su in 
quel! occasione abbia conse 
gnato al presidente nordco* 
roeano Kim II Sunguna lettera 
personale di Kim Dae Jung A 
più riprese i responsabili del 
lEnte nazionale per la sicu 
rezza avevano sollecitato Kim 
Dae Jung a testimoniare otte 
nendo netti rifiuti Poi la setti* 
mana scorsa questi si era di* 
chiarato disponibile ad essere 
interrogato Non si capisce co 
sa abbia spinto d improvviso 
gli inquirenti a mutare la posi 
zione di Kim da teste a indi 
ziato 11 suo arresto rischia co 
munque di rendere incande 
scente il clima politico e so 
ciale- nel paese Da tempo la 
politica del dialogo con I op 
posizione perseguita dal pre 
sidenle Roh è in crisi Prote­
stano gli operai che respirano 
un clima di maggiori libertà 
sindacati Protestano gli stu 
denti radicali Ora la cattura 
dell oppositore più popolare 
in patna e più conosciuto al 
testerò potrebbe idre nuovi 
impulsi alle agitazioni antigo-
vemative ed estendere il fron 
te della protesta 

Kim è stato portato via da 
agenti de) controspionaggio 
insieme ad un suo collabora 
tore Moon Dong Hwan Que 
st ultimo è fratello del pastore 
protestante Moon Ik Hwan 

già sotto processo per una vi» 
sita non autorizzata a Pyong 
yang nel marco scorso Ma 
non è questo il viaggio -inerì 
minato» cui si nfenscono gli 
arresti di ieri Si tratta di un al 
tra vicenda benché analoga, 
che male ali agosto del 138S 
Allora lu il parlamentare Suh 
Kyong Won a recarsi oltre la 
linea di demarcazione fra te 
due Coree Suh e stato arre­
stato Io scorso giugno e accu 
sato di essere un agente al 
servizio di Pyongyang Non 
appena diffusasi la notizia 
della cattura Suh era stato 
espulso dal Ppd Ciò nono­
stante gli inquirenti sospetta 
no che Kim fosse al conente 
del viaggio segreto di Suh e 
che I espulsione sia stata solo 
M tentativo di coprire le re 
sponsabilità di altri dirigenti 
del partito L opposizione in 
vece accusa il governo di ave­
re imbastito una montatura 
per screditare Kim Dae Jung e 
gli altn leader democratici 

Intanto oltre il 38 parallelo 
nella parte nordcoreana del 
ullagglo di Panmunjon ha in 
terrorto lo sciopero della fame 
una studentessa di Seul cui 
viene impedito il rientro al 
Sud dopo una visita non auto* 
nzzala a Pyongyang per i Gio­
chi della gioventù La giovane, 
Im Su Kyong aveva digiunato 
per vari giorni come forma di 
protesta contro il divieto a tor 
nareacasa Lunedi SCOTÌO era 
caduta in coma I medici sodo 
riusciti a riportarla in slato di 
coscienza e I hanno convinta 
a desistere dal digiuno per 
non correre rischi più gravi I 
sacerdoti cattolici dell-Asso-
ciazone per la giustizia delta 
cattedrale Myongdong* motto 
attivi nella battaglia per i diritti 
civili e politici in Corea del 
Sud hanno emesso un comu 
nicato in cui preannunciano 
uno sciopero della fame se la 
repressione nel paese dovesse 
proseguire I religiosi si riferì 
scono tra I altro agli arresti di 
cinque studenti e di un sacer 
dote giapponese nell ambito 
delle indagini sui contatti non 
autorizzati tra le due Coree 

Epurazioni a Cuba 
Cade un altro dirigente 
Destituito 
il ministro per l'edilizia 
• L AVANA. Lo scandalo del 
narcotraffico continua a mie 
tere vittime nella «nomenkla 
tura» cubana L ultimo espo 
nente epurato e stato il mini 
stro dell Industna dei materiali 
da costruzione Levi Parati 
Balmaseda destituito ieri Le 
motivazioni fornite dal gover 
no parlano solo della «neces 
sita di migliorare I efficienza 
nella direzione del ministero» 
non precisando eventuali col 
legamenti con la vicenda del 
traffico di stupefacenti che lo 
scorso Ì4 luglio portò alla 
condanna a morte del genera 
le Arnaldo Ochoa Balmaseda 
viene sostituito da Jose Cane 
te Alvarez fino ad oggi vice 
ministro dello stesso d(caste 
ro Canete è un architetto e si 
è guadagnato grandi elogi per 
aver recentemente diretto il 
•contingente sesto congresso» 
che informano fonti ufficiali 
«ha completato in tempo da 

record e con ottimi risultati 
qualitativi-1 ampliamento del* 
I ospedale Miguel Ennquez al 
I Avana La vicenda del narco­
traffico ha già portato oltre al 
la condanna a morte del ge­
nerale Ochoa uno dei più 
stietti collaboratoli del «leader 
max imo» alla destituzione del 
ministro degli Interni e alla 
condanna a venti anni di car 
cere dtl ministro dei Trasporti 
DioclesTorrabals Intanto due 
g orni fa è stato presentato 
nella capitale cubana «Causa 
1/89 Fine della Cuba connec 
t on un libro che npercorre 
I intera storia del traffico di 
droga e il processo Ochoa [ 
dieci capitoli e le 480 pagine 
del libro sono stati definiti da 
Rene Rodriguez presidente 
dell Istituto cubano di amici 
zia con i popoli «una dimo 
{.trazione di fortezza ideologi 
ca» 

Incendio 
distrugge 
sobborgo 
di Marsiglia 

M Centinaia di abitanti di Vesse un sobborgo di Marsi 
glia sono sfuggiti alla damme grazie al pronto intenerito di 
scialuppe di salvataggio Per tutto il giorno sul porto di Mar 
siglia ha aleggiato una grande nube rossastra di fumo Dal 
1 inizio dell estate anche la Francia meridionale è stata 
martoriata dal fuoco Lungo la costa mediterranea e in 
Corsica sono già stati devastati più di quindicimila ettari di 
verde 

Chiesto l'intervento del governo italiano 

Confinati da Pinochet 
La Cgil: «Liberate quei sindacalisti» 
È credibile un processo di transizione alla democra 
zia che non riconosce il diritto ali azione sindacale7 

Dopo la sconfitta di Pinochet al referedum di un an 
no fa e a pochi mesi dalle elezioni in Cile due dm 
genti sindacali Manuel Bustos e Antonio Martinez 
sono relegati al confino La Cgil ne chiede l imme 
diata liberazione e invita il governo italiano a com 
pttre un atto formale per i due sindacalisti 

OMERO CIAI 

• I ROMA La mediaz one 
stituzionalc fra ta dittatura e 
I opposizione cilena per il ri 
pristino delle garanzie dern 
cratiche corre il rischio di sol 
tovdlutare la saKaguard a del 
le I berta sindacali e dei diritti 
umani *E un rischio evidente 
- ha spiegato a nome della 
Confederazione Antonio Pizzi 
nato al rientro in Italia dopo 
un viaggio in Cile perché 

mentre si parla di graduale n 
torno alla democrazia due di 
rigenti della Cut la centrale 
unitaria dei sindacali cileni 
sono ai confino accusati di 
aver organizzato uno sciopero 
generale- Una delegazione 
della Cgil ha incontralo nei 
giorni scorsi i due sindacatiti 
confinali da Pinochet Manuel 
Bustos democnst ano presi 
dente della Cut si trova a Par 

ral nel sud del paese mentre 
Attorno Martintz socialista 
vicepresidente è a Chanaral 
una località desertica sulle 
Ar de nel nord del Cile En 
trombi vennero arrestati in se 
guito a una mobilitazione na 
zionale poche settimane dopo 
li congresso costituente del 
sindacato unitario (21 agosto 
1 )8) Per la loro immediata 
I bercione la Cgil chiede in 
una lettera del segretario ag 
giunto Del Turco un interven 
to del governo italiano 

•U Cgil si può leggere 
ntlla lettera ai governo Italia 
no - è estremamente preoc 
et pala da) persistere in Cile di 
una grave limitazione delle li 
berta s ndacah Tale situazio 
ni è intollerabile alla luce dei 
ri ultati del referendum che il 
30 luglio scorso ha modifica 
to la Costituzione cilena (fra i 

54 articoli emendati nel refe 
rendurn è stato soppresso 
quello che puniva lozione 
sindacale ndr)- Per questo la 
Cigl chiede un atto pubblico 
del governo italiano nei con 

fronti delie autorità cilene af 
finché si ponga immediata fi 
ne allo stato di confino di Bu 
stos e Martmez Con la loro li 
berazione - prosegue la lette 
ra - si consentirebbe a! movi 
mento unitario cileno di 
contribuire più efficacemente 
alla ncostru?ione della demo 
crazia» 

Dalle informazioni raccolte 
nel viaggio in Cile Pizzlnato 
ha sottolineato nella confe 
renza stampa di Ieri altri 
aspetti della situazione In pn 
mo piano e è un tentativo da 
parte dei vertici delle forze ar 
mate di porre sotto tutela il 

governo di quello che dovreb 
be essere dopo le elezioni del 
14 dicembre il futuro regime 
democratico negando al suo 
presidente il diritto di nomina 
re le massime cariche dell e 
sercito e imponendo la discri 
mìnazione dei comunisti tut 
torà illegali Poi i detenuti po­
litici Oggi in Cile 464 persone 
sono ancora in carcere 395 in 
attesa di giudizio per reati 
d opinione accusate di fronte 
ai tribunali militari di iniziative 
politiche e sindacali 

I) segretario confederale ha 
aggiunto che se Bustos t Mar­
tmez non «iranno liberi entro 
un mese il sindacato si impe­
gnerà in una campagna na 
zionale di solidaneta Ogni 
giorno una delegazione Cgil si 
rechuà ali ambasciata cilena 
(via Nazionale 45 Roma) 

10 l'Unità 

Giovedì 
3 agosto 1989 
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NEL MONDO 

Tunisi 
Ad Al Fatah 
protezione 
franco-Usa? 
M TUNISI Si aprono oggi a 
Tunisi i lavori del quinto con 
gresso di Al Fatati ! organa 
2aztone maggioritana dell Olp 
diretta da Yasser Arafat e si 
aprono in circostanze quanto­
meno insolite che costituisco­
no un segno dei tempi e della 
evoluzione delle vicende me 
diorìentali Secondo quanto ri 
ferisce il settimanale parigino 
«Le Canard Enchatné» infatti 
la Francia e gli Stati Uniti stan 
no assicurando la «protezione 
militare» del congresso contro 
il rischio di nuovi raid israelia 
ni I francesi si sarebbero mos­
si per primi predisponendo la 
permanenza al margine delle 
acque territoriali tunisine di 
diverse unità da guerra e una 
messa allerta specifica dei 
servizi di spionaggio «Venuti 
a sapere della decisione di Pa 
rigi - scrive il settimanale - gli 
americani si sono visti costretti 
ad offrire anch essi la loro ga 
ranzia dato che da diversi 
mesi il loro ambasciatore a 
Tunisi incontra penodicamen 
te i rappresentanti dell Olp 
Naturalmente il presidente tu­
nisino Ben Ali è al corrente di 
queste operazioni che non 
hanno un carattere esclusiva 
mente militare» 

Sarà ben difficile come è 
ovvio che una notizia del ge­
nere riceva conferme ufficiali 
sia dti parte palestinese o tu 
nisina che da parte franco-
americana ma essa appare 
(utt altro che inverosimile Va 
ricordato infatti che il con­
gresso di Al Fatah avrebbe do­
vuto tenersi il mese scorso e 
venne rinviato in extremis per 
•ragioni di sicurezza» dopo 
che gli Usa rivelarono piani 
israeliani per azioni di com 
mando intese ad assassinare 
dirigenti dell Olp e Indirizzaro 
no in proposito una esplicita 
«diffida» al governo Shamir È 
ancora da ricordare che prò 
pno a Tunisi gli israeliani ten 
tarano nell ottobre 1985 di uc 
cidere Arafat con un bombar 
damento aereo che provocò 
una ottantina dj morti palesti 
nesi e tunisini mentre nell a 
pnle dell anno scorso un 
«Gommando» del Mossad e 
delle forze speciali assassinò 
Abu Jihad «numero due» mili 
tare dell Oìp (dopo lo stesso 
Arafat) Entrambe le «open 
rioni» richiesero I intervento di 
mez?i aerei e navali e la mes 
sa a punto di azioni di osser 
vazione e di disturbo elettroni 
che ed è proprio contro que 
sto complesso di attività che 
vallerebbero in particolare le 
unità navali americane e fran 
cesi La drammatica vicenda 
del rapimento dello sceicco 
Obeld del resto conferma 
che i timori di nuovi «colpi di 
testa» di Israele sono tutt altro 
che infondati 

Il congresso di Al Fatah è 
circondato dunque anche da 
parte palestinese da ngorose 
misure di sicurezza tanto più 
che prevede I intervento di un 
migliaio di delegati (alcuni 
dei quali provenienti dai tem 
tori occupati) e di almeno 
duecento invitali Non è anco­
ra chiaro se i giornalisti pò 
tranno assistervi Temi centrali 
del dibattito saranno la «intifa 
da» il negoziato di pace per il 
Medio Onente e la drammati 
Ca attuazione libanese con i 
suoi ultimi risvolti 

La flotta Usa si prepara 
ad un'eventuale rappresaglia 
Ma si continua a cercare 
una soluzione politica della crisi 

Avvertimenti a Israele e Iran 
per evitare nuovi atti di forza 
La maggioranza degli americani 
approva la cautela del presidente 

Navi da guerra verso il Libano 
Bush però insiste «Non cerco avventure» 
Sono almeno 14 le navi da guerra Usa già salpate 
per ricordare che resta aperta la possibilità di una 
rappresaglia Ma la Casa Bianca e orientata a 
puntare tutto sult iniziativa diplomatica anziché 
avventurarsi in un blitz Tanto più che i sondaggi 
d'opinione sembrano dare ragione alla prudenza 
di Bush E c'è persino chi dice che da questa crisi 
potrebbe nascere una nuova era di moderazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND GINZBERG 

• i NEW YORK L incrociatore 
lanciamissili Uss «Belknap 
ammiraglia della flotta Usa 
nel Mediterraneo ha invertito 
la rotta verso il porto sovietico 
di Sebastopoli dove sarebbe 
dovuto arrivare in visita ami 
chevole domani e si sta din 
gendo a tutta forza verso te 
coste del Ubano L appunta 
mento è con la portaerei «Co 
ral Sea» e la sua squadra par 
tila in gran fretta dal porto di 
Alessandria in Egitto Da Mar 
sigila è partita la corazzata 
«lowa» con la sua squadra E 
da Singapore è salpata sem 
pre modificando i programmi 
che per i movimenti delle flot 
te Usa vengono prestabiliti 
con mesi di anticipo un altra 
portaerei la Uss «America» 
accompagnata da 8 unita 
certamente diretti verso il Gol 
fo Persico Sono in tutto smora 
14 le riavi da guerra Usa che si 

stanno concentrando verso 
zone da cui potrebbero essere 
lanciate rappresaglie militari 
un altra ventina sono già a 
portata di blitz in Libano o 
contro 1 Iran 

«Stiamo semplicemente 
predisponendo quel che pò 
irebbe servire al presidente» 
dicono al Pentagono Aggiun 
gono che "non si tratta ncces 
sanamente di mosse bellico 
se ma vogliamo essere pronti 
in caso servisse" L avverti 
mento e esplicito I «opzione» 
di una rappresaglia armata re 
sta aperta i piani sono pronti 
il presidente non ha che da 
dare I ordine e la Us Navy è 
pronta ad eseguire 

Ma allo stesso tempo alla 
Casa Bianca si fanno in quat 
tro per segnalare che al mo 
mento Bush non ha alcuna in 
tenzione di impegolarsi in av 
venture militari che queste 

non sono affatto «imminenti* 
che al momento si punta tutto 
sull Iniziativa diplomatica 
•Questa faccenda la stiam af 
frontando nel modo più pru 
dente possibile Abbiamo fat 
to ricorso ad ogni possibile 
canale diplomatico Non vo­
gliamo lasciar nulla di intenta 
to» ha detto lo stesso Bush le 
ri dopo che per il terzo giorno 
di seguito aveva convocalo il 
consiglio per la sicurezza na 
zionale 

Quando al presidente è sta 
to chiesto di spiegare i movi 
menti della flotta si è limitato 
a rispondere «Stiamo pruden 
temente pianificando » Ma il 
suo portavoce Fitzwater si è 
subito dopo precipitato a dire 
ai giornalisti «Cercate di non 
dare eccessiva importanza a 
questi movimenti (di navi) 

io non ci darei grande pe 
so» » 

Pur non nnunciando ali o-
stentazione del «muscolo» mi 
litare tutti gli sforzi continua 
no a concentrarsi in queste 
ore in una febbnle iniziativa 
diplomatica Hanno mobilita 
to il Papa i sovietici il segre 
tano generale dell Onu Conti 
nua una pressione nei con 
fronti di Israele perché rilasci 
Obeid Bush ha chiesto direi 
tamente a Sina e Arabia Sau 
dita di usare tutta I influenza 

di cui dispongono presso gli 
estremisti che hanno in mano 
gli ostaggi americani 

Un messaggio è stato invia 
to tramite svizzen e giappo­
nesi anche ali Iran Duro per 
dire a Teheran che Washing 
ton li ritiene corresponsabili 
della sorte degli ostaggi in 
mano agli estremisti senti se 
condo alcuni Un invito al d'a 
logo con implicito riconosci 
mento dei passi compiuti dal 
gruppo dingente post khomei 
nista per indurre alla ragione 
gli estremisu in Libano con ri 
chiesta di far di più secondo 
altri 

Quindi volontà di dialogo a 
tutto campo Tanto che c e 
chi nelle tragiche vicende di 
questi giorni vede addinttura 
1 occasione per 1 avvio di un 
modo nuovo di nspondere al 
le cnsi intemazionali da parte 
di Washington «Per quanto 
brutti siano questi giorni pò 
trebberò anche essere I inizio 
di qualcosa di nuovo» dice un 
esperto della cnsi medio-
onentale il sociologo libanese 
Samir Khalaf che ha lasciato 
qualche anno fa Beirut per ve­
nire a insegnare a Princeton 

A incoraggiare la ricerca di 
soluzioni politiche anziché 
prove di forza vengono anche 
i sondaggi d opinione come 
quello condotto da Usa To-

Ostaggi, diplomazia al lavoro 
Oggi la scadenza delFultimatum 
Continuano a ritmo serrato le consultazioni a vari li 
velli e in diverse direzioni per cercare una via d u 
scita alla cnsi innescata dal sequestro dello sceicco 
Obeid e dal conseguente assassinio del colonnello 
Higgins 11 rinvio dell ultimatum per Cicippio (e la 
smentita di quello per Waite) ha concesso alla di 
plomazia 48 ore di respiro Ma intanto si muove la 
flotta Usa e gli «Hezboliah» lanciano nuove minacce 

GIANCARLO LAN N UTT I 

• i II panorama complessivo 
è convulso Irenetico Gli Usa 
premono su Israele (Il vice se 
gretano di Stato Kelly è da len 
a Gerusalemme) Mosca pre 
me sul) Iran che a sua volta 
starebbe intervenendo in mo 
do pressante sugli estremisti 
sciiti libanesi il governo Sha 
mi da un lato conferma la li 
nea dura e dall altro rilancia 
1 offerta di scambio di prigio 
nien la VI flotta americana si 
dirige verso il Mediterraneo 
orientale (la portaerei «Coral 
Sea« da Alessandna e la co 
razzata «lowa* da Marsiglia 
con un totale di 24 navi alle 

quali vanno aggiunte le altre 
venti stanziate nel Golfo persi 
co e nell Ocemo Indiano) gli 
Hezboliah minacciano fuoco e 
fiamme m caso di azioni rnili 
tari americane («ci devono 
pensare un milione di volte 
gli daremmo una lezione che 
non dimenticherebbero più ) 
A sua volta Bush ammonisce 
in termini dun al tempo stesso 
I Iran contro ogni complicità 
nella uccisione degli ostaggi e 
Israele contro nuove awentu 
re militari in Libano 

Le 48 ore di pausa concesse 
dal rinvio dell ull matum per 

1 americano Cicippio sono sta 
te insomma provvidenziali (e 
danno I impressione che for 
se sotto sotto qualche forma 
di trattativa sia davvero in cor 
so) ma il quadro è tale che 
ancora può accadere tutto e il 
contrario di tutto E lo confer 
ma la notizia che le truppe 
dell Onu a Cipro e la base bn 
tannica di Dekheha presso 
Larnaca sono state messe in 
stato di ali erta per possibili at 
tacchi «di terronsti medionen 
tali» preannunciati da avverti 
menti anonimi 

Sul rinvio della «esecuzione» 
di Joseph Cicippio è ormai 
praticamente accertato che 
abbia pesato soprattutto la 
pressione iranian Fonti dei 
servizi segreti americani so 
stengono che sugli Hezboliah 
sono intervenuti funzionari 
dell ambasciata di Teheran in 
Sina e fonti sente di Beirut af 
fermano che gli iraniani «stan 
no probabilmente esercitando 
tutta la loro influenza sui loro 
alleati libanesi per allentare la 

day il più diffuso quotidiano 
americano e uno del più a de 
stra II 60% degli americani 
quasi due su tre ritengono 
che Bush su questa crisi si stia 
muovendo col ntmo giusto 
Solo il 31% dice che è «troppo 
cauto* Ce una percentuale 
elevata di intervistati (il 42%) 
che addirittura pensa che Bu 
sh dovrebbe negoziare coi ter 

ronsti E solo il 38% - una per 
centuale ndotta rispetto ali era 
in cui I America incitava Rea 
gan a fare come Rambo tanto 
più ndotta se si tiene presente 
I emozione e il furor di popolo 
suscitati dalle immagini di 
Higgins impiccato trasmesse 
da tulle le reti tv - pensa che 
Bush debba ordinare una rap-
piesaglia armata 

La moglie dt Higgins (a destra) mentre lascia il Pentagono 

tensione e risolvere la cnsi gè 
nerata dalia esecuzione di 
Higgins 

Quale che sia il rapporto fra 
Teheran e gli Hezboliah infatti 
0 «mugiahedin del popolo» 
accusano Rafsanjam di avere 
inviato un suo fratello a coor 
dinare le attività degli estremi 
sti libanesi) il regime iraniano 
ha oggi tutto I interesse a 
prendere formalmente le di 
stanze dalle imprese terroristi 
che in Libano anche in rispo­
sta alla convergente pressione 
degli Usa e di Mosca e tenen 
do conto della esigenza di ac 
ereditare il volto «nuovo e 
pragmatico» su cui si fonda 
tutta la strategia del nuovo 
presidente 

Alle difficolta dell Iran fan 
no riscontro sul versante op 
posto e in termini diversi le 
difficoltà di Israele Un ex di 
rettore generale del ministero 
degli Esteri ha fotografato la 
situazione osservando che og 
gt per Gerusalemme il proble 
ma non è il rapimento dello 

sceicco Obeid ma sono i rap 
porti con gli Stati Uniti e con il 
resto del mondo 11 che spiega 
perché Arens - dopo il collo 
quio con Kelly che oggi vedrà 
Shamir - si sia preoccupato di 
parlare di «coopcrazione e 
coordinamento» fra Usa e 
Israele e di espnmere «apprez 
zamento per le posizioni del 
presidente Bush» che come è 
nolo ha invece severamente 
strapazzato il governo israelia 
no rinnovando propno icn la 
«diffida» dal «ricorrere ad altre 
azioni che possano minaccia 
re la vita degli ostaggi in Liba 
no» Il riferimento era ad una 
frase di Shamir secondo cui 
per la liberazione dei soldali 
israeliani prigionieri degli sciiti 
•saranno presi se necessario 
altri provvedimenti» 

Difendendo 1 operato dei 
commandos israeliani in Uba 
no tuttavia il ministro della 
Difesa Rabm si è sentito len m 
dovere di rilanciare la offerta 
di scambio di prigionieri e di 
adombrare 1 esistenza di trai 

tative segrete in tal senso Ra 
bm ha parlato nel corso di un 
acceso dibattito alla Knesseth 
(Parlamento) ed ha affermato 
che «nessun gesto di follia da 
parte degli Hezboliah ci farà 
desistere dil compiere ogni 
sforzo per far tornare sani e 
salvi a casa i nostn soldati spe 
diti in missione per difendere 
lo Stato di Israele» singolare 
concetto della difesa dato che 
quei soldati erano stati spediU 
in realta ad aggredire il temto 
no di un altro Stato Ma forse -
dicono fonti americane -
Israele I ha fatto apposta non 
tanto per liberare i suoi soldati 
quanto per bloccare le iniziati 
ve di pace in corso da più par 
ti (e in particolare il dialogo 
Usa Olp) e di silurare 1 avvio 
sia pure timido e incerto di un 
•disgelo» fra gli Stati Uniti e 11 
ran Una tesi meno ardita di 
quel che può sembrare Blit2 
militan a scopo politico Israe 
le ne aveva compiuti ben altn 
ma non prevedeva questa voi 
ta di ottenere un «effetto boo­
merang» 

Il Papa 
chiede 
la restituzione 
della salma 
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Il presidente americano Bush si è rivolto a papa Giovanni 
Paolo II (nella foto) perché interceda nella trattativa per la 
restituzione della salma del colonnello statunitense Hig 
gins impiccato tre giorni fa II Vaticano ha accolto I appello 
e ha ribadito la sua disponibilità a collaborare per la messa 
a punto d. un negoziato intemazionale che tocchi tutti i 
problemi del mondo medionentale In tale occasione do­
vranno essere presenti tutte le parti coinvolte Israele I Olp 
ed i Paesi arabi 

Il pnmo ministro inglese 
Margaret Thatcher ha di­
chiarato durante una ceri 
moma pubblica che «si sta 
facendo il possibile sul pia 
no diplomatico per garanti­
re ) incolumità dei quattro 

• M ^ M H ^ M M M ostaggi in mano degli estre 
misti sciiti del Libano Terry 

Waite John McCarty Jack Mann e Alee Colici» Le autorità 
bntanniche «non si sono mai dimenticate dei pngionierl e 
anche durante il recente vertice di Pangi è stata sollecitata 
la loro liberazione » 

I mujahedln iraniani II mag­
gior gruppo di opposizione 
al regime di Teheran accu­
sano Rafsanjam neo eletto 
presidente di controllare in 
modo diretto alcune forma 
zioni guemgttere che opera 

mmm^~—m^^—^—mmm no in Ubano A Bagdad i 
mujahedin in esilio afferma­

no che il presidente ha inviato in Sina il fratello «per dinge-
re da vicino le azioni terronstiche dei sicari in Ubano rvi 
compresa I esecuzione di Higgins» 

•L accordo di massima per 
la Cambogia ottenuto a Pa 
rigi e un ottima notizia» Lo 
ha dichiarato il senatore del 
Pei Giuseppe Boffa «sono 
ancora da definire alcuni 
contenuti ma lo svolgimen 

• • ^ m ^ H ^ i ^ r M to della conferenza e la sua 
unanime conclusione la 

sciano prevedere che a fine mese sarà tutto risolto Fonda 
mentale è il ruolo che I Onu in questi casi ricopre e deter 
minante è stata la ritirata delle truppe vietnamite Anche i 
comunisti italiani hanno portato il loro contributo* 

La Thatcher 
«lavora» 
per l'incolumità 
degli ostaggi 

I mujahedin 
accusano: 
«Rafsanjani 
il responsabile» 

Boffa: 
«Positivo 
l'accordo 
sulla Cambogia» 

Cecoslovacchia 
Dubcek 
chiede 
riforme 

Inchiesta Usa 
sul passato 
nazista 
di Karajan 

L ex leader della pnmavera 
di Praga Alexander Dub­
cek (nella foto) ha inviato 
ai membn del Comitato 
centrale e del politburo del 
Partito comunista cecoslovacco una lettera con la quale 
chiede nforme radicali «per evitare un divano incolmabile 
con il paese e la perdita di ascendente sulta popolazione 
Dovrebbe essere inoltre allaccialo il dialogo con I opposi 
zione* Dubcek suggerisce la restituzione dei diritti ai comu 
nisti espulsi dal partito dopo I intervento militare dell ago­
sto 1968 

Il nome del grande direttore 
d orchestra morto recente 
mente poteve finire sulla li 
sta delle persone non gradi 
te agli Stati Uniti insieme a 
quello di Waldheim Lo ha 
rivelato Neal M Sher un av 

• M H M M M M M K » vocato ctie dlnge I ufficio 
delle inchieste speciali pres 

so il ministero degli Interni americano Era stato iniziato un 
dossier a suo nome per un passato non troppo limpido du 
ranle ti periodo nazista II caso è stato ora archiviato 

Un aereo militare sovietico 
un Mig 2 e precipitato len 
sulla Polonia occidentale il 
pilota è nmasto ucciso sul 
colpo ed una casa colpita 
da frammenti del velivolo si 
è incendiata ustionando in 
modo grave una bambina di 
sei anni che vi nsiedeva Si 

tratta del secondo incidente di un aereo militare sovietico 
in Polonia nel giro di un mese il 5 luglio scorso un Su 24 in 
volo di addestramento nei pressi di Lubin era entrato in col 
listone con un aliante uccidendone il pilota II giorno pri 
ma un Mig 23 pure sovietico aveva sorvolato mezza Euro­
pa per 900 chilometn andando a uccidere un ragazzo in 
una casa in Belgio su cui si schiantava 

VIRGINIA LOIII 

Mig sovietico 
precipita 
in Polonia 

Abolite le restrizioni economiche decise nell'82 

L'Argentina a caccia di aiuti 
avvia il disgelo con Londra 

PABLO GIUSSANI 

• I BUENOS AIRES In un pn 
mo passo concreto verso la 
normalizzazione delle relazio 
ni con la Gran Bretagna il go 
verno del presidente Carlos 
Menem ha revocato tutte le 
restrizioni stabilite dall Argen 
lina dopo la guerra delle isole 
Malvme Falkland La declsio 
ne annunciata in un attesa 
conferenza stampa martedì 
sera dal ministro per gli Affari 
esteri Domingo Ca\allo viene 
a rendere tardivamente rea 
proca una misura simile adot 
tata dal governo Thatcher nel 
1985 

Le relazioni commerciali fra 
le due nazioni furono interrai 
te (insieme a quelle diploma 
tiche) nell aprile 1982 con 
I occupazione militare argenti 
na delle Malvme Falkland 

Il commercio anglo argenti 
no comunque è continuato 
dopo I adozione di tali misu 
re ma con un volume molto 
ndotto e sougelto a costose 
operazioni triangolari alle 
quali partecipavano di solilo 
I Uruguay e il Brasile Nel 1981 

gli acquisti argentini dalla 
Gran Bretagna avevano loia 
lizzato 222 milioni di dollari e 
le sue vendile 217 m Iioni 
Nell 84 queste cifre erano ca 
late rispettivamente a 58 mi 
lioni e 2 milioni 

Menem nella sua prima 
conferenza stampa come pre 
sidente della Repubblica ave 
va detto il 10 luglio che voleva 
andare verso una normalizza 
zione deile relazioni anglo ar 
gentine per mezzo di negozia 
ti che lasciassero «sotto un 
ombrello» il litigio territoriale 
sulle isole " 

Fonti governative intanto fa 
cevano sapere che il nuovo 
governo argentino assegnava 
una enorme importanza alla 
ripresa delle relazioni normali 
con Londra e che temeva di 
vedere turbati altrimenti i suoi 
rapporti con tutta la Comunità 
europea 

Menem è armato al potere 
in mezzo alla più grave crisi 
economica affrontata in que 
sto secolo dall Argentina e ha 
naturalmente bisogno di eli 

minare tutt t fattor che pò 
trebberò intra le are I accesso 
di questo paese a fonti di a uti 
esterni 

Dopo 1 annunc o d Menem 
sono trascorse tre sett mane di 
grande confusone sulle vie 
che il nuovo governo si accin 
geva a percerrere nella sua 
polit ca di d stcns one verso la 
Gran Bretagna 11 g ornale più 
diffuso in Argentina - Clann -
ha sostenuto che una propo 
sta di soluzione al conflitto 
delle Malvme Falkland era sta 
ta trasmessa informalmente ai 
governo di Londra attraverso 
l ambasciala britannica a 
Montevideo La proposta se 
condo il quotid ano prevede 
va una amm nistra?ione tri 
partita ossia condivisa dalla 
Gran Bretagna I Argeni na e 
una terza potenza mediatrice 
che potrebbero essere gli Stati 
Uniti - del territorio conteso e 
garanzie argcni ne di consen 
tire (esistenza permanente di 
una base militare della Nato 
nelle isole 

L esistenza d una simile 
proposta e stata smentita più 
volte dal m nistero degli Affari 

esteri ma fonti molto attendi 
bili ritengono che una simile 
soluzione sia stata effettiva 
mente trasmessa ali amba 
sciala britannica a Montevi 
deo ma da un area governati 
va estranea al dicastero di Ca 
vallo 

A quanto pare si sperava 
che una proposta di questo 
genere - e particolarmente la 
grossissima concessione rap 
presentata dai! eventuale be 
neplacito di Buenos Airres alla 
presenza della Nato nell A 
tlantico del Sud - potesse in 
vogl are gli Stati Uniti a prò 
muovere forme speciali di aiu 
ti economici ali Argentina 

La confusione è aumentata 
la settimana scorsa quando il 
sottosegretario per 1 America 
latina del ministero degli Affa 
ri ebten Raul Cangnano ha 
confermata I esistenza di una 
proposta presentala informai 
mente alla Gran Bretagna Più 
tardi lo stesso Cangnano ha 
negato che ci fosse una prò 
posta del genere 

Il nuovo ambasciatore bri 
tannico a Montevideo Co 
lumb Sharkey ha smentito 

anche I esistenza di una tale 
proposta e ha scartato anche 
la possibilità di un ammmi 
strapiene tripartita 

Il governo di Londra ha 
chiesto per la normalizzazio 
ne delle relazioni bilaterali 
una formale dichiarazione ar 
gentina sulla cessazione delle 
ostilità fra i due paesi II govcr 
no di Menem si è mostrato in 
zialmente disponibile a soddi 
sfare questa richiesta ma con 
dizionandoìa a una decisione 
britannica di revocare 1 area 
di 150 miglia di esclusione mi 
litare e peschiera creata dopo 
la guerra dell 82 intorno alle 
isole 

Proteste contro la fine dello sciopero 

Portuali inglesi divisi 
Picchettate le sedi sindacali 
Sospeso dai sindacati Io sciopero dei portuali 
Proteste e grida di tradimento) negli scali di Li-. 
verpool e Bristol che rimangono fermi Londra e 
rimasta nuovamente paralizzata dallo sciopero 
nel metrò mentre continua 1 ondata di vertenze 
sugli aumenti salariali La Thatcher condanna i 
grandi manager che hanno avuto un 28/6 di au 
mento sugli stipendi 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Dopo tre setti 
mane di sciopero la maggior 
parte dei portuali è tornata al 
lavoro a seguito di una con 
traversa decisione sindacale 
di sospendere la vertenza So 
lo i portuali di Liverpool e Bri 
stol continuano a resistere 
Nel corso di accesi dibattiti 
che ricordano la conclusione 
dello sciopero dei minatori 
del 1984 85 centinaia di por 
tuaìi sono giunti a Londra per 
picchettare la sede del sinda 
caio in segno di protesta Ron 
Todd il segretario della Umori 
Transport <£ General si è cosi 
difeso «Capisco perfettamen 
te la frustrazione dei portuali 

Ma si può mantenere uno 
sciopero di questo genere 
quando e è un esercito dispo 
sto a tener duro e combattere 
La verità è che molti portuali 
sono tornati al lavoro dopo 
essersi fatti intimidire dalle mi 
nacce degli imprenditon che 
hanno detto o prendete i soìdi 
o vi licenziamo- Todd ha ri 
cordato che per rendere lo 
sciopero legale il sindacato ha 
dovuto rivolgersi ai tribunali e 
alla Camera dei Lord «Noi ab 
biamo aderito scrupolosa 
mente a tutti i regolamenti 
mentre gli imprenditori hanno 
usato sporche tattiche di ogni 
genere contro i portuali si so 

no comportati come dei gang 
sten 

Pochi giorni dopo I inizio 
dello sciopero deciso col 75X 
di voti a favore dai 9 200 por 
tuali gli imprenditori hanno 
cominciato ad offrire 35mila 
sterline (circa 80 milioni di li 
re) a chi era disposto a licen 
ziarsi Circa tremila portuali 
hanno accettato Poi quasi 
seicento portuali hanno perso 
il lavoro quando alcuni im 
prenditori hanno dichiarato 
fallimento Altri hanno ncevu 
to minacce di licenziamento 
senza alcun compenso e sedi 
ci sindacalisti sono stati licen 
ziati nel porto londinese di 
Tilbury Gli imprenditori han 
no inoltre potuto inviare lette 
re ai portuali con le proposte 
di un nuovo contratto - pren 
dere o lasciare - dato che nel 
frattempo l abolizione del 
Dock Labour Scheme da essi 
istituito nel 1947 e che voleva 
no preservare è diventata leg 
gè Davanti a un quadro in cui 
45 dei 60 scali che aderivano 
allo «Scheme» sono tornati a 
funzionare con un totale di 
circa quattromila portuali al 
lavoro e circa tremila ancora 

in sciopero il sindacato T & ( 
ha votato a favore della st 
spensione dello sciopero «M 
la vertenza continua nel sens 
che ora dobbiamo cercare a 
ottenere dai van inprenditoi 
locali le migliori condizion 
possibili relative a sicurezz 
del lavoro pensione ore lave 
rative» ha detto Todd C è u 
certo sollievo sia negli am 
Dienti sindacali che in quel 
del partito labunsta dato eh 
fin dall inizio lo sciopero er 
stato giudicato perdente e 
Labour in particolare ave\ 
manifestato I intenzione c 
non nnnovare lo «Scherm 
nell eventualità di una vittor 
alle prossime elezioni 

Continua intanto lo sciop* 
ro fra gli impiegati mumcip 
che hanno respinto I aument 
salariale deli 8 15^ e thled 
no il 12% mentre gli impieg i 
della Bbc hanno iniziato a vi 
tare se accettare o men 
188% La notizia che i MOm 
la ufficiali di polizia hanno r 
cevuta il 9 2b% dt aumento i\ 
contnbuito a rafforzare tt froi 
te delle numerose vertenze 
ormai i sindacati respingon 
offerte infenon a l i83^ la 
tuale tasso d inflazione 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

l erché bisogna recarci a Mosca 
per guarire di una malattìa degli 
occhi che da noi è considerata «incurabile»? Per 
non parlare dei trapianti di rene» 

Andare all'estero per curarsi 
taà Speli. Unità, ho la moglie Ave 
Sassi affetta da -degenerazione tape* 
lo retinico- diagnosticata oltre tredici 
anni fa, ed ormai quasi cieca, In que­
sti anni ì diversi medici oculisti inter­
pellati hanno sempre confermato 
che trattasi d i malattia incurabile con 
esito finale la cecità; unico rimedio la 
rassegnazione. 

Nell'estate 1988, per puro caso, ho 
appreso che a Mosca c'era la possibi­
lità dì cura; quindi tramite un'agenzìa 
turìstica, intcressata'all'invio di italia­
ni a Mosca per cure presso la clinica 
oculistica del prof. Fcdorov, nel no­
vembre 1988 vi ho accompagnato e 
ricoveralo la moglie per quindici gior­
ni . La è stata sottoposta ad intervento 
chirurgico per estrazione di cataratta 
ed a particolari cure tendenti e fer­
mare la progressiva perdita della vi­
sta. dovuta alla degenerazione del la-
pelo retinico. Queste cure non guari­
scono la malattia ma ne sospendono 
gli effetti per un periodo di circa sci 
mesi, per cui a fine maggio 1989 ci 
siamo nuovamente recati a Mosca 
per ripeterle nella speranza di con­
servare quel poco di vista rimasto. 

In questi soggiorni ho appreso che 
presso l'istituto Ghelmgoltz questo ti­
po di cura è praticato da oltre dieci 
anni con effetti positivi, secondo 
quanto riferitomi sia dagli interpreti 
presso la clinica, sfa da cittadini ita­
liani che da anni periodicamente vi si 
sottopongono. Tutto ciò è a cono­
scenza del Consolato italiano, che vi­
sta Ì documenti d i cura e spese. 

Su quanto esposto vorrei sapere 
dal ministero della Sanità se è a co­
noscenza delle cure sulla -retinite 
pigmentosa» che da anni sono colà 
praticate, e come mai i medici oculi­
sti italiani, o almeno quelli da me 
consultati, le ignorano. Cure che se 
praticate a mia moglie anni fa le 
avrebbero evitato la quasi cecità a cui 
6 ormai giunta. Quali ragioni impedi­
scono la divulgazione di tali informa­
zioni? 

Poiché l'Usi dì Reggio Emilia ha ri­
fiutato qualsiasi tipo dì rimborso del­
le spese sostenute ed ho appreso in­
vece che altre Regioni (Campania, 
Puglia) lo effettuano, vorrei conosce­
re le modalità a cui attenermi per ot­
tenere (ali rimborsi, ritenendo di ave­
re gli stessi diritti d i tutti i cittadini ita­
liani dal momento che sono tenuto, 
nel rispetto delle leggi, al pagamento 
delle imposte, agli stessi doveri. 

Qualora così non fosse e non aves­
si diritto ad alcun rimborso per le 
spese passate e future, vorrei che il 
ministero della Sanità mi chiarisse 
come un cittadino che non assalta le 
banche, non spaccia la droga, non ri­
scuote tangenti, ma — come la mag­
gioranza degli italiani e come sancito 
dalla Costituzione — vive del proprio 
lavoro, possa, per evitare la cecità al­
la moglie, accompagnarla a proprie 
spese a Mosca per periodi di quindici 
giorni e per due volte l'anno. 

Luciano Bagnacani. 
Reggio Emilia 

• I Ciro direttore falle le elezioni 

europee ritengo che ì partiti, avendo 
ormai eletto i propri rappresentanti al 
Parlamento comunitario, debbano ri­
flettere seriamente sui vari aspetti e 
problemi tecnologici, organizzativi, 
sanitari, ecc., che ci separano e ci dif­
ferenziano negativamente dagli altri 
Paesi a noi vicini, per individuare le 
strade da seguire, a livello nazionale, 
e stabilire quanto prima una -strate­
gia di avvicinamento-, tesa al supera­
mento delle nostre attuali arretratez­
ze. 

A me preme evidenziare il partico­
lare settore dei prelievi e dei trapianti 
di organo, con la mia testimonianza, 
anche se essa può sembrare interes­
sata. Sono in emodialisi da quasi 5 
anni, con alle spalle un trapianto di 
rene effettuato nel gennaio 1987 e 
purtroppo con esito negativo, dopo 
una forte crisi di rigetto. 

In Italia siamo circa 24.000 dializ-
zati, e si effettuano, ogni anno, me­
diamente da 700 a 800 trapianti d i re­
ne di cui da 200 a 300 all'estero; ecco . 
i dati forniti dall'Aned (Associazione 
nazionale emodializzati) per gli anni 
1985/86/87: 1985, 716 trapianti di 
cui 225 all'estero; 1986, 691 trapianti 
di cui 261 all'estero; 1987, 832 tra­
pianti di cui 323 all'estero. 

Effettuiamo, praticamente, 7 tra­
pianti d i rene per milione di abitanti 
all'anno, mentre tutti gli altri Paesi 
europei hanno indici che partono da 
15/20 trapianti d i rene, ed arrivano 
sino a 35 in Norvegia e Svezia; abbia* 
mo, quindi, il primato dì essere l'ulti­
mo paese europeo, assieme alla Gre­

cia ed alla Germania Orientala e 
senza la prospettiva di risalire da 
questa bassissima quota a tempi bre­
vi. - , 

La nuova legislazione per gli 
espianti ed i trapianti di organo è da 
10 anni che sta seguendo un iter tor­
mentoso, scontrandosi con le incom-
presioni, i pregiudizi ed anche i gran­
di interessi economici, che ruotano 
attorno ai nostri malanni. Approvata 
una volta al Senato nel luglio 1985, la. 
proposta di legge per gli espianti ed i 
trapianti di organi è rimasta ferma ed 
induscussa alla Camera sino alle ele­
zioni anticipate del 1987. In una nuo­
vo versione, molto discutibile, è stata 
riapprovata al Senato nella scorsa 
estate ed è ancora ferma alla Came­
ra: speriamo che i nostri deputati ab­
biano il tempo di occuparsene, sem­
pre che non sopraggiungano nuova­
mente altre elezioni anticipate, ed al­
lora dovremmo ricominciare dacca­
po. Ed intanto le nostre sofferenze 
continuano all'infinito, ed il nostro 
«calvario» non accenna a divenire 
•meno calvario», mentre la spesa 
pubblica per la dialisi (oltre 700 mi­
liardi all'anno) continua ad essere 
pesante ed a creare forti interessi nel­
l'industria, nell'organizzazione sani­
taria (specie nel settore delle clini­
che private), nella stessa classe me­
dica, che col passere del tempo sarà 
sempre più difficile riuscire a gover­
nare ed a controllare. 

Pier Paolo C i r i l l o . 
Centro emodialisi, Ospedale 

civile di Paola (Cosenza) 

Quell'accordo 
integrativo 
rigettato 
dai lavoratori 

• i Cara Unità, i l 21 maggio 
1989 è stato concluso l'accor­
do «integrativo- tra l'Uva e le 
organizzazioni sindacali na­
zionali del gruppo. La notizia 
c i ha colto tutti d i sorpresa' 
inai, e cosi all'improvviso, si è 
chiusa una vicenda contrat­
tuale senza la preventiva con­
sultazione e discussione con i 
lavoratori che, nonostante tut­
to, in altri tempi era buona 
norma che avvenisse. 

Dopo un lungo braccio di 
(erro tra Fiom-Cgil territoriale 
ita una parte e Fim-G.sl e 
UHnvUil dall'altra (|>er la pri­
ma l'accordo era da rigettare 
per le altre due. invece, era 
buono), nelle assemblee le* 
tintesi in tutto lo stabilimento 
siderurgico di Taranto, l'ac­
cordo e stato largamente ri­
cettato e respinto dai lavorato­
ri 

In tutte le righe dell'accordo 
si leggo «Il tutto deve avvenire 
,i costo zero», e cosi, l'armo* 
m/zaxione salariale, l'odi, le 
(une. la reìndust rial izza/ione 
le libertà sindacali, gli esuberi 
M democrazia e le relazioni 
industriali, sono lutti punti lie­
vi t iv i d i e c i fanno fare un sal­
to indietro di almeno vivili an­
ni. e ciò si evinte anche .itir.i-
\erso la cancellazione di tutti 
L*1I accordi che con le lotte i 
lavoratori si erano umqui.stati. 

Anche il compagno Paolo 
Fianco, segielano nazionale 
I-inni, vernilo in assemblea 
t|iM a Taranto, ha <ln\uk> 
prenderne atto ani. he M* or 
ora ci Maino cacci.ih in un u i l 
dì .sacco dopo la fuma dei 

«nazionali». È stata calpestata 
e vilipesa la democrazia, ba­
luardo delle regole del gioco. 
La Fiom comprensoriale ta­
rantina sta tentando un recu­
pero di alcuni punti che, 
quantomeno, restituiscano un 
po' di dignità a questo -schiaf­
fo» regalatoci senza colpo feri­
re. Il dissenso è ampio, la 
paura per chi non conosce le 
sorti future di questa fabbrica 
serpeggia Ira i lavoratori. 

Forse un giorno leggeremo 
una delle pagine più brutte 
della noslia storia sindacalo, 
diceva nelle sue conclusioni 
all'attivo dei delegati Fiom te­
nutasi i l 28 giugno 89, il com­
pagno Franco De Ponzio, se­
gretario Fiom. Compagni, per 
riacquistare la credibilità dei 
lavoratori, e indispensabile 
voltare pagina. Il padronato si 
è ringalluzzito e la sua arro­
ganza è al limiti dell'indecen­
za. Tra poco, se non corriamo 
ai ripari, regaleremo a Pininla-
nnd v ai vari Foriani-Craxi-An-
dreotli anche le mutande. 

Angelo Glannese, Giul io 
Termite e altre firme di 

delegati del Cdf 
cli-lllha. Taranto 

L'Iciap, ovvero 
lo Stato 
parassita 
dei lavoratori 

• Ì Caia / ni!à e se M tra-
.simulassi-1 ln.ip (imposia i u -
uiuiiale per i eseit'i/io di aiti e 
piofessiotu) in Imposta i n -
mimale per le aree private de­
siniate ae.ii ai;].' l'etché non 
tassate. ad esempio le siipei-
(K Ì o t iupate dalle piscine pri­
vale e quelle occupale nei 
porti e nelle ii«ir.sene dai pan­

fili da diporto? Perché non si 
chiede, una volta tanto, un sa­
crificio ai ricchi? A coloro che 
si possono permettere il su­
perfluo? 

E infine quali risultati si so­
no raggiunti in questi ultimi 
anni in cui lo Stato si è trasfor­
mato in parassita dei lavorato­
ri? 

Gabriella Vener i . 
Laveno (Varese) 

Quando dirige 
un sindacalista 
La differenza 
tra Inps e Cpdel 

• • Cdra Unità, Giacinto Me­
tello nel prossimo autunno la­
scia, dopo quattro anni, la 
presidenza dell'Inps in base 
alla rotazione prevista dagli 
accordi Cgil-CUI-Uil L'Inps è 
siala per tanti anni «pascolo 
Wide» delia carta stampata e 
delle tv Lo sfascio era alle 
porlo Da lì a pochi mesi forse 
non sarebbero state pagate le 
pensioni Essere pensionati 
Inps eia peggio che contrarre 
I Aids 

Il presidente Miiiiello lancia 
una prima proposta il bilan-
t io separato, t IOÒ fare il conio 
delle entrate e delle uscite 
si rettamente pensionìstiche 
che risultano pan o in attivo e 
fare un .diro ion io di spese 
assistenziali tanta lo ali Inps 
ma di umipeton/a dello Sialo 
che risultano ovviamente in 
passivo portile lo Stalo non 
onora i pmpn obblighi II bi­
lancio separato ila un lato ha 
lolio i -virdi pascoli" ai dom­
inatori della gestione sindaca­
le dell Inps dal! altro lato ha 
«(.umililo il l'atlanienlo a va­

rare una legge, la n. 88, che 
recepisce il criterio dei due bi* 
lanci e codifica una gestione 
più funzionale, più moderna 
dell'Inps. 

La seconda proposta Mili-
tello consiste nell'erogare le 
pensioni entro 90 giorni come 
primo atto per giungere gra­
dualmente alla corresponsio­
ne della pensione in tempi 
sempre più brevi. Trascuro al­
tre meritevoli iniziative della 
presidenza Militello per chie­
dere a stampa e tv di essere 
coerenti verso i propri lettori-
ascoltatori. Ora che il polvero­
ne Inps è stato bagnato dalla 
politica d i Militello, coerenza 
vorrebbe che gli stessi giorna­
listi andassero ad indagare sul 
funzionamento delle altre 25 
casse di previdenza non Inps. 
Per esempio la Cpdel (per di­
pendenti enti locali) elle ge­
stisce 15.000 enti con 
1.500.000 dipendenti e 
500.000 pensionati tarda 4-6 
anni prima di erogare la pen­
sione definitiva. 

Oltre al danno economico. 
che nessuna legge n/xiga, c'è 
la rabbia del pensionato che 
non riuscirà mai a capire co­
me nell'era post-moderna e 
nell'Italia membro dei 7 Paesi 
più industrializzati, una pen­
sione già conteggiata dall'am­
ministrazione dove il pensio­
nato lavorava, venga nconteg-
giata dalla dirc-'one provin­
ciale del Tesoro, dalla Cpdel e 
dalla Colle dei Conti e quindi 
tardi 4-6-8 anni. 

Una spiegazione e da ricer­
care nel fatto che il Consiglio 
di amministrazione, composto 
da 18 persone, vede solo 5 
rappresentanti Cgil-Cisl-Uil, 
nessun rappresentante di Re­
gioni, Comuni. Province. Lsl. 
Cispe! e presidente e. il mini­
stro del Tesoro. 

Al Senato è in discussione il 
piogeno legge n. 8fi8 che pro­
vedo un pò di cipria e rossetto 
alla Cpdel. Vedano i gruppi 
senatoriali di trasportare nel 
progetto tSf>8 gli stessi conte­

nuti della legge n. 88 approva­
ta a marzo '89 cioè un Consi­
glio di amministrazione a 
maggioranza Cgil-Cisl-Uil uni­
tamente ad un'adeguata rap­
presentanza degli enti datori 
d i lavoro. E presidente non 
può essere un ministro ma 
una persona a tempo pieno 
per gestire un bilancio com­
plesso fatto anche di 40.000 
immobili. Visto che Militello 
lascia, perchè non impegnarlo 
per 4 anni alla presidenza Cp­
del? Potrebbe essere l'occasio­
ne per sanare un pezzo im­
portante dì pubblica ammini­
strazione. 

Lettera firmata. Bologna 

Su quei «regimi 
del sistema 
imperiale 
sovietico» 

• • Cara Unità, nel suo fon­
do dell Unità del 26 luglio il 
compagno Ingrao si rivolge ai 
Paesi socialisti europei defi­
nendoli «regimi del sistema 
imperiale sovietico". Lascio 
perdere "regimi", espressione 
spregiativa (per come viene 
evidentemente usata), che 
esigerebbe da sola più che 
una precisazione, una spiega­
zione Mi limito a registrare la 
leggerezza con cui si assume 
ti linguaggio comune degli al-
tn cioè dogli (almeno .sporo) 
avversari 

Ma la cosa, questa disinvol­
tura. diventa più grave, più 
stupefacente, con "Sistema im­
perialo sovietico- La parola 
"imperiale» e quindi «impero» 
e più che mai -imperialismo • 
e scomparsa da tempo, dallo 
nostro pagine, per quanto ri­

guarda l'imperialismo reale, 
esistente, vitale, cioè statuni­
tense, e quindi, in realtà, eco­
nomico, anche europeo. Da 
qualche tempo, però, nella 
stampa borghese ì'Urss viene 
chiamata "impero sovietico» 
o, appunto, «sistema imperia­
le sovietico^. Naturalmente si 
capisce il perché, e non indu­
gio. 

Ma. ora. anche il compa­
gno Ingrao? Anche noi, maga­
ri? Non mi colpisce né mi stu­
pisce I antisovietìsmo sotterra­
neo e montante, visto che è 
categoria alla quale non fac­
ciamo più caso. Mi meraviglia, 
piuttosto, che vi caschi dentro 
chi non lo è, e soprattutto non 
trovo niente di buono in un 
uso delle parole, delle espres­
sioni, così poco scientifico. 
Noi. con le parole, non pos­
siamo essere distratti. 

Luigi Pestalozza. Milano 

Militari 
di leva 
in servizio come 
camerieri 

• I Spett. Unità, in relazione 
a una mia telefonata della set­
timana scorsa al Comando 
della Ia Regione aerea-Mila-
no, per segnalare i disagi di 
un gruppo dì soldati di leva in 
forza al «Centro sopravvivenza 
in montagna» a Tonezza del 
Cimonc, distaccamento della 
caserma Dal Mohn di Vicenza, 
non mi risulta alcun cambia­
mento, eccetto un lieve movi­
mento per indagare chi ha se­
gnalato il caso. 

In questo distaccamento c'è 
un super lavoro, i soldati d i Ie-
va. 50 avieri più 30 aggregati 
circa, devono servire 240 per­
sone, non solo per pranzi e 
cene comuni, ma per feste fi­
no a tarda notte con danze e 
ai soldati d i leva vengono 
concesse licenze sottobanco, 
ossia, 5 gg. di licenza dopo 
aver lavorato duro per 15 gior­
ni. 

L'art. 52 della Costituzione 
sancisce che il cittadino italia­
no deve compiere l'adempi­
mento del servizio militare ob­
bligatomi di leva, ma non af­
ferma che il soldato di leva 
deve fare il cameriere a sottuf­
ficiali e ufficiali nei posti di vil­
leggiatura; questo significa 
sfruttare il cittadino, farlo lavo­
rare 10/12 ore al giorno alla 
vergognosa cifra di L. 4.000 
giornaliere. Quello di Vicenza 
non e un episodio isolato co­
me dimostra la lettera apparsa 
m\V Unità dell'8 luglio di un 
gruppo di militari a Treviso. 

Sarebbe utile che le Forze 
amiate per i servizi comuni 
usufruissero di imprese civili. 
C'è tanta disoccupazione in 
Italia e l'esercito spende tanti 
soldi inutilmente, soldi dei cit­
tadini. C'è da sperare che il 
Comando della P Regione 
aerea provveda urgentemente. 
nel frattempo, l'Associazione, 
avendo istituito un suo Comi-
lato parlamentare di sostegno, 
ha provveduto a far fare inter­
pellanza "parlamentare 

Amalia Trol lo. Dell'Associa­
zione genitori soldati di leva 

Padova 

Quell'insidioso 
proselitismo 
dei Testimoni 
di Geova 

WM Cara / tutù nel quadro 
delle problematiche relative 
alle quoslioni delle Chiese cri­
stiane ed in particolare della 
••Associa/ione dei Testimoni 
di Geova- sottopongo ali at­
tenzione e allo Vdluidzioni dei 

compagni interessati, in forma 
molto simbolica, le seguenti 
questioni. 1 ) si dice che i T. di 
G. siano sovvenzionati dagli 
Usa; 2) sembra che percepi­
scano compensi quale corri* 
spedivo per ogni adepto ag­
gregato e battezzato; 3 ) non 
fanno partecipare i loro asso­
ciati alle elezioni in quanto 
ciò sarebbe, a loro dire, vieta­
to dalla Bibbia risalente a tem­
pi in cui non esisteva neppure 
il concetto di voto. 

Ebbene, a questo punto bi­
sogna rivolgere l'attenzione 
sulla provenienza politica e 
culturale degli adepti all'asso­
ciazione che, sembra, siano in 
costante aumento. Ho potuto 
constatare che si tratta spesso 
d i compagni. Difficilmente in­
fatti fanno breccia tra j cattoli­
ci praticanti i qua* trovano 
appagato il loro bisogno di 
spiritualità che è presente an­
che se latente in tutti gii indivi­
dui, compresi i compagni. 

Questo bisogno di spirituali­
tà, atlraverso una martellante 
iniziativa di stimolo viene 
portato allo scoperto. 

A questo punto i T. di G. 
con le loro argomentazioni; 
anticlericalismo, critica di resi­
dui profani della Chiesa catto­
lica, questione ecologica, 
onestà, ecc. fanno il resto. Di 
qui si la derivare l'obbligo dì 
andare in «servizio» alla ricer­
ca di nuovi adepti e di non re­
carsi alle urne. Nella maggior 
parte dei casi sono voti sot­
tratti al Pei che si è anche bat­
tuto per far riconoscere loro 
gli stessi diritti civili delle altre 
Chiese. 

Lettera firmata. Roma 

Chiarisce 
ancora: non ha 
la tessera 
radicale 

M Cari Compagni, dal titolo 
dell'i/n/tò di mercoledì 2 ago­
sto, per sintesi giornalistica, 
appare che io avrei la tessera 
radicale. Ciò non è esatto! Ho 
più volle chiarito che non di 
questo si tratta, e che con il 
mio gesto al Congresso radi­
cale ho invece posto un (as­
sai più rilevante) problema di 
impegno e solidarietà polìtica 
nei confronti di quel partilo. 

on. Wil ler Bordon. 

«Mi si negano 
i benefici, 
eppure sono un 
ex combattente» 

• • Cara Unità, come ex 
combattente ho inoltrato do­
manda ali'Inps per fruire delle 
30.000 spettanti ai pensionati 
in possesso di detta qualifica. 
L'Inps ha respinto la mia ri­
chiesta con la seguente moti­
vazione: "La S V. non ha dirit­
to ai benefici come ex com* 
battente della seconda guerra 
mondiale, ai sensi dell'art. ] 1 
del d i . n 137 del 4 marzo 
1918 e successive modifica­
zioni, come risulta dal foglio 
matncolare» 

In effetti, sul mio foglio ma­
tricolare è apposto un timbro 
con ia dicitura "Non ammes­
so a fruire dei benefici di guer­
ra ai sensi dollari 11 del de­
creto legislativo 4 ' 3 , 1948 n. 
I 37» Ora, so è vero che ho su­
bito una condanna por motivi 
e strascichi inerenti alla guer­
ra H)|o-19IT), è anche vero 
the sono sialo combattente e 
non vedo perche mi si debba 
privare di un beneficio spet­
tante a lu'h gli ex combattenti, 
come io pure resto 

Renzo Ganaoini, 
Cavruigo (Retalo E j 

COMUNE DI SONNINO 
PROVINCIA DI LATINA 

A wiao di gara d'appailo con procedura rlatrotta 
I) Al sensi dell'ari. 9 della legge 8/8/1977, n. 584, si comuni» eh« 
questo Comune indirà licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
-normalizzazione dell'approvvigionamento idropotabile del Comu­
ne di Sonnino (It) mediante la costruzione dì un acquedotto allac­
ciato al ramo orientle dell'acquedotto SARDELLANE finanziato con 
Mutuo Cassa DO.PP. 
2} Importo a baie d'aita lira 1.762.273.577. 
3) Il termine di esecuzione è stabilito in mesi 16 decorrenti da'la 
data del verbale di consegna dei lavori. 
4) La gara sarà esperita con le modalità di cui all'art. 24 leti, a) n. 2 
della legge ,8/&/1977,n. 584 con facoltà, in caso di almeno quindici 
offerte valide, di esclusione automatica delle offerte da considerar-
di anomale. 
5) Il coefficiente da aggiungere alla media offerte valide per la de­
terminazione delie offerte anomale è fissato in punti 7. 
6) Saranno ammesse imprese riunite al sensi degli art. 20 e se­
guenti dell legge 8/8/1977, n. 584, con mandato collettivo speciale 
con rappresentanza alla'capogruppo. 
7) Le domande di partecipazione, in bollo da lire 5000, dovranno 
pervenire! entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso. 
8) Indirizzo cui dovranno pervenire le domande; Comune di Sonni-
nò • via Roma - 04010 Sonnino (LI) - Italia. 
9) Le domande dovranno essere redatte In lingua Italiana. 
10) Alla gara possono partecipare le imprese degli Stati aderenti 
alla Cee nelle forme precedentemente indicate, le quali dovranno 
presentare la documentazione di idoneità di cu) all'art. 14 della 
legge 584/1977. 
I I ) Le imprese non possono partecipare a più di un raggruppa­
mento in associazione temporanea, pena l'esclusione della qwlllì-
cazione del concorrente e delle associazioni nelle quali figuraste 
partecipare. 
12) I candidali presenteranno allegata alla domanda di partecipa­
zione una dichiarazione con cui attestino di non trovarsi in nessu­
na delle cause di esclusione di cui all'art. 13 della legge 8/8/1977, 
n. 584 e successive modifiche ed integrazioni ed altre apposite di­
chiarazioni contenenti indicazioni specifiche in dettaglio circa I se­
guenti elementi: 
- referenze bancarie di cui l'impresa gode; 
- bilanci o estratti di bilanci d'impresa 
• dichiarazione concernente ia cifra di affari, globale ed in lavori, 
dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
- elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cmquo anni ed in corso di 
esecuzione, 
l candidati dovranno indicare, per ciascun lavoro, le caratteristi­
che, l'importo, l'Ente committente, il periodo ed il luogo di esecu­
zione. 
In relazione al punto e) dell'art. 17 della legge 584/1977, si richie­
de che la media nel triennio considerato 1966/88 della cifra d'atti­
ri, non sia interiore a lire 1500 milioni, 
- dichiarazione circa < mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico 
di cui disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 
• dichiarazione indicante i tecnici e gli organi tecnici tacenti parte 
interamente o meno dell'impresa, di cui l'Imprenditore disporrà 
per l'esecuzione dell'appalto. 
Qualora l'impresa dichiari di avvalersi, per l'esecuzione dei lavori 
In appalto di tecnici esterni, questi dovranno essere specificati nel­
la dichiarazione, 
13) I concorrenti italiani dovranno essere iscritti all'Albo Naziona­
le dei Costruttori per la categoria 10 a) e per Importo adeguato. 
14) Non saranno ammesse offerte in aumento; 
15) Ulteriori informazioni potranno essere richieste presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale; 
16) li bando è stato Inviato all'Ufficia delle Pubblicazioni Ufficiali 
della Cee in data odierna. 
Sotinino, 25 luglio 1989 IL SINDACO Antonio Crenfle 
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SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

VI* P.p» Belmonlt, I /c - PALERMO • "IRI-FINMARE" 

Serviti marittimi dalli SICILIA alle ISOLE dì: 
AUCUDI • FAVIGNANA • FILICU0I • LAMPEDUSA - LEVANZO • 

LINOSA • LIPARI • MARETTIMO • PANAREA • PANTELLERIA 
SAUNA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Serviti marittimi da NAPOLI per le ISOLE EOLIEWLAUO 
Agende nel principali sali dì linea: 

PALERMO: Tel. 091/682403 
TRAPANI: Tel. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/(36683-85 
MILAZZO: Tel. 090/9283242-43 
LIPARI: Tel. 090/9811312 
NAPOLI: Tel. 081/5512112-113 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

TEMPO I N ITALIA) persiste un convoglia-
mento di aria moderatamente fredda e po­
co umida di origine continentale. Il f lusso 
freddo proviene da Nord-Ovest ed è diretto 
verso Sud-Est interessando marginalmente 
la fascia orientale della nostra penisola. 
Per i prossimi giorni è previsto un consoli­
damento dell alta pressione per cui i mode­
rati fenomeni di instabilità cne ancora inte­
ressano alcune regioni italiane sono desti­
nati ad esaurimento 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e in 
particolare il settore orientale, sulle Tre Ve­
nezie e sulla fascia adriatica il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irre­
golari che tenderanno ad intensificarsi du­
rante le ore pomeridiane specie in prossi­
mità delle zone montuose dove potranno 
dar vita a qualche episodio temporalesco 
Su tutte le altre regioni italiane prevalenza 
di cieio sereno. La temperatura, specie al 
Nord ed al Centro si mantiene ancora leg­
germente inferiore ai l ivell i stagionali. 
VENTI : deboli di provenienza settentriona­
le 
MARI* geneialmente mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione 
DOMANI ; ancora moderati fenomeni di in­
stabilità lungo la (ascia orientale della pe­
nisola ma con tendenza a miglioramento. 
Prevalenza di cielo-sereno sul settore nord­
occidentale, lungo la fascia t irrenica, le re­
gioni meridionali e le isole 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Bologna 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
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Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 1530 alle 
1830 
7 30 Rassegna stampa, 
8 30 t antimafia del governo la tentazione della 
trattativa Intervista a E Macaluso. 
930 Un anno vissuto pericolosamente In studio C 
Bevilacqua e A De Marsico. 
10 00 La cisi Mediorientale Parlano G Calchi Novali, 
G Lannutli G Migliarti 
11 00 130 km/h la lobby delle auto Intervengono M 
Serra S Cannelonga P éalzamo fi Gagtiai«1i, 
16 00 Cartellone Appuntamenti in giro per I Italia 
17 00 Fermiamo le esecuzioni Parlano CB Tarantella 
N (Mandi R La Valle 

FREQUENZE IN MHz Alessandra 90950 Novaii9135Q Tonno 
1<K Biella 100600 Gewa 68550' 9a?S0 Imrjeria 88200 la 
Sp??ia 102 s50- 105 300 Savona 92 500 Como 87 600- 87 750' 
96 ?00 Cremona 90 950 lecco 8/900 Milano 91 Pavia 90 950/ 
90100 Piacenza 9010D Varese 96 400 Belluno 106600. fadowa 
10/750 Rovigo 96 850 Iremo 103/ 103300 Bologna 94500' 
B7S0Q Fenaia 105 700 Panna 9? Reggio Emilia 96200/ 97, 
Arezzo 99B0O Firenze 675/ 96600 Grosso 104BO0 Livorno 
Lucra Pisa Empoli 105800- 934C0 Massa Carraia 102800/ 
102550 Pistr-ta 87600 Siena 91900 Ancona 105200 Ascoli 
Piceno 92250- 95600 Macerala 105500' 102200 Pesaro 
106100 Perugia 100700/ 98900/ 93 700" Terni 107600 
ftosmora 105550 Lai ma 97600 flieti 102200 Roma 94900/ 
9 ' 105550 ViieiOo 97050 LAquia 99400 Chieìi Pescaia 
Teramo 106300 Napoli 88 Salerno 102850' 103500 Foggia 
94 600 Bari 87600 Reggio Calabria 89050 Calamaio 104 500 
Cai,™ 105250 107300 Paleimo 107150, Ravenna, Forti Imola 
IO'100 Tnesle 103 250' 105250 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tari f fe d i abbonamento 
Ital ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 209 000 L 136,000 
fi numeri L 231000 L _ i l i 7 jM> 
Estero Annuale " Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 503.000 L. 255.000 
Per abbonarsi vuisarnenlo sul ce p n, 130207 in­
testalo dll Unita mie Fulvio Testi 75 - 20162 Mi­
lano oppure versando l'importo presso t>lì uffici 
propaganda dt'ltc Sezioni e fettfraaioni dt-l (Vi 

Tari f fe pubbl ic i tar ie 

Amod i.mm.39*40) 
Commerciale feriale L. 276,000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella !•« pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1* pagina (estiva U 2 985 000 

Manchette di testata L I 500,000 
Redazionali L 4M 000 

Fi nanz.-Lega li.-Concess.-Aj.te-Appai ti 
Feriali L. 400 000 - Festivi L 485 000 

A parola. Necrologie-part -lutto L 2.700 
Economici da L 780 a L *-550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, lei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, lui 02'6313) 
Slampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 7:>, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10. Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 
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Lira 
In difficoltà 
nei confronti 
delle altre 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una nuova 
pesante 
perdita 
(in Italia 
1331,40 lire) 

ECONOMI A <£ LAVORO 
Ppss 
Anche il Pri 
chiede 
più spazio 

GILDO CAMPISATO 

• i ROMA. La De, o almeno 
la sinistra, non ci sta al gioco 
al massacro socialista contro 
Prodi. Che il presidente dell'Ili 
se ne vada senza la conférma 
di un terzo mandato va anche 
bene, ma l'uscita di scena de­
ve avvenire con l'onore delle 
armi. I democristiani, infatti, 
non possono accettare che il 
ritorno di Prodi all'Università 
assuma i contorni di un quasi 
licenziamento sotto la spinta 
delle critiche socialiste. Il ri* 
su Italo, infatti, sarebbe una 
crescita del potere contrattua­
le del Psi proprio alla vigilia 
del rinnovo delle presidenze 
di Iri, Eni e, sia pur un po' più 
In là, anche Efim. Il professo­
re, dunque, va difeso: per non 
abbandonare a se stesso un 
presidente voluto a suo tempo 
personalmente da De Mita e 
che bene o male per sei anni 
ha (alto da punto di riferimen­
to della De nell'Ili; e per non 
lasciare che il marchio di un 
sostanziale fallimento impres­
so su un mangor democristia­
no apra la strada a cambi di 
poltrone che potrebbero inde­
bolire la presenza del partito 
di maggioranza nell'industria 
pubblica. Un "pericolo» che è 
stato adombrato senza mezzi 
termini da Normanno Messi­
na, rappresentante de nel co­
mitato di presidenza dell'Efim. 
Egli ha invitato le correnti de-
mocrisIianG al serrate le fila 
contro il rischio di una «resa a 
discrezione della De». 

Un timore, se non proprio 
di una resa almeno di un ridi­
mensionamento della propria 
forza, che pare effettivamente 
cominciare a arpeggiare tra 
le file democristiane. Ieri ben 
36 deputati de (soprattutto 
della sinistra) sono scesi In 
campo per difendere Prodi 
dalle dure critiche di cui è sta­
to oggetto da parte di Mauro 
Sanguinei!, capogruppo so­
cialista alla commissione bi­
camerale sulle Partecipazioni 
statali. «Qual è l'obiettivo di ta­
le allacco? si chiedono ì 36. 
Prodi? Oppure la presidenza 
democristiana dell'ente? Op­
pure anche il ruolo stesso del­
l'industria pubblica nel nostro 
paese?». In campo e sceso an­
che il vicesegretario della De 
Bodrato; «U opinioni di San­
guineti esprìmono una inten­
zione strumentale che appare 
ispirata da ojscure ragioni poli­
tiche in contrasto con i risulta­
ti approvati anche da ambien­
ti economico-finanziari che 
esprimono giudizi a livello in­
ternazionale e che per la loro 
natura sì sottraggono alla me­
diocrità di giochi di potere 
che molte volte condizionano 
l'obiettività delle valutazioni 
politiche». Quanto basta per 
suscitare una risposta dell'e­
sponente socialista che ha il 
sapore di un avvertimento: 
«Sull'andamento dell'In il mio 
parere in sede di voto non sa­
rà diverso da quello già 
espresso nella relazione. 
Quando la commissione do­
vrà esprimere i suoi giudizi 
(oggi, n.d.r.) non ci saranno 
pareri facili» Si tratta anche di 
una risposta a quanto detto 
l'altro giorno dal de Pumilia: 
«Se i socialisti bocciano Prodi 
nasceranno problemi notevo­
li» 

Intanto, anche i repubblica­
ni scendono in campo per la 
battaglia delle poltrone. In 
un'intervista che appare oggi 
sui Secolo XIX La Malfa riven­
dica maggiori spazi per il suo 
partito. Negli inconln avuti per 
la formazione del governo, ri­
vela Il segretario repubblica­
no, Andreottì ha garantito che 
sarà «applicato tassativamen­
te» il principio delia «pari di­
gnità" ira gli alleati de! penta­
partito a prescindere dalle 
«aree di influenza» dei singoli 
partiti: «Quello dette nomine 
sarà un banco di prova impor­
tante per ia maggioranza. Su! 
metodo da seguire c'è stato 
un accordo ed il Pri avrà certo 
qualcosa da dire qualora non 
venga rispettato». 

«Stiamo assistendo ad una 
nuova guerra di spartizione 
nelle industrie pubbliche - af­
ferma l'on Cherchi (Pei) -. Ed 
intanto non si riesce a discute­
re seriamente del ruolo e delie 
prospettive delle Ppss. I veri 
problemi la maggioranza non 
intende affrontarli». 

L'industria meglio del terziario 
L'indagine Mediobanca su 1710 
società registra nuovi primati 
per fatturato, utili e dividendi 

L'impresa pubblica investe di più 
ma raccoglie poco risparmio 
Per la prima volta in pareggio 
ma resta molto indebitata 

Pochi capitali e molti profitti 
L'ufficio studi di Mediobanca ha presentato l'anali­
si del bilanci di 1710 società. Riguardano il 40% 
del fatturato complessivo delle imprese con più di 
20 dipendenti ed il 34% dei lavoratori dipendenti 
da queste. La novità dell'88 è che l'industria con 
un incremento dell'I 1,295, innalzato dalle esporta­
zioni, va meglio del terziario (6,9%) che conta 
solo sul mercato intemo. 

RENZO STEFANELLI 

PROFITTI ALTI 
INVESTIMENTI 
FERMI 

• • ROMA. Le industrie con 
più di 20 dipendenti sono 
tornate a guidare lo sviluppo 
economico grazie a costi de­
crescenti, Questa forza del­
l'industria ha basi durevoli, 
al di là dei pianti di circo­
stanza della Confìndu5tria. 
Incrementi fra il 17% (im­
piantistica, elettronica, carta, 
farmaci) e il 21% (mezzi di 
trasporto) non si possono 
ottenere soltanto col concor­
so di circostanze favorevo­
li-. 
, L'analisi Mediobanca è 

soltanto finanziaria ed isola, 
ovviamente, le imprese cam­
pione dagli apporti che ot­
tengono da altri imprendito­
ri: in particolare dalle impre­
se con meno di 20 dipen­
denti, contrattiste e sub-ap-
paltatrici. Il 1988 viene defi­
nito «un anno favorevole dal 
lato della domanda», e la 
domanda nel caso dell'indu­
stria è estera - mentre il ter­
ziario risente dei limiti che 
incontra nella struttura del 

mercato intemo - e può in­
contrare l'offerta perché, a 
parità di cambio della lira, i 
fattori di costo intèrni sono 
relativamente bassi. 

I fattori tecnologici si pos­
sono valutare indirettamen­
te, partendo dalla capitaliz­
zazione e dagli investimenti. 
Per il secondo anno conse* 
cutivo le industrie del cam* 
pione non realizzano signifi­
cativi aumenti di capitale. I 
dividendi distribuiti, cioè l'u­
tile rilasciato, sono superiori 
di 1300-1600 miliardi all'an­
no agli apporti di capitale 
degli azionisti privati. Si con­
sideri che nonostante ciò le 
industrie private hanno fatto 
investimenti finanziari per 
oltre settemila miliardi. È la 
già notata tendenza a raffor­
zare il dominio del mercato 
con le acquisizioni che rele­
ga in secondo piano gli in­
vestimenti tecnici nel cui 
ambito trova collocazione 
l'innovazione tecnologica. 

Le imprese pubbliche non 

INVESTIMENTI 

Total* Investimenti tecnici 

Imprese pubbUdtt 
(solo investimenti natici) 

1997 

24.384 

7.815 

1988 

25.530 

7.841 

Finanziali 13.191 13.603 

APPORTI E DIVIDENDI DI IMPRESE PRIVATE 

Silvio Salteri Amministrato» Mtdioblnea 
Dividendi distribuiti 

fanno Investimenti finanzia­
ri. In cambio, sono il pilastro 
dell'investimento tecnico 
con 13mila miliardi, oltre la 
metà del totale. Le imprese 
pubbliche diminuiscono le 
perdite - considerando gii 
ammortamenti anticipati il 
1988 è il primo anno di un 
pareggio globale - ed attin-
gono quindi dai margini in­
terni o dal mercato del cre­
dito i mezzi per alimentare 
quel volumz di investimenti. 

Sono dati che ci dicono 

perché la •privatizzazione. 
potrebbe avere in Italia effet­
ti disastrosi. I privati non rac­
colgono capitale di rischio 
adeguato al rinnovo dei loro 
investimenti attuali. Distri­
buiscono dividendi intac­
cando, talvolta, il capitale. 
Aspettano forse un altro 
boom borsistico che con­
senta loro di raccogliere 
masse di denaro a costo ze­
ro. Difficile immaginare nuo­
vi investimenti per molte mi­
gliaia di miliardi. In pratica, 

le privatizzazioni dovrebbe 
finanziarle il contribuente. 

Le banche hanno prestato 
36.849 miliardi alle imprese 
pubbliche e 39.702 alle pri­
vate: considerata la quota ri­
spettiva di investimenti, i pri­
vati ricevono un maggior so­
stegno dalle banche. Dieci 
anni addietro la situazione 
era inversa. Le imprese pub­
bliche, a modo loro, hanno 
quindi ridotto il loro molo 
propulsivo, concentrandosi 
su obiettivi di redditività e 

soltanto in secondo luogo 
hanno mirato all'espansio­
ne. Del testo, sono assenti 
dagli investimenti finanziari 
(partecipazioni e prese di 
controllo) che sono spesso 
alimentati dalle banche. 

Per ogni lira di mezzi pro­
pri te imprese pubbliche so­
no debitrici di 1,5 lire alle 
banche; i privati di 70 cente­
simi di lire. L'impresa pub­
blica resta quindi pia dipen­
dente dalle banche, non ha 
sviluppato propri sistemi di 
raccolta diretta del risparmio 
e quindi ha costi di investi­
mento più rigidi. 

Il quadro di Mediobanca e 
nel complesso ottimistico; a 
non voler vedere il consoli­
darsi (anche per questo otti­
mismo) del rifiuto ad affron­
tare alcuni ostacoli ben noti. 
1 modesti risultati del terzia­
rio - parliamo di imprese so­
pra 20 dipendenti - c i avver­
tono della necessità di ri­
qualificazione che il merca­
to interno italiano ha nella 
sua struttura di base, fatta di 
minimprese. La ricapitaliz­
zazione dell'impresa Indu­
striale, rinviata al verificarsi 
di condizioni eccezionali 
nelle borse, evidenzia un pa­
tologico rifiuto dell'assunzio­
ne dei rischi a mediolungo 
termine. Se la prospettiva 
dell'industria privata non si 
allunga, sarà necessario im­
postare una nuova genera­
zione di investimenti pubbli-

Incontro 
sindacati 
ministro 
sui trasporti 

•I sindacati hanno espresso al ministro Bernini la 
preoccupazione per l'assenza dei problemi dei tra­
sporti nel programma del governo Andreotti ed hanno 
riproposto la vertenza che fu svuotata da De Mita». Cosi 
si è espressa Donatella Turtura, segretaria generale ag­
giunta della Filt-Cgil al termine dell'incontro col mini­
stro dei Trasporti. Positivo è stato giudicato "l'impegno 
di Bernini a convocare le associazioni del trasporto lo­
cale e ad intervenire sul Tesoro per far rispettare gli im­
pegni assunti per il contratto degli autoferrotranvieri». 

Non basta 
una rosa 
per cambiare 
l'Alitalia 

Polemico il segretario na­
zionale della Filt-Cgil, Bru­
no Loi, nei confronti del­
l'iniziativa promozionale 
dell'Amalia d i , regalare 
una rosa ai passeggeri di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ieri: «Non basta un fiore 
per cambiare uno stato di 

cose antico e duro a morire. L'obiettivo di fare di Alita-
Ha una compagnia di successo è da condividere, ma le 
scelte e le politiche che si stanno attuando porteranno 
al conseguimento di tale obiettivo?*. 

Nomine CarìplO U nomina da parte del 
Protes ta prefetto di Milano dei tre 
, _ ™ ~ | . componenti della coni­
la Provincia missione di beneficenza 
di Milano d e " a Cariplo di compe­

tenza della Provincia ha 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ provocato una dura prote­

sta del presidente della 
stessa amministrazione provinciale. «L'Intervento del 
prefetto • ha detto Goffredo Andreini - appare grave. 
Sostituendosi ad un'assemblea elettiva la priva dei suoi 
diritti. La giunta nella sua prima seduta esaminerà la si­
tuazione e dopo le opportune verifiche di carattere giu­
ridico, intraprenderà le iniziative necessarie per salva­
guardare le prerogative istituzionali dell'ente». 

Ribassa 
il prezzo 
del greggio 
egiziano 

L'ente petrolifero egiziano 
ha fissato un nuovo ribas­
so dei prezzi del greggio 
di produzione nazionale 
destinato all'esportazio­
ne, valido dal primo al 15 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ agosto. Il tipo più pregia­
to, il «Suez», che quotava 

16 dollari a barile ai primi di luglio, £ venduto adesso a 
14,50. Il tipo «Balaym» costa invece 13,65, il «Ras Ba-
dran» 12,50, il «Ras Gharib» 12,20. L'Egitto non è paese 
membro dell'Opre e la sua produzione di greggio e sti­
mata ufficialmente ad 850mila barili al giorno 

FRANCO BRIZXO 

Censura contro il decreto 

Enimont: per la Cee 
troppi favorì a Gardini 
Sul contrastato cammino del neonato polo chimi­
co italiano cade ora la tegola della censura della 
Cee. Sir Leon firittan, responsabile della politica 
di concorrenza della Comunità, avrebbe infatti de­
ciso di avviare una procedura di infrazione contro 
l'Italia a causa dell'evidente favore fatto a Gardini 
con i! decreto sugli sgravi fiscali. La notizia, non 
ufficiale, è data per sicura da fonti giornalistiche. 

DARIO VENEQONI 

• I MILANO. In una lettera a) 
ministro Battaglia, Leon Brit-
tan avrebbe ammesso che le 
modifiche da lui promesse al 
decreto Enimont andrebbero 
più che bene, e sarebbero suf­
ficienti a risolvere ogni conflit­
to con la Comunità. Ma poi­
ché di tali modifiche Battaglia 
ha parlato solo con Brittan, 
mentre non risulta che il go­
verno sia delio stesso avviso -
anzi! -, cosi come non risulta 
che alcun passo formale sia 
stato fatto ancora col Parla­
mento italiano, ecco che Brit­
tan si sarebbe «visto costretto" 
ad aprire una «procedura d'in­
frazione». La quale, se non ha 
un effetto pratico concreto, ha 
il valore di una condanna mo­
rale, e congela di fatto gli 
sgravi promessi a Gardini. 

La Cee rileva in sostanza 
che 11 decreto e stato disegna­
to «su misura» per Cardini, 
concedendogli un indubbio 
vantaggio sulla concorrenza. 
Diverso, si dice a Bruxelles, 
sarebbe il caso di un provve­
dimento più ampio, valido per 
un periodo di tempo più lun­
go e applicabile anche in ca­
so di affari magari meno rile­
vanti. Altrimenti vi sarebbe 
una distorsione delle regole 
della libera concorrenza, che 
vogliono che tutti i conten­
denti siano posti su un piede 
di parità. 

Battaglia ha promesso a 
Brittan proprio queste modifi­
che, ma la questione non è 
destinata a passare tanto li­
scia nel governo. Jl de Cirino 
Pomicino ha già fatto sapere 

che per lui «il decreto quello è 
e quello resta», e che non sa­
ranno accettate modifiche a 
un provvedimento tanto fati­
cosamente messo a punto 
dalla maggioranza. Per parte 
sua il neomimstro delle Finan­
ze, il socialista Rino Formica, 
ha osservato che a lui formal­
mente non sono state sottopo­
ste modifiche di sorta, un mo­
do per dire che non firmerà dì 
certo nulla a scatola chiusa. 

li decreto fiscale torna cosi 
di fatto in alto mare. Per il go­
verno Andreotti è il primo ve­
ro ostacolo, a soli pochi giorni 
dal debutto; per la stessa Eni­
mont, all'indomani del comu­
nicato che avrebbe voluto es­
sere rassicurante sulle buone 
intenzioni degli azionisti, uno 
scoglio in una navigazione già 
assai tonnentata, 

In attesa di conoscere ia 
reazione ufficiale del governo, 
resta solo da registrare la riu­
nione dei consigli di ammini­
strazione della Himont e della 
Erbamont, le due società con­
trollate dalla Montedison delle 
quali la società di Foro Buo-
naparte intende acquistare a 
New York tutte le azioni anco­
ra non in suo possesso. Una 
riunione dalle modalità abba­
stanza inedite, con i consiglie­
ri «riuniti" solo via satellite, in 
videoconferenza, dalle due 
spónde dell'Atlantico, ma dal­
l'esito assolutamente sconta­
to, essendo i due organismi 
pienamente espressione del­
l'azionista di maggioranza. 

I due consigli hanno «preso 
atto» dell'offerta della Monte-

v dison e nominato un collegio 
di personalità esteme al grup­
po incaricato di valutarla. Un 
lavoro che assorbirà non me­
no di un mese e m^zzo. 

Da Milano, intanto, conti­
nua curiosamente il tam tam 
dei Ferruzzi per convincere il 
mercato che le due società -
fino all'altro giorno vantate 
come autentici gioielli - in 
realtà valgono assai poco. 
Tanto poco che il prezzo of­
ferto ai suoi azionisti da Gar­
dini sarebbe più che genero­
so. Addirittura Erbamont è sta­
ta recentemente definita una 
società «che va solo discreta­
mente, basa le sue attività su 
un solo prodotto, e con profit­
ti non soddisfacenti» dal re­
sponsabile della banca d'inve­
stimento Schroeder, incaricata 
dalla Montedison della gestio­
ne dell'Opa. Lo stesso perso­
naggio, James Harmon, ha 
guidato nei mesi scorsi i pic­
coli azionisti dell'Ausimont 
contro l'Opa di Gardini sulla 
Ausimont. 

A supporto di questa inedi­
ta tesi «ribassista», ecco arriva­
re poi il bilancio semestrale 
della stessa Erbamont, chiuso 
con una flessione degli utili 
non trascurabile. Dai 50,2 mi­
liardi di lire dell'anno scorso 
si passa infatti ai 42,7, pur in 
presenza Hi un fatturato incre­
mentato dei 16^. 

Tanta convinzione nel sot­
tolineare i lìmiti delle sue due 
ex perle d'oltreoceano contri­
buisce solo ad accrescere la 
curiosità per l'Opa di Gardini. 
Perchè pur possedendo già 
una larghissima maggioranza 
di Himont e di Erbamont la 
Montedison si appresta a 
spendere 1.300 miliardi per 
togliere le due società dalla 
Boria7 Solo per una questione 
di «pulizia» negli assetti azio­
nari? Non è un investimento 
un po' troppo caro? O invece 
si vuole avere mani più libere 
per potere davvero, tra due 
anni e mezzo, conferire inte­
ramente queste società alla 
Enimont per prenderne cosi il 
pieno controllo? 

o 
CTA 

soluzioni globali 
per l'ambiente 

CTA: tecnologie contro le alghe! 
Dopo mesi di ricerche la CTA seri. Centro tecnologie ambientali di Bergamo. ha messo a punto una rivoluzionaria tecnologìa 
per la pulizia delle superficì del mare e del laghi, che può essere efficacemente usata per la pulizia delle alghe dell'Adriati­
co. Alghe, sacchetti di plastica bottiglie, fogli di carta pezzi di legna schiume, che siamo ormai abituati a vedere galleggia­
re come un triste segno del nostri tempi, non dovranno più suscitare la rassegnata malinconia del turisti. Finalmente la tecno­
logia è riuscita a risolvere questo problema che. come tutti i problemi tecnologici, aveva nel costi economici la sua principa­
le barriera. Infatti, dove ci sono le alghe c'è anche la possibilità di rimuoverle. 
La formazione delle alghe deriva principalmente dall'eutrofizzazione dovuta all'azoto e al fosforo: CTA può evitarne a monte la 
formazione installando sezioni di denitrificazione e defosforazione sugli scarichi civili, industriali e agrozootecnlci. Questo sistema 
che è patrimonio di alcuni Impiantisti e della stessa CTA presenta però costi piuttosto elevati e tempi di Intervento non bre­
vi. Il problema sta dunque nel costi e nei tempi di intervento che {'emergenza alghe richiede. La CTA di Bergamo è onora 
riuscita a trovare un metodo di pulizia a valle che consente di abbaitele I costi e i tempi a valori assolutamente accettabi­
li. Questo metodo consiste nel far solcare II mare (o II lago) da una speciale BARCA-FILTRO dotata di filtri speciali capaci d i 
raccogliere le alghe dalla superficie dell'acqua e accumularle In appositi canoni. La CTA è riuscita a creare un filtro conti­
nuo che non richiede pulizia. 
Questa speciale filtrazione avviene In varie fasi automatiche che consentono di sottrarre dall'acqua anche quel frammenti mi­
croscopici che sono causa della sua poco invitante opacità. Anche le muclllaglnl delle famigerate alghe vengono quindi sepa­
rate l 
E tutto ciò nel completo rispetto delle leggi della natura: senza ricorrere, cioè, a sostanze chimiche misteriose oppure a mez­
zi fisici o biologici dalle modalità operative sospette. Anche per l'energia che dovrà attivare tale speciale BARCA-FILTRO, si può 
fare ricorso a un rivoluzionarlo «motore a vento a pale fluttuanti»: una tecnologia che tra qualche mese verrà invidiata all'Ita­
lia e che la CTA sta già collaudando segretamente e con risultati più che confortanti. La CTA seri Centro tecnologie ambien­
tali è In grado di preparale e fornire queste BARCHE-FILTRO a tutti gli Enti Interessati, dalle Regioni al ministero dell'Ambiente, 
dal Comuni al ministero per la Protezione cMle. 
I finanziamenti ci sono, le tecnologie contro le alghe anche: alle parole oro si possono ter seguire I fatili 

CTA: nuove tecnologie per l'ossigenazione dell'acqua! 
Dare ossigeno alle acque comporta il superamento di due problemi: la difficoltà di far giungere in profondità tale gas e la 
enormità del volume delle acque da trattare. Questi problemi possono essere brillantemente risolti dalla CTA di Bergamo, la qua­
le ha messo a punto un metodo per l'ossigenazione delle acque che darà vita al nostri mari ed al nostri laghi. 
Tale metodo Infatti consente di raggiungere qualsiasi profondità e di coinvolgere nello scambio gassoso superici di estensio­
ne veramente grande; di entità tale cioè, da ripristinare I necessari valori vitelli di ossigeno in tempi ridotti. Non solo, ma In mo­
do continuo. Tale metodo si avvale di installazioni speciali che, seppure mobili, hanno un funzionamento continuo che consen­
te di servire vaste aree secondo la ciclicità ottimale al mantenimento del giusto rapporto di soluzione tra aria e liquido. 
Data la necessità di permanenza prolungata dell'impianto, è sfata data particolare Importanza al bilancio energetico del suo 
funzionamento; da tale impostazione sono risultate modalità operative di altissimo rendimento che rendono tale metodo II più 
economico (a parità di efficacia) tra tutti quelli finora adottati. Ma dire «economico» è poco pertinente, perché non precisa 
che 1 metodi finora adottati sono o dei palliativi disperati (vedasi I pneumatici trascinati dal pescherecci dell'Adrlatlcol) o del 
procedimenti che, per II loro elevato costo, sono da considerarsi più esperimenti da laboratorio che applicazioni concrete. Il me­
todo messo a punto dalla CTA di Bergamo è invece qualcosa di veramente rivoluzionario, di difficilmente immaginabile; tale 
metodo è di una versatilità eccezionale che consente di operare nel più diversi ecosistemi ambientali. La sua modularità, poi, 
lo rende economico oltre ogni immaginazione. Le sue modalità operative rispettano pienamente l'habitat. Per quanto riguar­
da il suo approvvigionamento energetico, poi, non ci sono problemi, giacché viene impiegato quello che è definìbile un gioiel­
lo tecnologico della CTA: il motore a vento a pale fluttuanti. SI tratta di un rivoluzionarlo motore a vento che farà par t i del 
nostro futuro, la cui concezione è il risultato di quasi venfqnnl di ricerche in un settore In cui, dopo gli entusiasmi Iniziali del 
motore a vento Darrleus, sembrava dovesse perpetuarsi il regno delle tradizionali eliche, monopolizzato dalla tecnologia aeronau­
tica americana. Soffia II vento della ricerca italiana: un vento che arriverà primo nel dare flato al laghi ed al mari della no­
stra Terra da salvare. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parastatali 

Firmato 
iliiuovo 
contratto 
• ROMA Ministro della Fun-
storte pubblica e dirìgenti sin­
dacali hanno apposto ieri 
itwtlina la firma ufficiale e de­
finitiva all'ipotesi di accordo 
per i l contratto degli 80mila 
parastati],, raggiunta il 28 giu­
gno scorso Dopo questa rati­
fica formale, il testo dovrà es­
sere approvato dal Consiglio 
de.! ministri (quello di doma­
ni, ha promesse il ministro Re-
rpo Gaspan) e poi recepito in 
un decreto che diventerà ope 
rativo a lutti gli effetti dopo il 
parere del Consiglio di Stato e 
la registrazione delta Corte dei 
conti 

Il contratto prevede aumen­
ti medi mensili pan a 314mi!a 
lire, di cui 28mìla legate alla 
produttività La parte normati 
va punta ad instaurare un di 
verso rapporto con I utenza 
innpvativi sono, ad esempio 
l'apertura degli sportelli al po­
meriggio e l abbattimento del­
le bamere architettoniche 

Ieri l'incontro con Nesi sul «polo». Attacchi al patto di sindacato 

Bnl-Ina-Inos: Carli dà «via litx 
Carli ha visto ieri mattina il presidente della Bnl Ne­
si per parlare del «polo» con Ina e Inps. Non si è 
saputo l'orientamento espresso dal ministro del Te­
soro (che oggi parlerà in commissione al Senato) 
anche se dalla Bnl si fa sapere che l'incontro è sta­
to positivo «Via libera» dùnque7 È presto per dirlo. 
L'opposizione di parte della De e della Confmdu-
stna st concentra ora sul patto fra Bnl, Ina, Inps 

WALTER DONOI 

••ROMA I) «polo-va Gliat 
tacchi diretti e quelli trasversa 
li il lavorio intenso delle lob 
bies non sono riusciti a bloc 
care la nascita del grande 
gruppo polifunzionale pubbli­
co intorno alla Banca nazio­
nale del lavoro con Ina e 
Inps fra i principali protagoni­
sti della ricapitalizzazione del-
I istituto di credito Quando or 
mdi si dava per scontato un 
rinvio ri dopo le ferie ieri ma-
tilna il presidente e il direttore 
generale della Bnl Neno Nesi 
e Giacomo Pedde si sono in 

con tra M con Guido Carli nella 
sede del ministero del Tesoro 
a via XX Settembre Nessuno 
dei tre ha rilasciato dichiara 
zioni ma d<* via Veneto dove 
si trova la direzione centrale 
della Bnl si è lasciato capire 
che 1 incotnro è andato bene 
Ieri pomeriggio si è riunito il 
consiglio di amministrazione 
della banca che aveva al) or­
dine del giorno il consuntivo 
dei primi sei mesi dell anno 
Nesi ha certamente riferito del 
colloquio avuto con Carli 
L atmosfera della riunione era 

quella della soddisfazione per 
l esito di un confronto che Ne­
si ha definito -positivo» Tutti 
segni che starebbero a dtmo 
strare che da Carli non sareb­
bero state messe opposizioni 
di principio ali intesa siglata il 
29 giugno scorso fra Bnl Ina e 
Inps alla presenza dell allora 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato e dei governatore della 
Banca d Italia Carlo Azeglio 
Ciampi 

In effetti sarebbe stato un 
fatto davvero clamoroso dal 
gravissimo significato politico, 
se il nuovo ministro del Teso­
ro avesse apertamente scon­
fessato I operazione voluta e 
sostenuta dal suo predecesso­
re e dal governatore di Banki-
(alia Certo, le pressioni su 
Carli non sono mancate E 
proprio a lui erano affidate le 
residue speranze della Confin-
dustna e di una parte della De 
di impedire I ingresso dell Inps 
nel *polo« A questo punto pa­
re che la manovra sia stata 
bloccata anche se non sono 

da escludersi nuovi attacchi e 
colpi di scena Da questo pun­
to di vista sarà interessante 
sentire cosa Carli dirà oggi po­
meriggio davanti ai senaton 
della commisisone Finanze 
che awierà I audizione prò-
pno sul *polo> Bnl Ina, Inps È 
probabile che il ministro del 

„ Tesoro condizioni il proprio 
^via libera» ali operazione ad 
alcune modifiche dell'intesa 
In particolare nel mirino di 
Carli e degli altri oppositori del 
-polo» e è il patto di sindacato 
che dovrebbe essere stipulato 
fra la Bnl e gli altri due princi­
pali azionisti allorché il Teso­
ro avrà passato la propna quo 
ta di maggioranza assoluta al 
la Cassa depositi e prestiti E 
del resto su questo punto che 
durante I audzione alla Came­
ra di martedì hanno mistito di­
versi esponenti della De ma 
che non ha trovato insensibile 
il socialista Franco Piro (che 
pure si è dichiarato favorevole 
al «polo») 

Tuttavia, la De appare divisa 

sulla questione fra le posizioni 
espresse da Mano Oseilini e 
Luigi Grillo (il quale anche ieri 
è tornato a sparare contro la 
partecipazione del) Inps alla 
ricapitalizzazione della Bnl 
che (sic') verrebbe a suo dire 
-danneggiata-) e quelle del 
ministro de) Bilancio Cirino 
Pomicino favorevole ali opera­
zione L assemblea stroardina 
na per varare la ricapitalizza­
zione dovrebbe slittare da set­
tembre a ottobre Chi invece si 
schiera apertamente a favore 
del *poto< sono i sindacati i 
quali chiedono che il governo 
si pronunci nella sua collegia­
lità riconfermando le scelte as 
sunte in precedenza o assu­
mendosi le responsabilità di 
una decisione diversa In par­
ticolare il segretano confede­
rale della Cgil Giuliano Caz-
zola afferma che -è singolare 
che 1 attacco delle forze con 
trane ali operazione si sposti 
ora sul patto di sindacato Ba 
sterebbe una lettura non Jflzio 
sa e strumentale della lettera 
di intenti per capire di cosa si 

tratti ma si continua a insiste­
re su un presunto potere di ve­
to attnbuito alle organizzazio­
ni sindacali" Cazzola si chie­
de perché mai poi I Inps non 
dovrebbe avere nel campo 
della finanza previdenziale le 
stesse -opportunità che i pri­
vati reclamano con tanta forza 
perse» 
Comlt-Paribas. Ascoltato in­
sieme al presidente della Co 
mit Enrico Braggiotti alla Ca 
mera il presidente dell In Ro 
mano Prodi ha espresso sulle 
banche del) istituto alcune 
considerazioni, definite in mo­
do alquanto singolare «a titolo 
personale» Egli ha detto che 
lo scambio azionano fra Co 
mit e Panbas è solo un piccolo 
passo m direzione di una 
maggiore mternazionaii7za-
zione della Bm Si è espresso a 
favore di un polo fra il Credito 
italiano e la Bna fra il Banco 
di Roma e I Imi contro invece 
a ogni ipotesi di fusione fra le 
tre Bm egli ha poi negato che 
esista un piano di Enrico Cuc 
eia per privatizzare la Comi! 

Sconfitta della Apple 
Secondo un giudice Usa 
i suoi programmi grafici 
possono essere copiati 
M MILANO Un giudice del 
tribunale di San Francisco, 
William Schwarzer ha emesso 
una sentenza con la quale si 
rigettano le pretese della Ap­
ple nei confronti della Hewlett 
Packard e della Microsoft a 
proposito dell'utilizzo nei più 
diffusi programmi per compu­
ter delle «finestre* e di alcune 
soluzioni grafiche della Apple 
La causa proprio per il peso 
delle società coinvolte e per la 
grandissima diffusione dei 
programmi in questione, ha 
messo a rumore I ambiente 
dell informatica in America e 
nel mondo Se le tesi della 
Apple fossero state accolte la 
Hewlett Packard avrebbe visto 
minacciate commesse miliar­
darie Per la Microsoft, una 
delle grandissime società di 
software del mondo sarebbe 
stata quasi una catastrofe, 
mentre per converso ovvia­
mente avrebbero potuto rice­
vere nuovo impulso le vendite 

del Macintosh, il computer 
della Apple che per pnmo ha 
adottato le innovazioni grafi­
che contestate 

Il giudice californiano ha 
invece rigettato le pretese de! 
la Apple, sulla base di contrat­
ti di licenza stipulati nell 85 e 
sulla base della considerazio­
ne che anche nel caso che si 
riconoscesse alla casa di Cu* 
perfino la creazione dell utiliz­
zo della sovrapposizione sul 
monitor di diverse «finestre», 
questa funzione non sarebbe 
suscettibile di protezione o di 
copyright 

La sentenza lascia aperto 
ancora il giudizio su questioni 
considerate a questo punto 
tutto sommato marginali, che 
saranno valutate in un secon­
do tempo E nmane anche 
aperto il procedimento contro 
la Apple - avviato dalla stessa 
Hewlett Packard in reazione 
alle accuse - per violazione 
delle norme antitrust 0 D V 

BORSA DI MILANO Fiat vendute, Gardini in rialzo INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

M MILANO Con I indice Mib a quota 1153 
la Borsa di Milano ha raggiunto il nuovo 
massimo dell anno portando cosi al 
15,30% il progresso dall inizio del 1989 
Questo risultato significativo é stato comun­
que ottenuto nel corso di una seduta tutt al­
tro che effervescente Infatti, il migliora­
mento di ieri é stato dello 0,35% con i valori 
guida che specie nel dopolistino hanno 
conseguito buoni successi A mantenere 
ancora vivo il mercato sono stati ancora 
una volta i bancari, in modo particolare 
Bancoroma e Comit, che secondo le voci 
che circolano in piazza Affari sarebbero va­

lori cui sono interessati gli investitori stra­
nieri in vista dell integrazione del 1992 Ieri, 
inoltre, sui titoli principali si é insento un 
elemento tecnico che ha costretto la cor­
rente speculatnce a vendere quanto com­
prato al mercato dei premi Infatti, questo 
mese la risposta premi sarà anticipata al 
giorno 11 e quindi qualche operatore ha 
cominciato ad alleggerire le sue posizioni 
Il carico complessivo dei titoli comprati a 
premio - secondo quanto affermano gli 
esperti della Borsa - sarebbe elevato e ri­
guarderebbe soprattutto i valori Rat con 
circa 30 miliardi di titoli in giacenza 
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SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 650 

8 990 

5 180 

13 300 

3000 

22 300 

11 198 

7 360 

7 250 

3 016 

29 380 

20 560 

15 500 

1 480 

3 220 

3 270 

3 310 

-3 715 

3 660 

5 701 

9 470 

5 801 

5 200 

12 500 

12 900 

14 650 

29 490 

9 450 

8 890 

9 640 

2 899 

2 646 

5 820 

5 875 

3 630 

2900 

1 445 

1 159 

8 250 

735 500 

316 

405 

623 

31 510 

1 734 

ooo 
- 2 28 

2 37 

- 1 4 « 

0 0 0 

- 0 45 

0 46 

- 0 53 

- 0 48 

0 5 0 

- 0 39 

0 83 

- 0 45 

0 0 0 

085 

0 93 

0 0 0 

-0 13 

0 00 

- 1 02 

- 0 11 

0 02 

- 0 29 

1 48 

1 18 

0 83 

000 

- 1 4 6 

- O l i 

-O 10 

5 42 

061 

0 17 

0 43 

0 83 

0 0 0 

-0 34 

- 0 09 

000 

0 07 

0 3 2 

1 76 

3 75 

-3 93 

0 76 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMI^E 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK fl 

MAFFEI 
MAGONA 

-399 

1 404 

9 740 

9 865 

5 749 

12 300 

-0 76 

0 29 

-1 02 

-0 35 

0 59 

2 07 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI fl NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SlM 

STEFANEL 

ZUCCHl 

ZUCCHI R NC 

9 445 

6 800 

5 290 

3 020 

4 050 

6 000 

7 710 

2 030 

1 661 

32 000 

6 085 

5 670 

6 390 

3611 

6 549 

5 745 

10 160 

12 200 

0 49 

0 44 

-1 12 

0 70 

-0 25 

0 63 

2 12 

2 27 

006 

0 0 0 

0 37 

- 0 68 

1 70 

0 17 

0 91 

- 0 78 

0 59 

184 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTFL 

JOLLY HOTFL fl 

PACCHETTI 

11990 

3 550 

4 630 

2 370 

14 400 

14 700 

14 400 

717 

0 33 

0 85 

3 21 

2 82 

- 0 35 

0 0 0 

0 70 

-0 97 

Titolo 

AME FIN 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7,5% 

BREDA FIN 67/92 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

ClR 86792CV 9% 

EFIB-85 IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 

EF1B FERFIN CV 10.5% 

EFIB-SAIPEMCV10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERtOANIA-85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX Si 7% 

FMC-88/91 CV8% 

FOCHI Flt-92 pV 8% 

GEMINA B5/90 CV 9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GILARDINt 91 CV 13.5% 

GIM 85/91 CV 9.75% 

GIM 86/93 CV 6.5% 

(MI N PIGN 93 W INO 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-66-93 CV 7% 

IRI-SIFA 86791 7% 

IRI AERIT W 86/93 9% 

IRI ALIT W 84/90 INO 

IRI B ROMA 87 W 6.75% 

IRI 8 ROMA W 92 7% 

IRI-CREDIT91CV7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV 6% 

MEOIOB ClR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL9SW5% 

MEDIOB SIP91CV8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7,5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM Fr 10% 

OLCESE 86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6 375% 

OPERENBA-87/93CV6% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9,75% 

PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9,75% 

RINASCENTE 86 CV 8,5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SELM-66/93CV7% 

SMI MET 85 CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHl 66/93 CV 9% 

Cont 

_ 174.50 

109.80 

108,60 

109.90 

110.70 

95.00 

100.75 

97,60 

106.00 

99.50 

97.15 

160.50 

96.00 

69.10 

66.40 

85,85 

_ 
112.70 

_ 
103.75 

_ -96,25 

111.50 

111,50 

-92.40 

160.60 

130.90 

100.20 

97.00 

96.30 

105,60 

192,60 

115,10 

B4 40 

342,90 

90.75 

92,35 

163.20 

100,00 

179.10 
94,20 

170.10 

95 85 

168,60 

68,55 

87.90 

_ 
85,00 

64.75 

118,00 

85, SO 

135,00 

101.40 

134,00 

104,90 

99.90 

8S10 

79,80 

90.60 

546 00 

180 30 

_ 136.70 

106 00 

116 70 

90,40 

_ 166.S0 

147.75 

_ 177.00 

108.90 

109.00 

110,10 

111.00 

95.40 

_ 97.40 

_ 
99.20 

97.00 

161.40 

95,20 

68,80 

88.40 

85.60 

112.75 

_ 
103.75 

_ _ 96.25 

116.75 

_ _ 
92.20 

160.90 

_ 
100.20 

97.70 

96.60 

102.60 

115,50 

84.40 

344.00 

92.30 

92,80 

163.50 

100.00 

1BO.0O 

94.20 

170.30 

95,95 

170.60 

99.50 

67.90 

_ 
65.00 

65 05 

117,80 

85.50 

138.00 

101.50 

134.00 

105.00 

99 80 

88.90 

79.60 

91.00 

545.00 

181.10 

_ 139.00 

10B40 

119 50 

90.60 

_ 166.50 

148,75 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAFUA 

BCOS SPIRITO 

B A I 

CARNICA 

BCO MARINO 

NORptTALIA ORO 

NORDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CA PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 

FlNCOM 

P R I M A 

SCEI 

S GEM S PROSPERO 

WAR PIRELLI 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIOC 

TELECOCAVI 

FERROMET IEX 4501 

BCALOMBAROADDCC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

RATTI 

1 620/1B45 

I 555/1580 

-/-/_ -/-1 520'1 530 

B80 900 

37 200/-

80 500/-

26 500/27 500 

21 600/-

270 000/272 000 

69 000/-

1 410/-

-/--/-
164 000/164 500 

1260/1310 

«00/-

2 640/2 650 

3 860/'' 900 

j l / 3 3 

1 3430/-

6 060 r, 160 

_/_ 
-1-

-1-

-/--/-400/420 

6 600 6 700 

4 940 5 180 

Titolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 
AZ AUT FS 83 90 2-IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 65-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2 ' IND 

AZ AUT F S 85-90 3* IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP 030-035 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 f 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL B5-95 V 

ENEL 86-01 IND 

(RI STET 10% EX 

Ieri 

102.30 

101,65 

102,80 

103,50 

100,10 

99.10 

183.20 

190,50 

92,20 

76,90 

102.40 

101,55 
102.90 

102.20 

107.25 

101.00 

99.55 

98,65 

Prec 

102.40 

101.60 

102.60 

103.50 

100.05 

99.00 

163.10 

190.50 

92.20 

76.90 

102.00 

101.40 

102.65 

102,30 

107.00 

100.90 

99.60 

9B.8S 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1331.45 

719.505 

212.255 

637.64 

34,348 

2211.875 

Prec 

1342.62 

719.18 

212.33 

637,39 

34.32 

2225J37 

1918,275 1917.55 

185,16 

8,317 

1487,30 

1132,95 
9,747 

835,20 

102.152 

195,445 

209.76 

318.275 
8,573 

l t .457 

1024,425 

1B4.16 

8,313 

1488.95 

1137 

9.B11 

833.55 

102.16 

195.88 

210.33 

319,07 

8.587 

11 47 

1018.55 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG! 
STERLINA V C 

STERLINA NC IA 73) 

STERLINA NC IP 731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15 900 

229 150 

118 000 

120 000 

118 000 

500 000 

600 000 
600 000 

94 000 

96 000 

90 000 

90 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINOVAReSE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE Pfl 

FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELLIN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROA<ATT 

Quotazione 

2 560 

4 699 

117 000 

15 250 

_ _ 26 300 

6410 

16 100 

20 400 
21300 

49 300 

7 450 

133 ODO 

14 100 

12 500 

15)300 

1.1 150 

11 600 

_ 
12 100 

3810 

3 900 

7 100 

_ 1 400 

10 500 

2 602 

5 440 

7 700 

_ _ 10 570 

40 .Ifip 

20 300 

6 350 

247 500 

16 150 

-769 

. 4 610 

OSE I C O 

s BJffflHBMTh 
CT19AGJP INO 

ig9S IND 
i p q f i r v i N 

lF.fi 
AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARnA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMÉQl,UB AZ;, 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVFSTIRC AZ 
AUREO PREV. 
RISP. ITAL. AZ. 
ADR GLOB. FUND 
EUROALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH INTERC 
SANPAOLO.HAMBROS INO 
EUROMOB RISK F, 
GEPOCAPITAL 

27 163 
28 727 
36 543 
19 497 

11 425 
10.776 
11032 
12 450 
14 318 
12 421 

_ 11.657 
11066 
10 883 
10.873 
M940 
11849 

27 111 
28684 
56454 

11.38? 

t i 009 
12 377 
14.2,73 
12 398 

,, ' 3 M 9 
11.893 

11.627 
11,058 
10.898 
10 694 

.11796 
•(LANCIATI 
FONDERSEt 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 

EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVP 
VISCONTEO 
FONDINVEST 2 
AURFO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPrTALGEST 
R SP ITALIA BILANC 

FONDO CENTRALE 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 

CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLÉB , 
EUflOMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI ? 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDp 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIAAE 
CISALPINO fi 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGIC 
GRIFpCAPITAL 
MIOA RILANCIATO 

30 677 
21,747 
20 266 
19 064 
18 265 

20 178 

_ 

18 266 
16 372 
16 873 
16 074 

16 267 
I l 468 
14411 

12 403 
11863 
11M4 
11 975 
12 156 

11854 
11 444 

11 550 
13 023 

. 12 054 
11 652 

11 769 
t i 631 
t t 153 
12 726 
11 73fl 
11 676 
11 201 
11 417 
10 904 
11 479 

11 140 

21.684 
20 244 
19 022 
Ì8 257 

20.109 

16 630 

18 217 
16 337 

16 0^9 

16 226 
11450 
14 381 

11,357 
Jt°57 
12.115 
12 136 

t i 408 
11525 

ti 997 

12 046 
11 627 
11.710 
11744 
11811 
11 120 
12 701 

11 664 

11394 
10 924 

11 163 
11 108 

OBBLIGAZIONARI 
GCSTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGA2 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDIN|VEST 1 

NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITI? 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPORENO 
GENERCOMIT RENO 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PR1MECLUBOB 
MONEY TIME 
EUROMOB REOD 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REpD, 
RENDIRAS 
ADRIATIC BONO FONO 
AGRI FUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBOND 

CHASE MANHATTAN I N T, 
PRIMEBONO 
PRIMEMONETARIO 

AGOS,BOND 
GRIFOREND 
MIDAOBBLIG. 
PROFESSIONALE REDD. 

_ 14 156 
t i 555 
12 117 

15 696 
t i 760 
13 562 
10 660 
11 204 

11 415 

12 543 

11461 
11 176 

10 433 
12 351 

10 180 
10 391 
12 32B 
t i 862 
11 826 
11 787 
9 975 

11 060 
11 46o 

11 069 
11 092 
11802 
10 801 

_ _ 10,915 
10 755 
9.952 

10 64? 

10 642 
10 5^0 
10 761 
10 780 
10 700 

_ 
11546 

15 424 

11 751 

12 537 

12 317 

-

10 637 

10 513 

tQ i 'W 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFONO 
INT SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUNO 

lari 

104 855 
52 891 
35 650 
49 813 
54 811 
48 037 
59169 
33 420 
40 111) 
41 446 

_ . 

-41 M i 
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Dall'82 all'88 la Regione ha speso 
500 miliardi per gli istituti privati 
La bufera giudiziaria sulla ex giunta 
non ha modificato gli interventi attuali 

Manicomi d'oro 
La «180» abbandonata 
Una giunta regionale rinviata a giudizio. L'attuale as­
sessore alla Sanità, Violcjnzìo Ziantoni, sotto inchie­
sta. Una bufera giudiziaria per un fallimento politico 
e sociale. Quello della legge 180: la riforma psichia­
trica boicottata, Ma dall'84 a oggi, cosa è cambiato? 
Nella capitale ci sono solo 60 posti ietto per malati 
di mente; poche strutture territoriali. Sono invece 
1140 i posti letto convenzionati nelle cliniche private. 

ANTONIO CIPRIANI 

assi Resta fuorilegge l'assi­
stenza psichiatrica nella capi­
tale, Sessanta posti letto nei 
servizi di diagnosi e cura pres­
so gli ospedali San Giovanni, 
San Filippo Neri, Forlanirìi e -
solo da pochi mesi - nella cli­
nica Nuova Itor. Un dato im­
pressionante che riflette lo 
stalo di abbandono, di totale 

finrallsi nell'assistenza ai ma-
ati di mente. Sessanta posti in 

una città di cinque milioni di 
abitanti. 

Diversa invece la situazione 
nelle cliniche psichiatriche e 
neuropsichiatriche. I posti, In 
questo caso, sono 1140; con­
venzionati in barba alla légge 
180 che prevedeva l'azzera­
mento di ogni tipo di conven­
zione che tenesse In piedi 
strutture manicomiali. U Re­
gione continua a versare nelle 

Teatro Opera 

Bruno Cagli 
«Abbiamo 
pochi soldi» 
• • «Passiamo da un com­
missariamento all'altro, lavo­
riamo in piena doccia scozze­
se di bilanci, con una voragi­
ne di spese gestionali che si 
succhia 1*80 per cento del 
budget. Un peccato per la cit­
tà e per i giovani che si avvici­
nano alla musica». Bruno Ca­
gli, direttore artistico del Tea­
tro dell'Opera, in un'intervista 
all'Agi rilancia la polemica sui 
problemi dell'ente puntando 
l'Indice contro «la dipendenza 
del teatro dalle amministra* 
zìoni locali*. Cagli insiste an­
che sulla necessità di svec­
chiare direttori e cantanti allo 
scopo di migliorare la qualità 
degli spettacoli e i conti del 
bilancio. Intanto, dopo quat­
tro mesi di blocco, il teatro ha 
preso nuovamente a stipulare 
contratti in vista della prossi­
ma stagione, che Verrà inau­
gurata col «Falstaff» di Verdi 
(regista Beni Montresor, diret­
tore d'Orchestra Evelino Pi-
dò). 

casse dei privati oltre il 50% 
dei fondi a disposizione per la 
psichiatrìa, A Guidonta per 
esempio, c'è l'ospedale della 
«Divina Provvidenza-, una me­
gastruttura manicomiale che 
continua, a ospitare nei propri 
padiglioni-800 malati di men­
te, 

È la testimonianza più evi­
dente di quali resistenze pos­
sano esistere per 11 supera­
mento degli Istituti psichiatrici 
privati. L'ospedale di Guido­
nta è dell'organizzazione 
•Don Uva», che ha anche i 
manicomi di Bisceglie e di Po­
tenza. Ogni ricoverato dimes­
so non può. per legge, esser 
sostituito. Se le terapie, dun­
que, fossero efficaci e avesse­
ro un effetto positivo, sarebbe­
ro sicuramente antieconomi­
che. Meno degenti, meno sol­

di in convenzione, «Per i mala­
ti fa degenza - afferma Io psi­
chiatra Luigi Cancrini -
diventa cosi soltanto custodia, 
in contrasto con i dettami del­
la 180», E la stessa situazione 
si ripete in tutte le case di cura 
private convenzionate che ne­
gli ultimi anni hanno assorbito 
centinaia di miliardi di finan­
ziamento pubblico. 

La domanda è dunque 
d'obbligo. Sommando i dena­
ri spesi dal 1982 al 1988 emer­
ge una cifra elevatissima, vici­
na ai 500 miliardi: con tutti 
quei soldi non si poteva co­
struire la rete di assistenza per 
i malati di mente prevista dal­
la legge 180? Riferendosi alle 
spese dal 1982 al 1984, it giu­
dice istruttore Riccardo Morra 
ha scritto nella sua ordinanza 
di rinvio a giudizio che gli im­
putati (Panizzi e altri 11 asses­
sori della sua giunta) avevano 
autorizzato il pagamento per 
malati di mente ricoverati 
malgrado la legge •prevedesse 
rapporti convenzionali solo 
con strutture private che non 
svolgessero esclusivamente at­
tività psichiatrica, cosi desti­
nando fondi pubblici all'assi­
stenza privata manicomiale 
anziché alla creazione dì 
strutture pubbliche intermedie 
previste dalla legge 180*. 

E ì soldi spesi dal 1985 a 
oggi? Già, porche se la giunta 
Panizzi è stata incriminata e 
mandata davanti ai giudici del 
tribunale, quelle successive 
non hanno (atto assolutamene 
te niente di diverso. Con l'ag­
gravante che, con il passare 
del tempo e con l'approvazio­
ne della delibera 1225 del 
1985, la giunta avrebbe dovu­
to (e potuto) riconvertire al­
meno una parte dell'assisten­
za convenzionata con i priva­
ti: attuanto il piano di sviluppo 
dei dipartimenti dì salute 
mentale e mutando a favore 
del pubblicò il rapporto di 
spesa chê ojggi pende decisa­
mente versò il privato. 

C'è poi un altro simbolo del 
fallimento dì una legge civile 
di assistenza ai malati; è l'esU 
stenza di Santa Maria della 
Pietà. L'ex manicomio ufficial­
mente non esìste pia dal 1981, 
in realtà ci vivono ancora 700 
persone, Nella zona «ospiti» 
dormono 40 ex degenti di­
messi che non hanno un po­
sto dove andare. In città, oltre 
alla mancanza di letti nei cen­
tri di degenza, sono pratica­
mente inesistenti ì day hospi­
tal, i centri diurni, te case fa­
miglia; insomma i punti cardi­
ni della 180. 

• • Sessanta posti letto 
nei centri pubblici di dia­
gnosi e cura, 1.140 posti 
tetto nelle esse «H cara psi­
chiatriche convenzionate. 
Insomma la legge 180 nel 
Lazio proprio non riesce a 
essere appltcstsT 
Resta una situazione fonda­
mentalmente illegale - rispon­
de Luigi Cancrini. consigliere 
regionale, del Pei -: più illega­
le di quella del 1964 che è co­
stata il rinvio a giudizio per la 
giunta presieduta dà Panizzi. 
Perché se 5 anni fa potevano 
esserci alcune giustificazioni, 
problemi di carattere burocra­
tico costituivano difficoltà, og­
gi il consiglio regionale ha ap­
provato una delibera che ri­
guarda la riconversione degli 
istituti psichiatrici privati e la 
creazione dei dipartimenti di 
salute mentale. Ma la messa 

in opera di queste strutture 
per la cura dei maiali di men­
te ancora riori-e stata decìsa.. 
Come partito comunista chie­
diamo decisamente che la Re­
gione applichi le leggi sulla 
psichiatna. 

Come mai, comunque, In 
consiglio regionale non si è 
discusso suulncrlailnuh» 
ne prima, poi sul rinvio a 
giudizio dell'ex giunta re­
gionale? 

Lo chiediamo da tempo, inva­
no. La maggioranza ha sem­
pre evitato un dibattito in aula, 
rimandandolo a oggi (ieri 
ndr). Ma nonostante l'impe­
gno personale preso da Landi, 
alla fine, sono riusciti a non 
farlo. È una situazione incre­
sciosa: Ja giunta pentapartito 
negli ultimi anni ha ripetuto i 
comportamenti degli ammini­
stratori precedenti, nonostante 

ci sia stata di mezzo un'In­
chiesta della magistratura, dì-
verse incriminazioni e rinvìi a 
giudizio. 

In un'altra inchiesta gradi-
alalia salls imr i ta appll-
razione della legge 180, ol-
tre all'assessore regionale 
VMenzk» Ziantoni, sono un* 

modlrtnitttiraiHioblka. 
C'è, io ritengo, uno scaricaba* 
nle: dalla Regione le respon­
sabilità vengono addossate al­
le Usi. E una strana difesa pe­
rù. Se una Usi non applica le 
leggi, può essere commissa­
riata. Se non viene fatto, co­
munque, la responsabilità è 
della Regione. 

Approvate a strettissima maggioranza le delibere de, ora il vaglio del Tar 
Scotti tenta il rinvio del voto, lo scudocroeiato teme la seconda lista cattolica 

«Timbro» Coreco per l'affare Mondiali 
«Torta-Mondiali» col timbro del Coreco. L'organo 
di controllo ha dato il via lìbera alle delìbere -che 
ora passano al vaglio del Tar - approvate it 12 lu­
glio dai soli assessori de. Mentre nei partiti comin­
ciano le grandi manovre intomo alle liste elettora­
li, la De ha giocato la carta dello «slittamento tec­
nico» per tentare di rinviare le elezioni comunali 
entro fine ottobre. Ma le è andata male. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

m Via libera alla «torta» dei 
Mondiali. Con Un voto di stret­
ta misura (tre contro due). Il 
Coreco ha approvato più della 
metà delle delìbere assunte 
dai soli assessori de nella 
«giunta-bunker* del 12 luglio. 
Tre membri del Comitato di 
controllo hanno respinto la 
pregiudiziale di illegittimità 
presentata dagli altri due, Da-
voli e Bellini, secondo i quali 
una giunta minoritaria non 
pud assumere delibere con ì 
poteri di un Consiglio comu­

nale del quale non rappresen­
tano la maggioranza. «E discu­
tibile - dicono i comunisti -che 
la maggioranza del Coreco 
abbia respinto questa pregiu­
diziale, che ha un chiaro sup­
porto giuridico*. La parola 
passa ora al Tar, che deve 
pronunciarsi su un ricorso 
presentato a metà luglio dal 
Pei, che ritiene le delibere «as­
solutamente prive di legittimi­
tà», come riconosciuto lunedi 
alla Camera - durante il dibat­
tito sulta situazione romana -

anche da alcuni deputati de­
mocristiani. 

Continuano, intanto, i ten­
tativi della Oc per ottenere il 
rinvìo delle elezioni comunali 
a Roma, che in base alla leg­
ge si dovranno tenere it 22 o 
al massimo il 29 ottobre. A 
tentare la strada dello «slitta­
mento tecnico* è stato il vice­
segretario della De, Vincenzo 
Scotti, che^eri, mattina ha riu­
nito a Mòritetcitorio i respon­
sabili Enti locali del pentapar­
tito. Ma l'accorda non è stato 
raggiunto* e aucne questo in­
contro si è chiuso con un nul­
la dì fatto. 

Il «partito» del rinvio a tutti i . 
costi, comunque, non si ar­
rende nemmeno di fronte al­
l'evidenza della legge, degli 
atti comprati dal presidente 
della Repubblica e degli stessi 
impegni assunti dal governo. 
A scendere in campo ieri è 
stato l'assessore regionale ai 
Servizi sociali, Lamberto Man­
cini, che è anche responsabile 

Enti locali del Psdi. Mancini ri­
pete l'ormai consueto richia­
mo alla necessità di votare so­
lo dopo la riforma delle auto­
nomie locali e della legge spe­
ciale per Róma. Leggi che, pe­
raltro, da anni sono insabbia­
te in Parlamento proprio per 
volontà di quegli «tessi partiti 
che oggi ne fanno un uso stru­
mentale. Mancini, però, "ag­
giunge un nuovo argomento: 
votare a ottobre - dice - com­
porta «ìl rischio concreto dì un 
aumento dell'assenteismo- e 
non darebbe tempo ai partiti 
di «formare delle liste che ab­
biano un.mìnimo dì dignità». ' 

Dì ìutt'àltro parere sono pe-. 
rò i socialisti, che Ja lista la 
stanno già preparando. Il se­
gretario romano rtelPsi, Ago­
stino Marianettt, ha incontrato 
ieri Craxi proprio per parlar­
ne. Ormai praticamente cèrta 
la candidatura come capolista 

S ceme sindaco) di Franco 
miro, prende quota l'ipòte­

si della presenza in lista di 
una serie di candidati dì pre- -

stigio. Un nome già circola, 
quello dell'architetto Paolo 
Portoghesi. Ancora in alto ma­
re, invece, la lista della De. 
Malgrado le assicurazioni in 
contrario di Sbardella,' è pro­
babile che, secondo tradizio­
ne, nello scudo crociato sì as­
sisterà alta consueta rissa fino 
all'ultimo, minuto. 

In casa de, de) resto, cresce 
la preoccupazione perii dete­
rioramento dei rapporti tra il 
gruppo dirigente romano e 
ampi settori.del mondo catto­
lico, testimoniato dallejpotesi 
- circolate nei giorni scorsi e 
poi smentite dai diretti interes­
sati - di presentazione dì una 
«seconda lista» cattolica. Inter­
vistati daWAdnkronos, nume­
rosi dirigenti.de, pur mostran­
dosi scettici, ammettono che 
tra i cattolici c'è «disagio», do­
vuto - secondo il demitiano 
Clemente Mastella • al fatto 
che-a Roma c'è una De sbar-
delliana che .è allo sbando nel 
confronti del mondo cattoli­

co». 
Una De che infila una gatte 

dietro l'altra. L'ultima è del 
deputato Carlo Alberto Ciocci, 
che lunedi alla Camera ha at­
taccato Ugo Vetere perche, a 
differenza di Giubilo, non sì 
sarebbe dimesso dopo aver ri­
cevuto una comunicazione 
giudiziaria per Tor Vergata. In 
realtà - ricorda l'ex sindaco -
«fui proprio io a presentare 
una denuncia su Tor Vergata 
alla magistratura e all'Antima­
fia*. «La De romana • com­
menta Franca Prisco • ha per­
so completamente la testa e si 
gioca tutto, anche la decen­
za». Anche perché «non ha 
perso l'occasione per dire 
un'altra grossa bugia, e cioè 
che il Buon Pastore 6 stato oc­
cupato nonostante l'opposi­
zione della De*, che a suo 
tempo invece «potè esprimersi 
compiutamente e votare con­
tro perché allora il Consiglio 
comunale funzionava e i con* 
siglieri avevano ancora il dirit­
to di parlare e di votare». 

A pugni e forbici 
contro due suore 
Arrestato zairese 
1B Si è scatenato alla vista 
delle due suore. Le ha seguite, 
«toccate», infine aggredite a 
pugni e calci, poi, preoccupa­
to per la reazione delle due 
religiose, ha impugnato un 
paio di grosse forbici e ha cer­
cato di colpirle. È stato bloc­
cato appena in tempo da una 
pattuglia della compagnia dei 
carabinieri Celio. Tulante 
Massaki, zairese di 31 anni, è 
stato rinchiuso a Regina Coeli 
con accuse gravissime: tentato 
omicidio, furto, lesioni e ol­
traggio a pubblico ufficiale. 

È accaduto ieri mattina alte 
7 in piazza Vittorio. Le due 
suore, originarie della Puglia, 
dovevano andare alla stazione 
per prendere il treno e tornare 
nella loro regione per una 
breve vacanza, ma avevano 
sbagliato la fermata della me­
tropolitana. Piazza Vittorio in­
vece di Termini. Si sono in­
camminate a piedi, ma in via 

Mamiani si sono sentite strat­
tonare. Hanno chiesto all'uo­
mo che cosa volesse, ma Tu­
lante Massaki ha iniziato a in­
sultarle e a spìngerle, con 
sempre maggiore violenza. Le 
due religiose hanno tentato 
una reazione usando una bor­
sa da vjaggìo, ma Io zairese si 
è infuriato ancora<JÌ pio. 

Calci, pugni, poi ha estratto 
un paio di grosse forbici da 
sarto. Mentre stava per colpir­
le sono arrivati i carabinieri, 
che si trovavano 11 per un'altra 
operazione. Due militari si so­
no lanciati contro l'uomo cer­
cando di bloccarlo e di disar­
marlo. È nato uno scontro vio­
lentissimo, ma alla fine Tulan­
te Mussaki è stato immobiliz­
zato. Le due suore sono state 
medicate al poiiclicnico «Um­
berto I* e poi accompagnate 
in caserma per la denuncia. 
Non hanno saputo spiegare i 
motivi dell'aggressione. 

""""——^~"~ Ieri summit in Campidoglio 

In balia dei cantieri 
Ecco le strade a rischio 
•e* Hanno aperto i battenti 
guardando fisso alla meta 
Mundial, trasformando le stra­
de e le piazze in faticosi per­
corsi ad ostacoli. I cantieri 
Mundial al lavoro sono 16, ec­
co l'elenco delle zone a ri­
schio. 

Raddoppio via Olimpica 
tratto via Orti della Falcat­
ila, via Flaminia Vecchia e 
cavalcavia Cassia. 

Svincolo via Olimpica-
Corso Francia. 

Galleria collina Fleming 
svincolo Tor di Quinto. 

Ristrutturazione viale di 
Tor di Quinto dalla via Fla­
minia alla via Olimpica. 

Cavalcavia via Tor di 
Quinto-Olimpica. 

Allargamento tronchi 
viadotto superiore ed Infe­
riore tangenziale est e 
piazzatone di emergenza. 

Nuova rampa di raccor­
do lungotevere Michelan­
gelo-piazza della Libertà. 

Parcheggio di scambio 

via Tuscolana-CIneclttà. 
Parcheggio stazione Ti-

burtina. 
Prolungamento via Pare­

to dalla Cassia alla Flami­
nia. 

Ristrutturazione par­
cheggi stadio Flaminio. 

Ristrutturazione viadot­
to Corso Francia. 

Ristrutturazione viale 
Angelico e pista ciclabile. 

Viabilità centro Rai Saxa 
Rubra. 

Costruzione parcheggio 
interrato piazzale del Par­
tigiani. 

Linea tranviaria veloce 
piazza Mancini-piazzale 
Flaminio. 

Ieri mattina il vicecommis­
sario Fausto Gianni ha-presie­
duto la prima riunione del co­
mitato di coordinamento per i 
Mondiali del '90. Presenti al­
l'incontro l'Atac. TAcotral, le 
Fs. l'Anas, l'Enel, la Sip. l'Hai-
gas e l'Acea. 

Ruspe In via 
Olimpica e, nel 
riquadro, via 

bloccata da 
l«l pati 
cantieri dei 
Mondiali 

Il Comune 
ha incassato 
solo 71 miliardi 
per l'Iciap 

Solo 71 miliardi, invece dei 250 previsti. L'Iciap ha portato 
(inora nelle casse del Comune meno di untano di quale)» 
era slato previsto. Anche se, a soli due giorni osila icaaatl 
za del 31 luglio, è troppo presto per tirare le somme, » evi­
dente che la tanto contestata nuova imposi» che ooMac* 
tutte le attività produttive non e slatti proprio digema « «tv 
buon numero di romani. E in Campidoglio cresce la preoc­
cupazione per I mancati introiti, tanto che per oggi steso ft 
vicecommissario straordinario. Fausto Gianni, ha indetto 
una riunione per studiare, insieme al ministero delle FìnaiK 
ze, i possibili controlli per stanare gli evasori e costringerti a 
pagare. 

.Da molli mesi le riurincla 
ha messo a disposizione del 
Comune di Roma il tanno 
necessario alla maratona 
di un campo sosta par I no­
madi. ma nulla è stato lat­
to-. La denuncia a dell'as-

• — • " " « • • • • • • • • • • • sessorepKJvInctatealSérnal 
sociali, Giorgio Frcgosi, che ieri si è recalo In visita al cam­
po di Monte Mario Alto assalito l'altra none da un gruppo (B 
teppisti che hanno lanciato alcune bombe molotov. Con­
danna per l'aggressione al nomadi * stata espressa anche 
da Salvo Messina, segretario della Cgil romana, mentre De» 
mocrazia proletaria sostiene che l'accaduto «e II fluito di 
una campagna, intrisa di arretratezza culturale « di MsraV, 
operala nella zona di Monte Mario dal fascisti dei Msi e da 
attivisti di Comunione e liberazione.. 

Solidarietà 
della Provincia 
con I nomadi 
di Monte Mario 

Pari 
opportunità 
Ancora un rinvio 
in Regione 

Ancora un rinvio Hi Rantolìi 
per la legge per le pari op­
portunità tra uomo e donna 
nel lavoro. L'esame del ta­
sto unificato, già approvalo 
in commissione, è stato ac-

_ _ _ _ _ ^ _ cantonate per Mate*» del-
*"*""*•"• la De e del Psi, sostenuti da» 

Msi. .Tutti i partiti dicono di essere a favore delle donne -di­
ce Annarosa Cavallo, responsabile del coordinamento del­
le elette nelle liste del Pei -, ma quando si tratta di operare 
nel concreto i buoni proposili svaniscono come neve al so­
le e prevale sempre la logica dei veli incrociati». E Manto la 
legge aspella da due anni di venire approvata. «Quaslo rin­
vio • conclude Cavallo • rappresenta un ulteriore a sacco 
"no" alla voglia delle donne di contare nel mondo dal lavo­
ro e nella società-. 

Non è vero che gli 
devono pagaie il 30 per 
cento in più di canone dal-
fitto dal 1* agosto. Le nottate 
circolate in proposila In 
questi giorni sono, seconda 
l'Unione Inquilini, deb*. 
perché priva dlaiiasadap-

Nessun aumento 
di affitto 
per gli sfrattati 

Da Barbato 
l'Associazione 
via Condotti 

piglio legale». L'unico aumento del 20 per cento, 
dalla legge 61/89, è slato solo quello applicato agli 
durante gli scorsi mesi di marzo e aprile, come compensa­
zione al proprietàri che non hanno potuto rientrare in pos­
sesso dell'appartamento a causa della temporanea sospen­
sione degli sfratti. 

Una serie di richiesta. £ 
quelle che I drtfjetM d e f At-
sociazione di via Cosateli 
(quella che ha propasto di 
chiudere con una cancella­
ta la scalinata di Trioni del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Monti) ha presenuto Ieri al 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " • " ^ ™ commissario straordlnarib, 
Angelo Barbato! commerciami chiedono il divieto di con­
cedere licenze ai dnigslore in una parte del centro storico, 
la risistemazione del posteggio taxi di piazza di Spagna «li­
mitazioni per cortei e comizi che, dicono, fanno impaaatR 
il traffico e, soprattutto, •impressionano negativamente i te-
risii». 

Un'organizzazione di tunisi­
ni e Italiani che spicciavano 
eroina è stata acoperta dai 
carabinieri della compagnia 
Roma-centro, che hanno ar­
restato otto tunoMe unge-

• lianO e sequestralo; eom-
• • • • » » » — — parvamente, due eh» di 
droga e bilancini di precisione. I carabinieri avevano deer» 
di intensificare i controlli, visto che molti tosslcodlperidentj. 
prima di partire per le vacanze, si riforniscono di dragai Per 
spacciare l'eroina senza dare troppo nell'occhio, I tunisini 
avevano ideato una serie di stratagemmi: alcuni di toni na­
scondevano le dosi in bustine nei .tasselli, dei ceewneri, al­
tri dentro coppe dì gelalo che venivano vendute a 70.0N si­
re l'una. La maggior richiesta di eroina, hanno accerta» I 
carabinieri, ha fatto lievitare i prezzi: ora un grammo «lene 
pagato anche 150.000 lire. 

Spacciavano 
eroina 
Arrestati 
otto tunisini 
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Greenpeace al Circeo 
«Piramidi» sul fondo 
per salvare il mare 
dai pescatori di frodo 
gal Da ieri il mare del Circeo 
nasconde una barriera contro 
le reti pirata. Sui fondali anti­
stanti il promontorio ci sono 
duecento massi, stipati l'uno 
accanto all'altro, a forma di 
piramide e del tutto resistenti 
a mareggiate e correnti anche 
molto violente. Ogni «faraglio­
ne» pesa trenta tonnellate e 
l'incastro realizzato non lasce­
rà passare neanche un ago. 
Quest'opera faraonica è stata 
voluta e realizzata da Green­
peace, nell'ambito del proget­
to >un parco per amico». Ieri, 
in una conferenza stampa, 
l'annuncio del primo obiettivo 
portato a termine. Dentro il 
mare del Circeo è calata l'ulti­
ma pietra che lo proteggerà 
dai predatori non acquatici, 
dalle reti di strascico che ra­
schiano I fondali distruggendo 

ogni possibilità di 
mento della flora e fauna ma­
rina. Ora la •barriera artificiale 
sommersa» bloccherà qualsia­
si attrezzo, rete, ami e quan-
t'altro, di chi si avventura a 
una pesca illegale nel canale 
fra le secche del largo e il ca­
po Circeo. I massi aranciai) 
sono stati confettane»! appo­
sitamente da n'Inaimi di 
Pomezia, la Edilizia ptoribbrl-
cata, e il loro postzkjnarnento 
è stalo diretto dall'ingegnere 
Renalo Marconi con mezzi 
antinquinamento detta marina 
mercantile. Con le acque più 
calme ora Qwnpeace pense­
rà a realizzare gli albi profitti 
tra cui un -sentiero subac­
queo. lungo il quale sai* pos­
sibile... pusaggiara «usando. 
gustando una ' 

l'Unità 
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N U M O M U T O I 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Queiture centrale 
VlgHIoel fuoco 

%star 
Soccgwsetredale 
Singue 4656376-7679693 
Centro entlvelenl 490663 
(notte) 4967972 
Guardie modlee 475674-1-2-3-4 
Pronta eoceorto cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 5So972 
Alda 5311S07-644969S 
Aled:atloleacentl 960661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rote 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fetebebefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590163 
S Eugenio 5904 
Nuovo Rag Margherita 5644 
S Giacomo 6793536 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6696650 
Apple 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769636 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3B75-4964-8433 
Coop autos 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550656 
Roma 6641646 

0P « * 
a ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Ated 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Maro2zi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

L'ultimo numero di «Ompo» 
dedicato alla conferenza 
intemazionale sull'Aids 

M È uscito il fascicolo di 
agosto di Ompo, interamente 
dedicalo alla Conferenza in­
temazionale di Montreal sul­
l'Aids, die si è svolta nel giu­
gno scorso I materiali ripor­
tati dalla nixsta riguardano 
quasi esdusiuamente gli arti­
coli che Massimo Consoli ha 
scritto in quell'occasione per 
Paese Sera e per Cronache 
lucane, oltre ai suoi interven­
ti trasmessi da «Italia Radio» 
e da «Radio onda rossa» Ma 
non mancano polemiche e 
documentazioni interessanti, 
come quelle sui gruppi radi­
cali americani (guidati da 
Larry Kramer, animatore di 
•Acl up>) e canadesi, che 
hanno agitato le giornate 

della conferenza Ompo 
svolge anche un utile azione 
informativa per quanto ri­
guarda l'attività delle asso­
ciazioni mediche e di volon­
tariato che operano in Italia 
nella lotta contro l'Aids E 
per il 1° dicembre prossimo, 
in occasione della giornata 
internazionale stili Aids, sta 
organizzando a Roma una 
Sfilata con candele, una 
«candlelight» secondo luso 
anglosassone, per ricordare 1 
morti di Aids Per l'abbona­
mento a Ompo - periodico 
mensile, I indirizzo è via Ei­
naudi 33 - 00040 Frattocchie 
(Roma) Il telefono è (06) 
9357483 II conto corrente 
postale è n 10704005 

Il pittore Massimo Petrucci 
espone a Poiano della Chiana 

• i Da sabato e (ino al 5 set­
tembre it pittore romano Mas* 
«mo Petrucci si «trasferisce» a 
Foiarw della Chiana un Mon­
dissimo paese ad una trentina 
di chilometri da Arezzo Per 
l'esattezza saranno le sue 
opere a trasfenrsi Presso la 
sede della Associazione «Il 
PMnto» (via Ricasoll 80) viene 
inaugurata infatti dopodoma­
ni (ore 17) una personale, 
voluta ed organizzata da Mar­
co Praturlon e Marco Colcera-
sa Petrucci espone a Foiano 

gran parte della sua pittura 
scrittura sulla quale ha voluto 
concentrare t attenzione, 
escludendo incisioni e acqua 
relli Recentemente ha parte­
cipato ad una mostra colletti 
va tenuta nel piazzale Beau 
bourg di Parigi, in coincidenza 
con i festeggiamenti per il bi 
centenario della Rivoluzione 
Le pnme esposizioni di Pe­
trucci risalgono al 1974 le più 
significative sono state quelle 
di Roma, Milano, Tokio Cal­
cala e Sciacca 

Minghi a Santa Severa ffo» "c'^' 

Amedeo Mingili in concerto stasera al Castello di S. Severa 

• L i Siamo nel pieno di una 
delle più uggiose e povere 
estati romane degli ultimi an­
ni ma almeno chi ha cercato 
riparo dall afa cittadina rifu­
giandosi nella brezza marina 
da qualche parte sul litorale 
laziale troverà un pò più di 
fermento 

A Santa Marinella ad esem 
pio è in pieno corso la prò 
grammazione di spettacoli 
estivi, extra le molte proposte 
teatrali ed il prossimo arrivo 
delle ballerine e dei ritmi sai 
sa della compagnia Tropica 
na de Cuba, questa sera avrà 
un suo spazio anche la musi­
ca italiana con un recital di 
Amedeo Minghi al Castello di 

ALBA SOLARO 

Santa Severa 
Il cantante e pianista roma 

no presenta lo spettacolo 
tratto dal suo ultimo album 
«Forse si musicale» che ha 
riscosso un notevole succes 
so nmanendo in scena per 
parecchie sere quando Min 
ghi lo ha portato in un teatro 
romano la scorsa stagione 

Minghi è uno di quei musi­
cisti la cui credibilità estiva è 
di gran lunga superiore alla 
popolarità commerciale otte 
nuta nei suoi quasi 16 anni di 
attività Tanti se ne contano 
dalla sua pnma uscita disco­
grafica I album 'Amedeo 
Minghi» del 73 un debutto 

isolato a cui è seguito un lun 
go periodo di silenzio inter­
rotto solo con I arrivo degli 
anni 80 

Il ritorno alla ribalta è stato 
salutato dai favori di pubblico 
e di cntica raccolti da «1950» 
uno splendido brano pieno 
di gusto e di poesia una raffi­
nata carrellata di ricordi pre 
semata anche a Sanremo e 
divenuta poi la Mie truck di 
uno dei miglion lavori di Min 
ghi 

Sono seguiti gli album 
«Quando verrà I estate» «Cuo­
re di pace» «Serenata» «Le 
nuvole e la rola» fino a «For­
se si musicale» 

Bach e Prescobaldi a gloria di Freud 
ERASMO VALENTE 

• C e a Roma (i giornali 
ne parlano anche perché vi 
partecipano per la pnma voi 
ta studiosi sovietici grazie al 
la nuova fase avviata in Russia 
da Gorbaciov) il terzo Con 
gresso internazionale di psica 
nalisi Un momento d incori 
tro sugli scontri nel campo 
della psiche tra i due poh 
Freud e Jung II congresso 
aveva 1 altro giorno una tregua 
(la serata libera) che è stata 
occupata dalla musica I con 

grossisti si sono divisi tra Cara 
calla (un «Aida» ntenuta psi­
chedelica chissà) e San Igna 
zio un concerto organistico 
Come dire I «Es» e I «lo» con 
• organista Rosario Merendino 
che dedicava nobilmente il 
suo recital al cinquantesimo 
anniversano della morte di 
Siegmund Freud (1856 1939) 

Compositore di gusio pre 
zioso e raffinato il Merendino 
ha nversato nel! affascinante 
strumento 1 ansia di Sonorità 

SPETTACOLI A. . . 

magiche e sognanti delincan­
ti insieme le conquiste della 
coscienza e i turbamenti del 
I inconscio Questi ultimi 
emergevano da grandiosi e 
«istintivi» fermenti vitali affida 
ti a suoni impugnati direm 
mo e scagliati nello spazio 
come un onda gigantesca 
Nelle battute finali della «Pas 
sacagha» Bmw 582 di Bach 
nel «Corale» in si minore di 
Franck e spesso nella «Toc 
cata Adagio e Fuga ancora 
di Bach (Bmw 564) la visione 
maestosa dell «inconscio» si è 

levata a contrastare con acre 
violenza fonica certi scorci di 
aurore rosate di chiaron luna 
n inseguiti in una ricca gam 
ma di tenerezze timbriche 
Queste meraviglie sopraltuttto 
si sono registrate in pagine di 
Frescobaldi (1583-1643) - U 
«Frescobalda» la «Toccata per 
I Elevazione" la «Bergamasca» 
- offerte dal Merendino alla 
divinità della musica come 
anfore di gran pregio lumino 
se trasparenti Ma non è da 
dimenticare la mano sinistra 

dell organista chiusa a pu 
gno che sembrava scandire i 
colpi contro la porta o la volta 
del cosmo 

Le avventure del suono 
hanno avvinto il pubblico -
tantissimo - per un ora e mez 
zo Alla fine dopo il raccogli 
mento dell «lo» è esploso 
I applauso dell Es» Ma a San 
(Ignazio intelligenti pensano 
già di non aspettare il prassi 
mo congresso per un prassi 
mo concerto dell applaudito 
organista 

CINEMA • OTTIMO 
O B U O N O 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso SD Brillante C Comico DA Di 
segni animati DO Documentano DA Drammatico E Erotico 
FA. Fantascenra G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

I N T E R E S S A N T E S. SenlirnenlaC; SM Stoncc-Mitoloalco. ST Storico. W Western 

PISCINE 
Octoput A.C., via della Tenuta di Torrenova (Giardi­
netti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ora 
9 30-13 tutti I giorni Giornaliero tire S 000, abbona­
mento per sei ingressi lire 25 000 Punto di ristoro 
La Nocella via Silvestri 16, tei 6258952 Piscina sco­
perta L abbonamento mensile è di lire 200 000 più 
iscrizione Piscina de l l * Rosa viale America 20 (Eur), 
tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 Ingreaao li­
re 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio dal lunedi al 
venerdì Sabato e domenica rispettivamente 7000 e 
8500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutezio Ca-
tulo tei 5670171 Apertura dalle 9 alle 18 30 Ingres­
so giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35 000, ab­
bonamento mensile lire 60 000 Sportlng Club villa 
Pamphlll via della Nocella 107, tei 6258555 Unica 
combinazione per frequentare il club (piscina, tennis, 
palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina Km 14 300, tei 
5204103 Campi da tennis sauna, calcetto e nel giar­
dino piscina Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 
10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il giorno 
Obbligatorio il tesserino, lire 2 000 Swlmmlng Park 
«On Tour/Armonie itineranti» I estate in piscina 
(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennis, 
calcetto e la sera musica Tutto questo all'Ergile Pa-
lace Hotel, via Aurelia 617 tei 8177046 Ora 9/19 e 
21,30/notte, ingresso lire 20000 per ciascuna fascia 
oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9,30 alle 20,30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con InBalata 
di pasta «capresi», arrosti, dessert freschi e mace­
donie di frutta 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 ali una Al 34 v Mario de' 
Fiori aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Bi­
stecchiere v dei Gigli d Oro aperto dalle 20 ali 1,30 
11 Buco v di S Ignazio 6, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 II Ceppo v Panama 2 aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline Emiliane v degli 
Avignonesi 22, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 
23 Girone VI v lo Smibaldi (angolo via Torre Argen­
tina, ore 20-24 riposo domenica Da Gildo v detta 
Scala aperto dalle 12,30 alle 15 30 e dalle 19,30 
ali 1,30 Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aper­
to dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le del­
le Provincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,30 
alle 23 il Melarancio v del Vantaggio 43, aperto dal­
le 12 alle 15 e dalle 20 alle 2 

• APPUNTAMENTI • • 
Coop tool Uniti Domani alle 

ore 17 presso I Unità riu­
nione del Coordinamento 
romano della coop soci Al­
l'ordine del giorno la parte­
cipazione della coop alla 
Festa di Villa Gordiani 

Fantasmi a Roma II visibile e 
l'invisibile immagini dalla 
clttA che cambia Sull'argo­
mento concorso «video» 
promosso dall Associazio­
ne culturale « lAge dor-
Possono partecipare opere 
a carattere sia documenta­
rio che di fiction delia dura­
la non superiore ai 40 mi­
nuti Le opere possono es­
sere consegnate dal pros­
simo 15 settembre La giu­
ria 6 composta dai registi 
Carlo Lizzani e Francesco 
Maselli dai critici Michele 
Anselml e Virgilio Fantuzzi 
e da Gianni Borgna, re­
sponsabile del settore 
spettacolo del Pel I video 
selezionati verranno 
prolettati nei locali della 
Sezione Pei Mazzini quello 

• vincitore presso II cinema 
Azzurro Scipioni Per infor­
mazioni rivolgersi (mari e 
giov ) al tei 35 99 521 

Centro aperto É quello inter­
nazionale femminista «Al­
ma Sabatini- di via della 
Lungara n 19 resta aperto 
anche d agosto dalle ore 
19 in poi con musica risto 
razione e attività creativa 

Forte Prenasllno Oggi, in oc­
casione del centenario del­
la costruzione del Forte fe­
sta (dalle ore 20 in poi) con 
discoteca e video dedicali 
agli anni 60 La sede è 
quella di via Federico Del 
Pino (Centocelle) 

• IL PARTITO • • • • i 
COMITATO REGIONALE 

Festa Unità Fiumicino, ore 
19 30 «Fiumicino Comune 
Ambiente- con Quadnni 
Alle 22 gli aeroportuali te 
staggiano il superamento 
del 100% del tesseramen­
to 

Federazione Tivoli Monte Fla­
vio estrazione biglietti vin­
citori alla XVI Festa dell U 
nltà 1) 1806 21 4114 3) 
4430, 4) 2708 5) 4175 6) 
4636 7) 3958 6) 3074 

Federazione Viterbo Nepi 
Continua F u , Vasanelio 
Inizia Fu ore 21 dibattito 
su Cina e giovani (Polla-
strelll) Castel S Elia ore 
19 presentazione giunta 
umbra (Daga Pacelli, 
Agnocchetti) flonclglione 
ore 18 riunione donne (Pi-
gllapoco) 

Federazione Castel» Nettuno 
inizia F u , Carpinolo conti­
nua Fu 

Federazione Civitavecchia Al­
lumiere, prosegue Festa 
Unità 

• PRIME VISIONI I 
ADMIRAL L 3 000 
Piazza Vertano 5 Tel 851195 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 
peTornatore con Philippe Nolret BR 

(17 30 22 30) 

GARDEN L ì 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

ADRIANO L 8 000 O H piccolo diavolo di Roberto Beni 
PjauaCavour 22 Tei 3211696 gnt con Walter Malthau Roberto Beni-

gnl (17 30-32 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti 1101130-16 22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede TI 

L 6 000 
Tel 875567 

Una donna in carriera di Mike Nichols 
conMelaneGriflith BR (1615-22 30) 

ARIST0N 
Via Cicerone 18 

L 6 000 
Tel 353230 

New York storles di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17302230) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Tapsullestraded!Broadway[17 22 30) 

AUGUSTUS 
CaoV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

L e t i Gel Los. (18 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Satolla Lumière Rassegna Lora di 
V degli Scipioni B4 Tel 3581094 tutti (19 22) 

Sala grande Camera con vista (1830) 
Le notti di luna piena (20 30) L ultimo 
Imperatore (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Masquerade di Bob Swaim con Rob 
Lowe MegTilly G (17 22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPRANICA LBOOO 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

I miei amici sono simpatici d Bertrand 
Tavermer con M chel Piccoli Chr siine 
Pascal BR (18 22 30) 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Romuald e JuNette dt Coline Ser 
reau con Daniel Auteu I Firmine Ri 
chard BR (16 22 30) 

EMPIRE L 8 000 
V (e Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30 22 30) 

ETOILE 
Piazza m Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876125 

D Rain Man di Barry Lev nsort con 
Dustin Hottman OR (17 22 30) 

FARNESE L600Q 
Campo de Fiori Tel 6864395 

• PROSA i » " " " " 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

giata del Gianicolo Tel 5750827) 

Alle 21 30 Le Bachidi di Plauto d 

retto ed interpretato da Sergio 

Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601) 

Sono In vendita I biglietti al botte 

grimo del teatro dalle 10 alle 13 e 

dalle 16 alle 19 tutti I giorni tran 

ne la domenica per lo spettatolo 

di Villa Adriana 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 

Sabina Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pernione li 

btrty di e con F Fiorentini 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 

Tel 6548736) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SALA GRANDE Alle 22 Cabaret 

tenzs contorni di Paola Negiia 

con la Carovana Evsnto di Arti In 

Tran» 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 

Matador di Ped o Almodovar con As 
sumplaSerna BR (172230) 

(Piazza Agnelli Eur Tel 

7013522) 

Alle 21 15 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con la Coopera 

tiva La Domizlana Reg a di Mas 

sim I ano Terzo (Ult ma replica) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moroni 3 Tel 5895/82) 

SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 Vi 

deogames di Massimiliano e 

Francesco Mortnf e Marco Magni 

SALA TEATRO alle 21 ti gioco 

della morie e del caso di Augu 

sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE alle 

21 30 Aria ruvida di Pasculli con 

la Compagnia Aria Ruvida 

VILLA ADRIANA (Tivoli) 

Alle 20 30 Le memorie di Adriano 

di M Yourcenar con Giorgio Al 

Pertazzi e Eric Va An Regia di 

Maurizio Scaparro 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antonio dt S Giuliano ano 

Mary par sempre di Marco Risi con Mi 
chele Placido Claudio Amendola DR 

11645 2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

H0LIDAV L 8 000 
largo B Marcello 1 Tel 85B326 

La legge del «eliderlo (15402230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 000 

Tel 8319541 
O Ladri di laponette di e con Mauri-
zloN'Chettl BR (17 30 2230) 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel f 
n Merrakech express di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatantuono 
BR (1630-22 30) 

MERCURV L5D00 Film per adulti 

Via di Porla Castello «4 Tel 6873924 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L 8 000 
Tel 859493 

MODERNETTA L 5 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti (10-1130/16 22301 

MODERNO L 5 000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16 22 30) 

PARIS L 8 000 

Via Maona Grecia 112 Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep 

peTornatore con Philippe Noiret BR 
(17 30-2230) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7B10146 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

QUIRINALE 
VaNazonale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

OUIRINETTA 
Via M M nghelli 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Lungotevere Maresciallo D az) L 

6 000 

Alle 21 30 Chi protegge il testi 

mone film Alle 23 30 Mus ca la 

tino americana con il gruppo El 

Cafetal Al leo30Maniac film 

" ISOLA T IBERINA -

PALCO CENTRALE 

Alle 21 15 Mamma di Ann baie 

Ruccello con Marina Contatone 

ELPUERTO 

Alle 22 30 Concerto deiCarlbe 

Alle 23 Dscoteca 

" MUSICA • 

• C L A S S I C A 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 8 Tel 463641) 

Stagione estiva vedi Terme di Ca 

racalla 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE-

L 6000 
Tel 6790763 

• Francesco di Liliana Cavanl con 
Mickey Rourke DR (1630 2230) 

• CINEMA AL MARE I 

MADISON L 6 000 SALA A II giorno delle crisalide 
ViaChlabrera 121 Tel 5126926 (17 2230) 

SALA B O Inseparabili di David Cro-
nenberg con Jeremy Irons M 

(16 30-2230) 

Una vedova allegre ma non troppo di 
Jonathan Damme con Michelle Pleil 
ter Mallhew Modino DR (1715-2230) 

Transexenal bestiai game» EIVM18) 
(1122 30) 

Eva Man transei anal bestiai love E 

(VM18) (112230) 

Carne dì lusso EIVM18) (1730 22 30) 

L ultima Solerne di Ken Russell con 
Glenda Jackson DR (1715-22 30) 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 

Alle 20 45 Concerto diretto da 

Frltz Marsffi Musiche di Mozart 

Mendelsshon 

IL TEMPIETTO (Basilica San Nicola 

in carcere) 

Domenca alle 18 L albero del 

Paradiso 

TERME DI CARACALLA (L 

60 000 L 43 000 L 20 000) 

Domani alle 21 Alda di G Verdi 

Direttore Nicola Rescigno Mae 

stro del coro A D Angelo Orche 

straecorodelTeatrodell Opera 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Antl 

ca 183 Tel 6374514) 

Domani alle 18 Concerto straor 

dinano In programma Hahn 

Massenet Charpentier Cataloni 

Giordano Verdi Puccini Alle 21 

concerto con I orchestra glovan 

ieecorodellaChiesadiKuopio 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

CLASSICO (Via USetta 7) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1-8(100 
Tel 460883 

O Piccoli equivoci di R cky Tognazzi 
con Sergio Castelletto Nancy Brilli • 
BR (1745-2230) 

ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 3000 
Tel 7574549 

Iragazildelclmllero (17 30-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

13000 

Tel 7313306 

Labestlsel»moolle.E(VM16) 

ANIENE 
Piazza Semp one 1 

L 4 500 Film per adulti 

(16-22 30) 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7694851 

InlermieredisposlaafuKo E(VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
V a Macerala 10 

L 2000 
Tel 7553527 

MOULINROUGE 
VaMCortJno 23 

L 3000 
Tel 5562350 

La purte più appetrtosa della lemmina 
EIVM18) (16 2230) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 

L 5 000 
Tel 588116 

Una pallottola spuntala di D Zuuker 
_BR (17 2230) 

ODEON 
Pazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 454760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per aduli 

SPLENDIO 
VaPerdelleVigne4 

L 4000 
Tel 620205 

Porno bocche con porno vizio E 
(VM18) (1122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
ViaVollurno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Desideri morbosi di giovani mogli E 
(VM18) 

• ARENEI 

REALE L 6 000 O Le relazioni pericolose di Stephen 
Piazza Sonn no Tel 5810234 Frears con John Malkovich DR 

(17 30 22 30) 

ESEDRA 
Via del Viminale 16 

Helsinki Napoli ali night long (21) Pa 
lava Enkeh [23| 

TIZIANO 
ViaG Rem Tel 392771 

Moomvalker (2030 2230) 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palio» ni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 5000 
Tel 5602186 

L 8 000 
Tel 5610750 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 
Piazza della Libertà 19 

Tei 0771-460214 

ARENA ROMA 
L mare Cobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L'SOOO 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
ViaM E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINI 
MODERNO 
Via del R o 25 

TRAIANO 
Via Tra ano 16 

ARENA PILLI 
V a Pantane le 1 

L 7000 
Tel 0773-702946 

L 7 000 
Tel 0773-701733 

Tel 0773 727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PIRGUS 
VaGanhatdi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Night mare 4 

Rain M i n 

Il piccolo diavolo 

RedtTobvntnuclamlel 

Mignon a partita 

Night mare 4 

(17 2230) 

(1730-2230) 

(1630-2230) 

Donne muli orlo di una orlai di nenl(21-
23) 

Matador 

Bagdad calè 

La trappola di Venera 

Big 

Paradiso 

Il principe cerca moglie 

(2030-23) 

(2030-23) 

(212330) 

(2030-2230) 

(2030-2230) 

(2030-2230) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
V a T di Nibbio 12 Tel 077154644 

(21 23) 

Alfe 2130 Concerto dei Dirty 

Tricks 

EURITMIA (Parco del Tur smo) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 

Stelano Macrtno 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 

t Angelo) 

Alle 21 Concerto del Good vlbes 

di Michele Jannaccone 

• DANZA' 

TERME DI CARACALLA il 40 000 

22 000 15 000) 

Sabato alle 21 Romeo e Giulietta 
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1 .1 cinema 
italiano è sempre più in aia. Calano 
gli spettatori e i nostri film 
dipendono dai grandi distributori americani 

orna Vedit&m 
a Macerata «La gatta Cenerentola» in versione 
operistica. Roberto De Simone racconta 
come è cambiata e i suoi progetti futuri 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Apriamo il caso Grieco» 
• I R O M A Onorevole v ag­
gio guardai a macchina!»» «E 
ti è piaciuta7" fu la risposta di 
Ruggero Grieco, dopo un co­
mizio al napoletano par-
cheggiatore improvvisato in 
attèsa di obolo 

Risposta folgorante quella 
di Grieco D altronde ricorda 
il figlio Bruno, organizzatore 
culturale e per anni responsa 
bile della politica teatrale del 
Pei suo padre fu «un dirigente 
estremamente eterodosso» 
Quel padre doveva rit-opnre, 
dal 1934 al 1937, la carica di 
segretario del Pei Eppure è 
I affermazione di Bruno «la 
sua figura è stata cancellata» 

Certo solo nel 1966, dalla 
prefazione di Amendola agli 
Scruti scelto del padre (che era 
morto nel 1955) il figlio verrà 
a «sapere» Saprà di quella ca 
nca e saprà che nel 1937, nel 
clima buio delle purghe stali­
niane Ruggero Grieco fu de­
stituito dal ! Intemazionale co­
munista il Komintem con 
1 accusa di «scarsa vigilanza* 

Bruno Gneco comincia allo­
ra minuziosamente a racco­
gliere tessere di un mosaico 
scompaginato 1 «sospetti» gli 
sono cresciuti dentro 

Sì chiede, il figlio Bruno, 
perché il Partito abbia taciuto 
sul ruolo avuto da suo padre 
Perché il padre sia stato allon­
tanato dalla direzione del par 
lito per rientrare solo al V 
Congresso nel 1945 come 
mèmbro candidato «e poi lo 
isolarono nella sua battaglia 
quando dopo il 1945 diresse 
• Alleanza nazionale dei con 
tadinj-

Bruno si ta canco del «caso 
Grieco» Il Pei del «nuovo cor 
so» deve riaprire il libro della 
stona Riempire le «pagine 
bianche» Per questo scrive un 
lungo articolo ricco di docu 
menti pubblicato sul numero 
G6 / agosto settembre de L II 
lustrazione Italiana Per questo 
ha scritto al segretario del Pei 
Occorrerebbe una lettera indi 
rizzata al Comitato centrale 
del Pcus cosi da poter accede 
le al documenti d archivio del 
Komintern «Per me è impor 
lante che il Partito si assuma la 
figura di mio padre espulsa 
dalla memoria storica per mo 
tivi che oggi si potrebbero 
considerare di merito* 

Motivi dì merito? «In fondo 
la figura politica di mio padre 
fu penalizzata dal Komintem 
per l apertura dimostrata nei 
confronti dei socialisti» Socia 
listi di sessant anni fa Si sta 
p irlando di storta non di ero 
nac i E la stona non si ripete 
' Quanto alla apertura d i 

Ruggero Gneco nella riunione 

del Komintem luglio 1929 
presenti Togliatti Di Vittorio e 
Manuilski] massimo dirigente 
dell Intemazionale comunista 
per I Europa occidentale di 
grande interesse risulta li ver 
baie della numone pubblica 
tonel 1971 da Studi storta 

Cosi reagiva alla parola 
d ordine del «socialfascismo* 
incollata da Stalin ai socialisti 
europei questo comunista 
eterodosso «Non accetteremo 
che una sedicente analisi na 
sconda la verità In Italia ci 
sono masse che ancora aspet­
tano 1 esperienza aocialdemo 
cratica masse che dicono che 
presto verrà il momento in cui 
la socialdemocrazia giungerà 
al potere» 

Contro chi accusava i co­
munisti italiani di muoversi 
«sulla base della democrazia 
borghese» Gneco d chiaro 
«Non voglio aver I ana di agita 
re uno spauracchio se affermo 
che la critica di Manuilskij si 
gnifica la fine della politica se 
guita sinora dal Partito comu 
nista e dal suo gruppo dingen 
te Conosco il metodo che si 
segue in una data situazione 
quando ci si propone di 
schiacciare un avversano 
per quanto mi riguarda con­
dannatemi pure per me la lo 
stesso ma quello che mi inte­
ressa è il problema della posi­
zione politica» 

Veramente un comunista 
eterodosso Ruggero Grieco 
Quando nel 1937 Stalin lan 
eia un appello alla «conquista 
del bolscevismo» contro tutte 
le opposizioni II dirigente ita 
liano sarà condannato per 
presunta debolezza nella lotta 
contro le provocazioni e le In 
filtrazioni trotzkiste Neil anno 
1989 Deng Xiaopmg denun 
zia nei paesi socialisti (Un 
gheria e Polonia) tentativi d i 
infiltrazioni del capitalismo in 
ternazionate Gli slogan stali 
nisli non si scordano mai 

D altronde Stalin aveva am 
monito «Quando i compagni 
russi parlano nel Presidium 
dell Intemazionale è difficile 
che i compagni degli altri pae 
si h contraddicano» Questo 
perché «noi abbiamo il privile 
gio di aver vinto la nvoluzio 
ne» 

Riprende Bruno Grieco «A 
ogni buon conto mio padre 
evitò in ogni modo fino alla 
invasione della Francia da 
p ne delle truppe naziste di 
andare a Mosca Chi c i andava 
era assorbito doveva subire 
una pressione fortissima» 

L articolo affronta anche la 
questione delle lettere a 
Gramsci (e 1 episodio della 

Fu segretario del partito comunista 
negli anni Trenta. Ma per molto tempo 
su quel periodo calò il silenzio 
Ora il figlio Bruno chiede chiarezza 

LETIZ IA PAOLOZZI 

Ruggero Gneco durante una conferenza operaia e in alto a Mosca nel 1923 

«sciagurata lettera di Gneco» 
rilanciato dai libri d i Luciano 
Canfora e di Michele Pistillo) 
Terracini e Scoccimarro «Nel 
68 riprende Bruno Gneco 

quelle lettere vennero pubbli 
cale da Spnano Avvaloravano 
il giudizio di Gramsci che si 
volesse subdolamente favorire 
la sua condanna da parte del 
tribunale fascista per emargi 

narlo e escluderlo definitiva 
mente dalia vita politica Ep 
pure quel giudizio che nco 
priva d) merda mio padre lo 
avevano messo i dubbio sia 
Terracini sia Sraffa» 

Le tre lettere secondo uno 
stratagemma usato per depi 
stare i fascisti vennero man 
date da Mosca a firma Gneco 
mentre erano falle pervenire 

da Basilea a Germanetto un 
dingente comunista che si tro 
vava a Mosca Di la furono n 
spedite in Italia 

Gneco informava sugli svi 
luppi della situazione politica 
in Urss e nel mondo occiden 
tale A Gramsci scriveva in to 
no seno «Noi ti siamo stati \ i 
Cini sempre anche quando tu 
hai avuto ragione per non so 
spettarlo e abbiamo saputo 

e della tua salute» 
I i so con Terracini 

mera risentisse di 
debraici «Palmiro 
stato da me invita-

i ma tu sai che ta 
è degna di un rab 
;redo che la spun 

i 
n «Saluta Palmiro 
2 una sua lettera 
ìnte vincere e su 
rabbinismo farei 
a favore presso i 
eri un credito di 
;opechi» Gramsci 
:ò II giudice istruì-
dandogli la lette-
nsinuato •! suoi 
erano che lei ri 
pezzo in galera» 
i che le lettere 
.velato o confer 
isti la posizione di 

i l . . * . . - — .,* imputati è conte 
stata da Bruno Gneco 

Piuttosto Gramsci sarebbe 
stato ossessionato dalla cer 
tezza che tutti a partire dai 
comunisti russi fossero contro 
di lui Gli pesava il dissenso 
politico che pure esisteva tra 
comunisti italiani Però quel 
dissenso fu gestito [comunisti 
italiani continuarono a discu 
tere Magari a scudisciate ma 
in termini civili Senza inter 
rompere i fili che li legavano 
In tempi duri e terribili Questa 
è stata la diversità del Pei La 
reale diversità dal Pcus 

-Colpa del Partito che non 
ha dato rilievo a questo dato* 
commenta Bruno Gneco Nel 
Pcus dove i dogmi non aveva 
no interpreti e agli interpreti 
era negata la libertà di critica 
calava il silenzio Per estensio 

ne «Quei silenzi colpevoli di 
Togliatti» titolava \ Avanti' di 
qualche giorno fa riprenden­
do I articolo di Bruno Gneco 
Anche qui in linea con vecchi 
slogan questa volta non di 
Stalin ma di Ugo Intini 

Quanto ai «silenzi» di To­
gliatti effettivamente non 
scrisse mai a Gramsci in car­
cere Perché era d accordo 
con Stalin7 Più probabilmente 
furono «silenzi di cautela D al­
tronde continua Bruno Gne 
co Togliatti era un uomo mol­
to freddo razionale per ecce! 
lenza Indipendentemente dal 
giudizio storico non scrisse 
mai a nessuno in carcere Mio 
padre invece era estrema 
mente emotivo Pieno di bat 
tutine umoristiche anche in 
quella situazione Quando 
Gramsci viene arrestato man 
derà una lunga lettera a To 
gliatti a Mosca invitandolo a 
spedire delle cartoline al fon 
datore dell Ordine Nuovo fir­
mate Gneco per extenso E 
aggiungerà furbo eh7 To 
gliatti io lo incrociavo nei cor 
ndoi d i Botteghe Oscure Mi 
conosceva credo dail età di 
due anni Mai un sorriso Mai 
un saluto Una faccia di mar 
mo» Questo fa parte della psi 
cologia del comportamento 
umano Forse poco simpatico 
Ma aver costruito il Pei come 
partito di massa è altra que 
stione 

Secondo Bruno Gneco ci 
sono dei miti da abbattere 
Delle cortine da sollevare con 
audacia maggiore di quella 
mostrata nel passato «Dob­
biamo dire il Partito allora era 
cosi oggi siamo un alita co-

Una Ruota panoramica sullo stretto di Messina 
Ecco «I grandi progetti 
per la trasformazione 
del Mezzogiorno»: un libro 
satirico e intelligente 
affronta un'antica questione 

FRANCESCO BARBAGALLO 

• • L esperienza quotidiana 
dell assurdo compiuta da ogni 
i t i l iano specie di collocazio 
ne meridionale che non sia 
inserito nei ramificati mecca 
nismt di redistnbu7ione priva 
ta della ricchezza pubblica 
ha trovalo un acuto analista 
nel medico napoletano Lucio 
Rufolo autore di un originale 
godibilissimo pamphlet titola 
to senza alcuna esagerazio 
ne / grandi progetti per la tra 
sformazione del Mezzogiorno 
e pubblicato dalla nuova casa 
editrice Leonardo (pp 122 li 
r t 22 000) 

Raramente capita di trovare 
miscelati con tanta abilità pò 
litica e letteraria una appas 
stonata conoscenza ed espe 
nenza del Mezzogiorno d Ita 
lia e la capacità di trasfondere 

in un incessante susseguirsi di 
addensamenti satirici nduzio 
ni sarcastiche squarci d ironia 
un matenale incandescente 
qual è la vicenda contempo 
ranea della burrascosa trasfor 
inazione del nostro paese 

Rufolo espnme già in que 
sta prima opera un punto alto 
dell esprit napolitatne ncoile 
gandosi ad una tradizione illu 
ministica che a Napoli visse 
una grande stagione-culturale 
Tanto per intenderci quesio 
acuto divertentissimo saggio 
fa venire alla menta il Candide 
di Voltaire E quindi non ha 
niente a che spartire con la 
Napoli di Bellavista 1 umori 
smo di De Crescenzo è qudl 
cosa di molto modesto infe 
riore al livello medio dello 
spettacolo teatrale che ogni 

giorno va in scena d Napoli E 
può cogliersi i spezzoni su un 
tram m una strada in qualsia 
si posto dove una persona tro 
vi anche un solo interlocutore 
o uno speditore II successo 
di De Crescenzo si è fondato 
sul! esportazione della napo 
letanità più banale e diffusa 
che ali esterno può anche 
sembrare d vertente ma si 
tratta di scampoli approcci 
superficiali per mancanza di 
pass one e \ le riproduzione 
bozzcttist ca di scenette usuali 
nel teatro quotidiano di Napo 
li 

Nel cent naio di pagine ter 
se asciutte scintillanti che Ru 
folo offre al nostro piacere di 
lettori oppressi da volumi per 
lo pm farraginosi e ripetitivi si 
sente invece perfettamente la 
difficoltà di vivere in un paese 
che si trasforma lunqo sentieri 
famosamente percorribili da 
quanti rimangono alieni ai do 
minanti s sterni affaristici di 
accaparramento e malversa 
zio ne 

I! libro di Rufolo offre un di 
veri.mento scuro cont nuo 
lungo tutte le pigine del suo 
svolgimento Ma il fondamen 
to di questa brillante satira pò 
litica é amaro bruciante E un 

divertimento rabbioso al fon 
do anche se si mostra nella 
forma del più raffinato distac 
co letterario Lo stravolgimen 
to sarcastico è 1 ultima possi 
btlità di denuncia poi tica do 
pò che tutto è stato bruciato 
analisi progetti premonizioni 
di catastrofi morali e civili che 
avrebbero tracimato oltre I a 
rea immediatamente mteres 
saia com è puntualmente ac 
caduto 

In questo senso il pamphlet 
satirico di Rufolo è probabil 
mente il libro più divertente 
che possa leggersi oggi ma è 
anche 1 espressione più reali 
stica dello stato attuale del di 
battito sulla annosa questione 
meridionale Esauriti gli entu 
siasmi per i espansione della 
piccola impresa sulìa costa 
adriatica conclusa finalmente 
la disastrosa esperienza del 
commissariato straordinario 
regionale per la cosiddetta ri 
costruzione post terremoto in 
Campania il cuore del proble 
ma meridionale appare sem 
pre ptu I espansione dei poteri 
criminali e dei comportamenti 
illegali del ceto politico ammi 
nistrativo I grandi progetti per 
la trasformazione del Mezzo 
giorno che avrebbe dovuto fa 

vorire la legge 64 finito 1 inter 
vento straordinario non si so 
no mai visti unica significativa 
eccezione il finanziamento 
pubblico di duemila miliardi 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento Fiat di Cassino 

E allora ben vengano i prò 
getti immaginati da Rufolo 
dietro il paravento della gusto 
sissima invenzione dell onesto 
deputato de Gian Giovanni La 
Bust stimolato nella sua intra 
prendenza dal tema dominan 
te il dibattito politico al Sud 
Come mai non si riuscivano a 

spendere i tanti miliardi desti 
nati a Napoli e al suo entroter 
ra nonostante i ritardi stona 
nello sviluppo di questa aree 
La risposta corale era che 
mancavano grandi idee prò 
gettuali le sole capaci di tra 
sformare attraverso un razio 
naie e coraggioso utilizzo dei 
finanziamenti il volto e il de 
stino di questa citta 

Ma il deputato troppo poco 
clientelare non sarà rieletto 
vena ripescato come presi 
dente di una Usi e qui s r 
nera la reputazione per tro[ j 
discutibili iniziative culminate 
nella -messa in funzione di un 
sofisticalo e costoso sistema di 
monitoraggio elettronico della 

ricerca e degli spostamenti dei 
topi nelle fogne cittadine» 

A questo punto non reste 
rebbe che ripetere I invito a 
leggere questo straordinario li 
bretto ulteriore testimonianza 
delle energie e delle inteltigen 
ze sottoposte nel Mezzogiorno 
ad un regime di insipienie 
cialtroneria polit ca e cultura 
le capace solo di favorire for 
lune e avanzamenti personali 
insieme alla dissoluzione del 
tessuto connettivo e vile della 
società 

Ma solo come stimolo ad 
una lettura che non consente 
interruzioni ed estrapolazioni 
sembra il caso di accennare a 
qualcuno di questi progetti 
Come non apprezzare I idea 
di un Autoparco Nazionale 
d Abruzzo «per la tutela e I as 
soluta liberta delle automobili 
e dei relativi automobilisti» da 
far correre senza limiti e vin 
coli lungo una rete autostra 
dale dove succede spesso di 
non incrociare per diverso 
tempo alcun mezzo di tra 
sporto su gomma e si prova 
una certa angoscia nell altra 
versare le lunghe gallerie do 
minate dai sistemi di ventila 
zione più sofisticati muniti d i 
ventilatori dalle pale gigante 

sche installati verosimilmente 
in previsione di più in ensi 
traffici veicolari» 

E perché non applicare 1 a 
culo concetto della «pan di 
gnità» delle forze politiche an 
che alle località tunstiche uni 
formando le meno fortunate 
alle più famose visto che -a 
un analisi molto cruda la dif 
ferenza sostanziale tra le due 
suddette località manne è che 
Capri per dirla con piglio de 
cisionista ha i Faraglioni» Ma 
non si può procedere in una 
esemplificazione che fa per 
dcre il gusto di una geniale 
progettualità Bastino i numeri 
e qualche titolo Quindici so 
no i progetti per il riassetto del 
territorio meridionale tra cui 
brillano il Canton Irpino la 
grande Università dell Aspro 
monte la Ruota panoramica 
delio Stretto di Messina Dieci 
gli interventi per il caso Napo­
li dalle strade alterne alla 
Sub Caracciolo E infine nel 
settore -Pensare in grande» i 
progetti dello Scudo Spaziale 
Atlantico e del Grande Magne 
te 

Ultima novità incredibile 
1 autore non chiede percen 
tuali sui progetti Deve essere 
un pazzo 

Morto Hanington, 
l'altra America 
che ispirò 
John Kennedy 

Michael Hamngton (nella foto) il leader socialista amen-
cano i cui sentii ispirarono la lotta alla povertà negli Usa 
durante gli anni Sessanta, é morto in seguito ad una lunga 
malattia ali età di 60 anni a laichmont» nello Stato di New 
York Ha guidalo il partito socialista americano dal '68 al 
7 2 ed era attualmente presidente onorano dell Intemazio­
nale socialista John Kennedy disse di essersi richiamato. 
nel suo programma politico, ad un suo libro del 1962 L'al­
tra America Di Kennedy Hamngton fu anche consulente, 
cosi come di Lyndon Johnson 

Messa 
di suffragio 
in onore 
di Caruso 

Celebralo a Napoli, dove 
nacque nel 1873 e mori nel 
1921 II sessantottesimo an­
niversario della morte di En­
rico Caruso Nell occasione 
I assessore comunale e pre­
sidente dell'associazione 

w^^^mmmtm^^mmmmKmm «Amici di Caruso», Antonio 
Cigliano, ha illustrato i pro­

grammi previsti per la valonzzazione della figura del teno­
re una delibera per sostituire il toponimo -Via SS Giovanni 
e Paolo» dove nacque I artista in -Via Ennco Caruso*, I ac­
quisto della casa dove il tenore visse, da ristrutturare e tra­
sformare in museo L una e I altra saranno inserite negli iti­
nerari tunstKi e culturali previsti per il 1990 

Ul) francobollo Sl svolgerà a Darlo Boario 
M A M • r l i j k iw l 'MA dal 23 al 27 settembre la 

per ricordare quorU edizione del Funny 
C h a r i i t ! Film Festival a dispetto delle 
r k , L l ì T . difficolta economiche che 
U i a p i l n facevano temere la scom­

parsa della manifestazione 
H I M M M M M H Ì o il suo dirottamento altro­

ve Il programma presenta­
to ieri a Roma, prevede film inediti anteprime retrospetti­
ve tutto ali insegna dello slogan -ridere per vivere meglio. 
Nella serata inaugurale sarà anche presentato II francobollo 
che il ministro delle Poste emetterà per commemorare il 
centesimo anmversano della nascita di Charlie Chaplin 

George Sotti: chiamato sui podio H v iu-
. . I f a v s i s n s'io a Salisburgo nel Ballo m 
" I M r a j a n maschera che avrebbe do-

era un musicista «*> d iw, r c v°n Karman, 
_. - . _ _ _ _ j _ J I _ _ , , George Solti è da molti con-
p U g r a n a e ffl m e » siderato come il più proba­

bile suo successore -Ma 1 
M H M N i i M ^ M a M H miei impegni col festival di 

Salisburgo - ha dichiarato 
Soltl in un intervista nlasciata ali Europeo - risalgono a due 
anni fa molto prima della morte di Karajan Fu lui stesso a 
chiedermi di collaborale ed io accettai con gioia Dirigere II 
Ballo in maschera è stata una cosa speciale che ho accetta­
to con molta esitazione Primo perché avevo appena inizia­
to te vacanze nella mia casa in Toscana, secondo perché 
non era canno affrontare un impegno cosi gravoso ri­
schiando di compromettere i miei impegni conia Chicago 
Symphony Orchestra terzo perché il tempo era esiguo se 
mi sono sottoposto ali harakin è solo peiché il cast era 
composto da amici» Paragonato a Karaian Solfi si schermi­
sce «La verità é che Karaian era un musicista più grande di 
me» 

È morto 
Luiz Conzoaga 
il «re 
del baion» 

È morto len ali età di 77 an 
ni Luiz Gonzoaga cono­
sciuto come il «re del 
baion» Era nato ad Exu, nel 
Nordeste pemamuucano 
ed era approdato a Rio agli 
inizi degli anni Quaranta 
dove era presto diventato 
popolare intercalando fe 

polche e i valzer di moda allora con i «forros» ed i «calan-
gos» i ritmi della sua terra Fu appunto con la sua composi­
zione «Baion numero uno» incisa nel 1946 che acquistò 
grande fama in tutto il mondo dando vita ad una danza di­
venuta poi di gran moda 

Mura sannite 
di 2500 anni 
ritrovate 
a Isemia 

Una cinta murana di epoca 
sannita risalente ad oltre 
2500 anni fa è stata scoper­
ta in un bosco a 1300 metri 
di quota in località La Casel­
la tra Frosolone e Civitano-
va del Sanmo Si tratterebbe 

» I » » M - » » » H M - J M M di una struttura che aveva la 
doppia funzione di difende­

re gli insediamenti dei sanniti e di controllare II percorso 
fra Castel di Sangro e Lucerà Sono mura ciclopiche alte 
circa tre metri L insediamento presenta una seconda fortifi­
cazione alle spalle in modo da realizzare una doppia cinta 
muraria 

D A R I O - O R M I S A N O 

Eletto al congresso di Roma 
L'inglese Joseph Sandler, 
grande «mediatore», 
presidente dei freudiani 
• • ROMA Britannico mem­
bro didatta della Società psi-
coanalitica britannica colla* 
boratore per molti anni -
presso la clinica londinese per 
bambini Hampstead- d i Anna 
Freud Joseph Sandler è il 
nuovo presidente della Asso 
ciazione psicoanalitica mter 
nazionale L ha eletto i l con 
gre5So dell Api nunito a Ro­
ma Un elezione non facile 
che Iha visto (ino ali ultimo 
contrapposto a una donna, ta 
francese Jan ine Cassaguet 
Smirgel Sandler viene descrit 
to come un uomo mite conci 
ha nte dotato di grandi capa 
cita organizzative nelle sue 
elaborazioni teoriche si è con 
traddistmto per il tentativo di 
conelare mediando i rappor 
ti i due grandi filoni storici 
della psicoanalisi la teoria 
delle relazioni oggettuali di 
ascendenza kleiniana e la 
conente nordamericana della 
psicologia dell Io 

Anni fa al Congresso mter 
nazionale di Gerusalemme 
organizzato dallo stesso Sand 
ler su una delle questioni teo­

riche più spinose e laceranti 
dell attuale corpus teorico psi 
coanalitico / identificazione 
proiettiva (meccanismo men­
tale arcaico del bambino, atti 
vo negli stati psicotici) Sand 
ler tentò di appianare i cantra 
sti e di superare le dicotomie 
talora al limite di guerre di reli 
gione nportando piuttosto la 
questione ali interno dell ana­
lisi delie diverse epistemologie 
e teorizzazioni oggi esistenti in 
psicanal is i 

Sociologo come prima lau­
rea e solo successivamente 
medico Sandler è editor delle 
due pm importanti pubblica* 
zloni scientifiche in psicana­
lisi I International Journal e 
t International Revt&v oltre 
che professore in Israele 
presso I Università ebraica e 
in Londra presso la cattedra 
«Freud Memonal» Ancora a 
Sandler si deve nel 53- 54 il 
maggior contributo a quel me­
todo di indicizzazione del ma­
teriale analitico emergente 
dalle psicoterapie infantili e 
noto come i n d i a psicoanolìti 
co Hampstead 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

f l l lAIBMe ore 22,15 

E Ciotti 
si mette 
a cantare 
• • Quinta puntala d i Im-
pmmsando, i l programma d i 
Raidue che va In onda alle 
32,15 dal Palasport d i Saint-
Vincent per la gioia degli am­
miratori d i Gianfranco Funan, 
ospite definito «straordinario» 
Tra gli ordinari però si nascon­
dono te vere curiosità delia se­
rata La più singolare c i sem­
bra quella d i Sandro Ciotti 
cantante. Il popolarissimo ra­
diocronista sportivo ha infatti 
una voce unica al mondo, ap­
parentemente del tutto priva 
di modulazioni canore. Ma 
non è detto Del resto tra gli al­
tri "improvvisatori" della serata 
figura anche Sabrina Salerno 
che pure, a prima vista, ha po­
co a che fare con la musica 
Invece va sul sicuro Francesco 
di Giacomo, leader del Banco, 
che gioca in casa cantando 77 
taglio i omeri II tutto è propo­
sto dalla conduttrice Ramona 
Dell'Abate insieme a Giorgio 
Mastrota, per la regia di Anto­
nio Moretti 

IFIHIWV1ST 

A settembre 
inuovi 
progetti 
• H I progetti della Fininvest 
sull'informazione televisiva sa­
ranno presentati alla Federa' 
zione nazionale della stampa 
entro i l mese d i settembre È 
questo i l risultato di un incon­
tro fra i l sindacato dei giorna­
listi e la divisione televisiva del 
gruppo «Con la discussione 
dei progetti editoriali aziendali 
il sindacato intende riafferma­
re anche in questa realta pro­
duttiva è scntto in una nota -
il ruolo attribuitogli dal con­
tratto nazionale in matena» 
L azienda ha riconfermato di 
operare nel rispetto delle di­
sposizioni legislative sull'ordi­
namento professionale e nel-
1 ambito della normativa pre­
vista dal contratto «Il confron­
to - informa ancora il comu 
meato della Fns - proseguirà 
il 20 settembre anche per arri­
vare alla stipula d i un contrat­
to integrativo nel quale venga­
no definiti organizzazione del 
lavoro e ruolo del giornalista 
nell'informazione televisiva 
del gruppo Fininvest» 

1 RA ITR1 ore 22.25 

Infanzia, vocazione 
e prime esperienze 
di Federico Fellini 
• • Dalla memoria della tv, 
nella quale Raitre ha dimo­
stralo che si può pescare an­
che l'attualità d i tanti temi e 
problemi, oggi (ore 22 55) n-
toma per noi Fedenco Fellini 
intervistato net 1964 da Sergio 
Zavoh Sentiremo il grande re­
gista raccontare di sé e del 
suo cinema fino a quell'anno. 
quindi soltanto fino a Otto e 
mezzo, tappa del resto fonda­
mentale nella sua camera arti­
stica Una camera che non si 
è limitata al cinema, Fellini in­
fatti è stato anche disegnatore 
e giornalista, passando per 
quella fucina d i talenti che fu 
il Marc'AurefiQ, suo approdo 
romano di giovane «emigrato» 
Incalzalo dal! interesse stimo­
lante d i Zavoli, i l regista rac­
conta anche la sua infanzia e 

giovinezza nminese il suo in­
contro con Giulietta Masina e 
altre vicende private della sua 
vita Private per modo d i dire, 
perché attraverso il cinema 
Fellini è tutt'uno, uomo e regi­
sta un monumento a se stesso 
costruito in celluloide senza 
n lorica, ma anzi con maso­
chistica, trasfigurata sincerità. 

L'intervista di Zavoli conclu­
de purtroppo l'interessante ci­
clo Tu d'autore che ha visto ri­
proporre questa settimana un 
documentano su Rommel, 
un'intervista co l cartoonist 
Saul Steimberg, un gruppo di 
reportage realizzati per Tv7 e 
infine appunto l'intervista al 
regista d i Rimini, che viene 
programmata nella sua inte­
grità e cioè netta durata d i 
un ora e mezzo Quasi un film 

I film italiani incassano 
per conto terzi. I nostri 
maggiori successi sono 
distribuiti dagli americani 

Un mercato «dominato» 
e in diminuzione: nel 1988 
meno di 100 milioni 
di spettatori nelle sale 

Cinema di padre yankee 
U M B E R T O ROSSI 

M La stagione cinematogra­
fica è praticamente conclusa 
e le poche sale ancora in fun­
zione programmano, spesso 
solo per qualche giorno, f i lm 
ntenuti commercialmente sca­
denti la cui presentazione, in 
molti casi, è legata alle condi­
zioni poste dai distnbuton per 
la concessione dei titoli d i 
maggior richiamo Nel frat­
tempo sono state comunicate 
le prime anticipazioni Siae 
(Società italiana auton ed 
editori) inerenti (andamento 
delle vane forme di spettacolo 
nel 1988 

Vi sono, dunque, tutti gli 
elementi per detineare un 
quadro dello staato di salute 
del nostro cinema e tentare 
un bilancio del mercato dei 
film Due punti d osservazione 
che approdano entrambi a ri­
sultati decisamente negativi, 
in modo particolare per quan­
to concerne i film nazionali 

Muoviamoci dunque dal 
generale al particolare gettan­
do uno sguardo sui dati ine­
renti 1 andamento dell intero 

settore La pnma osservazione 
che emerge dal) esame delle 
cifre per i l 1988 segnala un 
nuovo, sensibile arretramento 
di tutto i l quadro la caduta 
degli spettatori ha causato la 
frantumazione dell argine 
•stonco- dei 100 milioni di bi­
glietti venduti ai botteghini gli 
incassi sono ulteriormente 
scesi, 1 attivila delle sale si è 
ancor più ridotta 

Il pubblico pagante si è at­
testato attorno ai 93 milioni, 
con una flessione vicina a) 15 
per cento rispetto al 1987 
Questa cifra se rapportata al-
l iniera popolazione ci dice 
che mediamente ogni italiano 
va al cinema circa una volta e 
mezzo l'anno dato che sale a 
stento alle due volte qualora il 
confronto lo si faccia pren 
dendo a base quella che vie­
ne definita la «popolazione at 
liva» 

Per quanto riguarda I anda 
mento degli incassi alla fles 
sione di circa il A per cento 
fatta registrare dai valori mo 

I dieci maggiori successi delle stagioni '88 e '89 

19M Naz.tà prod no N a t i i dls.na Giorni •ricatto 

L'ul t imo imperatore Usa Usa 
Attrazione fatale Usa Usa 
Biancaneve e i sette nani Usa Usa 
Full Metal Jacket Gbr Usa 
Beverly Hi l l Cop II Usa Usa 
Le v ie del s ignore sono Ital ia Usa 
Gif intoccabil i Usa Usa 
lo e mia sore l la Ital ia Usa 
Le streghe di Eastwick Usa Usa 
Tre scapol i e un bebé Usa Usa 

4 772 
3 918 
2 465 
2 644 
2 703 
2192 
2 352 
2 142 
2 326 
2 785 

10 979160 000 
10 574 923 000 
8 346 015 000 
8 118 720 000 
7 896 062 000 
6 951 006 000 
6 227 650 000 
6 147 406 000 
5 809 642 000 
5 770 364 000 

28 499 76 820.948.000 

1889 Naz tè prod.n* Naz ta dlt ne Giorni 

Roger Rabbit Usa Usa 
Rain Man Usa Usa 
Il piccolo diavolo Italia Usa 
Il pr incipe cerca mogl ie Usa Usa 
Rambo III Usa Usa 
Caruso Pascoskl I tal ia Usa 
Un pesce di nome Wanda Gbr Usa 
L orso Francia Usa 
Cocktail Usa Usa 
Compagni d i scuola Ital ia Usa 

5 212 
4 647 
5 062 
3 954 
2 998 
3 330 
3 351 
2 755 
2 577 
2 276 

22 950 913 000 ..?».« 
20 083 497 000 * ;Jgft 
17 530 460 000 
12 068 526 000 
11694 108 000 -. 
10 009 952 000 I.'j 
8 690 422 000 jf? 
6 968 968 000 " 
6 615 590 000 
6 009 479 000 

36.162 122.621.915.000 Benigni e Mattnau in «Il piccolo diavolo» 

Un'inquadratura di «Chi ha incastrato Roger RaDitt» 

netan, va aggiunto il peso del-
I inflazione, e questo porta la 
perdita subita dal potere eco-
nom*co del settore a oltre il IO 
per cento In mento ali attività 
dei locali essa si nduce di un 
altro 1,3 per cento, attestan 
dosi a poco più di un terzo 
della quota raggiunta pnma 
della liberalizzazione, nel 
1976. della televisione com­
merciale 

Altn indici, particolarmente 
significativi delle tendenze più 
recenti, si possono trarre dal-
I esame dei valon inerenti I at­
tività delle 87 -città chiave* 
Qui SI registra un andamento 
positivo rispetto alla stagione 
precedente, con introiti cre­
sciuti del 30 per cento, au-

1 mento dei nuovi film presen­
tati e stabilizzazione, con he 

.yissima.crescita, del numero 

degli speltaton È una boccata 
d ana che non ha giovato in 
egual misura a tutti, ma ha os­
sigenato gli americani e ag­
gravato lo slato comatoso in 
cui versa il cinema nazionale 
Infatti gli incrementi segnalati 
dipendono quasi esclusiva­
mente dal successo ottenuto 
da cinque film, ciascuno dei 
quali ha raccolto più d i quan­
to andato alla pellicola piaz­
zatasi in vetta alla graduatoria 
degli incassi nel 1988 L'ultimo 
imperatore Si tratta d i quattro 
prodotti hollywoodiani e uno 
italiano. Chi ha incastrato Ro 
ger Rabbit (22 miliardi e 951 
mil ioni), Ram Man (20 miliar­
di e 83 mil ioni). Il piccolo dia­
volo ( 17 miliardi e 530 milio­
n i ) , / / principe cerca moglie 
(12 miliardi e 68 mil ioni), 
Ramt^o /// (11 miliardi e 694 

H mi l ioni) -r *.*&. 

Va subito detto che il film di 
e con Roberto Benigni costitui­
sce quasi un eccezione, visto 
che nella graudatona dei tren 
ta maggiori successi di stagio­
ne compaiono solo altre quat 
tro opere italiane Caruso Pus 
koski (sesto posto con 10 mi­
liardi e 10 mil ioni). Compagni 
di scuola (decima posizione 
con 6 miliardi e 9 milioni), 
Fantozzi va m pensione (undi­
cesima piazza con 6 miliardi e 
6 milioni) e La leggenda del 
santo bevitore (diciassettesi­
ma collocazione con 4 miliar­
di e 33 milioni) 

Per quanto nguarda la sud 
divisione del pubblico fra le 
vane nazionalità di produzio­
ne si segnala la perdita d i ben 
9 punti sul fronte del nostro ci­
nema che deve accontentarsi 
di un magrp 23 per cento, 

mentre la «zona» americana 
supera i l 67 per cento Come 
dire che quello italiano non è 
più neppure un mercato «for­
temente influenzato», ma un 
settore totalmente «dominato» 
da Hollywood 

Se ne ha conferma da un al­
tro dato, sempre deducibile 
dall esame dei titoli di mag­
gior richiamo ventinove di es­
si sono distribuiti da società 
d area statunitense mentre 
uno solo (americano di pro­
duzione) è commercialo da 
una ditta italiana ( i l film con 
Michael Jackson Moonwalker, 
ventiquattresima posizione 
con 3 miliardi e 54 milioni 
d incasso) 

Che cosa dire ' Le cifre par­
lano da sole L irresponsabilità 
degli uomini d i governo, l'in-
capacità.e J a|arìsme di cui ha 

dato prova la maggioranza de­
gli operalon del settore sono 
ali origine di questo disastro, 
anche se ciascuna di esse vi 
ha concorso con diverso gra­
do di responsabilità Questo 
perché ben più gravi sono le 
colpe di quegli uomini politici 
che per disegno o stoltezza, 
hanno scelto la televisione 
control) cinema 

Ora non resta che ripartire 
da zero, ripensare al cinema e 
al suo rapporto con la società 
non più come a un fenomeno 
di massa capace di autopro-
teggersi in qualche misura a li­
vello d i mercato, ma quale 
elemento importante della no 
stra cultura e, come tale, meri­
tevole d i aiuto e protezione 

Un «bene* da mettere al ri 
paro dai vandali elettronici e 
dai corsan della gestione de) 
patnmonio pubblico 

© RAIUNO RAIDUE 4\BAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
11.16 C H I TEMPO FA. TQ1FLA1H ia.OO MONOPOLI. Telefilm 14.00 T E l E C l O H m l l RECIOMM.I 

I t .OO TOt H.AS» 1J.OO T O a O M T B l D I C I 14.10 VIDEOBOX 

11 .0» »*MTA»ABt»RA.Te le1 i lm 13.28 T 0 2 3 3 . Giornale di medicina 

12 ,30 ROBIN HOOD. Telelllm 

13.30 TE.UOIOBNAH.Tg1 Tre minuti di 

«4.00 «UOMA FORTUNA ESTATE 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Ed Nelson, Constance Towers 
Regia di Richard Bennet 

t O SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 
Regia di Nino Russo 
SARATOCA. Film con Jean Harlow 
Clark Gable Regia di Jack Conwav 

16.30 SCHECGE 

RAPSODIA. Film con Vittorio Gas-
sman, Elizabeth Taylor Regia di Char­
les Vldor 

14.30 TQ2 ECONOMIA 

14.45 MENTE FRESCA. Con M Pane 

42" STRADA. Film con Warner Bax­
ter Ginger Rogers Regia di Uoyd Ba­
con 

1S.2S L M I M . Telefilm 
16.45 TQ3 DERBY-DI Aldo Biscardl 

16.05 FAVOLI EUROPEE 15 .50 CARTONI ANIMATI 
19.30 TELEOIOBNALIHEOIONALI 

• I O ESTATE. Programma di Oretta 
Lopane, Riccardo Milana Regia di 
Leone Mancini 

«6.15 OAL PARLAMENTO 
16.45 2 0 ANNI PRIMA 
20 .00 CEO ESTATE. Con C Verlosa 

17.30 OPPI AL PARLAMENTI-

UN TRENO t FERMO A BERLINO. 
Film con José Ferrar Sean Flynn Re-
gla di Roti Haednch 

ENEIDE. Sceneggialo con Giulio Brogi 
(3* e 4 ' r jnlatal 

22.20 TG3 5EHA 

CALCIO. Memonal Barelli Sampdo-
rla-Stati Uniti (da Saint Vincei t) 

16.00 VIDEOCOMIC. Di N Leggeri 
22.25 PRONTI A TUTTO 

«6.30 TQ2SPORTSERA 
UN'ORA E MEZZA CON IL REGISTA 
DI OTTO E MEZZO. Di Sergio Zavoli 

19.15 SANTA BARBARA. Telelllm «B.4S PERRY MASON.Telelilm 0.15 TQ3 NOTTE 

19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

49.30 METEO 2 
0.30 MUSICANOTTE. W A Mozart 
0.45 2 0 ANNI PRIMA 

«9.4S T 0 2 . TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TELEOIORNALE 20.16 T 0 2 LO SPORT 

CALCIO. Memorlal Barelli Roma-Fio-
rentina (da Aosta) 

22 .15 TELEOIORNALE 

LA RABBIA DEGLI ANGELI. Film con 
Jaclyn Smith Ken Howard Regia di 
Buzz Kulik (2* ed ultima parte) 

I VIVENTI E I MORTI. Film con Vin­
cent Pnce Mark Damon Regia di Ro-
ger Corman 

22.05 TQ2 STASERA 

22 .15 IMPROVVISANDO '89 . Show 

23 .50 EURONOTE. Da Saint Grèe di Viola 
HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te-
ledlm «Vestito per uccidere, 

0.30 T O I NOTTE. OGGI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

23.46 TQ2 NOTTE. METEO 2 

0 .45 MEZZANOTTE E DINTORNI 
IL N IMICO INVISIBILE. Film con 
Warner Oland Regia di Eugène Forde Clini Eastwood (Aetequattro ore 2215) 

6.30 FANTASILANDIA. Telefilm 6.15 SKIPPY. Telefilm 8.05 IN CASA LAWRENCE 

8.16 PLEYTON PLACE 
««•15 FORUM. Con R Palla Chiesa 

9.45 SUPERMAN. Telefilm 

12.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
12.3» STREGA PER AMORE. Telefilm 

AMARAMENTE. Film con Otello Toso 
Lia Cancellieri Regia di Luigi Capuano 

13.30 O.K. IL PREZZO E QIUSTOI Quiz 
«3.00 SIMON « SIMON. Telefilm 

«0.45 BONANZA 

«3 .30 RIVEPIAMOLI-ESTATE. Varietà 
14.00 MEOASALVISHOW 

11.45 HARRYO. Telefilm 

14.30 LOVE BOAT. Telelllm 
14.15 DEEJAY BEACH 

12.45 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13.45 SENTIERI. Sceneggialo 

«5 .30 DONNE VERSO L'IGNOTO. Film con 
Robert Taylor Regia di William Well-
roan _ _ _ 

15.00 RALPHSUPERMAXIEROE 14.30 CALIFORNIA. Telelllm 

«6.00 BIM BUM BAM. Varietà «5.25 UNA VITA PER TE. Teleromanzo 

17.30 HOTEL. Telelllm 
«6 .30 AGENZIA MATRIMONIALE 

ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce-
neggiato con James Arness 

16.10 STORIE DI VITA. Telefilm 

19.00 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
«9.00 RIPTIDE. Telefilm 

19 .45 CARI OEHITORI-ESTATE 
20.Q0 CARTONI ANIMATI 

I PERFETTI GENTILUOMINI. Film 
con Laureo Bacali Ruth Gordon Regia 
di Jackie Cooper 

18.30 MARCUS WELBY M. P. Telelllm 

BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 
Mllly Carlucci, Enrico Beruschi Regia 
di Mario Bianchi . 

KING KONG. Film con Jell Bridges 
Jessica Lange Regia di John Guiller-
mln 

19.30 BARETTA. Telelllm 

22 .30 IL GIOCO DEI 9-ESTATB 2 2 . 5 0 STARSKV E HUTCH. Telefilm 

ROCAMBOLE. Film con Chanmng Pol-
lock Hedy Vessel Regia di Bernard 
BorrJene 

MAURIZIO COSTANZO 
ESTATE. Varietà . 

23 .40 BROTHERS. Telelllm 

ROCK'N ROLL CONNECTION. Film 
di e con Jean Couturier 

0.10 6 ANNI DI AVVENTURA 

LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO 
JONATHAN. Film con Clint Eastwood 
Geraldine Page Regia di Don Sieqel 

0.40 TAXI. Telefilm 0.10 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

13.40 CAMPO BASE. (Replica) 
14.10 BASKET. Finale Campionato 

Nba 89 Los Angeles Lakers-
Detroit Pistons (4' gara) 

«3 .30 TELEGIORNALE 
«5.00 LOBO. Telelllm 

IL COLLEGIO PIÙ PAZZO 
DEL MONDO. Film 

«6.00 SPORT SPETTACOLO 

20.OO JUKE-BOX 

18 .00 FLAMIHOOROAO. Telefilm 
20.00 TMCHEWS 

20 .30 CALCIO. Mllan-Steaua Buca­
rest (Finale Coppa Campioni 

ACQUA ALLA GOLA. Film 
con Richard Todd 

22.10 PIANETA MARE. Sport 
22.45 STASERA SPORT 

23 .00 BOXE. Mondiali 89 24.00 VIVA O MORTA. Film 

0 aaean 
14.«5 EXECUTIVE SUITE. Telelllm «3.00 SUGAR ESTATE 
«7.15 GLI EROI DI HOGAN 
17.45 M.A.S.H. Telelllm 
16.15 SUPER 7. Varietà 

13.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

20 .00 GLI EROI DI HOGAN 
BORDELLA. Film con Gigi 
Proietti Regia di Pupi Atfati 

22.25 COLPO GROSSO. Quiz 

«7.30 RITUALS. Sceneggiato 
20.45 PRONTO AD UCCIDERE. 

Film con Ray Lovelock Regia 
di Franco Prosperi 

UNA SCOMMESSA IN FU­
MO. Film con Dick Van Dyke 

23 .00 CAFFÉ ITALIA. Settimanale 
di musica italiana 

«4.30 LA GRANDE FESTA DELL'E­
STATE 

«7.30 GOD MARS. Telefilm 

«6.00 SPY FORCE. Telelllm 

«6.30 LIVINO COLOUR. Special «9.00 INFORMAZIONE LOCALE 
«9.30 PETER GORDON. Concerto 19.30 FIORE SELVAGGIO. Telen 

22.30 CATERINA CASINI 20 .30 MIO. Film 

23 .30 ON THE AIR 22 .30 TELEDOMANI 

\S\ RADIO 
15.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10.00 MOZZI D'ODIO. Telenovela 
l f l . 30 LA MI A VITA PER TE 
10.30 VENTI RIBELLI 
20.25 ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

CIHHU.III 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA. 

Sceneggialo (7* puntata) 
18,30 TELEGIORNALE 
20 .30 STORIA DI ANNA. Sceneg­

giato con Laura Lattuada Re­
gia di Salvatore Nocita (V pun-
tata) 

21.30 PAN. Documentano 

RADIOGIORNALI GR1 6 7, 8 10 11 12 13, 
14, 15, 17, 19, 23 GR2 6 30, 7 30 8 30 9 30 
1130,12 30,13 30 15 30 16 30 17 30,18 30, 
1930, 2235 GR3 645 720, 945, 1145, 
13 45,14 45 1845,2045,23 53 

RA010UNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 14 57 1657 16 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io 69 11 30 Giorno per 
giorno 12 Speciale Via Asiago tenda 14 Mu 
sica ieri e oggi 16 II Pagmone Estate 20 30 
La resistenza rivisitata per chi non e era 
23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I giorni 8 45 Rose del deserto 
1245 Mister Radio' 15 C era una volta un 
re 15 45 Doppio misto 18 32 Prima di cena 
19 50 Radiocampus 20 10 Colloqui annose 
condo 

RADIOTBE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerto del mattino 
1545 Orione 19 Terza pagina 21 Stagione 
linea Doktor Faustus 

1 4 . 1 0 RAPSODIA 
Regia di Charles Vidor, con Vittorio Gassman, Eli­
zabeth Taylor, John Ericson. Usa (1954). 112 mlnu-

Divisa tra due musicisti, un pianista e un violinista 
Cosa resta da (are alla bella Lizzy se non contra­
riare il padre e scappare a Berna per frequentare 
una scuola di piano'' Prima I uno poi I altro saran­
no irretiti ma non tutto andrà nel verso giusto 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 KING KONG 
Regia di John Guil lermin, con Jessica Lange, Jeff 
Bridges, Charles Grodln Usa (1976), 150 minuti . 
La stona la conoscete è quella classica del gorilla 
strappato alla natura e portato di peso a New York 
Questo è però il remake prodotto da Dino De Lau-
rentns e senza la forza d urto dell originale firmato 
Schoedesack e Cooper II Kong di Rambaldi è forse 
più verosimile ma commuove meno del prototipo dt 
cartone Morirà anche lui cadendo dall Empire Sta­
te Building tra lo stupore dei passanti e lo stupore 
della «bella» 
ITALIA 1 

3 0 . 3 0 ACQUA ALLA GOLA 
Regia di Michael Anderson, con Richard Todd, An­
ne Baxter, Herbert Lom. Gran Bretagna (1958). 100 
minuti 
Una ricca ereditiera s i ritrova di fronte i l fratello 
morto da anni Qualcosa non quadra perché il fra­
tello è morto davvero e lei lo sa bene I ha ucciso 
Del resto anche lo sconosciuto non la conta giusta 
è un poliziotto venuto per indagare 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 BOROELLA 
Regia di Pupi Avatl, con Christian do Sica, Luigi 
Proietti, Gianni Gavina. Italia (1976). 115 minuti . 
Harry (attenzione non Henry) Kissmger segretario 
di Stato americano, annuncia la creazione di una 
multinazionale il cui fine è dispensare sesso e feli­
cità a tutti Un siculo americano si innamora dell i-
dea e corre a Milano per avviare un «bordello» per 
signore insoddisfatte Grottesco e satira di costu­
me mescolati in questo insolito, giovanile f i lm di 
Pupi Avati 
ITALIA 7 

2 2 . 1 5 LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JOHNATAN 
Regia di Don Siegel, con Clint Eastwood, Geraldino 
Page, Pamelyn Ferdin. Usa (1971). 111 minuti. 
Caporale nordista in pasto ad un collegio femmini­
le affamato di uomini Tre almeno ne sono innamo­
rate ma quando lui tenta di imporre un suo ordine 
si alleano e lo fanno fuori Un classico della miso­
ginia firmato da un maestro di un cinema «al m i ­
schile» 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 5 I VIVI E I MORTI 
Regia di Roger Corman, con Vincent Price, Mark 
Damon, Myrna Fahey. Usa (1960). 65 minuti. 
• House of Usher» in originale I vivi e t morti esco­
no dunque direttamente dalia penna di Edgar Alian 
Poe trasfigurati il giusto dalla fantasia visionaria e 
un pò ironica di Roger Corman Un giovane di Bo­
ston cerca in una vi l la diroccata la fidanzata scom­
parsa La ritrova ma lei subito dopo muore Alla 
maniera in cui è possibile morire 'n un film di Cor-
man 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Redgrave torna in scena In «Un manicomio a Goa» 
scommettendo sul lavoro interpreta la parte 
di un autore giovane di una turista americana 
e insolito: Martin Sherman con un terribile segreto... 

Vanessa legata al tavolo 
Vanessa Redgrave toma in scena a Londra e punta 
ancora tutto sul teatro contemporaneo Questa volta 
interpreta la patte di una turista americana in un la­
voro originale attualissimo e complesso di Martin 
Sherman Politica, ecologia, arte e vita, realtà e fin­
zione in «Un manicomio a Goa» e è questo e altro 
Ai critici è piaciuto La Redgrave è insolitamente 
dolce II tutto comincia nel 66 a Corfu 

ALFIO BERNABCI 

Ì B LONDRA Dieci anni ra 
Manin Sherman ha scritto un 
dramma che ha ratto il giro 
del mondo Beni presentalo 
anche in Italia Trattava la 
questione degli omosessuali 
perseguitati dai nazisti e im 
pngionati nei campi di con 
centramento dove erano co 
stretti a portare come mar 
chìo di riconoscimento - e di 
condanna alle camere a gas -
un triangolo di stoffa color ro­
sa Sherman ebbe la fortuna 
di avere fra gli interpreti uno 
degli eredi di Laurence Oli 
wer lan McKelIen che è tor 
nato a recitare Beni proprio 
alcune settimane fa per com 
memorare il ventesimo anni 
versarlo della cosiddetta rivo! 
ta di Stonewall una manife 
stazione di protesta dei gay 
americani contro la chiusura 
di un club di New York da cui 
nacque il movimento di Iibe 
razione omosessuale intorno 
al mondo 

11 nuovo dramma di Sher 
man che è stato presentato 
ali Apollo Theatre di Londra 
si intitola -4 Madhouse in Goa 
(Un manicomio a Goa) An 
che in questo caso troviamo 
fra gli interpreti uno dei grandi 

nomi del teatro inglese Va 
nessa Redgrave Dopo essere 
apparsa recentemente in La 
discesa di Orfeo di Tennessee 
Williams la Redgrave ha deci 
$o di avvicinarsi ancora di più 
al teatro contemporaneo dan 
do il suo personale appoggio 
ad un nuovo e insolito autore 
Sherman presenta I opera in 
forma di due atti unici con un 
personaggio ed una stona in 
comune 11 primo si svolge nel 
1966 il secondo nel 1990 e il 
colpo di scena è costituito da 
uno stratagemma che a meta 
del secondo atto ci obbliga a 
capovolgere 1 idea che ci sia 
mo fatti del pnmo Nei nguar 
di dello stile i critici hanno 
fatto paragoni con opere di 
Rattigan e Tennessee Wil 
liams ma come preoccupa 
zione centrale non siamo 
molto lontani dal territorio di 
Pirandello dal pathos fra arte 
e vita finzione e realtà raffor 
zato in questo caso da una 
morale fortemente politicizza 
ta che tocca fra I altro i colpi 
di Stato dei colonnelli greci e 
cileni e la questione nucleare 

Nel primo atto sumo a Cor 
fu sulla terrazza di un alber 

Rupert Gravcs e lari Sears in «A Madhouse in Goa > e in alto Vanessa Redgrave 

go ristorante Una turista ame 
ncana vedova Mrs Money 
(una -signora Miele» interpre 
tata da una Redgrave insolita 
mente dolce) fa il giro del 
mondo come una specie di 
ape hippy in esilio ila un 
passaporto un modesto baga 
glio una vorace cunos a e un 
ìdiosincratico pungiglione 
Quando il proprietario del ri 
slorante le sp ega che il re ha 
prenotato I albergo (è I anno 
che precede il colpo di Stato 
in Grecia) e le chiede di ce 
dere il suo tavolo favonio al 
sovrano la signora Honey col 

pisce sarebbe disposta a ce 
dere il suo tavolo per esem 
pio a Lawrence Durrell un 
uomo di cultura ma non a un 
re Si confida con un giovane 
melanconico turista David 
che sta raccogliendo note p u 
un romanzo e proprio quella 
notte si scopre omosessuale 
quando viene sedotto dal ca 
menere che si fa pagare con 
un orologio Questo oggetto 
verrà poi ritrovato fra i gioielli 
della signora Honey che per 
non essere accusata ingiusta 
mente di furto è costretta a 
lasciare non solo il tavolo ma 
anche i albergo Hanno vinto 

la paura (David potrebbe 
spiegare come I orologio è fi 
nito nello scrigno ma non 
può senza confessare di esse 
re omosessuale) e I arbitrano 
potere del proprietario dell al 
borgo una allusione alla bru 
talità che sta per esplodere 
col colpo di Stato del 1967 

Nel 1990 secondo atto sia 
mo sul! isola di Santonni Da 
vid è malato catatonico in at 
tesa della morte II romanza 
che scnsse durante quella va­
canza a Corfu divento un best 
seller ed ora riceve la visita di 
un impresario teatrale che 

vuole trame un musical È at 
tratto dalla stona della signora 
Honey che difende i suoi dint 
ti e rifiuta di cedere jl suo ta 
volo at re Ha in mente una 
megascena in cui il sovrano e 
il suo entourage scendono nel 
ristorante mentre la vedova te 
starda canta «Possono pestar 
mi possono adularmi o man 
darmi nel casino ma fintanto 
che avrò fiato non lascerò il 
mio tavolino» A questo punto 
come spettatori veniamo a 
sapere che 11 primo atto - che 
abbiamo preso per «vero» - è 
solo la versione romanzata di 
ciò che realmente avvenne 
quando David soggiornò a 
Corfu Lo veniamo a sapere 
tramite una osservatnee che si 
trovava in quell albergo (an 
cora Vanessa Redgrave in al 
tra persona) e che ora malata 
di cancro fa visita a David per 
aiutarlo a negoziare i diritti 
d autore Lei sa la verità di 
quell estate del 66 Fu David 
a sedurre il cameriere com 
promettendolo ai punto che 
dopo I intervento dei colon 
nelli il poveretto fu ritenuto un 
pericoloso comunista e venne 
ucciso 

E la signora Honey non era 
una semplice turista Viaggia 
va per dimenticare la morte 
del manto causata da radioat 
tività dopo un incidente nu 
cleare tenuto segreto Tutto 
questo a) giovane autore non 
poteva interessare troppo im 
pegnato ad inventare una sto­
na vendibile sullo sfondo di 
isole greche Al posto dei per 
sonaggi ven con le loro «ven 
tà» preferì la finzione 

Martin Sherman conclude il 
secondo atto con una specie 
di nemesi David muore men 
tre sulla Grecia cade pioggia 
radioattiva Ipocrisia menzo 
gne segreti hanno scatenato 
ti caos La Redgrave regge i 
due ruoli con la sua solita lu 
minosa recitazione e molto 
humour Rupert Gravts anche 
lui molto bravo è il giovane 
scrittore A Madhouse in Goa 
diretto da Robert A'+erman 
(Goa non e entra nulla se 
nonché secondo dicerie pò 
polari è un luogo dove i turisti 
che perdono il passaporto 
vengono internati in manico 
mio) è un dramma complesso 
e attualissimo che è stato ac 
colto molto favorevolmente 
dai critici 

Incontro con Roberto De Simone che ripresenta la celeberrima opera 

Questa Gatta cova ancora. 
E a Macerata diventa un melodramma 

MARCO SPADA 

Il musicista e regista Roberto De Simone 

I B MACERATA La gatta Cene 
rentola come Aida Turandot 
Butterfly La favola in musica 
di Roberto De Simone arriva 
sulle scene del grande teatro 
ali aperto di Macerata a tredici 
anni dalla osannata prima 
spoletma del 1976 promossa 
definitivamente a melodram 
ma Una seconda versione era 
stata riproposta lo scorso an 
no al Teatro Mercadanie di 
Napoli ma non ancora del 
tutto musicata L aspirazione 
ad un «teatro totale» percorso 
interamente dalla musca era 
del resto nei piani di De Simo 
ne fin dall inizio creare una 
favola dove per parlare si can 
ta e si canta parlando recupe 
rando un modo di fare melo 
dramma in voga nella Napoli 
dei primi del Settecento La 
nuova Gatta si dà oggi anche 
come nflessione critica di un 
modo di concepire il «popola 
re» che specifca 1 autore non 
ha niente a che vedere ccn il 
folcloristico Un popolare nel 
senso dei referenti del grande 
melodramma di Verdi e Pucu 
ni 

La gatta Cenerentola è un 
•work In progress- o le sue 

revisioni terminano qui 7 
Credo che ogni qua! volta si 
prenda in mano un lavoro e è 
sempre qualcosa che lo npor 
ta alla realtà del momento in 
cui lo spettacolo viene rappre 
sentalo Ci sono testi che sop 
portano e altri che non sop 
portano tutto questo Per fortu 
na Gatta è fra i secondi 

Quali sono gli Interventi 
principali In questa seconda 
revisione? 

La struttura resta quella di tre 
dici anni fa I cambiamenti so 
no stati fatti in. vista della parti 
colare collocazione nell Arena 
Sferisterio specia lente per 
ciò che riguarda ld struttura 
uditiva diversa rispetto a un 
teatro ai! italiana II secondo 
atto ora è interamente musica 
to con f ampliamento della 
massa corale La coralità fisi 
Cd potremmo dire perche per 
coro si può intendere anche 
una sola persona 

Ricordando (impatto che 
I opera ha avuto tredici anni 
fa quale reazione si aspetta 
dal pubblico oggi? 

Perché mi dovrei aspettare 

una reazione' Io ho Tatto uno 
spettacolo e basta 

Considera La gatta Cene 
rentola come un opera già 
di repertorio? 

Io non considero niente Pen 
so che interpretare quello che 
accade è presu ìtuoso È la 
gente che decide cosa pensa 
re II pubblico ha una sua au 
tonomia di giudizio e noi pos 
siamo fare considerazioni solo 
a postenon non a priori 

Il recupero del mito o del ri 
U legali all'antropologia è 
una via possibile per a me­
lodramma del 2D0D? 

lo non ho mai preteso di fare 
con nessun lavoro tanto me 
no con Gatta un modello da 
seguire Se lei si riferisce al mi 
to come struttura di un lavoro 
ha sempre avuto legami con 
la stona del melodramma 
Questo nasce proprio dall in 
contro deila rappresentazione 
mitica con un tessuto lontano 
dal gesto e dalla parola quoti 
d ana per esprimere il conte 
nuto dell immaginano Ecco 
qu ndi Orfeo i miti classici e 
poi quelli romantici Perfino 
Mimi è un mito non un opera 
verista Nella Gatta ho operato 
con la consapevolezza di nfe 

nrmi a modelli che espnmeva 
no un comportamento coilet 
tivo Non personaggi con una 
propria individualità psicologi 
ca e sentimentale 

Come nell'opera barocca? 
Può darsi Tuttavia penso che 
il nfenmento al barocco in 
Gatta abbia un valore pura 
mente ideale non stonco né 
filologico in quanto nessun 
pezzo di teatro si può scrivere 
in relazione a quanto è già sta 
to 

In che rapporto sta oggi La 
gatta Cenerentola con la 
cultura napoletana del futu 
ro? 

Per la verità Gatta si innesta 
nella cultura napoletana solo 
per caso Del resto selacultu 
ra napoletana -fra virgolette» è 
attuale vuol dire che essa as­
surge ancora a metafora in 
senso assoluto della cultura 
Diversamente si può parlare di 
dialettismo di un ghetto cultu 
rale la cui messa in scena di 
venta solo citazione o compia 
cimento folclorico Inoltre Ce 
nerentola è uno dei miti più 
diffusi del mondo 

Quali strade percorrerà nel 
nuovi progetti come compo­
sitore? 

Adesso sto ultimando per Pisa 
la partitura di un Mistero sul 
processo di Giovanna d Arco 
che andrà m scena il 26 otto­
bre In questo caso la scelta è 
caduta ancora su un mito II 
pnmo stimolo è stato la lettura 
degli atti del processo Mi 
sembra che il personaggio di 
Giovanna al di là di quello 
che è stato storicamente e di 
cui ancora si sa tanto poco è 
stato sfruttato con una fre 
quenza sorprendente negli ul 
timi cento anni Ciò che di lei 
appare inquietante è il rappor 
to con la mitografia remanti 
ca nel senso di un recupero 
di un certo «nazionalpopola 
re» che serpeggiava alla fine 
dell Ottocento E stato un em 
blema nazionale e non a caso 
è stata santificata in questo se­
colo 

Prossime regie? 
Ancora Pergolesi Farò Lo (rate 
nnammorato alla Scala con la 

direzione di Muti Ormai ho 
messo in scena quasi I opera 
omnia di questo straordinario 
compositore noto soprattutto 
per La serva padrona ma con 
produzione sena altrettanto 
eccezionale Anticipa tanto 
melodramma successivo e 
perfino Mozart 

Nuovo colpo della Polygram. Tempi duri per gli «indipendenti» 

E ora soccombe anche flsiand 
l'etichetta di Bob Marley 

ROBERTO GIALLO 

• 1 È un vero fulmine agosta 
no quello che arrjva da Lori 
dra ad agitare le sonnacchio 
se acque del rock estivo Po 
che righe di comunicalo 
commenti stringati e quasi pu 
die hi per dire che la Island 
casa discografica indipenden 
le (ondata e diretta da Chns 
Blackwell passa sotto il con 
trailo di una delle cinque so 
rollo del disco la Polygram 
La grande asta insomma 
continui il mercato della mu 
sica registrata (con annessi e 
connessi) si concentra sem 
pre più in poche mani e que 
sta volta il colpo è davvero 
grosso La Island Records in 
fatti non è etichetta di piccole 
dimensioni né priva di storia 

Natanti 62 quasi come un 
giocattolo del giovane Black 
we!l decollata da un isola già 

miicana (da cui il nome) di 
venne quasi subito 1 etichetta 
di punta di una musica che a 
quei tempi non era facile sen 
tire La musica caraibica le 
elaborazioni in chiave rock 
dei ritmi afro-cubani passare» 
no di 11 ancor pnma che il reg 
gae esplodesse in tutto il 
mondo con la forza di una ve 
ra rivoluzione stilistica Poi ar 
rivo Bob Marley e la Island di 
venne una delle più grandi 
etichette indipendenti al mon 
do Non solo reggae naturai 
mente Blackwell sapeva gesti 
re la sua creatura con criteri 
rmnagenall ma anche gratili 
care gli artisti sotto contratto 
specie quelli duri e puri» che 
vedevano in un editore slega 
to dai grossi gruppi una ga 
ranzia di libertà Dai Traffic 
agli U2 - dalla psichedeha un 

pò mtelleit iale degl ann bt\ 
tanta al rock b bl co e mess a 
n co di ogg la Island mena 
va gran vanto delle sue tradì 
zioni e Blackwell era r uscito a 
tare una bandiera del suo I J 
to art stico Ora invece com 
menta la vend ta con parole 
pacate -Eravamo troppo 
grandi per essere piccoli e 
troppo piccoli per essere dav 
vero grandi» 

Alla Polygram mentre a ŝi 
curano che nulla camberà e 
comunicano che Blackwell 
mant ene una quota a7ionar a 
e la direz one artistica gongo 
lano apertamente nonostante 
il notevole csborso 200 m I o 
ni di steri ne secondo i soliti 
bene informai che vuol d re 
quasi 500 mil ardi di lire 1 e 
assicurazioni di coni nu ta ov 
viamente sono in questi casi 
doverose ma intanto la map 
pa dei «padroni della musica-

s prie a e d ce una cosa so 
la che v ncono i colossi E i 
tjrandssmi cinque in tutto 
vanno da anni prat cando una 
scoperta politica di acqutsizio 
ni 

Il mercato della musica re 
gistrala ha dimensoni piane 
tane e costi astronomici che 
premiano Io sviluppo mulltna 
zionale Lanciare un disco 
che vada in classifica con re 
lativi video promozioni a li 
vello mondiale tour gadget e 
sostegni pubblicitari costa ben 
p u di mc?^o m 1 one di dolla 
ri investimenti impossb li per 
gli ind pcndent del settore In 
p u qie^ano un ruolo sempre 
pu decsvo le limose sim.r 
g e La Wea ad esempio fa i 
suoi g ochi di sponda con la 
casa madre Warner Bros e 
per restare ali attualità è im 
pensab le che Ln successo ci 
nematografico come Balman 

non trascini in alto la colonna 
sonora di Prince La Cbs in 
tanto è passata 1 anno scorso 
ai giapponesi della Sony che 
I anno dee so di muover guer 
ra propr o a tedesco olandesi 
della Polygram controllata 
dilla Ihilips I colossi delle 
lettronica insomma si sparti 
scono il mercato del disco e 
dove non arrivano loro arriva 
no i grossi gruppi del settore 
della comunicazione come ti 
Battelsmann Music Group che 

ha rilevato la gloriosa Rea la 
Thorn Emi che ha da poco 
comprato la Chrysaiis la stcs 
sa Wea che ha concluso in 
Europa una massiccia campa 
gna di acquisizione culminata 
con I acquisto dell inglese 
Bianco y Negro e dell italiana 
Cgd 

I giganti insomma si muo 
vono e per gli indipendenti 
gli spazi si restringono sempre 
più Non ci saranno piò dischi 
senza film senza televisioni 

senza strategie planetarie di 
vendita E non ci sarà più da 
domani nemmeno la vecchia 
cara Island prodigiosa mime 
ra di successi e infatti pagata 
a peso d oro ma anche di 
idee Ora sempre più spesso 
le idee sono buone se prima 
ottengono il visto dell ufficio 
marketing se giustificano in 
vestimenti massicci se m 
somma rispondono in pieno 
alle log che de! capitalismo 
Altro che canzonette' 

Ricco programma al festival 
Unico neo: manca un giurato.. 

Al via Locamo 
Ma la giuria 
sa l'italiano? 
Prende il via Locamo '89 Grande attenzione all'I­
talia, come sempre, nel palinsesto del festival sviz­
zero tra i fi'm presenti il nuovo Nostos di Franco 
Piavoli 1 opera prima Affettuose lontananze di Ser­
gio Rossi, con Una Sastri, e i già noti Amori m 
corso di Giuseppe Bertolucci, Nuovo cinema Para­
diso di Giuseppe Tornatore Maicol di Mano Bren­
ta L Italia è assente solo nella giuria 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

italiano rischiano proprio in 
forza di questi deplorevoli ma 
iintesi di perpetuarsi alt infini 
to con reciproci e per fortuna 
non irrimediabili inconvenien 
ti 

Per il resto il «palinsesto» 
globale di Locamcxinema 
89 si prospetta almeno sulla 

carta folto di proposte inte 
ressanti di novità anche pre 
ziose Come ad esempio 
1 anteprima assoluta dell ine 
dito film del poco alacre ma 
talentoso autore Franco Piavo-
li Nostos ti ritorno o anco­
ra I opera franco tedesca del 
cineasta cinese Dai Sije Cina 
mio dolore i già celebri bhort 
movies del polacco KJeslowski 
incentrati sui biblici dieci co­
mandamenti I attesa «opera 
prima* italiana Affettuose lon 
tananze Ai Sergio Rossi che ve 
de interprete sempre pregevo­
lissima la volitiva eclèttica Li 
na Sastn Inoltre la rassegna 
competitiva (comprendente 
18 film) e le restanti sezioni 
collaterali appaiono articolale 
tra novità e motivi di Interesse 
certo allettantissimi 

Ma al di fuori degli elemen 
ti portanti della manifestazio­
ne ufficiale (cioè sezione 
competitiva e sezione infor 
mahva) sono tanti altn ì punti 
di forza del 42 + OE Festiva) 
Iocamese Tra le iniziative or* 
mai tradizionali va messa in 
fatti priontariamente in debito 
rilievo la retrospettiva dedicata 
allo scomparso cineasta ante 
ricano Preston Sturges organi 
camente completata da una 
doviziosa pubblicazione mo­
nografica curata dallo studio* 
so francese Roland Cosandey 
Non meno importanti nello 
stesso ambito risultano inoltre 
'a Settimana africana I abitua 
le ciclo dedicato alla produ 
zione svizzera più recente e, 
massimamente due altre ini 
ziative di spiccatissimo valore 
Pensiamo cioè alla rassegna 
nservata al giovane cinema 
italiano (da Nuovo cinema fìa-
radiso di Giuseppe Tornatore 
ad Amori in corso di Giuseppe 
Bertolucci a Maicol di Mano 
Brenta) e ali omaggio certo 
doveroso nel centenano della 
nascita al geniale innovatore 
e cineasta aperto a tutte le più 
avanzate esperienze delle 
avanguardie storiche Hans Ri 
chter (1889 1976) oltretUto 
già cittadino di Locamo e nei 
suoi ultimi anni fatto oggetto 
di esaurienti mostre e di parti 
nenti cicli di proiezioni dei 
suoi inimitabili film di spen 
mentazione 

Che dire di più su Locamo-
cinema 897 Avviato con I epo­
cale restaurato Wa col vento 
ci auguriamo semplicemente 
con un fin troppo facile bistic 
ciò verbale che almeno si 
concluda con un pragmatico 
progressivo vento in poppa A 
dispetto anche della pervicace 
latitanza d ogni giurato nostra 

••LOCARNO Capita a volte 
che le persone più stimate le 
situazioni ali apparenza mag 
Stormente propizie ci riservi 
no msospettatamente sorpre 
se sconcertanti E irt qualche 
caso vistosamertte contraddit 
Ione Accade in questi giorni 
giusto con 1 avvio di Locamo-
cinema 89 In breve il fatto 
L incipiente 42+OE Festival 
pur vantando d esser stato di 
rimanere la migliore espres 
sione culturale dell etnia di 
lingua italiana in terra elvetica 
e mettendo in campo oltre 
tutto propno nell attuale edi 
zione una significativa pano 
ramica del giovane cinema di 
casa nostra ha incettato per i 
van continenti una giuna in 
temazionale ove però il rap­
presentante italiano brilla per 
la sua singolare assenza 

Vogliamo premettere subito 
che non e è in noi alcun pro­
posito polemico nel rendere 
nota una simile lacuna ma ci 
preme piuttosto constatare 
una realtà di fatto che non 
può non lasciare perplessi 
Sappiamo bene che gli orga 
nizzaton di Locamo-cinema 
89 hanno trovato impreviste 
difficoltà nel repente cineasti 
atton e personalità rappresen 
tativi che potessero degna 
mente figurare accanto agli al 
tn giurati Sappiamo altresì di 
alcune defezioni al! ultimo mi 
nuto che hanno per se stesse 
determinato una pregiudizie­
vole impasse nell individuare 
e mobilitare un nuovo possi 
bile giurato italiano Al di là di 
questa sene dr impacci e di 
pastoie certo nprovevoli c e 
da ribadire peraltro una sen 
sazione di vivo disagio dinanzi 
ali ormai acquisita scelta di 
varare appunto un consesso 
di giurati privo del rappresen 
tante italiano 

Ma allora si dirà che cosa 
si imputa in particolare ai din 
genti di Locamo 89? Forse 
I imprevidenza I intempestivi­
tà Conoscendo infatti costo 
ro I incostanza I alcatorietà 
di determinati personaggi del 
mondo del cinema italiano 
avrebbero potuto forse agen 
do con maggior sollecitudine 
e vincolando rigorosamente 
gli interpellati ad un impegno 
preciso inderogabile soppen 
re far fronte in qualche modo 
anche alle eventualità agli 
imprevisti meno graditi Lo-
diemo «slato delle cose» in 
forza del quale il 42+OE Fé 
st vai ha deciso di optare per 
la via d uscita più discutibile 
appunto nessun giurato Italia 
no non è in linea generale un 
guasto troppo grave per sé so­
lo ma è oggettivamente poco 
azzeccala una tale scelta che 
determina in effetti soltanto la 
sbrigativa soluzione di un in 
crescioso epidosio Incom 
prensioni bisticci non tnfre 
quenti anche in un passato re 
cente tra dirigenti di Locamo 
ed esponenti vari del cinema 

l'Unità 
Giovedì 
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Nettuno 
fotografato 
dal Voyager 

Ecco il pianeta Nettuno in una fotografia del satellite ameri­
cano Voyager, scattata lo scorso 22 giugno II satellite si tro­
vava in quel momento alla distanza di 57 milioni di miglia 
dal pianeta, ma l'immagine è piuttosto nitida, tanto da po­
ter individuare, nella zona ovale scura che si scorge nei 
pressi del centro del pianeta, il suo sistema atmosferico A 
colon la differenza è ancora più netta Nettuno appare in­
fatti di un acceso turchese mentre l'ovale dell atmosfera è 
arancione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un gibbone 
vissuto 
10 milioni 
di anni fa 

Frammenti di un molare su­
periore di un gibbone prei­
storico vissuto dieci milioni 
di anni fa sono stati rinvenu­
ti in Ungheria presso Ruda-
banya nel nord-est del pae­
se vicino al confine con la 

^m^mm^^a^^m^a^mmmm Cecoslovacchia, il più im­
portante sito europeo di ri­

trovamenti nsalenti alle origini dell evoluzione umana La 
scoperta, avvenuta di recente e resa nota oggi dall agenzia 
Mti, conferma che la zona era abitata dieci milioni di anni 
fa da almeno tre diverse specie di scimmie Dal 1976 sono 
stati rinvenuti nella stessa zona 87 fossili di scimmie Quat­
tro anni fa, una squadra di archeologi ungheresi aveva tro­
vato il cranio di un Rudapithecus hungancus e Io scorso 
anno frammenti di un osso mascellare di Pliopithecus un 
antenato del gibbone Rinvenimenti di fossili di ossa delle 
pnme fasi dell evoluzione umana sono rarissimi soprattut­
to quelli di ossa craniche Quello del cranio di un Rudapi­
thecus portato alla luce quattro anni fa era il terzo per anti­
chità nei 30 milioni di anni dulia stona dell evoluzione 
umana 1 due più antichi sono un fossile egiziano e uno nn-
venuto nell Africa orientale Analoghi fossili di due-tre mi­
lioni di anni più giovani sono stati ritrovati in Pakistan e m 
Cina L'aspetto anatomico del Rudapithecus ne fa 1 antena­
to dell uomo e dello scimpanzè 

Fotocopiatrici 
al laser 
ultimo grido 
per i falsari 

La fotocopiatrice potrebbe 
diventare lo strumento pre 
ferito dei falsari e le autorità 
americane, dicono alcuni 
Imprenditori del settore, già 
pensano a regolamentarne le vendite I progressi della tec­
nologia, e I impiego dei laser in particolare hanno ormai 
portato a macchine capaci di riprodurre a colon e con 
grande precisione qualsiasi originale su carta anche le 
banconote Ne sa qualcosa John McCoy, annestato in Virgi­
nia nell'ambito di un operazione che ha portato al ritrova­
mento di 800mila dollari (oltre un miliardo di lire) falsi in 
biglietti da 20, 50 e 100, ottenuti premendo semplicemente 
un pulsante Certo i piccoli particolari non vengono resi ap­
pieno e la carta differisce nettamente da quella dei biglietti 
regolari, ma a prima vista le banconote false possono facil­
mente ingannare i distratti Cosi le autorità hanno iniziato a 
muoversi, chiedendo alle case produttrici di fotocopiatrici a 
colon l'elenco degli acquirenti Ma le società, per ora, si n-
flutano, sostenendo che non sono tenute a registrare il no­
me dei loro clienti 

UltraSUOni ' portalettere inglesi non do-

rAV AltAHtff AVA vranno più temere per i loro 

C r Q l f c f l U c r c polpacci quando consegna-
n n c t i n i no la posta nelle case «pre-

vwum sldiateB dal cam Verranno 
d a i C a l l i presto dotati infatti di un ap­

parecchi ietto della grandez-
( ^ ^ - - ^ 1 M - — . ^ ^ „ za di un telecomando il 

J quale, azionato tramite un 
pulsante, mette in fuga dobermann e pastori tedeschi Fun­
ziona ad ultrasuoni che hanno una frequenza non caplabi-
le da un orecchio umano, ma che dà invece assai fastidio 
ai cani II nuovo aggeggio si chiana «dazer» e se la notizia vi 
sembra futile per i postini inglesi è fondamentale ogni an­
no i cani da guardia ne aggrediscono circa 6000 e sono 
molti quelli cne finiscono ali ospedale per farsi curare 1 
morsi delle fedelissime bestie 
In Inghilterra 
il numero 
di telefono sarà 
presto «a vita» 

È la soluzione che la Gran 
Bretagna vuole adottare di 
fronte a un boom telefonico 
che rischia di portare al col 
Idsso 1 intera rete del paese 
L idea rivoluzionerebbe però il sistema telefonico di tutti 1 
paesi del mondo invece dei prefi si per la località e dei nu­
meri chiave per ogni quartiere si gasserebbe ad un numero 
personale che seguirebbe a vita 1 abbonato in qualsiasi zo 
na del paese egli si sposti Si punta ovviamente ad una ndu 
2ione dei numeri le previsioni per il 2000 attribuiscono in 
fatti ben otto numeri di telefono a testa per ogni cittadino 
tra numeri d ufficio fax ca&e extraurbane e cosi via 

PIETRO GRECO 

Molti i bambini colpiti 
Il trapianto cellulare 
apre una speranza contro 
la distrofia muscolare 
Mi Finalmente st apre uno 
spiraglio di speranza per le 
migliaia di bambini che ogni 
anno nascono con il morbo 
di Dechenne, un grave difetto 
genetico che provoca la di 
strofia muscolare Un gruppo 
di ricerca intemazionale ha 
messo a punto una straordi­
naria tecnica di trapianto cel 
lulare per riportare in vita i 
muscoli distrofici e una casa 
farmaceutica americana met­
terà presto in commercio un 
test per identificare le cellule 
distrofiche Lo ha comunicato 
ieri la dottoressa Helen Blau 
della Stanford University in 
California cui fanno capo de 
cine di biologi molecolari sia 
americani che inglesi i medi 
ci inaleranno gli espernnenli 
entro i prossimi due mesi II 
mondo intero guarda con 
grande interesse alla scoperta 
Se ld nuova tecnica di inge­
gneria genetica dovesse dare i 
risultati previsti, sarebbe la so­
luzione per molte altre malat­
tie di origine genetica li com 
pllcato esperimento d ingc 
gnena genetica consiste nel 

prelevare una piccola parte di 
tessuto muscolare, da un do­
natore sano e far riprodurre 
in provetta alcuni milioni di 
cellule sane Appena ottenuto 
questo primo risultato si prò 
cederà ai trapianto I ricerca­
tori sperano che le cellule 
iniettate possano fondersi con 
quelle malate e cominciare 
una regolare produzione de! 
gene mancante in questo 
modo i muscoli colpiti da di­
strofia dovrebbero rigenerarsi 
e riprendere la loro naturale 
iun/ione 

Se questo primo intervento 
dovesse dare risultati positivi 
allora i medici tenterebbero 
un trapianto globale di tutti i 
muscoli del corpo L aspetto 
cruciale dell esperimento sarà 
il trapianto di cellule sane nel 
cuore e nei polmoni la distro 
fia muscolare infatti oltre a 
rendere inerti tutti i muscoli 
del corpo, porta alla morte 
proprio perchè paralizza an 
che i muscoli del cuore e dei 
polmoni impedendone le lo 
ro vitali funzioni 

JJ problema cosmologico 
Big bang: sostenitori e detrattori 
della teoria più attendibile > 

Gravitazione universale 
La materia diversa che renderebbe 
comprensibili gli «strani fenomeni» 

Il vuoto e la galassia 
Il fronte defli astronomi, diviso tra detrattori e so­
stenitori della celeberrima teoria del big bang sulla 
formazione dell'universo, ha prodotto in questi an­
ni numerosi lavori in suo sostegno o per smantel­
larla. Se ne parlò l'altr'anno in un convegno inter­
nazionale a Bologna di cui sono stati ora pubblica­
ti gli atti Li ripercorriamo per ricostruire il quadro 
in cui si presenta oggi il problema cosmologico 

ALBERTO MASAM 

M 11 nostro secolo è stato 
caratterizzato da uno svilup­
po impressionante della ri­
cerca scientifica la sua 
espressione più emblematica 
e nell aver costruito su basi 
solide il problema cosmologi­
co Neil essere già riusciti a 
porre sul piano teorico, os-
servativo e per certi aspetti 
anche sperimentale, il pro­
blema della struttura dell'uni­
verso nella sua totalità Aver­
to posto su basi solide non si­
gnifica naturalmente averlo 
risolto, sono ancora molti gli 
studi da compiere per poter 
dire senza riserve quali sono 
le caratteristiche fondamen­
tali dell universo in cut ci tro­
viamo I principali fatti osser­
vativi a cui è stato nconosciu-
to avere un significalo co­
smologico sono stati interpre­
tati secondo teorie diverse e 
oggettivamente dobbiamo di­
re che finora non si è conse­
guita una prova che favorisca 
in maniera decisiva una di 
esse e faccia scartare le altre 

L'ormai ben nota teoria co­
siddetta del big-bang appare 
la più attendibile sul piano 
teonco e su quello della com­
prensione di importantissimi 
dati di osservazione, ma si 
deve riconoscere che fino a 
questo momento non ha an­
cora risolto in maniera chiara 
e sicura altri problemi ugual­
mente importanti Uno di 
questi è quello della forma­
zione delle galassie del loro 
raggrupparsi in ammassi e, 
stando a quanto appare or­
mai osservativamente confer­
mato, della loro distribuzione 
nello spazio lungo zone pre­
ferenziali separate da vaste 
distese di spazio praticamen­
te vuoto Non che le altre teo­
rie si trovino da tale punto di 
vista su posizioni migliori tut­
tavia per la leona del big-
bang questo problema si pre 
senta in termini assai partico­
lari Ci sono pochi dubbi che 
nella formazione delle galas 
sie ha svolto un ruolo di pri­
mo piano il fenomeno della 
gravitazione universale ma 
se si tiene conto di certe par­
ticolarità il processo gravita­
zionale si manifesta con diffi­
colta ci vuote un «qualcosa 
che ne rafforzi I azione sulla 
materia normale di cui le ga 
lassie sono costituite 

Alcune teorie che domina 
no il panorama delle ricerche 
della fisica teorica degli ulti 

mi anni lasciano pensare che 
questo -qualcosa» possa con­
sistere in un tipo di materia 
diversa da quella normale co­
stituita da neutroni, protoni, 
elettroni, neutrini e che do­
vrebbe essersi creata in con­
dizioni ambientali massima­
mente energetiche quali 
quelle nelle quali tale fisica 
pensa di scoprire la matrice 
originaria da cui denvano le 
quattro forze fondamentali 
che pilotano oggi tutta la fe­
nomenologia le forze elettro­
magnetica, debole, forte e 
gravitazionale Nonostante gli 
enormi progressi compiuti 
negli ultimi anni che hanno 
mostrato quanto sia fondato 
un tale obiettivo, Io scopo 
non è slato ancora raggiunto, 
ma la fiducia che si proceda 
sulla via giusta è notevole e 
autorizza a esaminare le con­
seguenze di quanto la teoria 
è nuscita a formulare finora e 
sottoporle a controllo osser-
vativo 

Una di queste è appunto 
quella dell'esistenza del pre­
cedente tipo di materia parti 
colare le cui possibili condì 
ziom ambientali di creazione 
non potrebbero essere altro 
che quelle estremamente 
energetiche dei primissimi 
istanti di vita dell universo 
Cosi gli astronomi trovano 
nella eventuale esistenza co­
smica di questo pàrticolar#fi«; 
pò di materia te possibili fcaV 
se del processo che facilita la 
formazione delle galassie 
Non solo, ma possono spie­
gare anche altri dati osserva­
tivi i quali denunciano senza 
ombra di dubbio la presenza 
di materia che nonostante gli 
sforzi finora condotti non si 
nesce a vedere né diretta­
mente né indirettamente con 
sistemi di tipo luminoso Per 
questo è stata denominata 
genericamente «materia 
oscura» Tutto ciò però ha 
rafforzato I idea che potrebbe 
trattarsi davvero del tipo di 
matena «diversa» che la fisica 
vuole presente nell universo 
anche perché una delle sue 
proprietà distintive è proprio 
quella di non pi. ersi manife 
stare tramite processi che im­
plicano la luce 

Come si vede siamo di 
fronte a un insieme di cose 
bene impostale e molto sug 
gestive ma nonostante si la 
von intorno ad esse già da al 
cuni anni non possiamo dire 
di avere ancora una chiara 

prova sulla concretezza della 
loro validità non si può di­
menticare che la teoria fisica 
su cui ci si basa aspetta sem­
pre una conferma da espe­
rienze come quelle attual­
mente in opera sul decadi­
mento del protone che si nle 
nevano già sufficienti per da 
re indicazioni positive Natu 

Talmente un risultato che 
confermi tutto quanto oggi 
sembra non solo possibile 
ma addirittura probabile co 
stiiuirebbe uno dei trionfi più 
grandiosi della fisica dei no­
stri giorni e collocherebbe 
automaticamente la leona 
del big bang su un piano di 
credibilità da cui sarebbe dif 

fiale smuoverla Va subito 
precisato però che se un tale 
nsullato dovesse essere 
smentito non per questo la 
precedente cosmologia sa­
rebbe falsificata, si dovrebbe 
però cercare in qualche tipo 
di materia normale la natura 
della materia non vista, ma 
ceitamente presente nei casi 

di cui si è sopra fatto riferi­
mento 

D altra parte già da tempo 
le ricerche procedono anche 
in questa direzione e sembra 
che i neutrini, che sono ma 
teria normale potrebbero 
adattarsi allo scopo La teoria 
del big-bang può trovare un 
motivo di particolare validità 

Disegno 
di 
Mitra 
Divshalt 

da parte di un altra serie di ri­
cerche su cui sono oggi im­
pegnati gli astronomi se essa 
è vera infatti il processo di 
formazione delle galassie, 
per qualsiasi causa si sia, po­
tuto costituire, deve aver la­
sciato dei segni inequivocabi­
li sul mare di radiazioni in cui 
siamo immersi e che tutti co­
noscono come la radiazione 
di tre gradi Si tratta di ricer­
carli e di evidenziarli, secon­
do le più recenti notizie sem­
bra che si stiano scoprendo i 
primi indizi, ad ogni modo 
dalle tecniche osservative più 
raffinate che si preparano si 
attendono in tempi brevi ri* 
sultati chiari e precisi Da 
quanto precede appare che 
la cosmologia e la fisica fon­
damentale si trovano oggi 
strettamente connesse e In­
terdipendenti intorno al co­
mune problema della struttu­
ra, dell origine e dell'evolu­
zione dell'universo Si com­
prende pertanto come a un 
tale argomento sia stato dedi­
cato un convegno intemazio­
nale che si è tenuto a Bolo­
gna nel maggio dello scorso 
anno e del quale il nostro 
giornale ha dato ampio reso­
conto Di esso sono usciti in 
questi giorni gli atti in un vo­
lume. naturalmente in lingua 
inglese e nel linguaggio prò* 
pno degli specialisti, intitola­
to, Astronomy cosmologi 
and fundamental phystcs edi* 
lo dagli astronomi bolognesi 
M Caffi, R Fanti, G Giaco­
melli e A. Renzini 

Un convegno dedicato Nad 
analoghi argomenti è Malo 
tenuto nel maggio di que-
st anno sotto forma di lezioni 
tenute dai massimi esperti di 
tutto il mondo a Enee, in Sici­
lia, sotto la direzione del pro­
fessor Venzo De Sabbata del-
I Università di Bologna e Fer­
rara e del professor Antonino 
Zichichi Queste iniziative 
hanno consentito di passate 
in rassegna l'enorme mole di 
lavoro che fisici e astronomi 
stanno conducendo sia dal 
punto di vista teonco che os-
servativo e di discutere sui 
modi più idonei a compiere 
passi decisivi sulla strada che 
conduce a un quadro cosmo­
logico e fisico che non si pre­
sta a dubbi e si ha buone ra­
gioni di attendersi, a scaden­
za non troppo lontana, risul­
tati che eliminano ogni possi­
bile incertezza sulla struttura 
e la stona del nostro umver-

Siamo in estate, lasciateci traspirare 
• • D estate basta una pas­
seggiata sotto il solleone o an 
che un breve tragitto in mac 
china per iniziare a sudare Si 
tratta di una reazione fisiologi­
ca ma noi bombardati da una 
pubblicità che ci vuole privi di 
odori anche di quelli più na 
turali corriamo subito ai npa-
n E giù saponi disinfettanti 
satviettine detergenti profumi 
e bagnoschiuma più o meno 
aggressivi per la nostra pelle 
Per il -pronto intervento» ci 
sono deodoranti profumati 
antibatterici e antiodoranti 
Per una lotta senza frontiere 
contro gli odori più o meno 
sgraditi della nostra pelle ci 
sono poi gli antitraspiranti e 
quelli che resistono addirittura 
a 6 7 giorni di docce e scor 
razzate sotto il sole Ne esisto 
no di ecologici" privi di gas 
che danneggiano 1 ozono 

Spesso le etichette di questi 
prodotti assicurano che sono 
slate impiegate sostanze vege 
tali o naturli A questo propo 
sito è bene precisare ancora 
una volta che non tutto in na 
tura è buono e privo di rischi 
una rivista di clinica dcrmalo 
logica inglese ha riportato un 
caso di dermatite bollosa cau 

sata dal succo d ananas che 
contiene bromelma un enzi 
ma proteolitico usato come 
antinfiammatorio La tollerabi­
lità di un prodotto è quindi le 
gala alia sensibilità individua­
le «Non esistono prodotti 
anallergici - precisa la dotto­
ressa Desanka Raskovic der 
matologo ali Istituto Dermo 
patico del! Immacolata di Ro 
ma - ci sono però quelli 
ipoallergenici che in base a 
test effetuati su un campione 
significativo di persone pos 
sono affermare di avere un ri 
schio ridotto di provocare rea 
zioni allergiche" 

Ma allora quali prodotti è 
meglio usare per pulire la pel 
le nella stagione estiva7 "Chi 
non ha problemi - spiega la 
dottoressa - può usare un 
buon sapone basta che non 
contenga sostanze che posso­
no intaccare il manto idrolipi 
dico che protegge la pelle o i 
svndets i saponi non saponi 
meglio se privi di profumo In 
effetti le allergie sono spesso 
dovute più al profumo conte 
nuto nei prodotti che alla loro 
formulazione chimica' E se si 
presentano arrossamenti o 

In eslate basta poco per iniziare a su­
dare II sudore è una reazione fisiolo­
gica adottata dall'organismo per difen­
dersi dall'aumento di temperatura che, 
tuttavia, non è molto gradita Lo dimo­
stra il consumo crescente di saponi, 
salviette detergenti, bagnoschiuma, 
profumi, deodoranti e antiodoranti In­

somma tutto quanto è utile alia lotta 
senza quartiere contro l'odore sgradi­
to Spesso le etichette di questi prodot­
ti assicurano che sono a base di so­
stanze naturali Ma i cosmetici, di sin­
tesi o naturali, possono superare la so­
glia della sensibilità individuale e pro­
vocare allergie 

pruriti' -in questi casi - spiega 
la dottoressa - ci si deve rivo! 
gere a un dermatologo che in 
casi particolari di intolleranza 
può consigliare anche I uso di 
polven di amido di riso cru 
sca o avena e comunque, un 
prodotto adatto Meglio poi 
non eccedere nei lavaggi so­
prattutto se si ha a disposizio­
ne un acqua molto ricca di 
calcio che tende a rendere 
secca la pelle anche perché 
molti microrganismi come i 
saprofiti sono utili periequih 
brio cutaneo» 

Ma cose il sudore e in che 
modo è possibile limitarne i 
cattivi odori7 «Si tratta di una 
sostanza prodotta da due tipi 
di ghiandole - spiega la dotto 

RITA PROTO 

ressa - le eccnne e le apocn 
ne Le pnme sono presenti su 
tutta la superficie corporea e 
producono un sudore privo di 
cattivo odore e che ha essen 
zialmcnte una funzione di ter 
rnoregolazione Le ghiandole 
apoenne sono invece localiz 
zate solo in alcune zone del 
corpo come le ascelle la cute 
intorno ai capezzoli e i genita 
li Producono un liquido vi 
schioso che in seguito ali ag 
gressione batterica acquista 
spesso un cattivo odore • Una 
sudorazione eccessiva può cs 
sere legata sia ali aumento 
delia temperatura esterna che 
a malattie febbrili o a fattori 
emotivi come lo stress -Certa 
mente si può ricorrere a un 

buon deodorante - afferma la 
dottoressa Raskovic - ma i u 
so di quelli antitraspiranti è n 
servato veramente a casi pato­
logici In effetti interferiscono 
con ti naturale processo della 
traspirazione e possono prò 
vocarc I infiammazione delle 
ghiandole sudoripare e nchie 
dere anche I impiego di anti­
biotici» Ci sono poi deodo 
ranti -a lungo raggio* «Non 
bloccano il sudore - spiega il 
dermatologo - ma ne neutra­
lizzano il cattivo odore con 
un azione antibatterica che 
può durare anche 6 7 giorni 
In questo caso il nschio è le 
gaio al contatto prolungato di 
queste sostanze con la pelle 
che può dare sensibilizzazioni 

anche a distanza di tempo» 
Oltre tutto i deodoranti co 

me gli altri prodotti cosmetici 
non riportano in etichetta 1 e 
lenco completo degli ingre 
dienti e non consentono quin­
di al dermatologo di risalire a 
sostanze spesso di nuova for­
mulazione che provocano 
sempre più frequentemente 
reazioni allergiche 

«In ogni caso - ci ha detto il 
dottor Pierfrancesco Morganti 
docente di Farmacologia cu 
tanea ali Università di Milano 
- si possono usare i deodo 
ranti in crema, meno irritanti 
per la pelle e quelli che non 
contengono alcool o profumo 
che, dopo I esposizione al so­
le può dare luogo a fotoscnsi-
bihzzazioni Oltre poi a deo 
doranti profumati che in pra 
tica coprono I odore e a quelli 
che agiscono sugli enzimi 
prodotti dai batteri ci sono i 
-captaodore» che lo elimina­
no per un periodo di tempo li 
mitato, ma senza alterare I e-
quilibno fisiologico della pel 
le» Un discorso a parte va in 
vece fatto per le sostanze ad 
azione battericida come ì de 
rivali clorurati del fenolo i sali 

ammonici quaternari o i acido 
usnico diffusissimo in natura 
e che tra I altro si può estrarle 
anche dai Lichene islandico 
il numero di questi prodotti 
era nettamente superiore in 
passato, come rilevano il dot­
tor Morganti e il professor Lu 
ciano Muscardin in un volume 
di -Dermatologia Cosmetolo-
gica» pubblicato dalla Interna­
tional Ediemme ma recenti 
disposizioni dell Fda ne han­
no ridotto l imp.ego a causa 
della loro tossicità C'è poi il 
problema di limitare l'azione 
irritante dell alcool etilico, 
presente in gran parte nei 
deodoranti con quella ernol 
liente e ingrassante di sostan­
ze come 1 isopropile minstato, 
il Pel liquido e il glicol dipropi-
lenico 

Un occhiata alle cifre, pri­
ma di concludere secondo 
dati dell Umpro 1 associamo­
ne dei produttori di cosmetici, 
gli italiani hanno speso, nel 
1988, 327 miliardi di lire per 
1 acquisto di deodoranti ma 
non hanno resistito alla tenta­
zione di acque di colonia e da 
toilette femminili (526 miliar­
di) e del'e acque dt colonia 
maschili (335 miliardi) 
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Riassunto 

Contrariamente agli accordi che 
prevedevano un comune viaggio in treno e 
arrivi sfalsati (prima Bob Eden e poi, sotto 
false vesti, Charlie Chan), la coppia si 
perde prima ancora di partire. Il figlio del 
gioielliere, solo e senza la collana di perle, 
arriva a Eldorado e al caffè dell'Oasi, dove 
consuma un modesto pasto, conosce una 
graziosa e simpatica ragazza, che si 
occupa di scenografie cinematografiche. 
Bob si incontra successivamente col 
giornalista Will Holley, che, con la propria 
vecchia auto, lo accompagna al ranch di 
Madden. 

Il ranch di Madden 
Con notevole abilità Will Holley guidò il maci­
nino giù per la ripida discesa disseminali, di 
rocce. Dietro un recinto di filo spinato, Bob 
Eden scorse un boschetto di palme e, in mezzo 
a queste, un viale in fondo al quale brillava la 
luce di una solitaria finestra. 

•Quello è il ranch Affatto» spiegò Will Holley. 
«Perché la gente viene qui?* domandò Eden. 
•Il deserto non è sterile cqme si crede. Vi si 

coltivano meli, peri, limoni...» rispose il giorna­
lista. 

«E l'acqua?». 
•In profondità ce n'è finche si vuole. Alcuni 

debbono scavare per una sessantina di metri; a 
Madden ne sono bastati dieci. I suoi terreni sor* 
gono proprio sulla laida di un fiume sotterra­
neo.. 

Dopo un po' incontrarono un altro recinto di 
filo spinato sul quale erano appesi cartelli e 
bandierine gialle. 

•Quella è un'area per lottizzazione!» esclamò 
Eden, 
> Holley rìse. «Quello è l'appezzamento su cui 

sorgerà .Date City, dove, per chi ci vuol credere, 
ogni centesimo è destinato a trasformarsi in 
dollaro*. 

U macchina procedeva faticosamente a 
sbalzi, ma le mani di Holley rimanevano ben 
salde sul volante. «È la prima volta che venite 
da queste parti? Che californiano siete?». 

•Uno che adora le grandi città» sorrise Eden. 
•SI, è vero, non c'ero mai venuto», 

•Quanto pensale di trattenervi?». 
«Non so» rispose Eden. Il comune amico di 

San Francisco gli aveva detto che di Holley po­
teva fidarsi. «Tanto vale che vi spieghi perché 
sono qui» aggiunse. «Mi fido di voi». 

•Fate come preferite» rispose Holley, 
•Ebbene, preferisco parlare» disse Eden. E gli 

raccontò della vendita dette perle Phillimore, 
delle prime intuizioni di Madden, e del suo re­
pentino contrordine: prima New York, poi il 
ranch nel deserto. Tacendo il nome di Charlie 
Chan e il suo ruolo gli raccontò la misteriosa te-
lefonata che proveniva dal tabaccaio tra Sutter 
e Keamy Street, il tizio con gli occhiali scuri al 
porlo, la scoperta delta sua identità, la sua pre­
senza al Killamey Hotel e, da ultimo, la telefo­
nata che aveva chiamato a San Francisco Luote 
Wong. il custode del ranch di Madden. E men­
tre raccontava, tutta quella storia gli apparve si­
nistra e il futruro inquietante. «Cosa ne pensa­
te?* domandò al giornalista. 

«Penso che non riuscirò a ottenere quell'in­
tervista» disse Holley. 

•Credete che Madden non sia a! ranch'». 
«Proprio cosi. Prendete quello che è succes­

so a Paula l'altra sera, Perché quel Thorn le ha 
opposto un rifiuto cosi netto? E se Madden c'e­
ra, perché sentendola discutere, non è uscito 
fuori? Perché non c'era, ecco perché!» 

«Louie Wong, il custode del ranch, lo cono­
scete?». 

•SI, e l'ho visto alla stazione proprio l'altra 
mattina. Date un'occhiata aìYEldorado Times 
di domani, e ci troverete, un nostro stimato 
concittadino, il signor Louie Wong, mercoledì 
scorso è partito verso San Francisco per affari-, 

•Mercoledì eh? Che tipo è questo Louie?». 
•È un cinese, ecco! Da cinque anni lavora al 

ranch di Madden come custode. Di lui non so 
gran che. Non ha mai parlalo molto, escluso il 
pappagallo». 

«Il pappagallo? Che pappagallo?». 
•Il suo unico compagno al ranch. Un piccolo 

pappagallo grigio dell'Australia che un capita­
no di mare regalò a Madden parecchi anni fa 
Si chiama Tony, e Madden lo portò al ranch 
perché tenesse compagnia al vecchio guardia­
no. Un tipo senza peli sulla lingua, quel Tony 
Prima era vissuto tra l'equipaggio di una nave 
australiana. Ma sono svelti, questi pappagalli 
australiani, a furia di stare con Louie, Tony ha 
imparato a parlare in cinese». 

•Incredìbile!» esclamò Bob Eden 
•Oh, non poi tanto. Tulti sanno che un pap­

pagallo ripete quello che sente E siccome 
Tony sente parlare in inglese e in cinese, ha im­
parato due lingue. La gente di qui l'ha battez­
zato il pappagallo cinese» Erano arrivati a un 
boschetto che celava un'elegante costruzione 
in mattoni «Eccoci al ranch di Madden» disse 
Holley «A proposito .. avete un'arma7» 

«No» rispose Bob Eden «sono disarmato». 
«Anch'io. Dunque cerchiamo d'esser pru­

denti, ragazzo». 
II ranch era una costruzione a un piano, ispi­

rata af vecchio stile coloniale spagnolo. Sulla 
facciata correva una veranda aperta lunga e 
bassa, sulla quale si aprivano quattro finestre. 
Holte e il giovane attraversarono la veranda e si 

fermarono davanti a un portone massiccio. 
Eden bussò con violenza. Ci fu una lunga at­

tesa. Finalmente la porta si apri di pochi centi­
metri e un volto pallido si affacciò. «Chi siete? 
Che volete?» chiese una voce querula. Dall'in­
terno giungeva l'allegro ritmo di un fox-trot. 

•Vorrei vedere il signor Madden» disse Eden. 
«Chi siete?». 
•Non importa. Lo dirò a lui chi sono. È in ca­

sa?». 
«SI, c'è ma non vuole vedere nessuno». 
•Voi siete Thorn, immagino» disse Eden «dite 

a Madden che un messaggero da Post Street, 
San Francisco, lo sta aspettando*. 

Di colpo la porta si spalancò, il visto di Mar­
tin Thom era raggiante. «Oh. scusatemi. Vi sta­
vamo aspettando. Entrate... ehm... signori». Il 
suo viso si rabbuiò di nuovo appena vide Hol­
ley. «Scusatemi un momento*. 

Il segretario spari dietro una porta e lasciò i 
due visitatori nel grande soggiorno del ranch. 

•A proposito di armi, guardate IT, Holley* 
esclamò Bob Eden. 

•È la collezione di Madden» spiegò il giorna­
lista. «Me la mostrò Louiz Wong una volta. So­
no tutte cariche. Ehi, avete notato che quel lec­
capiedi non ha detto che andava a chiamare 
Madden?* 

«SI, l'ho notato» rispose Eden con aria pen­
sierosa. Un grave problema lo assillava: dov'era 
Charlie Chan? 

Rimasero 11 ad aspettare. Un orologio a pen­
dolo in (ondo al soggiorno batté le nove, lenta­
mente. 

D'un tratto, la porta dietro la quale era spari­
to Thom, si spalancò, e sulla soglia stava P.J. 
Madden in carne e ossa. 

La prima reazione di Eden fu un gran senso 
di sollievo, Ma subito dopo segui un senso di 
delusione. Bob Eden era giovane e amante del­
l'avventura. Ma ecco che il grande mistero del 
deserto naufragava miseramente. II giovane vi­
de Holley sorridere. 

•Buona sera, signori» disse Madden. »Sono 
felice di vedervi». Poi chiamò i! segretario. «Mar­
tin, chiudete quel maledetto affare!». Thom le­
ce tacere la musica. «E adesso sentiamo» conti­
nuò Madden «chi dì voi due viene da Post 
Street'». 

Si fece avanti il giovane. «Sono Bob Eden, si­
gnor Madden, e Alexander Eden é mio padre. 
Questo è un mio amico e un vostro vicino, il si­
gnor Wiil Holiey dell Eldorado Times, Si é offer­
to di accompagnarmi fin qui in macchina». 

•Ah. sì* il tono di Madden era cordiale. Si 
strinsero la mano. «Prego, signori, accomodate­
vi vicino al caminetto Thom, i sigari per favo­
re». 

•Pochi minuti soltanto» disse Holley «poi to­
glierò il disturbo. Ma prima di andarmene, si­
gnor Madden..» 

«Si?» fece Madden brusco 
, «Immagino... non vi ricordiate di me» prose­
guì Holley. 

La grande mano di Madden rimase sospesa 
a mezz'ana col fiammifero che bruciava, «lo 
non dimentico mai una faccia. E la vostra l'ho 
già vista. A Eldorado, forse?». 

Holley scosse il capo «No, ci siamo visti do­
dici anni fa, a New York, nella Quarantaquat­
trenne Strada.. nella bisca vicino al locale di 
Delmonico. Una sera d'inverno..». 

•Aspeltate un momento» lo interruppe il mi-
lionano. «A quei tempi eravate cronista, mi ave­
te chiesto un'intervista, e io vi ho mandato al 
diavolo». 

«Formidabile!» rise Holley. 
•Adesso ricordo perfettamente. Ci ho passato 

un bel po' di sere in quella bisca». 
•Quello che ora mi preme, signor Madden è 

una vostra intervista» disse Holley. 
«Non ne concedo mai» scattò it milionario. 
«Un vero peccato- disse Holley «Un mio ami­

co dirige un'agenzia di stampa a New York, e 
per me sarebbe una bella vittona potergli tele­
grafare un'intervista con voi...-

•Impossibile- rispose Madden. 

•Mi dispiace senlirvelo dire, signor Madden» 
intervenne Bob Eden. «Holley è stato gentile 
con me, e io speravo che per questa volta avre­
ste fatto un'eccezione». 

Madden si adagiò sullo schienale della pol­
trona. «Bene, vi siete dato molto disturbo per 
me, signor Eden, e voglio ricambiarvi». Si rivol­
se a Holley. «Solo qualche parola sulle prospet­
tive finanziarie del prossimo anno». 

•Voi mi fate un enorme favore, signor Mad­
den». 

•Oh, non è poi un gran disturbo! Dettero 
qualcosa a Thom... ripasserete di qui domani 
verso mezzogiorno». 

•Potete contarci!» nspose Holley alzandosi, 
•E adesso scappo in città». Strinse la mano al 
milionario, poi a Bob Eden. Thom lo accompa­
gnò fuori. 

La porta si era appena chiusa alle spalle del 
giornalista che Madden si protese ansioso ver­
so il giovane. «E adesso veniamo a noi, signor 
Eden* attaccò il milionario senza preamboli 
•avete portalo le perle, vero?». 

Ede,n si senti molto stupido. «A dire ta veri­
tà...* balbettò. 

In fondo alla stanza si apri una porta a vetri e 
qualcuno entrò. Eden non si voltò: attese. Il 
nuovo venuto venne a fermarsi tra lui e il cami­

no. Era un servitore cinese piccolo e grassoc­
cio. Sulte braccia reggeva una pila di ciocchi 
per il camino. 

•Folse voi vuole più fuoco, eh, capo?» disse 
l'ometto con una vocina petulante. Il suo viso 
era privo di espressione. Gettò i ceppi net fuo­
co e nel voltarsi, lanciò una rapida occhiata a 
Bob Eden. I suoi occhi erano acuti e penetranti 
come... gli occhi di Charlie Chan. 

Il servitore si ritirò. «Che mi dite delle perle?» 
Martin Thom si fece vicino. 

•Non le ho* disse Bob Eden lentamente. 
•Come? Non le avete?*. 
•No*. 
La gran faccia rossa di Madden si fece di 

porpora. «Cosa vi ha preso?» gridò. «Quelle per­
le sono mie, le ho comperate, no? Vi avevo da­
to ordine di portarmele!*. 

•Fate venire il vostro servo cinese* stava per 
dire Bob Eden. Ma qualcosa nello sguardo lan­
ciatogli da Charie Chan pochi istanti prima lo 
faceva esitare. No, prima doveva parlare con il 
piccolo investigatore. 

«In un primo tempo avevate dato istruzioni a 
mio padre perché ve le consegnassimo a New 
York* tergiversò Eden. 

•Be', e con ciò? Non posso forse cambiare 
idea?*. 

«Eppure mio padre aveva capito che la fac­
cenda anda sse trattata con cautela. Sono ac­
cadute una o due cose...*. 

•Quali cose?* domandò Madden. 
Eden fece una pausa. Perché poi raccontare 

tutto? «Mio padre si è rifiutato di mandare la 
collana qui ritenendolo il posto ideale per una 
trappola». 

•Vostro padre è pazzo!» strillò Madden. 
Bob Eden si alzò di scatto. «Signor Madden 

se è cosi che,..*. 
«No, no. Vi chiedo scusa. Sedetevi, Cosi vo­

stro padre vi ha mandato in ricognizione?». 
•SI, pensava che potesse esservi successo 

qualcosa*. 
•Niente mi succede, se non sono io a volerlo» 

ribattè Madden. «Cosavi proponete di fare?», 
«Domattina chiamerò mio padre al telefono, 

e gli dirò di mandare subito la collana. E col 
vostro permesso, mi tratterrò qui sinché non ar­
riva». 

Di nuovo Madden scosse con forza il capo. 
•Rinvìi, sempre rinvìi... non mi piace». Si alzò 
bruscamente. «Se non le avete è inutile discute­
re. Fermatevi pure qui, ma domattina presto 
chiamerete vostro padre...*. 

•D'accordo* rispose Eden. «E adesso, se non 
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vi dispiace, è stata una giornata pesante...». 
Madden andò alla porta e chiamò il servitore 

cinese. «Ah Kim» disse «questo signore occupe­
rà la stanza in (ondo all'ala sinistra. Ecco» e in­
dicò la valìgia «prendi questa». 

«D'accordo, capo* rispose il sedicente Ah 
Kim. 

•Buona notte, signor Eden* disse Madden. 
•Questo boy si prenderà cura dì voi. Spero che 
dormirete bene». 

•Sono certo di si» disse Eden. «Buonanotte*. 
Attraversò il cortile seguendo la silenziosa fi­

gura del cinese. Il vento soffiava più gelido che 
mai. In camera sua notò con piacere che net 
caminetto la legna era già pronta, e fece per 
accendere il fuoco. 

«Chiedo perdono» disse Chan. «Questo è mio 
compito». 

•Che ne è stato di voi? L'ultima volta che vi 
ho visto, eravate a Barstow» disse Eden. 

-Pensando molto alla faccenda» disse Chan 
«decido di non aspettare il treno. Su un camion 
di un mio connazionale esco da Barstow Molto 
meglio giungere al ranch sotto la calda luce del 
giorno. Cosi posso vedere meglio. Sono Ah Kim 
il cuoco. Che fortuna aver appreso quell'arte 

nella lontana gioventù». 
•Slete maledettamente bravo* rise Eden. 
Chan si strinse nelle spalle. «Mi pare che qui 

sia tutto a posto» disse Eden. 
Chan non rispose. 
«Va tutto bene, non è vero?» domandò Eden. 
•Umilmente offro la mia opinione* disse 

Chan «non è tutto come mi avrebbe fatto piace­
re di trovare». 

Eden Io fissò. «Avete scoperto qualcosa?*. 
«È questo il punto, non ho scoperto niente». 
«Beh, allora.. ». 
«Perdonate» lo interruppe Chan. •Pone voi 

sapete che i cinesi hanno un sesto senso. Ma in 
fondo al mio cuore...». 

«Oh, finitela!» tagliò corto Eden, «Se dovessi­
mo dar retta solamente a delle sensazioni! Non 
ci resta che dare a Madden la collana e pren­
dere in cambio la ricevuta. GII consegnerò 
quelle perle stasera stessa». 

Chan appariva afflìtto. «No, no, per favore!,.,*. 
•Insomma, Charlie,.. posso chiamarvi cosi?». 
•Molto onorato, certo». 
«Può anche darsi che i cinesi, come dite voi, 

abbiano un sesto senso. Ma poi co» dira a 
Victor Jordan e a papà per giustificare la nostri 
condotta. Per favore, andate subito da Madden 
e ditegli che voglio vederlo nella sua camera da 
letto tra venti minuti. Quando entrerò da lui, voi 
mi aspetterete fuori dalla porta, e quando vi 
chiamerò, verrete dentro anche voi, Consegne­
remo il nostro fardello». 

•Un terribile errore» obiettò Chan. 
•Ditemi una ragione per agire diversamente*. 
«Non a parole, che sono tanto difficili, ma...», 
•Mi assumo io la responsabilità. E adesso 

credo proprio che fareste meglio ad andare...», 
Charlie se ne andò riluttante. Bob Eden si ac­

cese una sigaretta e sedette di fronte al cami­
netto. Pensava intensamente. Che senso aveva* 
no agli oscuri Umori di Charlie Chan? Assoluta­
mente nessuno. Evidentemente questi cinesi 
amavano drammatizzare, si divertivano a reci­
tare una parte. Ebbene gli americani erano di­
versi! E Bob Eden era diverso. 

Il giovane gettò un'occhiata all'orologio. Poi 
si alzò e prese a camminare su e giù per la 
stanza. 

Un urto spaventoso lacerò la notte. Bob Eden 
si alzò terrorizzato Di nuovo l'urlo, poi una 
strana voce gracchiarne. «Aiuto! Aiuto! Assassi­
nio'». Ancora un urlo e poi «Aiuto! Mettete giù 
quella rivoltella. Aiuto! Aiuto!». 

Bob Eden si precipitò nel patio, e vide che 
con lui erano accorsi Ah Kim e Martin Thom. E 
Madden? Ma ancora una volta i suol sospetti si 
rivelarono infondati. Madden si affacciò dal sa­
lotto e ti raggiunse. 

Nuovamente si udì il grido. Ed Eden vide da 
dove proveniva un trespolo distante pochi me­
tri. Sopra c'era appollaiato un piccolo pappa­
gallo che dondolava la testa. 

•Quel maledetto uccello!» gridò Madden con 
rabbia. 

Mi dispiace, signor Eden .. mi ero dimentica­
to di dirvi che ho un pappagallo. Sì chiama 
Tony ed ha avuto un passato burrascoso, come 
avete potuto constatare». 

•Spero non vi siate spaventato, signor Eden. 
Pare che su quella nave ci siano stati uno o due 
omicidi ai tempi di Tony. Martin» si voltò verso 
il segretario «chiudilo nella rimessa». 

Thorn venne avanti. Il suo viso era più palli­
do del solito, pensò Eden. Sognava o le mani di 
Thom tremavano7 

•Qui, Tony'» disse il segretario. «Adesso vieni 
con me». Cautamente slegò la catena dalla 
zampetta di Tony. 

«Signor Eden volevate vedermi, vero?» disse 
Madden al giovane. E gli fece strada nella sua 
camera da letto, dove si richiuse ta porta alle 
spalle. «Avete forse le perle?». i 

La porta si apri e it cinese sgattaiolò dentro. -
«Cosa diavolo volete?» gridò Madden. 
«Voi bene, capo7» 
«Certo, sto benissimo. Vattene!». 
«Domani bella giolnata» disse Charlie Chan. 
E se ne andò lasciando la porta aperta. Eden 

lo vide attraversare il patio. Dunque non avreb­
be aspettato dietro la porta dì Madden come gli 
aveva ordinato il giovane. 

•Allora, cosa volevate7» insìstette Madden. 
Disse Eden «Questo Thorn... potete fidarvi di 

lui?». 
Madden sbuffò. "Certo. È con me da quindici 

anni», 

Domani la 6* puntata: 
Un urlo nella notte 
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Formula 1 
Radio box 
dà Proft 
alla Benetton 
aW IMOLA Anche John Bar 
nard è comparso ieri a Imola 
al capezzale della -sua* Ferra 
ri 640 La seconda giornata di 
test dopo le pepate dichiara 
zìoni di Gerhard Berger è tra 
scorsa tra trapianti sposta 
mentì verifiche che hanno ri 
guardalo un pò tutta la mo­
noposto Ferran Oltre a Bar 
nard sono arrivati anche il te 
desco ex Porsche Ralph 
Hahn responsabile dellelet 
Ironica e Gordon Kimball al 
tro transfuga McLaren Si è vi 
sto un nuovo radiatore dell o 
Ito al posto de) precedente 
scambiatore di calore mentre 
sono proseguiti i test sul mo 
tore Anche alla Ferrari del re 
sto si stanno adeguando alla 
politica imposta dalla Honda 
con propulsori cosiddetti 
>standardt ed altri carattere 
zati da più potenza ai bassi o 
agli alti regimi Tale è ormai il 
livello di sofisticazione che 
ogni circuito impone una so­
luzione diversa I tre secondi a 
giro che comunque Nigel 
Mansell nmediava da Senna e 
Prost nelle fasi finali del Gran 
Premio di Germania non 
sembrano preoccupare I inge 
gner Ascanelli «Non credo 
che sia un dato attendibile -
ha precisato - in quanto a 
quel punto era inutile rischia 
re Nigel ha adottato la tattica 
di gara più giusta» Sta di fatto 
che anche ieri la McLaren 
Honda ha continuato a maci 
nare < hiiometn facendo regi 
strare tempi di assoluto livello 
nella massima scioltezza di 
fronte ad un pubblico nume 
roso e indomabilmente ferra 
rista Alain Prost ha trascorso 
molto tempo a chiacchierare 
con il suo ex responsabile tee 
nico ovvero John Barnard 
Tra le miriadi di indiscrezioni 
che propina Voce Box e è an 
che quella di un passaggio di 
entrambi alla Benetton consi 
derata in grado di compiere 
quel definitivo salto di qualità 
che potrebbe portarla allo 
stesso livello delle McLaren 
Honda 

Sui propulsori giapponesi 
un settimanale specializzato 
ha seminato in qualche modo 
zizzania auspicando che ven 
ga fatta luce in termini di veri 
fiche mettendo così a tacere i 
matumon di tutti gli altri co 
strutton «Sono illazioni assur 
de» ha detto ai proposito 
Ascanelli della Ferran «A me 
risulta che al termine di ogni 
gara il propulsore vincente 
venga piombato e poi control 
lato» 

Nel più profondo squallore 
è piombato il celeberrimo 
team March con cui corrono 
Ivan Capelli e Mauncio Gugel 
min Giunto ali «Enzo e Dino 
Ferran» lunedi la monoposto 
lino a ieri sera non aveva 
compiuto che pochi gin pn 
ma per 11 cambio che mate 
nalmente non era arrivato dal 
J Inghilterra poi per il motore 
che è esploso quasi subito 
Oggi arriva Ayrton Senna per 
proseguire il lavoro iniziato da 
Prosi CLB 

Basket 
Da ieri 
Scavolini 
in ritiro 
MM ROMA Tempo d raduni 
anche nei basket La Scavolini 
si è ritrovata ieri a Pesaro per 
preparare la stagione del ri 
scatto dopo il giallo della mo 
netina che le impedì lo scorso 
maggio di difendere sul cam 
pò il titolo conquistato nella 
primavera 1988 Ali appunta 
mento erano presenti I allena 
tore Scanolo Darwin Cook 
tornato in maglia biancorossa 
dopo la parentesi non troppo 
felici nell Nba e i nuovi Boes 
so e Boni Dopo le visite medi 
che e la preparazione atletica 
a Pesaro la squadra si trasferì 
rà il 7 agosto a San Vito di Ca 
dorè in ritiro fino al 18 Le 
sordio della nuova Scavolini è 
previsto a Rimini il 25 agosto 
in un torneo quadrangolare 

Rddunt anche per 1 Alno Fa 
bnano e la Fantoni Udine I 
marchigiani di Mangano que 
st anno puntano tutto sui gio 
vani Talevt Mineili e Del Ca 
dia oltre ai confermatissimi 
Israel Solfrini Servadio e allo 
stagionato Dale Salomon I 
friulani della Fantoni hanno 
neii amencano Me Dowell 
(chi. farà coppia con King) 
in Cecchini Sguassero Nico 
letti Sorrentino e Castaldini i 
nuovi per il campionato di se 
neA2 

Sedici famosi giocatori inglesi 
in fuga dal loro paese accettano 
i ricchi contratti del regime 
razzista e rompono l'isolamento 

Dure reazioni e accuse a Londra 
«Una vergogna, si sono venduti» 
Le nazioni africane minacciano 
«No ai Giochi del Commonwealth» 

Dal cricket una mano al Sudafrica 
Giornata «vergognosa Cosi i giornali inglesi han­
no commentato la notizia che sedici giocatori di 
cricket hanno accettato un contratto con il Suda­
frica (oltre lOOmila sterline a testa) che comporta 
la loro squalifica in campo intemazionale per al­
meno cinque anni Dura reazione di vari paesi 
africani che minacciano di boicottare i giochi del 
Commonwealth 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA Rabbia e dispe 
razione Un funbondo scam 
bio di invettive lanciate altra 
verso i campi dello sport e 
della politica hanno contras 
segnato le ultime giornate in 
Inghilterra Ai centro di tutto 
lo sport più amato e più tradì 
zionale il cricket L umiliante 
sconfitta della squadra inglese 
che ha perduto 1 ambito tro 
feo «Ashes» contro 1 Australia 
è stata seguita dalla notizia 
che 16 giocatori inglesi hanno 
dato un calcio ai regolamenti 
concordati lo scorso gennaio 
dall International Cricket Con 
ference (Ice) e si sono «ven 
duti» al Sudafrica Hanno ac 
cettato I altissima somma di 
oltre centomila sterline a testa 
per partecipare ad un tour 
che inizierà il 24 gennaio 
Trattandosi dei migliori gioca 
tori fra cui Mike Gatting que 
sto significa che la Gran Breta 
gna deve ricostruire quasi 
completamente la sua rappre 
scntanza nel mondo di uno 

sport che ha insegnato agli al 
tn paesi Ma le conseguenze 
non si fermano qui La defe 
zione dei gtocaton verso il re­
gime razzista di Pretona mette 
in pencolo la partecipazione 
bntanmea alle competizioni 
internazionali e specialmente 
ai giochi del Commonwealth 
•Hanno perso il gusto di gio 
care» -hanno venduto I ani 
ma» «si sono inchinati davanti 
a soldi che grondano sangue-
questi ed altn commenti han 
no nempito intere pagine 
sportive di alcuni giornali che 
sono apparse quasi listate a 
lutto 

Il cncket è uno degli sport 

giù seguiti non solo in Gran 
retagna ma attraverso tutti i 

paesi del Commonwealth e la 
sua storia è sempre stata lega 
ta in qualche modo alla politi 
ca sia perché venne introdot 
to nelle colonie durante il pe 
nodo imperialista come esem 
pio di fatrpfay sia perché i 

Il cncket è lo sport nazionale inglese con i giocatori che indossano le classiche divise bianche 

suoi peculiari regolamenti che 
premiano la cocciutaggine e 
la pazienza sono inscindibili 
da valori comportamentali 
che riflettono un cerio stile di 
vita e di cultura anglosassoni 
Non per nulla i saggi più nle 
vanti su questo gioco sono 
stati scritti dal filosofo e stori 
co marxista giamaicano C L R 
James recentemente scom 
parso 

La notizia che li governo su 
dafneano è riuscito a reclutare 
i migliori sedici giocatori tn 

glesi è arrivata come un fulmi 
ne a ciei sereno ti regolamen 
to di Gleneagles concordato 
con i paesi del Commonweal 
th specifica che i giocatori che 
accettano di giocare in Suda 
Inca sono automaticamente 
squalificati per cinque anni 
Le nazioni le cui squadre do 
vesserò includere dei «ribelli» 
sono pure squalificate dalla 
partecipazione agli incontri 
intemazionali II ministro in 
glese dello sport Colin Moy 
nihan ha detto «Il mio mes 

saggio ai giocatori è di nnun 
ciare a questo ingaggio senza 
nguardi al compenso Le con 
seguenze vanno oltre al cric 
ket Liniero ambiente dello 
sport britannico potrebbe sof 
fnrne e verrebbe messa in pe 
ncolo la partecipazione ingle 
se ai giochi del Commonweal 
th ad Auckland il prossimo 
anno» Il movimento contro 
l apartheid ha già chiesto ai 
primo ministro di intervenire 
«Il silenzio della Thatcher po­
trebbe venire interpretato da 

Atletica. Problemi per la «nuova» Federazione 

Controlli antidoping allargati 
D laboratorio-Coni va in tflt 
La nuova Fidai si prepara ad affrontare la grande 
prova di Coppa Europa a Gateshead Come af­
fronterà 1 impegno7 Dirigenti e tecnici hanno do­
vuto cimentarsi con molti problemi ed è stata ap­
pena varata una nuova procedura sul doping E 
salda la posizione del presidente Gianni Gola7 E 
come funziona la rinnovata struttura tecnica' Ab­
biamo parlato, appunto, col presidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• 1 VIAREGGIO 11 sole accen 
de le ore che precedono il 
meeting della Versilia e la 
brezza del mare allenua la ca 
lura 11 meeting è lì come ogni 
anno pronto a regalare belle 
cose alla gente Ma la mente è 
già in Gran Bretagna dove sa 
bato e domenica sarà disputa 
ta la dodicesima Coppa Euro 
pa Ed ecco la prima doman 
da al presidente che Italia 
avremo a Gateshead' 

«Avremo la migliore Italia 
disponibile 11 primo grande 
appunlimento che la nuova 
F Jerazione è chiamata ad af 
frontare è slato preparato con 

cura estrema Abbiamo anche 
la fortuna di poter contare su 
una squadra al completo sen 
?à infortunati tolto purtroppo 
Donato Sabia che continua a 
vivere amare stagioni 

«Questa Federazione d al 
tronde è disposta a fare ogni 
cosa per mantenere le posi 
zioni raggiunte Martedì sera a 
Rieti ho incontrato i ragazzi e 
le ragazze e li ho ringraziati 
per non aver perso la bussola 
nel durissimo e lungo periodo 
che ha lacerato e tormentato 
I atletica italiana Hanno ri 
sposto gli atleti e hanno rlspo 
sto i tecnici e ciò ci ha con 

sentito di non perdere tempo 
«Abbiamo una buona squa 

dra anche se non so quale 
piazzamento otterrà Mi sem 
bra una compagine concreta 
e solida e ben guidata» 

E passiamo al tema doping 
Mi risulta che il laboratorio 
antidoping di Roma abbia 
chiesto alia Filpj - Federazio­
ne lotta pesi e judo - di ndur 
re il numeto delle richieste di 
controlli perché non in grado 
di farvi fronte con le strutture 
attuali Che garanzie avete 
avuto dal Coni' 

«In maggio sapevamo che il 
laboratorio aveva difficoltà a 
gestire un elevato numero di 
controlli Abbiamo informato 
il Coni di avere predisposto 
un programma alternativo do 
pò aver contattato i laboraton 
di Colonia e di Parigi Ma ci 
sembrava una soluzione irop 
pò dispendiosa e inoltre mop 
portuna soprattutto dopo che 
si era deciso di combattere ti 
doping con tutte le nostre for 
ze L avvocato C jliai ha colto 
il senso della nostra richiesta 
e in un incontro a ire - lui io 

e il presidente dei medici 
sportivi Gustavo Tuccimei -
ha invitato il dirigente de) la* 
boratono romano a garantirci 
tutti i controlli proposti Ab­
biamo saputo che a dicem 
bre grazie a uno stanziamen 
to di un miliardo da parte del 
Coni il laboratono sarà sensi 
bilmente ampliato Giova ri 
cordare che il Consiglio fede­
rale ha deciso la nuova nor 
mativa sui controlli normali e 
a sorpresa il 29 giugno Bene 
ai campionati italiani in osse 
quio alla decisione del 29 i 
controlli sono passati da dieci 
a sessanta e tutti sono stati ef 
fettuati e trasmessi al labora 
tono romano che li sta analiz 
zando» 

E passiamo alla terza do­
manda E vero come si mor 
mora che il presidente della 
Fidai sia una specie di ostag 
gio dei suoi grandi elettori e 
che il vero presidente sia il vi 
ce Alfio Giorni7 

«Mi fa piacere sentire que 
sta cosa perche ai momento 
della mia elezione si era detto 
che essendo un militare sarei 

gli altri paesi del Common 
wealth come un segno di 
complicità- Bob Hughes pre 
sidenie del movimento contro 
1 apartheid ha detto «È la gior 
nata più vergognosa nella sto­
na del cricket Si tratta di 
un operazione piratesca da 
parte del Sudafrica e questi 
giocatori non esitano a vende 
re 1 anima per un pugno di 
soldi insanguinati Fra i gioca 
ton inglesi disposti ad andare 
tn Sudafrica ci sono due neri 
che quel regime userà per di 
mostrare che li cncket sudafn 
cano è multirazziale C è da n 
manere sgomenti a pensare 
che questi due saranno trattati 
coi privilegi normalmente n 
servati a coloro che hanno la 
pelle bianca» 

La notizia della fuga dei se 
dici giocaton inglesi coincide 
con Tannuncio che in questi 
giorni per segnalare di nuovo 
al mondo la natura razzista 
del regime di Pretoria che 
mantiene il dominio della mi 
noranza bianca sulla maggio­
ranza nera gruppi antiapar 
theid in Sudafrica hanno sfi 
dato le leggi e sono entrati per 
la prima volta in ospedali ri 
servati ai bianchi Sam Ram 
samy presidente del Comitato 
olimpico-non razziale sudafn 
cano ha detto che i sedici gio 
calori hanno accettato perché 
hanno ricevuto il sostegno di 
gruppi di simpatizzanti di de 
stra in Gran Bretagna che han 
no agevolato i loro contatti 
con il governo sudafricano 

Viareggio 
Bordin 
malato: 
polmonite 

stato un presidente militarista 
e talmente autocratico da fare 
impallidire Primo Nebiolo 
Vuol dire se si dice quel che 
si dice che non sono cosi So 
no contento per Alfio Giorni 
che è bravissimo Ma io sono 
il presidente della Fcderazio 
ne E posso assicurare che in 
Fidai si delega e si lavora E 
quando non si è tutti d accor 
do si vota Direi che problemi 
non ci mancano Ma c e an 
che la volontà di affrontarli se 
ri mente e serenamente E mi 
risulta che i cons glicn federali 
siano entusiasti di questo mo 
do di operare 

DAL NOSTRO INVIATO 

m VIAREGGIO Viareggio 
Brutte notizie dal meeting di 
Viareggio Stefano Mei non ce 
I ha fatta a migliorare il suo li 
mite italiano dei 2000 metri 
(4 58 65) vecchio di cinque 
anni ma cosa ancor più 
preoccupante la medaglia 
d oro della maratona di Seul 
Gelindo Bordin dopo i guai 
muscolari ora deve fare i conti 
con un infezione ai polmoni 
il preoccupante annuncio è 
stato dato dallo stesso Bordin 
«AH ospedale di Pontedera i 
medici mi hanno nscontrato 
un focolaio di polmonite non 
dovrebbe trattarsi di una cosa 
molto grave ma * - ha detto 
Bordin con espressione preoc 
cupata La notizia di Bordin 
ha fatto passare in secondo 
piano il malinconico tentativo 
di Stchno Mei di tornare sui 
«suoi passi» Ilcimpione euro 
peo dei 1 Ornila ha vinto senza 
problemi ma il responso del 
cronometro (501 53) è stato 
appena discreto 

GRM 

Basket. L'acquisto di Danny Ferry da parte del Messaggero Roma 

L'ultimo big Usa parcheggiato 
nella ricca colonia italiana 

Danny Feriy dalla Duke University al basket italiano 

Dieci stelle in 23 
Anno 
1966 Bill Bra die y 
(S mme trial) 
1974 Tom McMiMen 
(S nudyne) 
1381 Spencer Haywood 
(Canon Venezia) 
1985 JB Carro) 
(Slmac) 
1966 Bob McAcloo 
(Tracer) 
1987 G Gervln 
(Bancoroma) 
1988 Arti» Gilmore 
(Ar mo Boloqna) 
1988 Bay Rlchardson 
(Knorr Bologna) 
1989 Norm Nlxon 
(Scavolini) 
1989 Danny Ferry 
(Messaggero) 

Squadra negli Usa 
New York Kn chs 

Atlanta Hawks 

Lakers Wash ngton 

Golden State 

Lakers Detrol 
Ph ladelph a 
San Antonio Spurs 

San Anton o Boston 

New Jersey Nets 

Lakers Clppers 

Duke Unlvers ty 

anni 
Risultati In Italia 
1 Coppa Camp on 

-
-
1 scudetto 1 Korac 

2scud 2 C Camp 
1 Int 1 C Ital a 

-
-
1 Coppa Ital a 

-
? 

Arriva in Italia con l etichetta prestigiosa ma sco 
moda di erede di Larry Bird il più grande giocato 
re bianco della storia dell Nba Danny Ferry è I ulti 
ma stella della pallacanestro americana che sbar 
ca nello «spaghetti circuii» Alcuni suoi predecesso 
ri hanno vinto molto (Carrol McAdoo) altri come 
Gervin Haywood McMilIen non hanno lasciato 
traccia nell albo d oro delle rispettive società 

LEONARDO IANNACCI 

M ROMA Per lui non parla 
no ancora le virgolette E trop 
pò giovane per essere cono 
sciuto attraverso quei sopran 
nomi che hanno reso celebri 
nel passato Do do McAdoo 
o Sugar» R chardson Pi.r 
adesso e solo Danny Ferry fi 
gì o di Bob il general mana 
ger di W ìshm^ton che I ha 
pjrchcggidto a Roma per la 
cifra di ur milione di dollari 
lasciando con un palmo di 
naso i Clippers i «velieri» di 
Los Angeles 11 «Messaggero» 
ha cosi avuto la stella che cer 
cava inutilmente da mesi (do 

§o la favola di Jabbar) 
lanchmi il giocatore che 

riempirà nuovamente il Pa 
laeur e lo incoronerà per l en 
nesima volta «vate» nella città 
eterna Caldini (o meglio Car 
Io Sama presidente del ramo 
basket del gruppo Fcruzzi) la 
lussuosa carta di credito per 

entrare nel cuore del grande 
basket Lui invece il biondino 
dalia (accia pulita provenien 
te dalla borghesia benestante 
dell East Coast si è preso a 23 
anni su suggerimento di pa 
pa Bob - una «vacanza dora 
ta nella città che stuzzica 
maggiormente la cunos tà e la 
voglia di conoscenza degli 
americani «E un occasione 
unica per me ha commenta 
to - vivere a Roma viaggiare 
in Europa imparare una nuo 
va lingua e (are nuove espe 
nenze in una cultura compie 
tamente diversa» 

Cresciuto a pane e basket 
in una famiglia in cui la i i 
a spicchi è una specie di iti 
gione (oltre al padre manager 
e è il fratello Bobby jr che ha 
giocato ad Harvard) Dan pò 
tra migliorare nel campionato 
italiano quello che gli osserva 
ton gli imputano come I unico 

difetto tecnico cioè la scarsa 
velocità in difesa e in contro 
piede Poi tra dodici mesi n 
partirà per Washington e salu 
terà i rechi amici italiani Le 
cronache dei quattro anni gio 
cati con la squadra università 
ria di Duke parlano di Ferry 
come di un ala elegantiss ma 
coordinata nei movimenti e 
dotata di un tiro mortifero tut 
le caratteristiche che hanno 
fitto la fortuna negli ultimi 
dieci anni del grande Larry 
Bird Danny Ferry in ord ne di 
tempo è la decima grande 
stella americana che onora i 
parquet italiani della sua pa 
gat ssima presenza Tutto co 
m nciò nel 19G6 quando il 
Smmenthdt di Boqonccili e 
Rubni portò a Milano Bill 
Bridley g ovjne princip no di 
Pr necton che dono aver vin 
to k Olimp adi di lok o andò 
a perfezionare i suoi studi ad 
Oxford in Inghilterra 11 Sim 
mcnthal ne approff ttò e con 
un colpo di mano lo scritturò 
solo per le partite di coppa 
ott ma scelta dal momento 
che con lui vinse la prima 
Coppa Campioni nel 1966 a 
Bologna Oggi Bill Bradley do­
po un ottima camera nei 
Rnicks di New York è senato 
re del suo paese e negli am 
bienti politici si dice che nel 
suo futuro possa esserci an 
che una poltrona presidenza 
le Ma non tutti gli americani a 
denominazione d ongine con 

frollata hanno portato gloria e 
allon alle rispettive squadre 
italiane come Bradley McA 
doo o J B Canoll caso curio­
so sempre ali Olimpia Milano 
Anzi Spencer Haywood il ca 
vallo pazzo dei Lakers caccia 
to da Los Angeles perché si 
era addormentato sul par 
quet durante un esercizio di 
riscaldamento si rivelò un au 
tentica croce per Venezia 
mentre George Gervin 1 «uo 
mo di gh accio» che doveva ri 
sollevare il Bancoroma orfano 
di Larry Wnght non lasciò 
traccia della sua breve pernia 
nenza nella capitale Tu» al 
tro Nel 1974 la Virtus Bologna 
allora «targata Sinudyne cer 
co di ripetere I operazione 
Bradley con Tom McMiitcn 
anche lui bianco anche lui 
studente fuori sede a Oxford 
Il meccan smo era lo stesso 
lezione ali un versila inglese 
durante la sctt mana regolare 
pirtia di campionato a Bolo 
gna la domenica Ottima la 
stagione di Me Millen un pò 
meno la classifica finale della 
Smudyne solo quarta Ora il 
«Messaggero» e tutta Roma 
sperano in Danny Ferry Sem 
bra proprio I uomo giusto per 
Bianchini almeno per questa 
stagione Dopo lo aspettano 
una maglia e i dollaroni dei 
Bullets i «proiettili» di Wa 
shmgton e i saggi consigli di 
papà Bob 

MffajQ ^EX 

H campione 
del mondo 
Maurizio 
Fondriest 
dopo il 
mondiale 86 
per lui solo 
delusioni 

Ciclismo. Ansie premondiali 
Il et Martini impacciato 
rimescola le carte 
ma gli mancano gli assi 
Mancano poco più di venti giorni all'appuntamen­
to iridato di Chambery e per Alfredo Martini, lo 
stratega toscano, la situazione appare tutt'altro che 
rosea Argentin gioca al risparmio, Giuppom non è 
più quello ammirato al Giro d Italia, Fondriest par­
la parla ma non vince, mentre Bugno tace Intanto 
voci di mercato rendono incandescente un am­
biente che fatica a ntrovare antichi splendori 

PIER AUGUSTO STAGI 

H MILANO La bella vittoria 
alla Coppa Placet dell omino 
dalla faceta sporca Claudio 
Chiappucci il 26enne atleta 
della Carrera che questa pn 
mavera ci aveva esaltato sui 
fangosi tracciati alla Freccia 
Vallone (ottavo) e al Gran 
Premio di Francoforte (terzo) 
ha impressionato favorevot 
monte II decano dei et Alfredo 
Martini II selezionatore azzur 
ro però non può ritenersi sod 
disfatto dal comportamento di 
gran parte degli aspiranti ad 
una casacca azzurra Due del 
le quattro pedine di punta del 
la formazione italiana quel 
Moreno Argentin iridato 
nell 86 a Colorado Spnng e 
Flavio Giuppom protagonista 
di uno splendido Giro d Italia 
dove si è inchinalo soltanto a 
Laurent Fignon sono misera 
mente naufragati sull impe­
gnativo tracciato della Placa 
che univa Imola a San Manno 
A rendere meno tranquilli i 
sogni dell ammiraglio Martini 
ci sono le prove opache di 
gregari di «lusso» come Ama 
don Cassani Colage e Vona 
su cui il tecnico fiorentino 
conta molto Ma Martini da 
vecchio volpone qua! è non 
si fascia ta testa prima del 
tempo e fa affidamento sulle 
quattro indicative che ancora 
restano da disputare «Io non 
ne farei un dramma - ha peri 
sato - Argentin come ho già 
avuto modo di dire in altre oc 
castoni è un corridore che sa 
prepararsi per gli avvenimenti 
importanti e in passato ci ha 
dato chiara dimostrazione di 
saperci fare Su Giuppom il 
mio giudizio non cambia 
Martedì ha patito una indispo 
sizione fisica e di conseguen 
za non è giusto esaminarlo- È 
innegabile però che Martini 
non ha gradito le scelte di 
Giuppom e dello stesso 
Chiappucci che hanno deci 
so di proseguire la prepara 
zione ali estero il primo par 
tccipera al Giro del Belgio in 

programma dall 8 al 13 dove 
ritroverà (iridato Fondriest e 
Guido Bontempi mentre il 
vincitore di San Marino va alla 
ricerca di dollari in Canada 
(Gran Premio delle Ameri­
che) E Fondriest e Bugno' 
L iridato si accinge a nmettere 
in palio il 27 agosto una ma­
glia arcobaleno che è stata 
questanno di rado bagnata 
dallo champagne II campio 
ne trentino è stato prolagoni 
sta solo di promesse mai 
mantenute e il suo anno irida­
to si sta concludendo con un 
successo al suo attivo e cin­
que secondi posti Poca cosa 
Gianni Bugno è invece reduce 
da un modesto Tour de Fran-
ce Solo Claudio Chiappucci e 
Franco Ballerini sembrano es­
sere i nomi sicuri che si an 
dranno ad aggiungere a quelli 
già ampiamente menzionati 
di Fondriest Giupponi Bugno 
e Argentin Per Camillo Passe 
ra Giorgio Furlan e Marco Vi 
tali occorrerà ancora una pro­
va di appello pnma che Mar­
tini sciolga ogni riserva 

Insomma Martini è alle pre­
se con il mazzo delle carte da 
nmescolare e a rendergli an 
cora più complicato il lavoro 
ci sono le insistenti voci di 
mercato che vanno a preoc 
cupare molti corridori dei giro 
azzurro Giupponi ad esemplo 
è alla ricerca di m a nueva 
squadra dopo le promesse 
non mantenute dalla Matvor 
di Mano Cai Anche Argentin 
non può di certo dormire tra 
due guanciali vista 1 ana che 
tira in casa Gewiss Bianchi La 
Del Tongo di Fondriest e la 
Chateau d Ax di Bugno sono 
invece impegnate nella costi-
turione di euroformaziom in 
grado di misurarsi in Coppa 
del Mondo alla pan di squa 
droni come la Pdm di Kelly ia 
Panasonic e la Hitachi Un ci 
clismo italiano che a questo 
punto della stagione mostra 
tutti i suoi limiti 

COMUNE DI BITONTO 
PROVINCIA DI BARI 

Avviso di gara 
(Ari. 7 legga 17-2-1987 n. 

Questo Comune dovrà Indire licitazione privata per I appalto del lavo­
ri di costruzione nuovi Impianti di pubblica lllumlnatiane (Importo • 
bete d ette progetto penerai* L. LS95.000.OOQ Importo a bete d atte 
1* lotto 1 SS4 000 000* tmaiuleto con mutuo Ceaea 0 0 » con I tondi 
del risparmio poetale 
L appalto verri esperito secondo te modalità previste dati art 1 lett 
a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 con esclusione di offerte in au­
mento e con esclusione altresì delle offerte ette risulteranno presenta­
re una percentuale di ribasso superiore alle meri a delle percentuali 
delle offerte ammesse incrementata del valore percentuale del 7% 
I esclusione delle offerte correlata alla media delle percentuali non 
verrà applicata qualora il numero delle offerte valide risulti Interiore * 
quindici dovendosi In tal caso applicare il 1* comma dell art 3 bis 
0 L 1989 n 65 convertito In legge 1969 n 15S possibilità per I Ente 
appaltante di ricorrere alla trattativa privata per I affidamento del la 
voci relativi ai lotti successivi (art 46 L R Puglia 16 5 85 n 27) 
ti termine utile per dare ultimati tutti i livori sarà di mesi 12 naturali 
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna 
Categoria A N C «Impianti esterni di illuminazione- (16VL) ed importo 
adeguato (o situazione equivalente in base alla legge dello Stato del­
la Cee cui appartiene qualora trattasi di impresa straniera non resi 
dente in Italia) 
S precisa che 

— alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite al sensi del 
I art 20 e seguenti della L 584/77 e successive modifiche I Impre­
sa che partecipa ad un raggruppamento non potrà intervenire a il 
tolo nd viduale né potrà tar parte di altro raggruppamento 

— le domande d partecipazione devono pervenire per raccomandata 
a Comune di B tonto ufficio appalti Corso V ttono Emanuele n 
41 entro e non oltre giorni trenta dalla data di invio del bando alla 
Cee qualora le domande vengano fatte per telegramma o per fo­
nogramma devono essere contorniate per lettera 

— le domande devono essere in regola con il bollo e redatte In lin­
gua tal ana 

— alla domanda deve essere allegata una dichiarazione con llrma 
autent caia nella quale si attesti I Inesistenza di cause di esclus o-
ne d cu ali art 13 della L 5B4/77 e successive modifiche e la sua 
slstenza dei requisiti di carattere tecnico ed economico di cui alla 
e tata Legge nonché una dichiarazione sostitutiva in cui si d cftia 
ri che non sussistono causo ostative eri* partecipazione alia gara 
in base alla vigente normativa antimafia 

L omissione anche in parte della documentazione richiesta e i incom­
pletezza delle dich arazioni richieste o il ritardo delle domande oltre il 
termine prof ssato comportano I esclusione del) impresa dalla parteci­
pazione alla gara 
Il bando di gara é stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
delle Comun tà europee Catella Postate 1003 Granducato del Lus­
semburgo 18 luglio 19S9 
B tonto 8 luglio 1989 
L ASSESSORE AGLI APPALTI IL SINDACO 

aw Nicola Loraono avv Michele Coletti 
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Stranieri Contratti misteriosi, colpi bassi, risse e inganni 
Affari II mercato estero dei calciatori terra senza leggi 
e pasticci La Federcalcio correrà ai ripari, con rigide norme per 

i «nuovi padroni»: procuratori e agenzie di mediazione 

Traffico dei piedi d'oro 
È caos alla frontiera Antonio Matarrese Luciano Nizzola 

Nuove leggi 
La violenza 
Perché tace 
la Lega? 
• I Si può dare un giudizio 
sostanzialmente positivo delle 
recenti decisioni della Feder-
calciq sulta violenza. Per un 
motivo, soprattutto: l'assun­
zione di responsabilità che il 
massimo organo calcistico na­
zionale si assume, dopo anni 
di campagne «innocentiste». Si 
è sempre negato che almeno 
qualcuna delle cause, che 
avevano portato alla grave si­
tuazione, (osse da ricercare 
nell'ambiente, all'interno pro­
prio del pianeta calcio. «Non 
abbiamo alcuna colpa*, «il pe­
rìcolo viene dall'esterno», «è ta 
violenza della società che si 
trasferisce sul calcio» queste le 
affermazioni che sempre ab­
biamo sentito pronunciare dai 
dirigenti. Dei club, della Lega, 
della Federazione. In occasio­
ne dei più sanguinosi fatti di 
violenza e nel corso di decine 
e decine di dibattiti. Ora final­
mente (e pacatamente) si 
può cominciare a ragionare 
su una serie di concause, tra 
cui - lo riconosce la Federa­
zione - certi comportamenti, 
certe politiche, certi lassismi e 
peggio nei confronti degli ul­
tra delle società. 

Severa l'analisi, severi i ri­
medi. Giusto. Ne prendiamo 
allo, con soddisfazione, nel 
momento nel quale vediamo 
che alcune delle nostre tesi, 
tacciate come nemiche del 
calcio, diventano patrimonio 
della Federazione. Certo le so­
cietà protesteranno, già lo 
hanno cominciato a fare (a 
questo riguardo, non sarebbe 
male sentire una parola chia­
ra da parte della Lega profes­
sionisti) e ancor di più lo fa­
ranno, nel momento in cui i 
previsti provvedimenti saran­
no applicati. Sbagliano, però, 
1 presidenti a recalcitrare. 
Questa è, infatti, una delle 
strade per (renare, se non 
bloccare la violenza. Soprat­
tutto perché mette in campo 
non solo le force dell'ordine, 
l'apparato preventivo e re­
pressivo dello Stalo, ma sog­
getti essenziali come le diri­
genze societarie e gli stessi 
club dei tifosi. Cambia, in 
questo modo la qualità della 
battaglia contro la violenza e i 
violenti. Si possono rompere 
fronti, dissolvere complicità, 
liquidare situazioni omertose, 
Un atto di coraggio della Fe­
dercalcio. Un giudizio tanto 
più sincero che viene da chi, 
come noi, siamo stati critici 
quand'era giusto e necessario 
e sempre abbiamo sollecitato 
prese di coscienza come que­
sta, 

Ora, come sempre, è neces­
sario passare dalle parole ai 
fatti. Essere fermi, intransigen­
ti, Liquidando, come il nostro 
giornale ha scritto, ogni ambi­
guità (vero Matarrese?) e so­
prattutto quella sorta dì «com­
plesso della cittadella assedia­
ta» che ha provocato già trop­
pi ritardi. Una svolta da con­
cretizzare, dunque, e per la 
quale la Federazione avrà bi­
sogno di sostegni certi, di al­
leanze sicure. Ne indichiamo 
alcune- anzitutto la Lega, poi 
il sindacato calciatori (anche 
gli atleti non sono esenti da 
colpe...), le diverse associa-
giani di arbitri e di tecnici, il 
Coni, la stampa (il tasto è de­
licato, ma non si può non toc­
carlo). E sostegno pure sul 
versante politico, senza ambi­
guità. Non vorremmo cioè 
che, nel momento in cui scat­
tassero sanzioni, fiorissero le 
interrogazioni parlamentari 
campanilistiche... Una batta­
glia importante per la salvezza 
del calcio, che richiede un 
esercito compatto, non certo 
un campo d'Agramante. 

• /VX 

Telex, denunce, frasi offensive, fogli di carta 
bollata: questi gli argomenti che hanno tenuto 
desto il calcio mercato degli stranieri, ormai 
prossimo alla chiusura. Due i casi più eclatanti, 
quello di Vanenburg e ultimo quello di Aleini-
kov, che da genoano e diventato juventino. Un 
caos, che la Federcalcio vuol arginare, con una 
normativa sui procuratori. 

PAOLO CAPRIO 

Boniperti presidente della Juve che ha «soffiato» Aleimkov al Genoa 

• I ROMA. Sorpresa? No. 
Stupore? Nemmeno. Nel pa­
lazzo romano della Federcal­
cio e in quello milanese della 
Lega si guarda alle ultime vi­
cende di calcio mercato stra­
niero, vicende che improvvi­
samente sono diventate dei 
«casi» (Vanenburg, Aleinikov, 
Perdomo e Aguilera tanto per 
citarne alcuni), con voluto di­
stacco, nonostante le baruffe 
sempre più frequenti fra le so­
cietà e il via vai di telex, espo­
sti, denunce e richieste di in­
terventi ufficiali piovuti in que­
sti ultimi giorni sulle scrivanie 
dei burocrati del calcio. 

Pur non avendo particolari 

margini di intervento, all'in-
fuori di quelli verbali, al «Pa­
lazzo» hanno deciso che qual­
cosa si deve fare, e con la 
massima urgenza, prima che 
la situazione precipiti ulterior­
mente e per evitare il ripetersi 
di episodi incresciosi, dettati 
da una concorrenza che è di­
ventata sempre più spietata e 
spesso sleale. 

Nell'ultimo calcio mercato 
si è arrivati al punto di -rapire» 
un giocatore (Urban del Co­
senza) e strappargli una firma 
(il Genoa) pur di anticipare 
una società concorrente (la 
Lazio). Il primo passo sarà 
quello di fare una radicale pu­

lizia nel sottobosco calcistico, 
che continua a pullulare di 
maneggioni, di gente senza 
scrupoli, di affaristi dell'ultima 
ora, personaggi questi che 
condizionano trattative e fan­
no lievitare in maniera abnor­
me i prezzi. A dire il vero è un 
discorso vecchio, ma rimasto 
finora incompiuto. Cosi in via 
Po, negli uffici della Federcal­
cio, una commisione di stu­
dio, su indicazione del presi­
dente Matarrese sì è messa su­
bito al lavoro, per preparare 
una precisa normativa, che re­
goli l'operato dei procuratori 
e delle agenzie di intermedia­
zione, diventati ormai i padro­
ni del calcio e soprattutto dei 
giocatori, diventati burattini 
nelle loro mani. Verrà creato 
l'albo del procuratore doc, 
verranno definiti i loro compi­
ti, i lori diritti e i loro doveri. 
Matarrese conta di presentare 
questo studio, al più presto 
possibile, in uno dei primi 
consigli federali della nuova 
stagione calcistica.Ma alla ba­
se di tutto, dopo questi poco 
edificanti episodi, che hanno 
caratterizzato l'estate calcisti­
ca, secondo il presidente del­
la Lega Luciano Nizzola c'è 

un maggiore rispetto fra le so­
cietà. "Si può fare tulio, si pos­
sono studiare iniziative, rego­
lamentare ogni cosa, ma sol­
tanto se fra le società si stabili­
rà un tacito accordo di non 
belligeranza. È nel loro inte­
resse. Concorrenza sì, ma nei 
limiti del consentito e possibil­
mente con stile. Insomma, so­
no i dirigenti che devono darsi 
una volta per tutti una regola­
ta». Considerazioni giuste, che 
continuano però ad essere 
inascoltate. A tutto vantaggio 
dei «magliari» del pallone, che 
continuano ad arricchirsi alle 
spalle dei presidenti di socie­
tà. Una esempio? Il giochino 
del procuratore di Vanenburg, 
che ha usato il presidente Vio­
la, per giocare al rialzo con il 
Psv Eindhoven. Tutto questo 
con la grande preoccupazio­
ne del presidente del Consi­
glio Giulio Andreotti, che im­
pegnalo a tappare i «buchi» 
dell'economia del paese, scri­
ve nella sua rubrica sull'euro­
peo che le cifre altissime pa­
gate per un calciatore contri­
buiscono a dare alla gente un 
riferimento alla moneta che è 
produttore psicologico di in­
flazione. 

Maradona ci ripensa e cambia idea: vuole altri 
dieci giorni di vacanza per disintossicarsi 

«Scusate il ritardo» 
Ma il Napoli dice no 
Nuovo colpo di scena nel caso Maradona, adesso 
il capitano del Napoli fa sapere che si unirà ai 
compagni solo il 28 agosto a campionato iniziato. 
Maradona non vuole rinunciare alle cure del dot­
tor Chenot dopo le sue allegre vacanze tra piste 
di sci e festini vari. La società questa volta però ri­
sponde con autentica durezza: dopo le ferie farà 
quello che diciamo noi, fa sapere Moggi. 

LORETTA SILVI 

• i CLES Un fax dall'Argenti­
na riapre il caso Maradona 
che il Napoli aveva prematu­
ramente considerato chiuso. È 
arrivato alle 19,40 di martedì, 
nella sede di piazza dei Martiri 
semideserta. Maradona, quin­
di, è in forma: tornerò in Italia 
il 16 agosto, ma non per rag­
giungere la squadra. Diego 
non ha infatti alcuna intenzio­
ne di rinunciare alla sua cura 
disìn'ossicante, quindi è deci­
so ad andare a Merano da 
Chenot e restarci dicci giorni. 
Non incrocerà la squadra az­
zurra prima del 28 agosto, a 
campionato già Iniziato (il 
Napoli «aprirà» in trasferta, ad 
Ascoli) e dopo le prime due 
giornate di Coppa Italia. 

Il nuovo colpo di testa del 
capitano è stato accolto dal 
Napoli in maniera fermissima. 
Moggi fa conoscere il parere 
della società da Napoli, per 
telefono. 

«Nel rispetto delle norme 
sindacali che regolano le pre­
stazioni di un giocatore, quin­
di anche le sue ferie, avevamo 
fissato con Maradona una da­
ta di rientro, il 16 agosto, 
quando scadevano le quattro 
settimane che gli avevamo 
concesso. Questo vuol dire 
che dal 17 agosto in poi il gio­
catore dovrà mettersi a dispo-, 
sizione del Napoli e non potrà 
più decidere da solo cosa fa­
re. E noi diciamo che a Mera­
no non può andare perché 
deve allenarsi con la squa­
dra». 

I) Napoli insomma non può 
più coprire Maradona. un 
nuovo cedimento di fronte al­
la richiesta del capitano è im­
pensabile Ferlaino è stalo tol­
lerante finché ha potuto. Mog­
gi aveva minacciato il deferi­
mento se Diego non fosse tor­
nato il 3 agosto, poi la società 
aveva deciso di venire ancora 

una volta incontro al giocato­
re lasciandolo libero di tra­
scorrere il massimo delle va­
canze che gli spettavano nella 
maniera che luì ha dichiarato 
di preferire: neve e festini fino 
a ferragosto. 

Maradona però si deve es­
sere reso conto che dopo 
questo genere di vacanze la 
cura del dottor Chenot diven­
tava indispensabile e ha quin­
di formulato la sua richiesta. Il 
Napoli questa volta sembra in­
tenzionato a non recedere. 

Ieri in ritiro i giocatori si so­
no mostrati impensieriti, an­
che se continuano ad essere 
fiduciosi circa le intenzioni 
del loro capitano. Scuro in 
volto anche Bigon. «Mi fareb­
be molto piacere se per la pri­
ma di Coppa Uefa potessi 
avere a disposizione tutti e tre 
gli stranieri». Ha detto. 

Intanto stasera i) Napoli 
scende in campo a Cles con­
tro il Suzzara senza Massimo 
Mauro. L'ex juventino si è pro­
curato una distorsione alla ca­
viglia destra come Giuliani 
che però dovrebbe giocare. 
Rientra tra ì titolari Ferrara, 

A riportare il sorriso ieri nel 
ritiro di Cles è arrivata la trou­
pe di «Forza Italia" guidata da 
Rosanna Marani. Bigon e i 
giocatori si sono travestiti da 
professore e scolaretti per il 
primo special della nuova se­
ne televisiva. 

Gli uruguaiani del Genoa Perdomo e Aguilera 
in Italia, sospesi dalla loro federazione • 

Fuori dalla nazionale 
per la maglia rossoblu 
Gli uruguaiani José Perdomo e Carlos Aguilera sono 
arrivati nella serata di ieri ad Acqui. Felici di giocare 
in Italia nelle file del Genoa ma anche preoccupati 
per le conseguenze che potrebbe avere la loro «fu­
ga». Intanto sono stati cancellati dalla «rosa» della 
nazionale per non aver rispettato l'obbligo di met­
tersi a disposizione della rappresentativa «celeste» 
impegnata nelle eliminatorie per i Mondiali del '90. 

SERGIO COSTA 

• i AQUI. L'incubo dei tifosi 
rossoblu è finito. Almeno due 
dei tre stranieri attesi hanno 
raggiunto la squadra. Dopo 
aver perso Aleinikov, i tifosi 
genoani pensavano di dover 
rinunciare anche agli urugua-
yani Perdomo e Aguilera, trat­
tenuti in patria dalla loro Fe­
derazione, per partecipare al 
ntiro con la nazionale «cele­
ste» di Tabarez. Ma i due uru-
guayani, ansiosi di poter ri­
congiungersi con la squadra e 
con l'allenatore Scoglio, sono 
partiti lo stesso, nonostante il 
veto della loro Federazione, e 
ieri pomeriggio, qualche mi­
nuto prima delle 19, hanno 
raggiunto il ritiro di Aqui Ter­
me. José Perdomo e Carlos 
Aguilera erano accompagnati 
dalle rispettive mogli e dai 
due figli. Sono arrivati in ritiro 
con la «Freccia rossoblu», il 
pullman die abitualmente ac­
compagna la squadra genoa-
na nelle trasferte. Motivo di un 
mezzo di trasporto così am­
pio, l'eccezionale bagaglio al 

seguito dei due giocatóri su­
damericani, ben quindici vali­
gie: un autentico trasloco (e 
probabilmente definitivo) dal­
l'Uruguay a Genova. Perdomo 
e Aguilera infatti, a seguito del 
loro colpo di testa», sono stati 
definitivamente esclusi dalla 
rosa della Nazionale urugua-
yana,, e, per il momento, non 
hanno alcuna intenzione dì 
tornare in patria, 1 due gioca­
tori non hanno gradito i conti­
nui veti opposti dalla Federa­
zione e alia fine hanno deciso 
di scappare, per potersi alle­
nare con la squadra rossoblu 
e prepararsi al prossimo cam­
pionato dì serie A, che en­
trambi reputano affascinante 
e particolarmente stimolante. 
Differente però è lo stato d'a­
nimo dei due giocatori. Men­
tre Perdomo, visibilmente 
preoccupato, considera pro­
babilmente chiuso ii suo capi­
tolo con la Nazionale (e pen­
sare che era il capitano), 
Aguilera spera ancora che il 
caso possa ricomporsi. «La 

nostra fuga - ha affermato ieri 
sera - ha complicato maledet­
tamente le cose, ma mi augu­
ro che con l'intermediazione 
del Genoa la vicenda possa ri­
comporsi. Per me giocare in 
Italia è ii massimo, reputo 
questo campionato il più bei­
lo del mondo, ma non posso 
dimenticare che sono urugua-
yano e che è mio dovere di­
fendere i colori della Naziona­
le del mio paese. A fine ago­
sto ci saranno le qualificazioni 
per il Mondiale. Mi dispiace­
rebbe perdere qualche partita 
di campionato con il Genoa, 
ma se Tabarez, il mio allena­
tore, mi vuole richiamare, so­
no pronto a rispondere alla 
convocazione». 

Il fatto è che in Uruguay so­
no rimasti particolarmente 
scottati da questa vicenda. 
Con il Genoa infatti avevano 
firmato un accordo preciso 
(al momento di regolarizzare 
le pratiche per il trasferimen­
to) secondo il quale la società 
rossoblu si impegnava a con­
cedere i giocatori uruguayani 
in ogni impegno ufficiale. 

Il Genoa replica sostenendo 
che il ritiro pre-qualificazioni 
mondiali, non presuppone 
impegni ufficiali. Il caso ora 
avrà sicuramente degli svilup­
pi, che potrebbero anche es­
sere clamorosi. Per ora perà 
rimane la sostanza dei due 
giocatori, contenti di avere 
raggiunto il ritiro di Aqui, e 
pronti a partecipare al prassi* 
mo campionato di serie A. 

La Juventus ha acquistato il centrocampista sovietico: tre miliardi e settecento milioni per tre anni 

Fatta l'accoppiata Aleinikov-Zavarov 
Sergei Aleinikov, 28 anni, centrocampista tuttofare 
della Dinamo Minsk e della nazionale sovietica 
vestirà in bianconero. La Juventus è riuscita a vin­
cere l'inelegante match imbastito con il Genoa. 
Circa 3 miliardi e settecento milioni di lire la cifra 
pattuita per il contratto triennale. Per il giocatore 
sovietico un ingaggio di 250 milioni annui. Aleini­
kov arriverà a Torino il 12 agosto. 

• i PADOVA II presidente 
del Genoa Spinelli era pronto 
a rilanciare ma. come si pre­
vedeva. l'asta per il centro­
campista della Dinamo 
Minsk, Sergei Aleinikov, era 
stata già chiusa. Ieri l'annun­
cio ufficiale: Aleinikov è della 
Juventus. La notizia data ieri 
pomeriggio a Mosca dai diri­
genti della Dinamo Minsk è 
stata confermata a Padova da 
Paolo Simgaglia, vicepresi­
dente della Dymod, la società 

italo-sovietica creala per 
piazzare atleti dell'Uri alle-
stero e successivamente dal 
diretlore generale della Ju­
ventus Pietro Giuliano I nu­
meri del contralto triennale 
parlano di 2 miliont e 850mi-
!a dollari (circa 3 miliardi e 
settecento milioni di lire). Il 
pagamento sarà rateizzato" 1 
milione e 250mila dollari su­
bito e poi due nonché annua­
li di 800mila dollari, Ne! con­

tratto è stata anche inserita 
una particolare clausola in 
base alla quale la Juventus 
ogni anno avrà la possibilità 
di rescindere il contratto con 
il vincolo però di trattare la 
questione esclusivamente 
con la Dinamo Minsk I 2 mi­
lioni e 850mild dollari sono 
cifra ben lontana dai 3 milio­
ni e mezzo di dollari con i 
quali la Juventus era riuscita 
a scippare il sovietico al fu­
rente presidente genoano 
Chissà, (orse nella trattativa, 
visto che c'è di mezzo la Fiat, 
oltre ai contanti deve essere 
stato inserito qualcosa di an­
cora più sostanzioso Ufficial­
mente i dirigenti sovietici at­
traverso una nota fanno sa­
pere che la preferenza accor­
dala alla Juve nasce solo da 
valutazioni sportive: «Consi­

derando che la presenza nel­
le file della squadra torinese 
di Zavarov - si dice nella no­
ia - può risultare di estrema 
utilità all'ambientamento di 
Aleinikov in Italia. Questo fat­
to può giovare al rendimento 
di entrambi i calciatori e al­
l'immagine del calcio sovieti­
co nel mondo-

Ma a giudicare da] suo cur­
riculum il baffuto Aleinikov 
non sembra avere troppi pro­
blemi di ambientamento vi-
sto il modo autorevole con il 
quale si è inserito in naziona­
le all'interno del blocco for­
mato dai giocatori della Dina­
mo Kiev E anche le sue qua 
lità tecniche dovrebbero aiu­
tarlo Aleinikov è un centro­
campista a tuttocampo capa­
ce anche di fare lo stopper e 
il libero. La sua duttilità do­

vrebbe agevolare il compito 
di Dino Zoff che anche que­
st'anno si ritrova a dover ri­
scrivere i suoi piani tattici do­
po averli già abbondante­
mente abbozzati. A detta di 
molti tutto questo can can or­
ganizzato a dispetto del trop­
po decantato stile Juventus 
alia fine è servito per agguan­
tare un "doppione^, anche se 
di diversa caratura Per quei 
ruolo la squadra bianconera 
aveva già a disposizione For­
tunato Ma il presidente Boni-
pcrti, dopo aver visto allonta­
narsi Michailichenko e Pro-
tassov, voleva a tutti i costi 
realizzare il suo sogno sovie­
tico Staremo a vedere se si 
avvererà Intanto il sovietico 
Aleinikov il suo sogno lo ha 
già realizzato 250 milioni 
(esclusi i premi partita) al­
l'anno per tre anni D U.S. 

Dopo il Tour 
Lemond vuole 
il divorzio 
e tanti soldi 

L'americano Greg Lemond (nella foto), recente vincitore 
del Tour de France. spera di poter lasciare la squadra belga 
dell'Adr per un team interamente americano chiedendo, 
sembra, un milione di dollari. Lo ha confidato il corridore 
nell'intervista rilasciata al quotidiano «De Morgen». «Il mio 
avvocato sta studiando il modo per consentirmi di scindere 
il contratto con l'Adi», ha dichiarato Lemond che è legato 
al team belga da un contratto biennale. «Quando il Tour ha 
toccato II giro di boa mi sono cominciate a giungere decine 
di offerte. Posso'comunque dire di essere sicuro al 95 per 
cento che finirò in una squadra americana». Ed una seria 
candidata è la «7 Eleven», 1 equipe di un altro ciclista ameri­
cano, Andy Hampsten, che nella recente edizione del Tour 
ha però deluso. 

Troppa vodka, 
punito 
olimpionico 
sovietico 

Il ginnasta sovietico Dimitri 
Bilozercev, tre volte meda­
glia d'oro alle Olimpiadi di 
Seul, è stato espulso dalla 
nazionale insieme con II 
collega Vladimir Gogoladze, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché troppo dediti alla 
•••••»•••••••••••••••••••••••• vodka, Non potrà quindi 
partecipare ai prossimi campionati mondiali dì Stoccarda. 
Il giornale Sovietsky Sport, nel riportare la notizia, scrive 
che non si tratta di un episodio isolato: «È una situazione 
talmente tipica nel nostro sport da non meritare alcun com­
mento». Bilozercev aveva già fatto parlare di sé e della sua 
passione per l'alcool. Nel 1985 provocò un grave incidente 
stradale guidando in stato di ebbrezza e si ruppe la gamba 
in 38 punti. Dopo una lunga terapia riusciva a recuperare la 
forma. Lo scorso anno a Seul aveva fatto un ritomo spetta­
colare: tre medaglie d'oro, una al cavallo con maniglie, una 
agli anelli, un'altra con la squadra sovietica e il bronzo nel­
la classifica generale. 

La Fcdersci 
cancellerà 
una squalifica 
a Colò del... 1953 

«Come fece già nel periodo 
]954-'55, la Fisi punterà a 
far cancellare la squalifica 
di Zeno Colò. Allora era una 
questione pratica, adesso è 
una questione morale*. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ generale Carlo Valentino, 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ presidente della Federazio­
ne italiana sport invernali, ha sotto mano la pratica intesta­
ta al grande campione dell'Abetone che dovrebbe portare 
alla «riabilitazione» di Colò - voluta un po' da tutti, a comin­
ciare dagli azzurri d'Italia per finire allo stesso presidente 
del Ciò, Samaranch - da una vecchia squalifica del 1953 
per aver dato il suo nome ad alcuni articoli sportivi. 

Volkov, da Kiev 
ad Atlanta 
per il basket 
della distensione 

Il giocatore sovietico Ale­
xander Volkov ha firmato 
un contratto di Uè anni con 
gli Atlanta Hawks, club della 
lega professionistica ameri­
cana Nba. Campione del* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Urss nella scorsa stagione 
™ ^ ^ " ^ ^ M " " ^ ^ ™ " ' " ^ con lo Stroitel Kiev, ala di 25 
anni alta 2 metri e 0,6, Volkov è considerato uno dei miglio­
ri giocatori europei ed era stato indicato dagli Hawks nelle 
scelte Nbadel 1986, al sesto giro. Volkov è il secondo cesti­
sta sovietico a firmare un contratto per una squadra profes­
sionistica americana: il primo è stato, nel giugno scorso, 
Sharurias MarciUlonis che vestirà la maglia dei Golden Stale 
Warriors. 

Trofeo Baretti 
Con Samp, Roma 
e Fiorentina 
la novità Usa 

Un trofeo di calcio per ricor­
dare Pier Cesare Baretti, 
giornalista, presidente della 
Fiorentina, scomparso tragi­
camente in un incidente ae­
reo. Oggi prenderà il via la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seconda edizione con qual-
^ m m " ^ m ^ m m m ^ squadre di lusso: Samp-
dona, Fiorentina e Roma, già protagoniste l'anno scorso, 
più la nazionale degli Stati Uniti, che rappresenta una pia­
cevole novità. Si giocherà sui campi di St. Vincent e Aosta. 
Le prime due partite vedranno di fronte Samp-Usa (ore 
17,30) e Fiorentina-Roma (ore 20,30 ad Aosta). Sabato ta 
finale per il terzo e quarto posto alle 17,30 a St. Vincent e 
quella per l'assegnazione del trofeo ad Aosta alte 20,30. Nel 
corso della manifestazione sì svolgerà domani all'hotel Bil-
lia un convegno sul tema «Il calcio alla conquista del nuovo 
mondo 1990-1992-1994». 

ENRICO CONTI 

Sergei Aleinikov 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17,25 Calcia, da Saint Vincent, Memoria! Baretti. 

Sampdoria • Usa e 20,25 Roma - Fiorentina. 
Raldue. 18,30 Tg 2 Sportserà; 20,15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 18,45Tg3Derby. 
Tmc. 13,45 Sport News • 90 x 90 - Sportissimo; 22,10 Pianeta 

mare; 23 Stasera sport. 
Capodistria. Campo base (replica); 14.10 Basket, finale Nba 

'89; Los Angeles - Detroit (gara quattro), 16 Sport spettaco­
lo; 19Jukebox (replica): 19,30 Campo base; 20 Juke box; 
20.30 Calcio, finale Coppa Campioni '89: Milan - Steaua 
(replica); 23 Boxe, Match mondiali '89; 24 Sport spettaco* 
lo. 

BREVISSIME 
Rally d'Agentiiia. Dopo la 0rima tappa, la Lancia Delta di 

Recalde-Dei Bono guida la classifica generale davanti ad al­
tre due vetture italiane. 

Evans mondiale. Nuovo record nei 400 misti di nuoto: t'ha 
realizzato la statunitense Janet Evans con ìl tempo dì 
A '41 "86. 

Pentathlon. Comincia oggi a Wienemeustadt, 50 chilometri 
da Vienna, il nono campionato del mondo femminile. 

Craf schiacciasassi. L'invincibile tennista tedesca ha battuto 
l'americana Betsy Nagelsen per 6-1 6-1 negli ottavi dì finale 
del torneo di San Diego. 

Sponsor Barletta. Sulle maglie dei giocatori pugliesi, compa­
rirà nella prossima stagione il marchio «Olivoro». 
Lo smash di Menem. Il presidente argentino Carlos Saul 
Menem giocherà in ottobre un doppio misto con Gabriela 
Sabatini, 

Sci. Dodici azzurri, con Alberto Tomba in testa, partiranno do­
mani per l'Australia dove il 12e 13 agosto si aprirà a Thred-
bo la Coppa del Mondo 19S9-'90. 

Triathlon. Trenta nazioni, tra cui l'Italia, parteciperanno al 
campionato mondiale che si terrà ii 6 agosto ad Avignone, 
in Francia. 

Boxe 1. Mike Tyson potrebbe affrontare nuovamente nel 1990 
a Wembley il peso massimo inglese Frank Bruno, già scon­
fitto nel febbraio scorso a Las Vegas. 

Boxe 2. Tornato sul ring a 40 anni, il messicano Pipino Cue-
vas, ex campione dei welter, potrebbe essere il prossimo 
avversario di Kalambay. 

Admlral's Gip. L'Inghilterra (Jamarella-Juno-Indulgenee) è 
in testa alla classifica generale della classica di vela; l'Italia 
(Mandrake-Bellatrix-Aria) è settima. 

l'Unità 
• Giovedì 
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ALCUNE INFORMAZIONI UTILI 
PRIMA DI METTERVI IN VIAGGIO. 

IN FONDO, 
TRATTA DELLE VOSTRE VACANZE. 

Abbiamo chiuso tutti i 
cantieri di lavoro fino 
al 4 settembre. Ne re­
steranno pochissimi: 
quelli per la vostra si­
curezza. Garantiamo 
sempre due corsie di 
marcia. 

Per darvi notizie utili 
abbiamo creato un 
Centro di Informazio­
ni. Usatelo. È aperto 
tutti i giorni, 24 ore su 
24. Il numero è: 

06-43632121 

I WÀW """"•" I 

Attenzione: entrano in 

funzione i pannelli lu­

minosi sia lungo l'au­

tostrada sia prima di 

entrarvi. Hanno sem­

pre qualcosa da dirvi. 

Guardateli! 

autostrade 
gruppo 

ir i - i talstat 

FACCIAMO STRADA AL FUTURO. 
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